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Sabato 25 settembre: par-
tenza nella primissima matti-
nata da Acqui e altre zone del-
la Diocesi successivamente in-
dicate; arrivo a Roma per il
pranzo e successivo trasferi-
mento al Santuario della Ma-
donna del Divino Amore per la
cerimonia della Beatificazione
fissata per le ore 16.

Dopo la celebrazione trasfe-
rimento in Vaticano (Aula Pao-
lo VI) per un momento di festa
in onore della nuova Beata.
Cena libera. Rientro in hotel
per pernottamento.

Domenica 26: dopo la cola-
zione trasferimento alla Basili-
ca San Paolo fuori le mura per
la Santa Messa di ringrazia-
mento presieduta dal Card.
Bertone. Pranzo e partenza
per il rientro previsto in tarda
serata. La quota è fissata in
euro 175.00 (base 40 parteci-
panti); supplemento camera

singola euro 30.
Iscrizioni entro domenica 10

agosto col versamento dellʼin-
tera quota presso il proprio
parroco. Per informazioni: don
Stefano Minetti (335
6916770); don Claudio Barlet-
ta (340 2508281).

Acqui Terme. Consiglio co-
munale pre ferie estive, quello di
venerdì 16 luglio nella maggior
sala del Municipio acquese.

Inizio con una manciata di
minuti di ritardo, che fanno me-
ritare un rimbrotto ai “colpevo-
li” da parte del presidente Piz-
zorni. Lʼappello vede assenti
giustificati Forlani e Protopapa
della maggioranza, Bosio e
Gallizzi della minoranza.

Si passa subito al primo dei
sette punti allʼordine del gior-
no, ovvero le variazioni al bi-
lancio di previsione 2010 ed al
bilancio pluriennale 2010/
2012.

Alla spiegazione dellʼasses-
sore Bruno fa seguito lʼinter-
vento di Ferraris del gruppo
consiliare del PD. Un interven-
to lungo, un poʼ troppo, ed ar-
ticolato, un poʼ troppo. Ferraris
parte dalla considerazione che
la “modesta” variazione è

ugualmente importante perché
segna la fine della vicenda de-
gli swap. Senza entrare nel
merito della vicenda, Ferraris
critica la decisione di secretare
lʼatto tra Comune e banca, ci-
tando il regolamento comuna-

le che prevede ben altro com-
portamento in nome della tra-
sparenza degli atti pubblici. «In
questa vicenda - ha sottolinea-
to Ferraris - ciò che più mi ha
colpito è stato, comunque, il
sollievo che traspariva dagli

occhi dei consiglieri di maggio-
ranza che hanno partecipato
alla riunione della commissio-
ne Bilancio in cui si è discus-
so, a cose avvenute, degli
swap. Mi ha colpito perché ho
visto nel loro atteggiamento un
senso di responsabilità verso
la cosa pubblica e lo scampa-
to timore che le cose andasse-
ro ben peggio».

Detto questo Ferraris si lan-
cia in unʼanalisi del momento
di crisi economica, della ma-
novra finanziaria e delle colpe
del PdL e della Lega Nord. Nel
quadro generale tutti i Comuni
arrancano ed anche Acqui Ter-
me non è da meno. Quindi bi-
sogna risparmiare senza dan-
neggiare i servizi ai cittadini,
trovando risorse per fare inve-
stimenti e rilanciare lʼeconomia
della zona.

Acqui Terme. Il Festival in-
ternazionale “Acqui in palco-
scenico” propone per sabato
24 luglio, alle 21,30 al Teatro
allʼaperto “G.Verdi” di piazza
Conciliazione, lo spettacolo
“Coppelia o la bambola dagli
occhi di smalto”, balletto in tre
atti di Charles Nuitter e Arthur
Saint-Lèon, musica di Léo De-
libes, con la partecipazione di
Mathilde Froustey e Alessio
Carbone dellʼOpéra di Parigi,
portato in scena dalla “Com-
pagnia di balletto delle Resi-
denze Sabaude”.

Il balletto-pantomima, tratto
da un celebre racconto di Hoff-
mann, è ambientato in un vil-
laggio della Galizia, in Polonia.
Lʼazione ruota attorno a Cop-
pelia, la bambola meccanica
prediletta dal misterioso fab-
bricante di giocattoli e orolo-
giaio Coppelius, tra gli altri nu-
merosi automi da lui creati.

Il primo atto si svolge nella
piazza del villaggio; la giovane
Swanilda giunge danzando
davanti alla casa del dottor
Coppelius, fabbricante di gio-
cattoli e cerca di attirare lʼat-
tenzione di Coppelia, strana
fanciulla che gli abitanti del
paese credono sia figlia del
fabbricante di automi, come
sempre seria ed immobile alla
finestra.

Di lei si è invaghito Frantz, fi-
danzato di Swanilda. La ra-
gazze gelosa, scherza capric-
ciosamente con Frantz e dan-
za con le amiche, lui le contro-
batte danzando una ciarda con
unʼaltra fanciulla...

Nel secondo atto, le ragaz-
ze entrano furtivamente nel la-
boratorio dove, in un angolo, è
seduta Coppelia che pare as-
sorta nella lettura di un libro.

Giovedì 29 luglio
La vedova allegra

Acqui Terme. Il penultimo di
otto balletti, in calendario nella
ventisettesima edizione del Fe-
stival internazionale di danza
“Acqui in palcoscenico”, giovedì
29 luglio al Teatro “G.Verdi” diAc-
qui Terme, è “La vedova alle-
gra”, portato in scena da “I soli-
sti del Balletto dellʼArena di Ve-
rona”. Lo spettacolo propone la
coreografia di Maria Grazia Ga-
rofoli, scene Aurelio Barbato,
balletto su musiche tratte dal-
lʼoperetta di Franz Lehár (ela-
borazione musicale di Pietro Sal-
vaggio), costumi Silvia Bonetti.

Nel primo atto, in una sala di
un grande hotel parigino, lʼam-
basciatore del Pontevedro, il ba-
rone Zeta, con la sua giovane
moglie Valencienne, i suoi fun-
zionari, il visconte Cascada, ma-
dame Praskowiaja e lʼaddetto
francese Camille de Rosillon,
sta esaminando la tristissima si-
tuazione finanziaria in cui versa
lo stato di Pontevedro. Entra im-
provvisamente Njegus, il suo se-
gretario privato, con un grafico
che testimonia il collasso pre-
sente e futuro, ma ha con se
anche un telegramma in cui si
annuncia che la ricchissima pon-
tevedrina, Hanna Glawari sarà
presente al ricevimento. La mul-
timilionaria è vedova da poco e
vorrebbe cercare un nuovo ma-
rito...

Nel secondo atto lo spetta-
colo prosegue con Hanna che
dà una festa nella sua villa in
onore del suo paese e gli ospi-
ti festeggiano danzando balli
nazionali. Durante questa dan-
za Hanna vuole evocare il ri-
cordo della sua storia dʼamore
con Danilo...

Parlando di prezzi

Il prezzo base per lʼasta
pubblica bandita dallʼAvim per
la vendita dellʼedificio di Via
Saracco, angolo piazza Bol-
lente, già sede Palazzo di giu-
stizia, quello che gli acquesi
considerano il “gioiellino di fa-
miglia” lasciato ai posteri dal
sindaco Saracco, era di
4.200.000,00 euro per lʼintero
immobile; per i singoli lotti il
prezzo base era per il primo
lotto di 750.000,00 euro, di
2.970.000,00 per il secondo
lotto e di 480.000,00 per il ter-
zo lotto. Lʼasta pubblica, previ-
sta per le 9 di martedì 29 giu-
gno, era andata deserta.
LʼAvim Srl, società avente co-
me socio unico il Comune, non
aveva trovato compratori.

Quando si parla di prezzo,
non sono in pochi a suggerire
che il Comune potrebbe addi-
rittura non rinunciare a pensa-
re che potrebbe aumentarlo.
Ma, soprattutto dovrebbe ven-
derlo, se proprio le casse del
Comune sono talmente in ros-
so da non poterne fare a me-
no, in un unico lotto, in quanto
potrebbe accadere che il piano
terra potrebbe diventare il de-
siderio di chi ha la disponibilità
dellʼacquisto, ma per i piani su-
periori? La domanda è aperta.

Acqui Terme. Il prezzo de-
finito nel bando andato deser-
to per la vendita del Palazzo
ex tribunale di via Saracco ri-
marrà senza variazioni. Se
qualcuno attendeva una se-
conda asta proposta con ri-
basso, potrebbe rimanere de-
luso. Non un centesimo in me-
no, parole del sindaco Danilo
Rapetti e del general manager
del Comune, Laura Bruna.

A questʼultima, nella fun-
zione di presidente dellʼAvim,
la società di cartolarizzazio-
ne costituita a fine 2008, a
cui sono stati trasferiti alcu-
ni beni di proprietà comuna-
le, per la loro valorizzazione
e la loro vendita, tra cui lʼex
tribunale e lʼarea chiamata
ex Merlo, abbiamo posto al-
cune domande.

Se il bando per la vendita
dellʼedificio di via Saracco è
andato deserto, significa che
non interessa a nessuno
comprarlo. “Al contrario. Ab-
biamo registrato un notevo-
le interesse da parte di po-
tenziali acquirenti, (acquesi
e non) che hanno visionato
i locali, la destinazione dʼuso,
hanno soppesato le possibi-
lità dʼinvestimento.

Lʼimmobile, infatti, per la sua
collocazione in pieno centro
cittadino, risulta molto interes-
sante, purtroppo, però, queste
manifestazioni di interesse non
si sono per il momento concre-
tizzate in cifre”, ha risposto la
dottoressa Bruna. Logica.

A questo punto la domanda:
e adesso? “Ora - ha sostenuto
Laura Bruna - stiamo esami-
nando proposte di acquisto a
trattativa privata, mantenendo
inalterate le condizioni di par-
tenza del bando. Di preferen-
za privilegiamo sempre la ven-
dita dellʼedificio intero, ma

prendiamo anche in conside-
razione proposte di acquisto di
singoli lotti. In questi giorni
stiamo conducendo alcune
trattative che sembrano sulla
buona strada”.

Lʼinterrogativo che tutti si
pongono è se lʼAvim pensa di
abbassare il prezzo. “È evi-
dente che il momento di parti-
colare crisi economica condi-
ziona il mercato immobiliare
acquese frenando iniziative di
investitori ed è altrettanto chia-
ro che i prezzi degli immobili
hanno subito un certo ribasso.
Però i prezzi di vendita sia del-
lʼex tribunale che del terreno
edificabile dellʼex Merlo non
saranno abbassati. LʼAvim ha
infatti lo scopo di valorizzare i
beni ricevuti dal Comune e non
di venderli a qualsiasi prezzo.
Anzi, in proposito, la giunta co-
munale ha ancora recente-
mente confermato lʼindirizzo di
mantenere i prezzi di perizia,
proprio per evitare che si dif-
fonda il convincimento che è
inutile offrire adesso perché i
prezzi di gara saranno ridotti di
qui a qualche tempo”, è quan-
to puntualizzato dalla presi-
dente Avim.

Ma, il Comune non deve fa-
re cassa attraverso questa
operazione di cartolarizzazio-
ne? “Il Comune ha già incas-
sato gran parte del valore degli
immobili ʻcartolarizzatiʼ, per cui
non ha bisogno di vendere a
tutti i costi, semmai avrebbe il
problema inverso, ossia quello
di ripianare eventuali perdite
se i beni fossero venduti a
prezzi più bassi di quelli della
cartolarizzazione. Avim sta pa-
gando interessi alla banca che
ha concesso il mutuo, ma al
momento sono più che com-
pensati dal valore di vendita.

Le rassicurazioni del direttore generale dott.ssa Laura Bruna

Asta deserta per l’ex tribunale acquese
ma i prezzi non saranno abbassati

Sabato 24 luglio al teatro Verdi
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Ferraris conclude lanciando
lʼidea di due consigli comunali
aperti: uno per lʼassetto e la
gestione delle terme, lʼaltro per
il tema scuola.

Il sindaco Rapetti coglie
“elementi di ragionevolezza”
nellʼintervento di Ferraris e sot-
tolinea lʼatto di coraggio com-
piuto dalla sua Giunta con la
delibera di annullamento degli
swap. Per quanto riguarda
lʼaver secretato gli atti dice
“non abbiamo secretato nien-
te, ma avendo sottoscritto un
patto di riservatezza, non po-
tevamo esporre il Comune e
noi stessi ad una causa di ri-
sarcimento”. Il sindaco chiude
poi con questa frase “La chiu-
sura della vicenda swap è sta-
ta sì la riparazione di un errore,
ma una riparazione a favore di
tutti i cittadini”.

Il punto passa con 11 voti a
favore, 4 contrari (PD) e 2
astensioni (Lega Nord).

Il punto successivo riguarda
varianti per via Blesi, regione
Valloria, via Galeazzo e locali-
tà Barbato. La spiegazione del
punto passa in secondo piano
perché allʼassessore Gelati
preme maggiormente fare
chiarezza alle accuse formula-
te dal PD in un articolo de
LʼAncora, per lʼuso eccessivo
del cellulare. Lʼassessore si
giustifica dicendo di avere nu-
merose deleghe e di aver uti-
lizzato il cellulare solo per la-
voro. Cavallero del PD tiene a
sottolineare che le accuse del
suo gruppo non erano tanto ri-
volte agli assessori, quanto ai
consiglieri comunali con dele-
ga.

Il punto, votato separata-
mente per argomento, ottiene
lʼunanimità dei consensi per
via Blesi, via Galeazzo, area
Barbato; per regione Valloria
tutta lʼopposizione (4 PD e 2
Lega) si astiene.

Unanimità anche sul punto
seguente riguardante un edifi-
cio da riqualificare in via Fate-
benefratelli. Il punto accoglie
due integrazioni suggerite dal
consigliere Ratto e dal consi-
gliere Ferraris.

Si registra una battutaccia
del presidente Pizzorni a pro-
posito della raffica di votazioni
allʼunanimità (“Si vota tutti
compatti come al Soviet”).

Il punto 5 che riguarda la
permuta a titolo gratuito di por-
zioni di terreno in via Nizza tra
il Comune di Acqui Terme e la
società Bienne srl di Rivalta
Bormida, ottiene, senza di-
scussione, 13 voti a favore (la
maggioranza viene supportata
anche dalla Lega Nord) e 4
astenuti (PD).

Ritorna lʼunanimità sul pun-
to seguente che, come spiega
lʼassessore Tabano, riguarda
la concessione di un contribu-
to pluriennale allʼassociazione
sportiva ATA per la messa a
norma e completamento della
pista di atletica del centro
sportivo di Mombarone.

Ancora lʼassessore Tabano
spiega il punto riguardante
lʼacquisizione definitiva di ter-
reni di proprietà Brunatti in
strada comunale del greto del
Bormida. Dal momento che la
giunta non sa dare spiegazioni
sufficienti sul punto e sui ter-
mini utilizzati in delibera il Pd si
astiene, come pure il consi-
gliere della Lega Nord Vittorio
Ratto (Allara è fuori aula).

A chiudere la seduta è lʼisti-
tuzione del consiglio tributario
per la partecipazione allʼaccer-
tamento fiscale e contributivo.
Il voto vede il sì della maggio-
ranza alla quale si aggrega Vit-
torio Ratto e 4 astensioni del
PD.

Il sindaco in chiusura loda la
“convergenza di idee” che per-
mette un ordinato svolgimento
delle sedute consiliari.

Alle 23,25, dopo neppure
due ore, il consiglio comunale
si chiude. Uno dei più brevi
che si ricordino.

Gli argomenti erano quelli
che erano, ma proprio la “con-
vergenza di idee” ha evitato
inutili lungaggini, anche se
cʼera qualcuno nei corridoi ver-
so lʼuscita, che borbottava
qualcosa su unʼopposizione
troppo da “volemose bene” e
poco incisiva.

DALLA PRIMA

Breve seduta

Swanilda le si avvicina timorosa e scopre con gioia che è so-
lo una bambola meccanica...

La Compagnia delle Residenze Sabaude si forma con lo sco-
po di riproporre il repertorio dei grandi classici dellʼ800 e del ʼ900.
La ricostruzione storica è affidata a due nomi di sicuro prestigio,
particolarmente ferrati in questo tipo di produzioni: Jacqueline
De Min (Cannes) e Marcello Algeri (Sanremo).

DALLA PRIMA

La danza di Coppelia
È perciò importante che,

senza affanno si facciano tut-
ti i passi per vendere senza
compromettere lʼequilibrio
dellʼoperazione. Del resto, la
valorizzazione di beni come
lʼex tribunale e lʼex area Mer-
lo deve tener conto non so-
lo del mero dato economico.
Deve prestare molta cura an-
che alla destinazione finale,
cercando di favorire nuove
opportunità per la città ed il
suo sviluppo.

In particolare lʼex tribuna-
le è un palazzo molto pre-
stigioso, è un patrimonio de-
gli acquesi che deve trovare
non solo un acquirente ma,
nel limite del possibile, una
finalizzazione che produca
nuove opportunità di svilup-
po per la città”.

Ci rivolgiamo ora al sinda-
co Rapetti per conoscere an-
che il suo punto di vista:
quale sono gli indirizzi che la
sua amministrazione ha da-
to a proposito delle vendite
dellʼex tribunale e dellʼex
Merlo. Ecco la risposta: “In

un momento di crisi econo-
mica generale, anche i Co-
muni si trovano in serie dif-
ficoltà, come dimostrano le
prese di posizione ancora re-
centi sulla manovra finan-
ziaria che sta per essere va-
rata in Parlamento.

Fino ad oggi il nostro Co-
mune ha reagito cercando di
prendere tutte le misure ne-
cessarie soprattutto per ri-
spettare, come ha fatto, il
patto di stabilità.

E un modo per rientrare
nei parametri contabili è sta-
to il ricorso alla cartolarizza-
zione. Tuttavia ciò non si-
gnifica che si debba vende-
re, non importa a quale prez-
zo.

Peraltro, lʼex tribunale, non
solo è un immobile pregevo-
le per la sua collocazione nel
centro cittadino, ma in ottimo
stato di conservazione che
non desta preoccupazioni. Si
può dunque, se non si trova
a vendere prima, attendere
che i tempi ed il mercato im-
mobiliare migliorino”.

Acqui Terme. Grande at-
tenzione ed interesse ha su-
scitato lʼevento preannunciato
nelle scorse settimane su
LʼAncora, tenutosi sabato 17
luglio nel salone Belle Epoque
dellʼHotel Nuove Terme, che
celebrava la chiusura dellʼan-
no scolastico della Scuola di
Formazione Forense Giorgio
Ambrosoli, patrocinato dai 4
Ordini forensi della nostra pro-
vincia e dallʼuniversità ales-
sandrina, e sponsorizzato dal-
la locale Cassa di Risparmio di
Asti.

Presenti in sala il Prefetto
S.E. dr. F.P. Castaldo, il Capi-
tano Quarta, comandante del-
la locale Compagnia dei Cara-
binieri, i Presidenti degli Ordini
Forensi del Piemonte e della
Valle DʼAosta (che poco prima
avevano tenuto una delle riu-
nioni mensili dellʼUnione Re-
gionale), il sig. Rossi, presi-
dente del Circolo Galliano, il
sig. Pizzorni, presidente del
Circolo Cittadinanza Attiva, al-
cuni avvocati del Foro di Acqui
Terme, tra i quali uno dei de-
cani, lʼavv. Raffaello Salvatore
(50 anni di toga il 19 luglio,
complimenti!), da sempre im-
pegnato nelle tematiche socia-
li, il prof. R. Mazzola, concreto
e determinato coagulatore del-
le attività della Scuola.

Lʼevento è stato aperto dal
saluto del Prefetto, il quale ha
voluto sottolineare i valori tra-
mandati dallʼindimenticabile fi-
gura dellʼavv. Giorgio Ambro-
soli, fulgido esempio per i gio-
vani che si affacciano alla pro-
fessione forense.

Successivamente lʼavv. Ma-
rio Napoli, presidente dellʼOr-
dine degli Avvocati di Torino e
Presidente dellʼUnione Regio-
nale degli Ordini Forensi del
Piemonte e della Valle dʼAo-
sta, ha sinteticamente illustra-
to alcuni aspetti specifici del
Trattato di Lisbona, traendoli
dalla propria esperienza pro-
fessionale.

Lʼavv. Caraccio, presidente
dellʼOrdine forense di Alessan-
dria e del consiglio di ammini-
strazione della Scuola Foren-

se, vero deus “ex machina”
della scuola stessa (così come
ha sottolineato lʼavv. Piero Pi-
roddi, presidente dellʼOrdine
degli Avvocati di Acqui Terme,
moderatore dellʼincontro), ha
ricordato che “lʼinnovazione
della scuola consiste nel fatto
di affiancare ad una severa
preparazione giuridica lʼappro-
fondimento del ruolo sociale
del futuro avvocato, che deve
rispettare valori costituzionali,
sociali e pubblici e non avere
esclusivamente una cultura
tecnico giuridica”; ed ancora
che “la scuola è riuscita a crea-
re una forte sinergia tra i 4 Fo-
ri che lʼhanno costituita (Ales-
sandria, Tortona, Casale M.to
e Acqui Terme) e lʼuniversità
degli studi del Piemonte Orien-
tale”.

Il prof. S. Rizzello, preside
della Facoltà di Giurispruden-
za dellʼuniversità degli studi del
Piemonte Orientale “A. Avoga-
dro”, ha tracciato un bilancio
della facoltà alessandrina,
concretizzatosi anche in mol-
teplici attività tecnico-pratiche
aperte alle evoluzioni sociali.

Il prof. avv. Alberto Oddeni-
no ha tenuto una dotta ed arti-
colata relazione, tracciando
una storia dei diritti fondamen-
tali dellʼunione europea a par-
tire dagli anni 60 fino al tratta-
to di Lisbona, rilevando che
“per la scuola di formazione fo-
rense Giorgio Ambrosoli è si-
gnificativo dedicare questo ul-
timo appuntamento dellʼanno
al tema del Trattato di Lisbona;
è dopo lʼentrata in vigore di
questo documento infatti che il
diritto, attraverso i diritti fonda-
mentali che sono lʼessenza
stessa della democrazia, può
riaffermare il proprio ruolo”.

Lʼincontro si è chiuso con un
pungente rilievo, avanzato dal
moderatore, in ordine alla diffi-
cile e voluta intelligibilità inter-
pretativa del trattato stesso, re-
datto in maniera tale da rende-
re impossibile il ricorso ad un
referendum da parte dei sin-
goli Stati: un rilievo che ha tro-
vato conferma da parte del re-
latore ufficiale.

Formazione forense
“Giorgio Ambrosoli”

Acqui Terme. Lʼindustria
provinciale, quasi due anni do-
po la grande crisi, torna ad in-
vestire. I segnali di lento mi-
glioramento dellʼeconomia, se-
condo i risultati della 143ª In-
dagine congiunturale trime-
strale di Confindustria Ales-
sandria, previsioni luglio - set-
tembre 2010, sono in linea con
le previsioni espresse tre mesi
fa. Tra i dati positivi, tengono
gli ordini export.

Gli indicatori degli ordini to-
tali, dellʼoccupazione e della
produzione, sono invece anco-
ra negativi, anche se in netto
recupero rispetto ad un anno
fa, e scontano le difficoltà che
permangono sui mercati. Tra i
dati incoraggianti si trovano in-
vece la ripresa del trend di cre-
scita della propensione ad in-
vestire e del grado di utilizzo
degli impianti.

Le maggiori criticità sono
ancora rappresentate dal-
lʼaccesso al credito e dal ri-
tardo negli incassi.

I risultati dellʼindagine con-
giunturale elaborata dallʼUf-
ficio Studi di Confindustria
Alessandria, alla quale han-
no collaborato circa cento
aziende manifatturiere asso-
ciate, sono stati presentati il
19 luglio ad Alessandria, dal
presidente di Confindustria
Alessandria, Bruno Lulani, e
dal direttore, Fabrizio Riva.

“Le nostre imprese torna-
to ad investire - ha osserva-
to Bruno Lulani - i dati della
nostra indagine mostrano in
modo evidente un incremen-
to sia per gli investimenti per
sostituire impianti obsoleti
che per ampliare lʼattività, e
cresce anche lʼutilizzo degli
impianti: è un segnale chia-
ro, ed è un ritorno ai valori
dellʼottobre 2008, prima del
crollo sismico che regi-

strammo con lʼindagine del-
lʼinizio del 2009, e che ci por-
ta a ben sperare. Il recupe-
ro, però, soprattutto sul fron-
te occupazionale, è ancora
lento. E tuttavia, se tornia-
mo ad osservare i nostri gra-
fici in sequenza, notiamo co-
me “quasi due anni dopo”, il
grande buco scavato dalla
crisi sia alle nostre spalle, e
può aprirsi la prospettiva del
miglioramento”.

Lʼindice di previsione del-
lʼoccupazione è a –17 (era –14
lo scorso trimestre), quello del-
la produzione è a –14 (era –7),
gli ordini totali scendono a –9
(erano a +1), gli ordini export
positivi a +6 (erano +7). La
propensione ad investire sale
ed è indicata dal 54% degli in-
tervistati (era 43% tre mesi fa)
e il grado di utilizzo degli im-
pianti aumenta ed è al 70%
della capacità (era 63%). Il ri-
tardo negli incassi è dichiarato
dal 56% degli imprenditori (era
il 65%). La previsione di ricor-
so alla cassa integrazione
scende ed è segnalata dal
18% del campione (era il
21%). Per il 49% degli intervi-
stati il costo delle materie pri-
me aumenterà (era il 34%). Ha
lavoro per più di un mese il
61% degli intervistati (era il
55%). Per il settore metalmec-
canico, lʼindice dellʼoccupazio-
ne è a –14 (era –7), la produ-
zione a +3 (era –7), gli ordini
totali sono a zero (erano zero),
e gli ordini export a +22 (era
+8). Alimentare: occupazione
a –8 (era zero), produzione a
–31 (era –22), ordini totali a
zero (era –33) e ordini export
a +9 (era +13). Industrie varie:
occupazione a –25 (era a –
15), produzione a –34 (era –9),
ordini totali a –37 (era –3), or-
dini export a –22 (era –5).

C.R.

143ª indagine congiunturale trimestrale

Lento miglioramento
economia provinciale
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Acqui Terme. Proviamo ad
entrare più addentro alla XLIII
edizione dellʼ ”Acqui Storia”,
cercando di approfondire i
contenuti che offrono le opere
finaliste.

Presentiamo i giudizi che la
giuria di competenza ha pre-
parato per accompagnare al-
la fase finale del Premio (che
vedrà anche il coinvolgimento
della Giuria Popolare; la pro-
clamazione dei vincitori a set-
tembre; la cerimonia di pre-
miazione a fine ottobre) le
opere della sezione scientifica
e di quella divulgativa-roman-
zo storico.

Sezione scientifica
Giovanni Belardelli, Mazzi-
ni, Il Mulino.

Sulla base di una piena pa-
dronanza della bibliografia
esistente, e di una rinnovata e
perspicace lettura delle opere
del rivoluzionario genovese,
Giovanni Belardelli offre una
rilettura penetrante ed equili-
brata del ruolo di uno dei
maggiori protagonisti del Ri-
sorgimento, visto come fonda-
mentale evento positivo del-
lʼintera storia nazionale italia-
na.
Alessandro Orsini, Anato-
mia delle brigate rosse. Le
radici ideologiche del terro-
rismo rivoluzionario, Rub-
bettino.

In unʼopera di ampio respiro
interpretativo, basata su una
puntuale ed estesa esplora-
zione di documenti e studi cri-
tici, lʼautore presenta una let-
tura del fenomeno brigatista
che esce dai consueti schemi
interpretativi, meccanicamen-
te dietrologici, e lo riconduce
nellʼambito di una concezione
politico-religiosa del corso
storico propria dei cosiddetti
“purificatori del mondo” alla
Thomas Muntzer [il radicale ri-
formatore tedesco che aderì
al luteranesimo agli inizi del
XVI secolo, auspicando la
realizzazione di una società
mistico comunista; promosse
la celebre rivolta dei contadini
che si diffuse in Turingia tra
1524 e 1525; morì giustiziato
con altri capi del moto dopo la
battaglia di Frankenhausen-
ndr.], nel cui ambito la società
borghese era vista come real-
tà totalmente e irrimediabil-
mente negativa da annientare
attraverso il terrorismo.
Tommaso Piffer, Gli Alleati e
la Resistenza italiana, Il Muli-
no.

Il volume, sulla base di una
ricca ed in larga parte inedita
documentazione, affronta uno

dei nodi storiografici più inte-
ressanti e dibattuti dei rappor-
ti tra Italia ed Alleati nel 1943-
45.

Approfondendo ulterior-
mente interpretazioni già
avanzate da alcuni storici ne-
gli anni Ottanta, in coinciden-
za con lʼapertura degli archivi
britannici ed americani sul pe-
riodo, il volume, utilizzando ul-
teriori fondi archivistici, forni-
sce una ricostruzione precisa
dei rapporti tra Resistenza ed
Alleati, dimostrando in manie-
ra definitiva lʼinconsistenza di
posizioni, a lungo dominanti
nella storiografia e nella pub-
blicistica resistenziali, influen-
zate da pregiudizi ideologici e
provincialismo.

Lʼopera contribuisce valida-
mente ad una visione comple-
ta ed oggettiva della resisten-
za partigiana in Italia.
Raoul Pupo, Trieste ʼ45, La-
terza.

Condotto su una imponente
documentazione, reperita ne-
gli archivi americani, inglesi,
italiani e della ex Jugoslavia,
la ricerca di Raoul Pupo, si
segnala per rigore metodolo-
gico e innovazione interpreta-
tiva.

Il tema, delicato e contro-
verso, riguarda la storia della
questione orientale, e in parti-
colare di Trieste, tra il 1943 e il
1954. Si tratta di un laborato-
rio privilegiato non soltanto per
le questioni internazionali (una
sorta di anticipazione della
guerra fredda), ma anche e
soprattutto per il rapporto fra
identità nazionale e ruolo del
Partito comunista, un ruolo
che ha una forte rilevanza an-
che per la gestione e il mito
della resistenza nel resto dʼIta-
lia. Pupo affronta tali temati-
che sottolineando la funzione
determinante del Pci nella tra-
gedia delle foibe. Un libro ben
scritto che propone una lettura
originale e completa della
questione di Trieste, città sim-
bolo dellʼidentità nazionale e
contemporaneamente terra di
confine fra culture.
Giovanni Sale, Le leggi raz-
ziali in Italia e il Vaticano,
Jaca Book.

Il volume affronta le com-
plesse problematiche relative
allʼatteggiamento della Santa
Sede nei confronti delle leggi
razziali italiane del 1938. Ba-
sato su una vasta documenta-
zione archivistica vaticana, il
lavoro di Sale, contribuisce in
maniera determinante a risol-
vere una serie di nodi inter-
pretativi controversi, dalla re-
dazione della mai pubblicata
enciclica di Pio XI, Humani ge-
neri unitas, fino alle questioni
relative alla difficile applicazio-
ne delle leggi razziali in rap-
porto con il diritto canonico e
allʼatteggiamento della Santa
Sede in ordine al problema del
lavoro obbligatorio per i non
ariani. Le fonti ecclesiastiche
prodotte da Sale, dimostrano
lʼintensa azione svolta dal Va-
ticano per “alleggerire” la legi-
slazione sulla razza.

***
Cinque più cinque: sono i fi-

nalisti dellʼedizione 2010 dellʼ
“Acqui Storia” per la sezione
storico divulgativa e per la se-
zione romanzo storico. Nella
rosa dei “magnifici quindici”
saranno scelte le tre opere

vincitrici.
Cominciamo con i “saggi fa-

cili”.
Adalberto Baldoni, Storia

della destra. Dal postfasci-
smo al Popolo della libertà,
Vallecchi
Il volume racconta, in rapida

sintesi, ma senza vistose la-
cune, il lungo e tormentato
percorso della Destra italiana
dal postfascismo al Popolo
della libertà, come recita il
sottotitolo; e lo fa connettendo
puntualmente quelle che sono
le “espressioni politiche di
questa Destra” alle concomi-
tanti trasformazioni della so-
cietà, sì da spiegare in modo
convincente come si attui il
progressivo coinvolgimento
“nel gioco della politica” delle
forze di Destra, dapprima iso-
late nel ghetto dellʼantipolitica.
Tale tragitto, esaminato da vi-
cino, si rivela ben più articola-
to e complesso di quanto la-
scino credere certe formule li-
quidatorie care, fino a ieri, ad
una pubblicistica di parte.
Ernesto Galli della Loggia,
Tre giorni nella storia dʼIta-
lia, Il Mulino

Allʼacume interpretativo del-
lʼautore bastano tre giorni a lo-
ro modo emblematici come il
28 ottobre 1922 (marcia su
Roma), 18 aprile 1948 (vittoria
della DC sul Fronte delle Sini-
stre) e il 27 marzo 1994 (affer-
mazione elettorale di Berlu-
sconi) per dimostrare, in ma-
niera esemplare, quanto sia
stato “tormentato e difficile
lʼapprendistato del nostro pae-
se alla democrazia”. Tanto che
a proposito dellʼItalia novecen-
tesca, in assenza di unʼauten-
tica prospettiva di tipo conser-
vatore, si potrà tuttʼal più par-
lare di “una modernità demo-
cratica”, non di una compiuta
“democrazia liberale”.
Gigi Moncalvo, I lupi & gli
Agnelli. Ombre e misteri
della famiglia più potente
dʼItalia, Vallecchi

Con certosina pazienza, at-
tingendo a una vasta messe
di documenti inediti e magari
riservati, il volume indaga, sia
pure in unʼottica dichiarata-
mente di parte, le “ombre” e i
“misteri” della famiglia più po-
tente dʼItalia, dando ampio
spazio alle vicende successi-
ve alla morte dellʼAvvocato. È
anche lʼoccasione per gettare
luce su torbidi intrecci di pote-
re pubblici e privati sui quali i
mass media hanno spesso e
volentieri sorvolato, ma che
valgono a fornirci unʼimmagi-
ne meno scontata delle infini-
te trame gestite dal mondo
economico e finanziario per
giungere a condizionare, nel
bene e nel male, i destini del-
lʼintero paese.
Marco Patricelli, Il volonta-
rio, Editori Laterza

Il volume ricostruisce le
drammatiche vicende di un
eroe polacco, Witold Pilecki,
che si lascia arrestare dalla
Gestapo per sperimentare di
persona le atrocità dei campi
di concentramento tedeschi e,
quindi, raccontarle al mondo
dopo una fuga rocambolesca.
Inviso alle autorità comuniste
per il suo amore della libertà,
sarà accusato di essere un
“nemico del popolo” e, al ter-
mine di un itinerario proces-
suale a dir poco farsesco, giu-

stiziato. Il libro è anche un ge-
neroso tentativo di strapparlo,
a oltre mezzo secolo di di-
stanza, a una damnatio me-
moriae sancita da un regime
illiberale a sua volta condan-
nato dalla storia.
Nico Perrone, Lʼinventore
del trasformismo. Liborio
Romano, strumento di Ca-
vour per la conquista di Na-
poli, Rubbettino

Il volume, disdegnando le
rappresentazioni storiche uni-
laterali, si cimenta nel tentati-
vo, non certo facile, di rivalu-
tare lʼopera e il pensiero di Li-
borio Romano, visto come “il
primo grande interprete del
nostro trasformismo politico”
e, insieme, come “uno spec-
chio delle contraddizioni e dei
problemi posti alla base del-
lʼItalia unita”.

***
Infine veniamo alla narrati-

va che intreccia la rievocazio-
ne del passato.
Giorgio Ballario, Una donna
di troppo, Edizioni Angolo
Manzoni

LʼAfrica italiana degli anni
Trenta ricostruita con i suoi
sapori dolci e amari, nella se-
conda avventura del Maggio-
re dei Carabinieri Aldo Moro-
sini. Dove la nostra storia re-
cente, perfettamente ricostrui-
ta nelle sue tipicità locali, con
le sue luci e le sue ombre si
fonde ad una indagine dal re-
trogusto avventuroso ed eso-
tico.
Mario Farneti, Imperium So-
lis, Editrice Nord

La storia eterodossa del-
lʼImperatore Giuliano che non
muore nella guerra contro i
Parti, ma con il favore degli
dei, si volge ad Occidente per
raggiungere la dimora del Dio
Sole scoprendo così un “nuo-
vo mondo”. Un romanzo dove
la storia, perfettamente rico-
struita anche a livello militare
e religioso, pur se ipotetica, si
fonde con una mirabile fanta-
sia.
Ignacio Martínez De Pisòn,
Il fascista, Ugo Guanda Edi-
tore

Eʼ il romanzo di un autore
autentico che sa come si ma-
neggia la scrittura. Cose gran-
di come la guerra di Spagna
intrecciate con le piccole cose
familiari. Una vera saga in tut-
ti i suoi aspetti lieti e tristi,
complessa e completa, che
mette in scena un conflitto tra
la politica e gli individui.
Riccardo Nencini, Lʼimper-
fetto assoluto, Mauro Pa-
gliai Editore

Umori, sapori, colori della
Firenze trecentesca affidati ad
una scrittura intensa ed avvin-
cente in uno scenario ricco di
riferimenti documentali dove
la presenza dellʼAlighieri, poe-
ta militante ed esule innocen-
te, identifica i conflitti di
unʼepoca carica di tensioni di-
struttive e di slanci fervidi.
Antonio Pennacchi, Canale
Mussolini, Mondadori

Una vera e propria epopea
contadina dellʼItalia delle Bo-
nifiche Pontine tra passioni ci-
vili, sogni di redenzione e ap-
puntamenti con la storia. Una
folla di personaggi per quella
che è per ora lʼunica saga ita-
liana del Novecento descritta
in un romanzo.

A cura di G. Sa.

Acqui Terme. “Il marmo”. È il
titolo di un altro prezioso tas-
sello in fase di realizzazione
nella sua prestigiosa raccolta di
valorizzazioni del patrimonio ar-
tistico locale, dopo Monevi, e Il
Muto. Oggi lʼattenzione del
gruppo culturale promosso dal-
la Pro Loco di Acqui Terme, con
il professore Arturo Vercellino, il
presidente della Pro-Loco Lino
Malfatto, e tra gli atri, il vice pre-
sidente architetto Carlo Traver-
sa, con la collaborazione de
LʼAncora, si rivolge alle scultu-
re marmoree oggi presenti nel-
la Cattedrale di Acqui Terme.

È un patrimonio di 153 pezzi
unici, collocati discretamente e
armoniosamente in pulpito, al-
tar maggiore e altre parti del
Duomo, vero museo agli occhi
di tutti ma, proprio per la loro
struggente quotidianità esposi-
tiva, non sempre adeguata-
mente valorizzati e compresi.
Alcuni decenni fa questi reperti
erano stati individuati in unʼin-
dagine e note ciclostilate. Oggi,
la Pro-Loco, ci aiuta con un
mezzo espressivo, la visione
diretta dei vari reperti marmorei
e il testo critico di presentazio-
ne e coordinamento del profes-
sor Arturo Vercellino, con la
realizzazione di un Dvd prodot-
to da un esperto del settore,
Lorenzo Zucchetta, con ausilio
musicale e brani adatti allʼini-
ziativa di Lino Zucchetta. A cor-
redo del Dvd, la Pro-Loco pub-
blica anche un volume su “I
marmi”. Alcune tra le migliori
aziende della città, illuminate
dalla validità del progetto, han-
no promesso la loro sponsoriz-

zazione. Il proposito della nuo-
va ricerca è di arricchire una
presentazione filmata di alta
soluzione con una guida stori-
ca e critica dei marmi: da dove
provengono (dal Duomo stes-
so? da san Francesco?...), da
chi sono stati scolpiti e da qua-
li famiglie acquesi voluti e ac-
quistati per le proprie cappelle
gentilizie, Cattedrale o S.Fran-
cesco che sia? Una indagine
che meritava di essere realiz-
zata e che giustamente i culto-
ri del settore si attendono per i
prossimi mesi. Le esperienze
già realizzate su artisti locali
hanno dato ottimi risultati visto il
successo editoriale dei cd pub-
blicati. Oggi il museo marmoreo
della Cattedrale di S. Guido
può entrare comodamente nel-
le nostre case ed essere con-
templato direttamente e analiz-
zato con brave e sagge guide.
Nel 1850, essendo vescovo
diocesano mons. Contratto, la
ditta Monteverde di Genova ri-
cevette lʼincarico di ristrutturare
il presbitero della Cattedrale, ri-
vestendo di marmi gran parte
dellʼarredo liturgico; in questo
contesto vennero riutilizzati tut-
ti i reperti marmorei, ancora re-
peribili, inserendoli in nuova
funzione estetica: vedasi il pul-
pito e soprattutto lʼaltar mag-
giore, veri musei di marmi cin-
quecenteschi, da tempo tolti
dalle cappelle originarie, che si
estendevano nelle navate a
nord e a sud del Duomo. È un
complesso assai ricco e diver-
so, che inizia dal portale del
Duomo del Pilacorte del Pila-
corte, del XV secolo. C.R.

Sia per la sezione scientifica che per quella divulgativa e romanzo storico

Premio Acqui Storia: i giudizi per i finalisti

Un’opera allo studio della Pro Loco di Acqui

Le sculture marmoree
nella cattedrale acquese

Laurea
in Scienze
Pedagogighe e
dell’Educazione

Acqui Terme. Mercoledì 7
luglio 2010 Manuela Manini di
Cassine si è laureata a pieni
voti in Scienze Pedagogiche e
dellʼEducazione presso la Fa-
coltà di Scienze della Forma-
zione di Genova discutendo la
tesi: Violenza sulle donne: ca-
si di studio. Relatore la
prof.ssa G. Galliano. Alla neo-
dottoressa congratulazioni dal-
la famiglia, parenti ed amici.

Attenti ai manifestini
Acqui Terme. Venerdì 16 luglio, la comandante della Polizia Mu-

nicipale, dott.ssa Paola Cimmino, ricevute le indicazioni del sindaco
di Acqui Terme, Danilo Rapetti, ha adottato una nuova ordinanza
riguardante la tutela del decoro urbano. Con il nuovo provvedi-
mento, infatti, si vietano tassativamente tutte quelle azioni che,
avendo lo scopo di pubblicizzare manifestazioni, servizi e/o pro-
dotti commerciali, insudicino gli arredi cittadini e causino intralcio
alla circolazione. Lʼamministrazione comunale precisa che lʼintento
è quello di tutelare la città e, più in generale, lʼambiente, vietando
in maniera tassativa lʼaffissione “selvaggia” sui pali della segna-
letica stradale e dellʼilluminazione pubblica senza lʼausilio di sup-
porti autorizzati dal Comune, su alberi, sui muri e sullʼarredo ur-
bano in generale. Particolare attenzione, peraltro, è stata dedica-
ta alla distribuzione di volantini e buoni sconto ai conducenti od ai
passeggeri delle auto in transito, che non potrà più essere effet-
tuata in quanto arreca aggravio alla circolazione dei veicoli e crea
delle situazioni di potenziale pericolo per pedoni ed automobilisti.
È ammessa, invece, la distribuzione di volantini e simili nellʼam-
bito di manifestazioni autorizzate, ma solo ed esclusivamente a co-
loro che si dimostrino interessati a tale materiale.
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Domenica 25 luglio

ANNECY e il suo lago

Domenica 1º agosto

MADONNA DI CAMPIGLIO

Domenica 8 agosto

COGNE,

PARCO DEL GRAN PARADISO

E LE CASCATE DI LILLAZ

Domenica 15 agosto - Ferragosto
GRAN SAN BERNARDO
con pranzo tipico in baita

Domenica 22 agosto
YVOIRE, splendido villaggio medievale
della Savoia storica + EVIAN e THONON

Domenica 29 agosto
LUCERNA
+ Trenino rosso sul MONTE PILATUS
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0144356456

iviaggidilaiolo@virgilio.it
NIZZA M.TO • LA VIA MAESTRA
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tutti i nostri programmi su:
www.iviaggidilaiolo.com

ARENA DI VERONA
Venerdì 30 luglio
TURANDOT
Mercoledì 25 agosto
IL TROVATORE

PELLEGRINAGGI
Dal 20 al 23 settembre
MEDJUGORIE
Dal 13 al 15 settembre
LOURDES

AGOSTO
Dal 1º al 4
MONACO, la Strada Romantica
AUGUSTA e i castelli della BAVIERA
Dal 5 all’8 BUDAPEST express
Dal 10 al 15
Tour in SPAGNA: MADRID - SARAGOZZA
TOLEDO - VALENCIA
Dall’11 al 15 PRAGA la città d’oro
Dal 13 al 17 PARIGI e CHAMPAGNE
Dal 12 al 15 VIENNA
Dal 21 al 31 “La via degli zar”: da MOSCA
a SAN PIETROBURGO in crociera
Dal 23 al 26
ROMA E I CASTELLI ROMANI
Dal 24 agosto al 1º settembre INSTANBUL
e i monasteri della BULGARIA
Dal 27 al 29
Laghi di PLITVICE e ZAGABRIA

SETTEMBRE
Dal 3 al 12
Gran tour SPAGNA DEL NORD
e PORTOGALLO:
PAESI BASCHI - GALIZIA
SANTIAGO DE COMPOSTELA
LISBONA - FATIMA
OPORTO - MADRID

Dal 3 al 5
Tour in ALSAZIA

Dal 10 all’11
ISOLA DI PONZA

Dal 18 al 19
CAMARGUE

Dal 29 settembre al 2 ottobre
Tour della PUGLIA



4 ACQUI TERMEL’ANCORA
25 LUGLIO 2010

Emilio DA ROSA
ex operaio Miva

ex partigiano (Max)
Lunedì 19 luglio ci ha lasciati
lʼanima buona di Emilio. Lo
rimpiangono la moglie Tersilla
Cavallotto, il figlio Ilario, i cari
nipoti Antonella e Roberto e
consorti unitamente ai parenti
tutti.

ANNUNCIO

Bianca MANFRINETTI
ved. Pizzorno

“Il primo pensiero di ogni giorno
è rivolto a te che vivi sempre nel
nostro cuore”. Nellʼ8º anniver-
sario dalla scomparsa la figlia
Nella, i nipoti Enrica e Carlo, il
pronipote Nicolò ed i parenti tut-
ti, la ricordano nella s.messa
che verrà celebrata sabato 31
luglio alle ore 17 nella parroc-
chiale di Caldasio. Si ringrazia-
no quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Antonio DIFRANCESCO
di anni 85

Martedì 13 luglio è mancato al-
lʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio la moglie
Luigina, i figli Anna, Pina e Vi-
to, la nuora, il genero, i nipoti
unitamente ai parenti tutti, rin-
graziano quanti, con ogni for-
ma, hanno voluto dare un se-
gno tangibile della loro parteci-
pazione.

ANNUNCIO

Dino FALLABRINO
“Egli rimane notte e giorno nella
nostra casa e al mattino il suo sor-
riso ci porta la luce. È triste la se-
ra senza il suo ritorno. Signore do-
nagli la pace eterna”. Venerdì 30
luglio alle ore 17,30 nella cappella
del Santuario Madonna Pellegri-
na sarà celebrata una s.messa e
sarà ricordato anche il suo caro
papà. Grazie di cuore a chi vi re-
galerà una preghiera.

Famiglia Fallabrino

ANNIVERSARIO

Fiorenzo
ZACCONE

Sono otto anni che ci hai la-
sciati, però noi ti sentiamo
sempre vicino, e ti ricordiamo
con tanto affetto, unitamente a
tutti quelli che ti hanno cono-
sciuto e voluto bene, tutti uniti
ti mandiamo una preghiera.

La tua famiglia

ANNIVERSARIO

Bartolomeo PARLETO
(Melo)

“Sembra ieri ma è già passato
un anno...”. Con immutato af-
fetto i familiari unitamente a
parenti, amici e a tutti coloro
che lo hanno conosciuto e sti-
mato lo ricordano nella s.mes-
sa che sarà celebrata sabato
31 luglio alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di Bistagno.

ANNIVERSARIO

Teresa MORETTI
in Ferreri

Nel 18º anniversario della sua
scomparsa, la ricordano con
affetto e rimpianto, il marito Pi-
nuccio, il figlio Giuliano ed i pa-
renti tutti, nella santa messa
che verrà celebrata sabato 31
luglio alle ore 18 nellʼoratorio di
“San Pietro” in Melazzo. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Mario
GRIGNASCHI

Nel 1º anniversario dalla
scomparsa lo ricordano con
immutato affetto la moglie e le
figlie, nella santa messa che
verrà celebrata lunedì 26 luglio
alle ore 18 in cattedrale. Un
sentito ringraziamento a quan-
ti vorranno partecipare al ricor-
do ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Franco
ALBERTELLI

Domenica 11 luglio è mancato
allʼaffetto dei suoi cari, nel dar-
ne il doloroso annuncio, la fa-
miglia ringrazia quanti gli sono
stati vicino al momento del do-
loroso distacco.

ANNUNCIO

Romalda IPERIQUE
La famiglia, commossa per la
grande dimostrazione di stima
e di affetto tributate alla loro
congiunta, sentitamente rin-
grazia tutti coloro che hanno
preso parte al loro dolore e ri-
corda che la santa messa di
trigesima verrà celebrata do-
menica 25 luglio alle ore 11
nella chiesa parrocchiale di
Cristo Redentore.

La famiglia

TRIGESIMA

Maria DAMASSINO
ved. Poggio

1908 - † 8 luglio 2010
Ad un mese dalla scomparsa i
figli con le rispettive famiglie
unitamente ai familiari tutti, rin-
graziano quanti in ogni forma
hanno partecipato al loro dolo-
re. La s.messa di trigesima
verrà celebrata domenica 8
agosto alle ore 10 nella chiesa
parrocchiale di Cartosio.

TRIGESIMA

Maurizio CASALI
di anni 54

Assistente Tecnico
esperto Micologo

Servizio Igiene Alimenti e
Nutrizione ex ASL 22

I colleghi del Dipartimento di
prevenzione ASL - AL ne an-
nunciano la scomparsa avve-
nuta sabato 17 luglio in Acqui
Terme.

ANNUNCIO

Rosina SEGHENZI
in Frulio

“Il nostro dolore è sempre vivo
per averti perso per sempre...
ma lʼamore che ci hai dato co-
me madre esemplare ci dà for-
za e coraggio per vivere senza
di te...”. La santa messa in suf-
fragio verrà celebrata lunedì
26 luglio alle ore 18 nella chie-
sa parrocchiale di Melazzo. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare. I familiari

ANNIVERSARIO

Albertino MALFATTO
(Tommasino)

Lunedì 12 luglio è mancato al-
lʼaffetto dei suoi cari. Nel dar-
ne il triste annuncio la moglie,
i figli con le rispettive famiglie,
nipoti e parenti tutti lo ricorda-
no nella santa messa che ver-
rà celebrata domenica 25 lu-
glio alle ore 18 nella chiesa
parrocchiale di “S.Anna” in
Montechiaro Piana.

ANNUNCIO

ONORANZE FUNEBRI

MURATORE
Iscrizioni Socrem cremazione gratuita

Servizio diurno-notturno-festivo • 24 ore su 24
Acqui Terme - Corso Dante, 43

Tel. 0144 322082

Pietro ROVEDA Ada CASANOVA
ved. Roveda

“Ogni istante, con tanto amore, siete sempre presenti nei nostri
pensieri e nei nostri cuori”. Nel 7º e nel 5º anniversario dalla
scomparsa la figlia, il genero, il nipote e parenti tutti li ricordano
con immutato affetto nella santa messa che verrà celebrata sa-
bato 24 luglio alle ore 17,20 nel santuario della Madonnina. Un
sentito ringraziamento a quanti vorranno partecipare al ricordo
ed alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Antonio CAROZZI
(Tonino)

In occasione del secondo anniversario della sua scomparsa, la
famiglia lo ricorda a tutti coloro che lo hanno conosciuto ed ap-
prezzato. Rimane vivo il dolore per la sua perdita ed immutato
lʼaffetto che lo legava a tutti noi. Una santa messa in suffragio
verrà celebrata sabato 24 luglio alle ore 21 presso la parrocchiale
di Malvicino. Ringraziamo anticipatamente chi vorrà unirsi a noi
nella preghiera.

La famiglia Alpe Rosa

ANNIVERSARIO
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Martedì 27 luglio è lʼultimo giorno
per ricevere i necrologi del mese di agosto

L’ANCORA resterà chiusa
da giovedì 29 luglio a domenica 22 agosto

€ 26 iva compresa

Rosa GAIONE
ved. Guglieri

“Sei la stella che brilla lassù,
dove un giorno ci ricongiunge-
remo”. Nel 2º anniversario dal-
la scomparsa la figlia unita-
mente ai familiari la ricorda
nella santa messa di suffragio
che verrà celebrata sabato 31
luglio alle ore 17 nella chiesa
parrocchiale di Visone.

ANNIVERSARIO

Sabina BUSCAGLIA
in Sardo

Nel 7º anniversario dalla
scomparsa, il marito Annito, la
figlia Rosanna, la sorella An-
gela ed i familiari tutti la ricor-
dano con affetto nella santa
messa che verrà celebrata do-
menica 1º agosto alle ore
10,15 nella chiesa parrocchia-
le di Miogliola. Si ringraziano
quanti vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Claudia LOVISOLO
in Campazzo

“Ad un mese dallʼinizio del tuo viag-
gio verso una nuova vita, la tua fa-
miglia ti pensa e ti sente vicina in
ogni momento della giornata”. Le
s.s.messe di trigesima verranno
celebrate domenica 25 luglio ore 10,
chiesa di “S.Rocco” fraz. Morbello
Costa, martedì 27 luglio ore 18,
chiesa di “S.Francesco”, Acqui T.,
domenica 1º agosto ore 11, par-
rocchia “S.Cuore”, Calamandrana.

TRIGESIMA

Maria ZUNINO
(Mariuccia) ved. Gilardo

Domenica 27 giugno è manca-
ta allʼaffetto dei suoi cari. I figli,
la nuora, i nipoti ed i parenti
tutti ringraziano quanti hanno
partecipato al loro dolore; un
ringraziamento particolare va
alla signora Giuse Bologna per
lʼassistenza prestata. La mes-
sa di trigesima sarà celebrata
lunedì 26 luglio alle ore 21 nel-
la parrocchiale di Ricaldone.

TRIGESIMA

Giovanni PASTORINO
Ad un mese dalla scomparsa
la moglie, i nipoti ed i parenti
tutti, lo ricordano con immutato
affetto e rimpianto nella santa
messa che verrà celebrata
martedì 27 luglio alle ore 17,30
nella cappella del Santuario
Madonna Pellegrina. Un senti-
to ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare al ricordo ed
alle preghiere.

TRIGESIMA

Alba RODINO
ved. Cazzuli

“Chi ti conobbe ti amò chi ti amò
ti piange”. Nel 1º anniversario
dalla scomparsa le figlie Marile-
na, Marisa, Rosanna, i generi, i
nipoti ed i parenti tutti la ricorda-
no nelle ss.messe che verranno
celebrate domenica 25 luglio al-
le ore 10 nella parrocchiale di
Borgoratto e domenica 1º agosto
alle ore 10 nella parrocchiale di
Montechiaro Piana.

ANNIVERSARIO

Angela GATTI
in Marenco

“Dal cielo proteggi chi sulla ter-
ra ti porta nel cuore”. Ti ricor-
deremo nella santa messa che
verrà celebrata domenica 25
luglio alle ore 17 nel santuario
della Madonnina. Ringrazian-
do tutti quelli che si uniranno
nel ricordo e nella preghiera.

I tuoi cari

ANNIVERSARIO

Eugenio CORNARA
Nel 4º anniversario della
scomparsa del caro Eugenio,
sarà celebrata una santa mes-
sa nella chiesa parrocchiale di
Ricaldone domenica 25 luglio
alle ore 11,15. Lo ricordano
nella preghiera la moglie, la fi-
glia, il genero ed il nipote. Un
ringraziamento a quanti vor-
ranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Renata DALLA ROSA
in Chiarlo

“... Il nostro cuore parlerà col
tuo per sempre...”. Nel 3º anni-
versario della scomparsa, con
affetto e rimpianto, la tua cara
famiglia si unisce nel tuo dolce
ricordo nella santa messa che
si celebrerà domenica 25 lu-
glio alle ore 18,30 nel santua-
rio della Madonna Pellegrina e
ringrazia quanti vorranno unir-
si alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Giancarlo MARCHISIO
Nel suo ricordo affettuoso e
con profondo rimpianto, il fi-
glio, la moglie e parenti tutti, si
uniscono nella preghiera di
suffragio che sarà celebrata
domenica 25 luglio alle ore 18
nella chiesa parrocchiale di
San Francesco, nel 9º anni-
versario della scomparsa. Si
ringraziano quanti vorranno
partecipare.

ANNIVERSARIO

Rita Maddalena
SCARNO
in Garino

Nel 3º anniversario della sua
morte, il marito, i figli con le ri-
spettive famiglie, la ricordano
con tanto amore nella santa
messa che sarà celebrata do-
menica 1º agosto alle ore 10
nella chiesa parrocchiale di
Cartosio. Un profondo ringra-
ziamento a quanti vorranno
unirsi alla preghiera.

ANNIVERSARIO

Angela FERRARIS
in Dagnino

Nel 6º anniversario dalla sua
scomparsa, il marito e tutti i
suoi cari la ricordano nella
santa messa che verrà cele-
brata domenica 1º agosto alle
ore 11,15 nella chiesa parroc-
chiale di Visone e ringraziano
quanti parteciperanno.

TRIGESIMA

Caterina CIRIO
ved. Alemanni

Nel 10º anniversario della sua
scomparsa i familiari e parenti
tutti la ricordano con affetto e
rimpianto nella santa messa
che verrà celebrata domenica
25 luglio alle ore 10 nella chie-
sa parrocchiale di Alice Bel
Colle. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare al ricordo
e alle preghiere.

ANNIVERSARIO

Guido MARTINO
La famiglia ringrazia cordial-
mente tutti coloro che hanno
sentitamente partecipato al
suo dolore e annuncia la santa
messa di trigesima che sarà
celebrata sabato 31 luglio alle
ore 8,30 nella basilica dellʼAd-
dolorata.

TRIGESIMA

Corrado PREVIDERÈ
La moglie Giovanna, il figlio
Giorgio, la nuora Barbara, la ni-
potina Gaia, la sorella Emilia
ed i parenti tutti, commossi e
riconoscenti ringraziano quanti
si sono uniti al loro dolore espri-
mendo sentimenti di cordoglio
ed affetto. Nel suo dolce ricordo,
annunciano la s.messa di trige-
sima che si celebrerà sabato
31 luglio alle ore 16 nellʼorato-
rio di Morsasco.

TRIGESIMA

Silvia POLLOVIO
in Cazzola

“Vivi per sempre nel cuore di chi
continua a volerti bene”. Nel 1º
anniversario dalla scomparsa il
marito, il figlio, la nuora, i nipoti la
ricordano con immutato affetto
nella santa messa che verrà ce-
lebrata domenica 1º agosto alle
ore 18 nella chiesa parrocchiale
di “San Giorgio” in Montechiaro
dʼAcqui. Si ringraziano quanti
vorranno partecipare.

ANNIVERSARIO

Carmelina GAGGINO
in Olivieri

Nel ventiduesimo anniversario
della scomparsa il marito, i fi-
gli, i nipoti e i familiari la ricor-
dano nella santa messa che
verrà celebrata domenica 1º
agosto alle ore 10,30 in catte-
drale. Un grazie sentito a
quanti si uniranno alla pre-
ghiera.

ANNIVERSARIO

Umberto GARRONE

20 luglio 1925

29 novembre 2008

Vivi sempre nei cuori di chi ti

vuole tanto, tanto bene.

La famiglia

RICORDO

Aldo LANUCARA Cosimo LANUCARA
(Mino)

1988 - 2010 2007 - 2010
“Nel vostro perenne ricordo vivete sempre nel mio cuore”. La
mamma e moglie Mara con accorato rimpianto li ricorderà nella
messa di suffragio che verrà celebrata sabato 31 luglio alle ore
18 nella chiesa parrocchiale di San Francesco. Un grazie a
quanti si uniranno nel ricordo e nella preghiera.

ANNIVERSARIO

Acqui Terme. La solennità di N.S. della Neve che ricorre giove-
dì 5 agosto, sarà preceduta dalla novena con il seguente pro-
gramma: dal 27 luglio al 4 agosto: ore 7,30 e 17 santa messa:
ore 20,45 S.Rosario e Benedizione eucaristica. Domenica 1º
agosto orario festivo: ore 10, 17 s.messa. Lunedì 2 agosto: in-
dulgenza della Porziuncola. Giovedì 5 agosto: Festa della Ma-
donnina: ore 7,30 s.messa; ore 10 s.messa votiva con la parte-
cipazione delle autorità civili e militari; ore 17 s.messa; ore 20,30:
s.rosario, processione con il quadro della Madonna. Percorso
della processione: via Madonnina, piazza San Guido, piazza San
Francesco, piazza San Guido, via Madonnina. Presterà servizio
musicale il Corpo Bandistico Acquese. Il 6 agosto ore 17: s.mes-
sa in suffragio di tutti i fedeli defunti e per i devoti della Madon-
nina. La Madonnina attende tutti per benedire, consolare, inco-
raggiare.

Si festeggia il 5 agosto

Madonna della Neve
Acqui Terme. Un incidente mortale si è verificato verso le

14,30 di lunedì 19 luglio. Ne è rimasto vittima un ferroviere, Sal-
vatore Frasconà, 56 anni, tecnico del settore Rfi delle ferrovie,
abitava in via Lagrange 4.

La Polizia municipale sta vagliando la causa e le responsabi-
lità dellʼincidente.

Il fatto è accaduto in via Romita. Frasconà stava attraversan-
do la strada quando è stato investito da unʼauto Toyota Yaris pro-
veniente da via Alessandria e diretta verso corso Bagni, alla cui
guida cʼera una donna di 61 anni, abitante a Carrosio.

Lʼimpatto è stato particolarmente violento. Lʼuomo, soccorso,
è stato portato allʼospedale di Acqui Terme, ma a nulla sono val-
si i tentavi dei medici per salvarlo.

Salvatore Frasconà, al momento dellʼincidente era in servizio,
stava tornando alla stazione ferroviaria di Acqui Terme dopo ave-
re portato unʼauto delle Ferrovie in officina per una riparazione.
Era tornato al lavoro pochi giorni prima dopo le ferie.

Muore ferroviere
investito da auto
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Sessantʼanni fa, agosto
1950, il grande scrittore di Val-
le Belbo, Cesare Pavese, mo-
riva in modo tragico. Nellʼulti-
ma pagina del suo diario,
quando ormai venivano meno
le forze per resistere allʼosses-
sione che lo opprimeva, la pre-
senza di Dio, trascendente e
misericordioso, balenò limpi-
dissima: “O Tu, abbi pietà!”.
Padre nostro

Lʼevangelista Luca, nella pa-
gina di domenica 25, raggiun-
ge lʼapice della dimensione
spirituale dellʼinsegnamento di
Gesù, che allʼinsistenza dei di-
scepoli “Insegnaci a pregare”,
rispondeva: “Padre, sia santifi-
cato il tuo nome, venga il tuo
regno; dacci ogni giorno il no-
stro pane quotidiano, e perdo-
naci i nostri peccati…”. Con
Matteo, Luca pone al centro
dellʼinsegnamento del Maestro
la preghiera, e fondamental-
mente il Padre Nostro. Loren-
zo Mondo, già vicedirettore de
La Stampa, e biografo di Pa-
vese, citando il passo de La vi-
ta in collina “La vita ha valore

se si vive per qualcosa e per
qualcuno”, diceva dello scritto-
re: “Ha perforato la crosta del-
la realtà”.
Preghiera degli sconfitti

Nel canto XI del Purgatorio,
Dante pone la preghiera cora-
le del Padre Nostro sulle lab-
bra dei superbi: “O Padre no-
stro, che neʼ cieli stai, non cir-
cunscritto, ma per più amo-
re…”. Pavese invece ne “Il me-
stiere di vivere” scrive: “Lo
sgorgo della divinità lo si sente
quando il dolore ci fa inginoc-
chiare. Ci si umilia nel chiede-
re una grazia e si scopre lʼinti-
ma dolcezza del regno di Dio
(venga il tuo regno).

Quasi si dimentica ciò che si
chiedeva: si vorrebbe soltanto
godere sempre quello sgorgo
di divinità”; ed ancora “In reli-
gione non si guarda alla vita,
ma alla morte, perché le cose
della vita ricevono il loro valore
dallʼessere vedute dentro
lʼeternità, e cioè sopra ed oltre
la morte”. “Ma liberaci dal ma-
le…”.

d.g.

Ormai siamo quasi in stazio-
ne! La segreteria ci comunica
che i posti sul treno sono an-
dati tutti esauriti con lʼassem-
blea dellʼ11 luglio, e si sta già
approntando un bus per coloro
che hanno fatto questa scelta
allʼatto dellʼiscrizione e per i ri-
tardatari che si dovessero
iscrivere dopo lʼassemblea.

Vale la pena di ricordare
che, per motivi organizzativi,
pur essendosi concluse uffi-
cialmente con la festa di san
Guido, si accettano ancora
iscrizioni in ritardo ma solo si-
no al 24 luglio, e solo a com-
pletamento dei posti in bus.

Molti sono i sacerdoti che
questʼanno ci accompagne-
ranno, molti i nuovi “pellegrini
dʼacueil”, e un bel gruppetto di
ragazzi sotto i 16 anni “la gre-
en car” farà la sua prima espe-
rienza di Lourdes.

Del resto il pellegrinaggio è
catechesi esperienziale, mo-
mento in cui il servizio, lʼac-
compagnamento, si fanno pre-
ghiera.

Deve quindi essere espe-
rienza il più possibile aperta a
nuovi volti, a coloro che anco-
ra non hanno provato cosa
vuol dire “andare a Lourdes”.
La diocesi offre a tutte le par-
rocchie questo momento di
reale crescita nella fede e nel
servizio, nella comunione e
nella comunità, e lʼassociazio-
ne cerca, per quanto possibile,
di dare a tutti i fedeli della dio-
cesi, e non solo a un ristretto
gruppo di “affezionati”, la pos-
sibilità di parteciparvi.

Durante questa settimana
lʼassociazione ha intanto vis-
suto un altro momento di in-
contro: Roberto e il paese di
Bistagno hanno voluto ricorda-
re il caro Alessandro con un
quadrangolare di palla pugno
di cui troverete foto e premiati
nelle pagine sportive. Durante
la manifestazione sono state
raccolte delle offerte per con-
tribuire alle spese del pellegri-
naggio per i “pellegrini
dʼacueil” che hanno ridotte di-
sponibilità economica.

Caro Roberto, il tuo affac-
cendarti preoccupato per la
partecipazione allʼevento, il tuo
affannarti intorno al campo in-

sieme a tua moglie tanto ci
hanno ricordato un altro dallo
stesso tuo buon cuore, quel ro-
busto e fragile barelliere che ci
ha preceduti nei campi del Si-
gnore.

Si, ci ricordi ogni momento il
tuo Alessandro, un uomo buo-
no, dalle spalle larghe, ma con
una sensibilità forse troppo at-
tenta agli altri, tanto da fargli
dimenticare se stesso.

Al termine della serata finale
eri così felice per il risultato,
per gli amici che ti si sono
stretti attorno… le piccole of-
ferte raccolte dai tanti parteci-
panti sono alla fine risultate di
ben 1000 €! Ad esse vanno
aggiunti 50 € donati dal signor
Emilio Rapetti, amatore di pal-
lone elastico e i 20 € donati da
Rita Badino. Unʼaltra offerta di
100 € ci giunge poi dalla fami-
glia Caffa. A tutti, donatori e
amici, passati presenti e futuri,
vanno i nostri più sentiti ringra-
ziamenti: è anche grazie a loro
se possiamo permetterci, co-
me associazione, di contenere
i costi del viaggio e del sog-
giorno.

Ricordiamo ancora a tutti
che sabato 31 luglio lʼassocia-
zione è invitata dal parroco del
duomo ad animare lʼadorazio-
ne serale, invitiamo tutti coloro
che sono disponibili a interve-
nire.

Per chi intendesse fare of-
ferte alla sezione per contri-
buire al pagamento del viaggio
e del soggiorno a Lourdes du-
rante il pellegrinaggio diocesa-
no di malati e anziani indigen-
ti, può con rivolgersi ai volon-
tari presenti in sede tutti i sa-
bati dalle 10 alle 12, oppure ef-
fettuare un versamento sul
conto UNICREDIT BANCA
IBAN IT 93 O 02008 47940
000004460696, intestato al-
lʼassociazione

Potete contattare lʼassocia-
zione per qualsiasi informazio-
ne tramite mail, (oftalacqui@li-
bero.itoftalacqui@libero.it) in-
dirizzo attivo ogni giorno e dal
quale potete ricevere pronte ri-
sposte, oppure potete contat-
tare don Paolo al n°
340/2239331.

La segreteria
del delegato vescovile

Attività Oftal

Se nascere a nuova vita do-
po nove mesi nella pancia del-
la mamma è sia libertà che
trauma, rinascere a nuova vita
dalla nostra madre Chiesa do-
po oltre mille anni di abitudini
consolidate si può immaginare
quale difficoltà e conseguenze
porti con sé.

La riflessione che la teo-
loga Stella Morra ha propo-
sto alle oltre 70 persone pre-
senti a Garbaoli nei due gior-
ni organizzati dallʼAzione
Cattolica per ragionare su
“Come stare nella Chiesa og-
gi” parte da una considera-
zione storica: dopo la riforma
gregoriana intorno allʼanno
mille, la Chiesa ha organiz-
zato una “forma” di Chiesa
che, nonostante tante tra-
sformazioni, si è consolidata
e ha dato una impronta mol-
to forte, portando la sua in-
fluenza fino ai giorni nostri.
Con il Concilio Vaticano II la
Chiesa ha avuto il coraggio
di ri-nascere e ripensare la
sua struttura teologica e di
governo, ma siamo nel pie-
no del cammino e la nuova
forma di Chiesa non è an-
cora emersa chiaramente. Le
difficoltà dei nostri tempi non
sono dovuti solo alla dimi-
nuzione del clero, alla limi-
tata partecipazione dei laici,
alla crisi delle vocazioni; an-
zi, questi sono in qualche
modo i riflessi di questo ra-
dicale passaggio di epoca,
che richiede un profondo
cambiamento di mentalità,
che proprio il Concilio Vati-
cano II ha intuito, aprendo
la strada ad un positivo rap-
porto tra la fede e il mondo
contemporaneo.

Ma questo non è un per-
corso scontato, bensì da co-
struire con fiducia e corag-
gio. Per esempio, se non esi-
ste più un dentro e un fuori
ne discende che il cristiano
non è colui allʼinterno dei
confini né di uno stato, né
di un luogo sacro. É un uo-
mo come tutti gli altri, che
vive nel mondo con gioia e
pace così come con le fati-
che e i problemi che hanno
tutti. Ne consegue che lʼidea
stessa di apostolato è da ri-

pensare, perché il Concilio
non immagina più di “cerca-
re chi è fuori per portarlo
dentro” ma punta sulla testi-
monianza per le strade del
mondo. Non più nazione con
delle frontiere, ma popolo di
Dio che cammina in mezzo
agli uomini.

La teologa fossanese ci ha
spronato a fare i conti con la
cultura in cui viviamo, senza
chiuderci in un giardino protet-
to. “A partire dal 1400, quando
tutta la realtà della vita e della
cultura era mediata dalla reli-
gione, sono arrivati i primi se-
gni di un cambiamento che
progressivamente ha spostato
il modo di pensare alla vita del-
lʼuomo. Oggi siamo alla fine di
quella parabola il che non vuol
dire che non cʼè più fede, ma
semplicemente che non ci si
sente più rappresentati da
unʼorganizzazione cristallizza-
ta su un modello dellʼanno Mil-
le. Bisogna reinventare il mo-
do di essere chiesa, con una
pluralità di forme e che non
crei una spaccatura tra la vita
e il religioso, altrimenti come
donne e uomini di fede saremo
sempre più frustrati”.

Il Concilio Vaticano chiarisce
le linee guida ma non descrive
una rigida forma di Chiesa a
cui adeguarsi. Occorre farci
carico del pluralismo in cui sia-
mo immersi. Anche a Garbaoli
per lʼoccasione coesisteva un
nutrito gruppo di giovani edu-
catori, famiglie con i loro bam-
bini, e adulti, fino agli ottantan-
ni di Carla Vitari, decana del-
lʼassociazione. Tutti insieme,
con le diversità, i punti di vista
generazionali, la pluralità di
esperienze, tutti chiesa.

É stato un bel momento,
una riflessione sui segni dei
tempi di alto livello che, come
spesso accade, ci ha lasciato
lʼintuizione di una nuova pro-
spettiva con il conseguente
senso di “straniamento”, lʼone-
re di pensare e la necessità di
rimanere fedeli allʼorientamen-
to che il Concilio Vaticano II ha
indicato, per continuare a ser-
vire il cammino della nostra
chiesa locale.

Flavio Gotta
per lʼAC diocesana

La teologa Stella Morra a Garbaoli

Il ConcilioVaticano II
si attua in giro per il mondoSiamo gli ultimi “cristiani?”.

Non è certo la domanda che si
pone la massa dei credenti:
sono discorsi che si tengono in
ambiti ristretti, mettendo accu-
ratamente tra virgolette i termi-
ni usati. Però i segni che cʼè
del nuovo in arrivo (non ne-
cessariamente del brutto!) so-
no sempre più forti: tra cui fior
di studiosi e pensatori che
sembrano ormai intravedere
un futuro diverso, nuovo, e
gruppi di persone che si riuni-
scono a riflettere e pregare in-
sieme su questi “segni”.

Quando ci si pone una do-
manda del tipo: “siamo gli ulti-
mi cristiani?” significa che la
preoccupazione per la propria
religione sta raggiungendo un
livello alto. Eppure mai come
in questi ultimi anni la religione
cristiana ha saputo recuperare
terreno in campo culturale, po-
litico e mediatico, occupando
un posto primario negli stru-
menti di comunicazione di
massa. Certo le chiese si
svuotano, i sacerdoti sono po-
chi e vecchi, lo scollamento tra
lʼinsegnamento della Chiesa e
la vita concreta dei credenti e
praticanti aumenta sempre
più, gli scandali che riguarda-
no la vita morale e le scelte
economiche in ambito eccle-
siale turbano e suscitano rea-
zioni durissime… Tutto questo
potrebbe suggerire alla do-
manda iniziale una risposta del
tipo: forse siamo gli ultimi testi-
moni di un certo modo storico
di intendere e realizzare il cri-
stianesimo – la “cristianità”.

Molti ritengono che questa
contraddizione sia soltanto ap-
parente e derivi dal modo in
cui si guarda allo stesso cri-
stianesimo: se si tratta di una
religione, soltanto di una reli-
gione, è probabile che questo
travaglio contingente venga
superato e che la Chiesa, co-
me istituzione ed entità cultu-
rale e sociale, aumenti il suo
prestigio, nonostante una ridu-
zione dei “fedeli”.

Se parliamo di fede, invece,
potremmo piuttosto chiederci
“quando abbiamo smesso di
essere cristiani?”: una doman-
da che ha un senso storico,
naturalmente, ma anche un
valore esistenziale, legato alla
dimensione concreta della no-
stra vita, della vita di chi ha in-
contrato Cristo ed ha tentato di
seguirne lʼinsegnamento.

Forse iniziamo a tradire que-
sta fede quando decidiamo
che la Parola e lʼEucarestia,
lʼessenziale del cristianesimo,
possano passare in secondo
piano.

Se devo scegliere tra lʼap-
partenenza ad una dimensio-
ne sociale specifica e rigida ed
il discorso della montagna, ad
esempio, non posso avere ten-
tennamenti. Devo affermare
“Beati voi poveri, perché vo-
stro è il regno di Dio”. Con tut-
te le conseguenze di questa
prospettiva.

Se devo rispondere a chi ha
unʼaltra fede, od a chi non ha
nessuna fede, che cosʼè il cen-
tro della mia fede, non posso
parlare del Papa o delle defini-
zione catechistiche, ma devo
rispondere con San Giovanni:

Amatissimi, amiamoci gli uni
gli altri, perché lʼamore è da
Dio, e chiunque ama è stato
generato da Dio e conosce
Dio. Chi non ama non ha co-
nosciuto Dio, perché Dio è
amore (1Gv 4,7-8)

In questa realtà sempre più
multiculturale, sia in relazione
alla globalizzazione ed alle mi-
grazioni di popoli, sia per
quanto riguarda la dimensione
individuale, ribadire lʼidentità
come un luogo sicuro e solido
può apparire rasserenante:
questa scelta tuttavia non solo
appare poco cristiana, favo-
rendo la chiusura e la man-
canza di solidarietà, ma rischia
anche di essere stupida, poi-
ché non esiste nessuna realtà
immutabile ed impermeabile ai
mutamenti.

Come lʼindividuo resta sicu-
ro della propria identità proprio
attraverso i cambiamenti ed i
diversi modi di guardare alla
realtà relativi alle varie età del-
la vita, così il nostro cristiane-
simo può mantenersi vivo ed

autentico soltanto se sapremo
rimanere fedeli allʼessenziale,
senza chiuderci al mondo, alla
dimensione globale ed alla di-
mensione locale del mutamen-
to.

Troppo spesso riaffermiamo
la nostra adesione alla Chiesa
istituzionale soltanto per moti-
vi sociali o culturali, o forse per
un bisogno psicologico di tro-
vare una guida autorevole in
una realtà sempre più mutevo-
le, complessa e poco com-
prensibile. Ma nelle cose di tut-
ti i giorni ci sentiamo poi liberi
di comportarci come meglio ci
aggrada, del tutto tranquilli con
la nostra coscienza, poiché
abbiamo “fatto” quello che de-
ve fare un buon cattolico, per-
ché abbiamo “detto” quello che
deve dire un buon cattolico e
così via.

Dovremmo forse recuperare
un poʼ di coraggio ed attingere
allʼinsegnamento che i docu-
menti conciliari hanno ribadito
e che oggi stiamo dimentican-
do, per far sentire la nostra vo-
ce di donne e uomini che ten-
tano di camminare nella se-
quela di Cristo, di popolo di
Dio, a chi nella Chiesa ha fun-
zioni gerarchiche, per poter
realizzare pienamente la mis-
sione più autentica della Chie-
sa: lʼopera di evangelizzazio-
ne e santificazione dellʼumani-
tà.

Questi sono un poʼ i temi sui
quali ci siamo confrontati a
Garbaoli lo scorso fine-setti-
mana, guidati nella riflessione
da Paolo De Benedetti, pro-
fessore di ebraismo e membro
della Commissione ecumenica
della diocesi di Milano, Brunet-
to Salvarani, insegnante alla
facoltà teologica di Bologna e
direttore di CEM Mondialità,
Giovanna Vernarecci, pastora
metodista, Olga Terzano della
comunità di San Marzano. Gli
spunti sono stati tanti e stimo-
lanti. Anche per la nostra chie-
sa locale e per le nostre co-
munità. Speriamo di avere la
possibilità ( e la costanza) di
tornarci sopra e “ruminarli” po-
co a poco.

Don Pavin

Due giorni ecumenica a Garbaoli

Siamo gli ultimi cristiani?

La Caritas ringrazia
La Caritas Diocesana sente il dovere di rivolgere un doveroso

e riconoscente ringraziamento prima di tutto agli esercenti di
commercio di Acqui Terme per quanto è stato dato per organiz-
zare il banco di Beneficenza in occasione della fiera di S.Guido.

Ringrazia inoltre tutti i volontari che, con grande sacrificio in
una calura torrida, si sono impegnati per attrezzare il banco; la
Comunità parrocchiale di Castelnuovo Belbo per aver preparato
la struttura; il ringraziamento si estende a tutti coloro che con of-
ferte hanno reso meno deludente lʼincasso che è stato di euro
1500,00.

Al ringraziamento della Caritas si unisce certo quello di tutti i
fratelli che usufruiscono ogni giorno di un pasto caldo e certa-
mente dal cielo il grazie di mons. Giovanni Galliano perché ve-
de continuare quel seme che lui ha sparso nella Comunità e Dio-
cesi di Acqui.

I ringraziamenti non individuali e nominativi vanno visti nello
spirito evangelico dove Gesù ha detto: “Non sappia la destra co-
sa fa la sinistra… Non date per avere… la ricompensa la darà il
Padre Celeste nella misura del 101%...”

Offerte per la mensa della fraternità
Acqui Terme. Pubblichiamo le offerte pervenute alla Caritas

per la mensa della fraternità “mons. Giovanni Galliano” da gen-
naio a luglio:

Maria Negrino Acqui euro 50,00; Ufficio Missionario Diocesa-
no euro 200,00; Spat – Acqui euro 400,00; Consorzio dep. Acque
Reflue Valle Orba euro 500,00; In memoria di Mons. Galliano eu-
ro 200,00; N.N. euro 15,00; organizzatori Stra Acqui euro 430,00;
Maresciallo Cavallero in memoria di Mons. Galliano euro 50,00;
Soriani Roberto Genova euro 100,00; Cattedrale Acqui euro
250,00; Lions Club Acqui euro 2600,00; Donatella Pelizzari Ac-
qui euro 50,00.

Totale da gennaio al 20 luglio 2010 euro 4845,00

Calendario diocesano
Sabato 24 – Il Vescovo presiede i Primi Vespri nella parroc-

chiale di Campo Ligure, alle ore 20,30, in occasione della festa
patronale di S.Maria Maddalena..

Domenica 25 – Il Vescovo amministra la Cresima nella par-
rocchiale di Loazzolo alle ore 11,30.

Alle 16,30 il Vescovo celebra la messa al santuario Regina Pa-
cis del monte Beigua, alle ore 16,30. Il Vescovo celebra la mes-
sa con processione, alle ore 20,30, nella parrocchiale di Martina
Urbe in occasione della patronale di S.Giacomo.

Lunedì 26 – Fino a giovedì 29 nella Casa di ritiri nel Castello
di Perletto, splendidamente retto dalle Sorelle della Piccola Ope-
ra Regina Apostolorum di Genova, si terranno quattro giornate di
studio e spiritualità su “Formazione pastorale spirituale per dia-
coni e aspiranti diaconi”.

Mercoledì 28 – Il Vescovo celebra la messa nella parrocchia-
le di Prasco, alle ore 21, in occasione della patronale dei Santi
Nazario e Celso.

Vangelo della domenica

“Estote parati” questo è il mot-
to di tutti gli scout del mondo, è
così bello in latino, io penso che
la sintesi di un concetto è brillante
se si trovano le parole giuste.

Il latino, una volta lingua uni-
versale, restava comprensibile
per tutti, ora ciascuno traduce il
motto nella sua lingua “sii pre-
parato” è lo stesso concetto ma,
chi sa perché, a me non sembra
affatto la stessa cosa.

I nostri Rover questʼanno fa-
ranno un campo mobile che a dir
poco è stupendo e che fa parte
del sogno di tantissimi scout.
Percorreranno lʼultimo tratto del
percorso per Santiago di Com-
postela, saranno circa 150 km.

Sembrano tanti, ma cammi-
nando di buon passo si scale-
ranno monti e valli, portando i
colori del nostro fazzolettone a
Santiago di Compostela.

“Il Cammino di Santiago di
Compostela è il lungo percorso
che i pellegrini fin dal Medioevo
intraprendono, attraverso la
Francia e la Spagna, per giun-
gere al santuario di Santiago di
Compostela, presso cui sareb-
be la tomba di Giacomo il Mag-
giore.

Le strade francesi e spagnole
che compongono lʼitinerario so-
no state dichiarate Patrimonio
dellʼumanità dallʼUNESCO.

Sarà certamente una espe-
rienza unica, è auspicabile che ne
traggano il massimo profitto, al-
cuni di questi ragazzi ormai so-
no pronti per la Partenza, un mo-
mento solenne che lo scout ormai
maggiorenne e avendo comple-
tato tutto il suo vivere scout, de-
cide se intraprendere il suo lun-
go viaggio nella vita facendo i
servizi che gli si presenteranno o
che deciderà di seguire, oppure
prende la decisione di rimanere
nella famiglia scout svolgendo il
proprio servizio al favore dei fra-
telli scout più giovani.

L’avventura Scout

• (1) continua
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Acqui Terme. Ci scrive lʼas-
sessore Anna Maria Leprato:

«Avrei voluto continuare a
svolgere il mio lavoro di asses-
sore senza scendere in polemi-
che, ma, considero che oggi sia
doveroso, nei confronti della
città che in parte rappresento,
porre alcuni chiarimenti.

Come molti sapranno io so-
no entrata in amministrazione e
quindi in politica da pochi anni
essendo la mia una famiglia di
artigiani che ha sempre lavora-
to tenendosi ben lontana dagli
aspetti prettamente politici.
Quando il sindaco, nel 2006, mi
ha chiesto se accettavo di far
parte dellʼallora giunta Rapetti,
naturalmente ne avevo parlato
in famiglia e mio padre mi disse
di farlo pure, ma di non mettere
mai il nome che porto in ridico-
lo o sottoporlo a situazioni in-
convenienti. Questa mattina
leggendo su un giornale il mio
nome come lʼamministratore
più spendaccione senza speci-
ficare il numero dʼincarichi che
ho rispetto ai miei colleghi del
Comune, ho capito che ancora
una volta dovevo dare ascolto
a chi in effetti sempre mi ha ben
consigliato. Questi ultimi anni
per me sono stati molto impor-
tanti ma anche molto faticosi,
ho sottratto veramente troppo
tempo alla mia vita lavorativa e
familiare, ma, sentivo che que-
sto ruolo che avevo accettato
con entusiasmo di svolgere
meritava tutto il mio impegno.
Credo di aver collaborato e di
essermi prestata a chiunque
me lo avesse chiesto e di qua-
lunque appartenenza politica in
quanto non mi stancherò mai di
dire che il bene della città non
ha partiti: ho accettato incarichi
legati al commercio ed al turi-
smo per dare la possibilità alla
città di Acqui Terme di crescere
sempre più ed avere sempre
più visibilità. Non sto nemmeno
a porre lʼaccento tutto ciòʼ a co-
sto zero, inutile dire che le mie
missioni vengono prenotate low

cost e quando cʼè personale
del Comune di sesso femmini-
le divido con loro la camera per
meno gravare ma.. parlo trop-
po al telefono, ma poi ci si cor-
regge non lʼassessore ma i
consiglieri delegati però in foto-
grafia finisco io che con sette
assessorati spendo troppo.
Questo è ingiusto, non voglio
elencare le attività svolte dai
miei assessorati negli ultimi
tempi ma spero sia chiaro che
questi contatti in qualche modo
li devo pur avere e, se ad oggi
siamo contemporaneamente
su 3 canali televisivi nazionali è
perchè siamo riusciti a trovare
il sistema per far conoscere
questa splendida città. Ho pro-
vato emozione nel vedere co-
me gli acquesi hanno risposto
alla trasmissione televisiva “ve-
lone”, cʼera la piazza piena e
grazie anche al pubblico, agli
acquesi. Il prossimo anno ab-
biamo avuto la certezza che
Acqui Terme ospiterà “Veline”,
tutto questo a zero costi, grazie
anche ad imprenditori acquesi
che hanno aiutato perchè que-
sto accadesse. Ma, anche tutto
ciò non va bene, o perlomeno
si evita di parlarne. Credo sia
troppo comodo attaccare sem-
pre chi fa, certo chi non lavora
non spende e non sbaglia mai,
ma ahimè tutto ha un limite. È
naturale che un assessore de-
ve accettare critiche e polemi-
che ma, è possibile che in tutti
questi anni le attività che svol-
go, o cadono nel silenzio più to-
tale o sono solo soggette ad at-
tacchi? Queste situazioni non
fanno parte del mio Dna. Io vi-
vo di entusiasmo e di obiettivi,
ma se questi mi vengono a
mancare non ci penserò un at-
timo a prendere decisioni, ma
ora è tempo di riflettere, soprat-
tutto prima di assumere impe-
gni, tenendo conto di varie si-
tuazioni e non solo al fatto del-
le spese telefoniche.

Per altro, secondo il mio pun-
to di vista, consiglio al Pd che

se pensa di fare opposizione
con bollettini di veleni, è a cor-
to di argomenti, o non ne vuole
vedere altri, senza considerare
che gli acquesi non sono bam-
ba e sanno scegliere, tra chi è
patetico e chi opera con con-
cretezza e mantiene gli impegni
presi.

Naturalmente un grazie sen-
za fine va dato ai miei “ragazzi”
degli uffici per i quali è impen-
sabile la mole di lavoro che
svolgono e con che professio-
nalità la svolgono. Grazie al
mio pubblico, a voi che mi leg-
gete, e al direttore de LʼAncora
per lo spazio che mi concede».

L’assessore Anna Leprato
e il “caso” telefonino

Attività lobbistica?
Acqui Terme. Pubblichiamo

unʼinterrogazione presentata
al presidente del consiglio co-
munale dai consiglieri Ezio Ca-
vallero, Domenico Borgatta,
Gianfranco Ferraris, Emilia
Garbarino del gruppo “Dei De-
mocratici”:

«Premesso che, da informa-
zioni raccolte in ambiente par-
lamentare, risulterebbe lʼavvio
di unʼattività “lobbistica”, pres-
so i due rami del parlamento
italiano, svolta da unʼincarica-
ta del Comune di Acqui Terme
volta a promuovere “a livello
romano” lʼimmagine delle Ter-
me di Acqui;

premesso, inoltre, che par-
rebbe il predetto incarico ri-
compensato con rimborsi spe-
sa, chiedono se corrisponde al
vero quanto premesso;

a quanto ammontano, nel
caso lʼincarico fosse stato attri-
buito, i rimborsi spesa ricono-
sciuti;

con quale provvedimento am-
ministrativo è stato affidato lʼin-
carico, se per lʼincarico è previ-
sto un compenso e se, conse-
guentemente, lʼincarico è stato
registrato presso ”LʼAnagrafe
delle prestazioni” (art. 24 della
legge n. 412/1991)».

Acqui Terme. Musica al-
lʼombra della Bollente.

Con il violino di Alex Leonte
(VII anno al “Paganini” di Ge-
nova, una delle colonne della
Band multietnica “Furastè”, va-
lente collaboratore Yo Yo Mun-
di) che proponeva pagine di
J.S. Bach e Pier Rode.

E con lʼautore Federico
Bianchessi che ha presentato
il “romanzo musicale” Un tetto
alla Scala, edito da Zecchini.

Ma, ispirati dal contesto del-
la bianca fonte, del vicino mo-
numento ai caduti acquesi del
Risorgimento (non guastereb-
be un restauro in vista del 150°
della proclamazione dellʼUnità
dʼItalia 2011), e da un foglio
dʼalbum - la mazurka per pia-
no Douce attente dellʼacquese
Giovanni Tarditi, edita da Ca-
risch e Janichen - i discorsi
han preso anche una direzio-
ne acquese. Per rievocare la
carriera direttoriale di Franco
Ghione (1886-1964), i suoi pri-
missimi studi, in città, con il M°
Tullo Battioni e il perfeziona-
mento della sua arte a Parma,
il fruttuoso sodalizio artistico
con il Regio (i suoi professori il
27 marzo 1932 posano davan-
ti alla Bollente) e con Maria
Callas.

E lʼesuberante vena di Tardi-
ti, maestro di banda (quando la
banda era come unʼorchestra:
e lui diresse per trentʼanni
quella prestigiosissima del Pri-
mo Granatieri, in Roma, consi-
derata allʼepoca tra le più va-
lenti in Europa), autore - tra
lʼaltro - tanto di un vaudeville
dedicato alla nostra fonte (La
bujenta, 1883, in vernacolo, su
libretto del Marchisio) quanto
del “poema sinfonico” La bat-
taglia di San Martino, quella
della II di indipendenza, recen-
temente incisa dal Corpo Ban-
distico Acquese. Con un per-
sonaggio storico, il “Merlo
Spazzanuvole”, macchietta ac-
quese, protagonista tanto del-
lʼallegra operetta, quanto del

fatto dʼarmi, cui prese parte il
reggimento dʼAcqui…

Con Tarditi che mescola in
partitura Inno di Mameli, di Ga-
ribaldi e Marcia reale, al pari di
Verdi, che sul testo di Boito
(lʼepisodio è ricordato nel ro-
manzo di Bianchessi), “cuce”
insieme Marsigliese e God sa-
ve the king, e Inno di Garibaldi
(con la “versione Toscanini”
che comincia addirittura con
lʼInternazionale, in omaggio al-
lʼalleata, in guerra, Unione So-
vietica).

Non sono poi mancati gli
aneddoti sul momento della ri-
costruzione del tempio ambro-
siano della lirica, conteso “arti-
sticamente” da italiani e tede-
schi nei mesi avanti il 25 apri-
le, ricostruito con quel prezio-
so cemento che, nelle inten-
zioni dei nazisti avrebbe dovu-
to rendere possibile lʼallesti-
mento di un sistema di bunker
attorno a Milano…

Opere e concerti misti a ra-
strellamenti e interrogatori (del
resto nellʼArena ora si svolge-
vano le partite di calcio, ora
quello spazio diventava teatro
di fucilazioni): davvero con la
guerra civile gli opposti giun-
gono a coincidere (con le fa-
miglie spaccate, con un delitto
che si precisa, nei suoi detta-
gli, solo a distanza di tempo).

Il personaggio
“Le note cupe e un poʼ fune-

bri dellʼAdagio, seguite dagli
squilli marziali delle trombe del
primo movimento della Quinta
sinfonia di Bruckner risuonaro-
no nella storica sala, che recu-
perava per la prima volta la
sua anima dopo tanto scempio
di tredici mesi prima”.

Chi dirige il concerto è Hans
Wiesbach (un coetaneo di
Franco Ghione: 1885-1961 le
date) che, sino al 1939 alla
guida della Orchestra Radiofo-
nica di Lipsia, troviamo poi al-
la testa del Konzertgessel-
lschaft di Vienna.

È lui, notevole interprete
bruckneriano (si esibì dopo la
guerra tanto in Russia quanto
in Inghilterra) uno dei papabili
(con Fürtwängler) per la dire-
zione stabile del Teatro alla
Scala nel caso di una risolu-
zione positiva per il Reich del-
la guerra.

In alto i calici
Suggello al pomeriggio con

unʼ “altra musica”: un brindisi
con il Brachetto DOCG, offer-
to dal Consorzio, ha accompa-
gnato uno splendido tiramisù
(al dolce vino ricco di bollicine)
preparato dalla cucina del ri-
storante pizzeria che guarda
alla Bollente.

G.Sa

Storia della Scala riscostruita nel ’44

Libri e musica all’ombra della Bollente

Acqui Terme. E ora una barca attracca
in piazza Bollente (sì, sì, certo, una fanta-
sia; ma secoli fa una piscina termale stava
proprio in questʼarea, buona tuttalpiù per
barche di carta…, ma sempre barche).

Ecco un “vasello” (direbbe Dante).
Non è La provvidenza dei Malavoglia e di

padron ʻNtoni.
Quella dei lupini.
Né quella dei pescatori che si muovono sui

fiumi e sui laghi manzoniani.
Ma - idealmente - quella che “serve” il

banco numero 2 del mercato Porta Palazzo.
A Torino. Quello di Beppe Gallina.

E, sempre presso la fonte calda, in tem-
pi lontani, ecco il luogo del commercio am-
bulante e un vivacissimo tessuto di attività.

Il prossimo libro che attraccherà presso la
Libreria Cibrario ha titolo Banco n. 2. Storie
e ricette di pesci.

Il 2 ad identificare il “luogo deputato” alla
mercatura, 4 le generazioni, a coprire un ar-
co temporale di più di 100 anni; 60 pesci e
180 ricette: questi i numeri del saggio/ricet-

tario che Gallina ha scritto con la collabo-
razione di Paola Mazzarelli per lʼeditore Blu.

E blu (ma a ben vedere la sfumatura vira
al verde acqua marina) è anche la coperti-
na che mette in evidenza come le pagine
“pescheranno” ricette e storie di pesci.

Insomma: cʼè “lʼintenditore di vini”, il som-
melier?

Ebbene: analogamente può funzionare per
la fauna ittica che passa dalla padella al
piatto.

Nel tardo pomeriggio (dopo le ore 19) di
sabato 24 luglio tanti i discorsi che si in-
trecceranno relativi ai modi di conservazio-
ne, la prassi dellʼasta del pesce, lʼidentifi-
cazione dellʼesemplare e dei pezzi migliori,
senza dimenticare notazioni storiche (da
quando si mangia il pesce lontano dal ma-
re?) e tecniche (come esso arriva alla gran-
de città; come pulire o farsi pulire le carni;
come evitare spiacevoli sorprese…).

Che spettacolo: un sabato a calare le re-
ti … in libreria.

G.Sa

Appuntamento sabato 24 luglio

Il banco del pesce tra banchi di libri
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Acqui Terme. Il geom. Lo-
renzo Torielli dellʼAssociazione
volontari di Protezione Civile
“Città di Acqui terme” chiede
un poʼ di spazio sul giornale
per alcune considerazioni cir-
ca lʼarticolo “Desertificati 200
metri di sponda fluviale” ap-
parso su LʼAncora del 18 lu-
glio.

«In merito a quanto scritto
dal Presidente dellʼAssociazio-
ne Rinascita Valle Bormida ci
sembra doveroso, per una cor-
retta informazione, far presen-
ti alcune cose. Intanto non si è
inteso desertificare alcunché,
ma solo mettere in sicurezza,
sotto tutti i punti di vista, un
tratto di sponda fluviale molto
frequentato specialmente da
bambini. Tale tratto, in corri-
spondenza del ponte Carlo Al-
berto, ingombro di alberi in
precario equilibrio o secchi, re-
siduati delle vecchie piene,
non ultima quella dellʼAprile
2009, rappresentava un reale
e concreto pericolo in caso di
piena e questo, per unʼAsso-
ciazione di Protezione Civile,
chiamasi fare della prevenzio-
ne. Il lavoro, in concorso con i
volontari di altre Associazioni
cittadine, è stato eseguito in
pieno accordo con lʼAmmini-
strazione cittadina in conformi-
tà alle vigenti normative ed in
modo assolutamente gratuito.

Dʼaltro canto non risulta che
similari o analoghe iniziative
siano state poste in essere dai
componenti dellʼAssociazione
che si è sentita colpita da tale
lavoro di pulizia e messa in si-
curezza.

Si è lavorato duramente per
due giorni con temperature ed
umidità molto elevate, per of-
frire ai cittadini uno spazio vivi-
bile vicino al fiume che per de-
cenni è stato tenuto inquinato
ed in totale abbandono. Se poi
a qualcuno piace vedere albe-
ri secchi, storti ed addobbati
con festoni di plastica ed altro,
allora abbiamo fatto una cosa
non buona ad eliminare tale
stato di cose.

Resta, comunque, ancora
intatta in tutto il suo stato di ab-
bandono, la sponda sinistra,
fruibile da chi desidera che
nessuna azione umana sia
condotta sulle sponde del fiu-
me. Se poi sono stati notati ri-
fiuti ancora giacenti anziché
dar mano alla penna sarebbe
stato opportuno raccoglierli e
posizionarli nei contenitori ap-

positi, come è stato fatto nei
due giorni di lavoro con tutto il
materiale non legnoso rinve-
nuto sulla sponda.

Resta il fatto indubbio che in
passato il fiume era completa-
mente sgombro di alberi ed er-
bacce come dimostrano le nu-
merose foto dʼepoca. Allora
dove sta lʼerrore? In chi si ado-
pera per fare pulizia o in chi,

senza mai essere intervenuto,
si limita a criticare? Questa è
la nostra domanda che non
chiede risposta. Ed è anche il
nostro primo ed ultimo scritto
sullʼargomento, stante il fatto
che, nella stagione autunnale,
tempo permettendo, tutti noi
continueremo nellʼopera di
riappropriamento del nostro
fiume».

Ric. e pubb.

L’ass. Tabano
e le asfaltature
Acqui Terme. Riceviamo e

pubblichiamo:
«Egregio direttore chiedo

permesso di usufruire delle
sue colonne per chiarire alcu-
ne affermazioni pubblicate sul
suo giornale in data 20 giugno
2010 e con titolo “Qualche
suggerimento allʼAssessore
Tabano”.

Premetto che il piano asfal-
tature di questa città era stato
deliberato da questa Ammini-
strazione in data 15 aprile
2010 con atto n. 62 ed era sta-
to inviato con lettera, ai cittadi-
ni interessati a firma del Sin-
daco e del sottoscritto; quindi
mi pare del tutto fuori luogo
che alcuni signori alimentino il
sospetto che il sottoscritto ab-
bia approfittato della carica
amministrativa ricoperta, per
fare effettuare lʼasfaltatura del-
la propria via di residenza.

Fatto, ancora più riprovevo-
le è che si scriva che è stato
fatto il marciapiede.

Magari fosse così, infatti ad
alcuni residenti in tale via, cir-
ca 20 anni fa, dallʼAmministra-
zione Comunale allora in cari-
ca, era stato concesso il per-
messo di effettuare recinzioni
murarie delle proprie abitazio-
ni con promessa che se aves-
sero arretrato la stessa recin-
zione di 1 metro dalla strada
sarebbe stato fatto il marcia-
piede.

Cosa mai avvenuta!
Non trovo, quindi, nulla di

scandaloso, se in una via a
senso unico, sia stato delimi-
tato finalmente, un tratto pedo-
nale con vernice bianca.

Non sarà, sinceramente, un
marciapiede, come qualcuno
si sarebbe aspettato ma alme-
no con una “Non spesa” si è
posto fine ad una anomalia
eclatante ed i pedoni, adesso,
possono passeggiare in sicu-
rezza senza il rischio di essere
travolti dai veicoli.

Rammento, inoltre, che le
migliorie non vanno fatte per
un singolo, ma per lʼintera col-
lettività.

La politica, infatti, come dice
la stessa etimologia è fatta per
tutti, non esiste il singolo inte-
resse!

Questo, per dovere di chia-
rezza.

La ringrazio per lʼospitalità e
per la pazienza accordatami».

Assessore
ai Lavori Pubblici

Paolo Tabano

Acqui Terme. LʼAssessore
alla Protezione Civile del Co-
mune di Acqui Terme, Enrico
Bertero, a seguito degli ultimi
eventi climatici che si sono ve-
rificati nella nostra città, ha
messo a disposizione della cit-
tadinanza le norme di compor-
tamento stralciate dal piano di
Protezione Civile in caso di on-
date di calore.

Questo “Vademecum” è in
distribuzione gratuita presso gli
Uffici Comunali e lʼUfficio di Ac-
coglienza Turistica. È reperibi-
le, inoltre, presso gli sportelli
dellʼUfficio Postale, delle Ban-
che, dellʼI.N.P.S., dellʼI.N.A.I.L.,
negli esercizi pubblici, nelle
strutture ricettive, ecc.

Ecco il testo del “vedeme-
cum”.
Come difendersi dalle ondate
di calore anomalo

Il caldo può avere effetti mol-
to diversi sulla salute delle per-
sone colpite. In generale però
una serie di semplici abitudini
e misure di controllo e di pre-
venzione, adottabili dalla popo-
lazione, possono aiutare a ri-
durre notevolmente lʼimpatto
delle ondate di calore.

Bere molta acqua. Lʼelevata
temperatura si combatte so-
prattutto reidratando molto lʼor-
ganismo, assumendo una
quantità notevole di liquidi,
possibilmente acqua non
ghiacciata; prima di assumere
integratori salini è opportuno
consultare il medico. Evitare li-
quidi contenenti caffeina, alco-
ol o una grande quantità di
zuccheri, perché generano lʼef-
fetto opposto, drenando ulte-
riormente lʼorganismo.

Utilizzare vestiti appropriati.
Usare vestiti molto leggeri, pre-
feribilmente di cotone o lino, di
colore chiaro, ampi. Quando si
deve uscire proteggersi il capo
con un cappello ed usare oc-
chiali da sole.

Limitare le uscite nelle ore
calde (dalle 12 alle 17). Cerca-
re riparo nelle zone ombrose,
non affaticarsi in zone assolate
e durante le ore calde della
giornata. Cessare ogni attività
e spostarsi al fresco se si sen-
te accelerare il battito cardiaco
e si fa fatica a respirare. Se si
verificano giramenti di testa,
confusione mentale, debolezza
e senso di svenimento è op-
portuno consultare un medico.

Stare in ambienti freschi. È
meglio stare in ambienti interni
durante le ore più calde, so-
prattutto, se possibile, in stan-
ze refrigerate o condizionate,
facendo però attenzione allo
sbalzo di temperatura che non
dovrebbe superare i sei gradi.
Se non è presente lʼimpianto
dʼaria condizionata a casa, re-
carsi in ambienti pubblici, come
la biblioteca o un esercizio
pubblico, anche solo per poche

ore. I ventilatori offrono qual-
che possibilità di refrigerio, pe-
rò non con temperature che
superano i 32º - 35º C. Una
doccia o un bagno fresco sono
molto più efficaci, così come
può risultare gradevole appog-
giare sul corpo teli in cotone
bagnato.

Rinfrescare la propria casa
nelle ore notturne. Ventilare
lʼabitazione lasciando aperte,
quando è possibile, le finestre
e facendo uso di ventilatori, in
modo da abbassare la tempe-
ratura interna della casa e da-
re sollievo, almeno nel corso
della notte, alle persone che vi
abitano.

Tenere sotto controllo le per-
sone vulnerabili. Monitorare le
condizioni delle persone attor-
no, soprattutto se anziane o
malate, visitandole frequente-
mente o almeno un paio di vol-
te al giorno, o telefonando
spesso.

Ricordarsi che:
i neonati e i bambini fino a

quattro anni di età sono parti-
colarmente sensibili agli effetti
del caldo, e dipendono total-
mente dagli altri per regolare
lʼambiente in cui si trovano e
per assumere quantità adatte
di liquido;

le persone oltre i 65 anni di
età non sono in grado di com-
pensare efficacemente lo
stress da caldo e non riescono
a rispondere adeguatamente ai
cambiamenti di temperatura;

le persone sovrappeso ten-
dono ad avere meccanismi
meno efficaci di eliminazione
del calore;

chi fa esercizio o lavoro in-
tenso può disidratarsi più facil-
mente degli altri;

le persone malate, soprattut-
to i soggetti con condizioni car-
diovascolari o alta pressione o
quelli sotto cure mediche o far-
macologiche, sono più vulne-
rabili agli effetti del calore.

Per tutti è opportuno:
evitare cibi caldi e piccanti,

pasti pesanti;
bere moltissimi liquidi e rifor-

nire il corpo di sali minerali;
vestire bambini e neonati

con vestiti leggerissimi e ripa-
rargli capo e viso con un cap-
pello;

non lasciare bambini o ani-
mali in una macchina parcheg-
giata e chiusa;

limitare lʼesposizione al sole
nelle ore calde della giornata,
soprattutto in zone molto asso-
late.

LʼUfficio Socio Assistenziale
resta a disposizione tutti i gior-
ni dalle ore 8,30 alle ore 13,30
ed il lunedì ed il giovedì anche
dalle ore 15,30 alle ore 18,30
per necessità legate allʼevento.

Per informazioni telefonare
al nr. 0144 - 770257 oppure
770205.

Acqui Terme. La Tenenza
della Guardia di Finanza di Ac-
qui Terme, in occasione della
fiera cittadina di San Guido, ha
rinnovato anche questʼanno il
proprio impegno in materia di
sicurezza dei prodotti, contra-
sto allʼevasione fiscale e lotta
alla contraffazione dei marchi.
Il servizio è stato pianificato in
collaborazione con la Polizia
Municipale che ha messo in
campo unʼaliquota del proprio
personale. Il proficuo concorso
tra le due forze di polizia, or-
mai consolidato, ha fornito una
cornice di sicurezza allʼevento.
Lʼintervento degli agenti nelle
aree del mercato e della fiera
ne ha permesso uno svolgi-
mento nel rispetto delle regole
di correttezza delle pratiche
commerciali e concorrenziali.
Regole che spesso vengono
disattese da coloro i quali, sen-
za emettere documenti fiscali
o svolgendo lʼattività abusiva-

mente, arrecano danno ai
commercianti in regola e agli
stessi consumatori. Il continuo
impegno profuso dai militari
della Guardia di Finanza e da-
gli operatori della Polizia Muni-
cipale ha ormai limitato forte-
mente lʼarrivo di ambulanti con
al seguito merce contraffatta;
un fenomeno quello dei marchi
falsi che, come la comunità ac-
quese ha notato, è ad oggi in
deciso calo. La capillarità dei
controlli delle Fiamme Gialle
ha permesso il sequestro di nr.
1871 monili in argento, con
una punzonatura non confor-
me alla disciplina sui metalli
preziosi e di nr. 36 capi di ab-
bigliamento (polo, borse e cin-
ture) riportanti i segni distintivi
abilmente contraffatti di famo-
se griffe di moda. Contestual-
mente al sequestro è stata ele-
vata formale denuncia allʼAu-
torità Giudiziaria nei confronti
di due persone.

Guardia di Finaza e Polizia municipale

Attività di contrasto
marchi contraffatti

Un vademecum del Comune acquese

Come difendersi
dalle ondate di calore

“Senza parole”, firmato: il Coordinamento delle Associazioni Am-
bientaliste della Val Bormida.

“Senza parole”

Scrivono i volontari di Protezione Civile

Altro che desertificazione!
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Acqui Terme. Con lo scopo
di promuovere iniziative atte
ad onorare la memoria di Mon-
signor Giovanni Galliano quale
protagonista della diocesi di
Acqui, nonché della vita e del-
la storia della città di Acqui Ter-
me, alla presenza del notaio
Gabriele Garbarino, lunedì 19
luglio si è costituita lʼAssocia-
zione “Monsignor Giovanni
Galliano” – ONLUS, che ha
sede in Via Caccia Moncalvo
n.4 c/o Caritas Diocesana.

«Lʼimpegno dellʼAssociazio-
ne – dice il Presidente Marzio
Michele De Lorenzi - è imme-
diato, e propone con la sotto-
scrizione lʼattivazione di quan-
to necessario per la dedicazio-
ne dellʼOspedale Civile in Ac-
qui Terme a Monsignore.

Pertanto si rivolge alle Am-
ministrazioni Comunale e Sa-
nitaria Locale nella persona
dei loro Dirigenti, nonché a tut-
ti i cittadini Acquesi e di tutta la
Diocesi.

Ci si vuole appellare a quan-
ti hanno conosciuto e stimato
la persona di Monsignor Gio-
vanni Galliano, insigne sacer-
dote che ha segnato profonda-
mente la storia della città, af-
finché Monsignor Giovanni
Galliano continui a vivere in
mezzo a noi, oltre alla recente
dedicazione della piazzetta an-
tistante lʼamata chiesa di San-
tʼAntonio, con un ulteriore nuo-
vo segno tangibile e significati-
vo quale omaggio di doverosa
riconoscenza.

Non si può dimenticare il sa-
luto immancabile, personale e
sempre gioioso di Monsignore
profondamente consapevole
dellʼimportanza del suo ruolo
di ministro di Dio, sacerdote,
pastore, guida e “medico” del-
le anime, che avveniva nelle
nostre case e nelle vie della
città.

Non si può dimenticare

Monsignore che veramente ha
amato la sua Diocesi, la sua
città, la sua parrocchia, ogni
persona da lui incontrata sen-
za distinzioni di ceto, età e pro-
venienza per moltissimi anni.

La sua mancanza è un gran-
de vuoto che col passar del
tempo si avverte sempre più ai
diversi livelli della vita sociale
cittadina, in ogni sua manife-
stazione ed iniziativa di carat-
tere religioso, culturale e so-
ciale.

La vitalità e lʼintelligenza con
cui opportunamente interveni-
va Monsignore richiamavano
alla mente lo spirito del “medi-
co” totalmente dedicato alla
missione per la salvezza delle
anime, diagnosticando e cu-
rando ogni male spirituale sen-
za trascurare quelli materiali.

In tutta evidenza ricordiamo
la sua attenzione ai poveri ed
ai malati con lʼistituzione della
“Mensa per i poveri” e delle as-
sociazioni in ambito sanitario:
Oftal, Gva, Avuls, La Miseri-
cordia, Cittadinanza Italiana

(Tribunale del malato), Unitre.
La figura del malato e del bi-
sognoso dunque è sempre
stata al vertice della sua atten-
zione e lo dimostra lʼimpegno
quale primo promotore per la
costruzione dellʼOspedale Ci-
vile che è in Acqui Terme e
quale autorevole collaborato-
re, attivissimo e presente, per
quanto di sua competenza, per
lʼavviamento e il sostegno, sin
dalla nascita, della scuola per
infermieri e dei vari reparti spe-
cialistici non ultimo la cardiolo-
gia.

Con queste considerazioni
ai membri dellʼAssociazione
appare opportuno e logico, da
parte di tutti, dare doveroso e
riconoscente tributo allʼopera-
to intelligente, costante e di-
screto di Monsignor Galliano
sacerdote integerrimo, stimato
e amato per le sue indiscutibi-
li qualità umane e spirituali e
proporre la dedicazione del-
lʼOspedale Civile che è in Ac-
qui Terme a Monsignor Gio-
vanni Galliano.

A tal scopo si apre la sotto-
scrizione che sarà possibile ef-
fettuare presso numerose As-
sociazioni, e altri punti che ver-
ranno comunicati in seguito».

San Guido prega per noi…
San Guido intercedi per noi…
Ecco, mentre il parroco mons.
Paolino Siri intona lʼinno in
onore del Santo, esce dallo
splendido e millenario duomo
di Acqui Terme lʼurna con le
spoglie di San Guido e si com-
pone il corteo per la proces-
sione. Precedono le confrater-
nite con i loro storici e grandio-
si crocefissi, il glorioso corpo
bandistico Acquese, il clero, il
vescovo, i portantini con lʼurna,
le autorità civili della città e del-
la diocesi con i loro gonfaloni e
fasce tricolori, poi tutti i nume-
rosi fedeli in preghiera. Nel
passato, per oltre settanta an-
ni, è stato mons. Giovanni Gal-
liano a guidare la preghiera
nelle vie della città. Ancora og-
gi si sente lʼeco della sua voce
e vengono alla mente le sue
esortazioni alle autorità civili,
alle famiglie, ai giovani; le sue
invocazioni per i malati, i po-
veri, i disoccupati; i suoi richia-
mi alla scuola, alla giustizia; i
suoi appelli allʼimpegno nella
preghiera, nel lavoro, nel vo-
lontariato; i suoi ripetuti inviti
ad alzarsi ed a riverire il santo
con un segno di croce…

Sì, per le vie della città ri-
suona ancora la voce di Mon-
signor Galliano, uomo che sa-
peva guardare e andare lonta-
no pur restando sempre vicino
e attento alla sua gente. Non si
può dimenticare lʼuomo, il sa-
cerdote, cosi bene descritto
nel testo della canzone a lui
dedicata nel 95º compleanno:
“Cʼera un uomo /che andava
lontano / a riprendere i prigio-
nieri per la mano / li riportava
da madri mogli e figli / e ritor-
navano bianchi come gigli.

Cʼera un uomo / che con le
sue parole / ogni volta ti scal-
dava il cuore. / Dalla gente tut-
ta si faceva amare / e insieme
a lui han voluto camminare.

Cʼera un uomo / legato al
suo paese / alla sua Chiesa /
al suo ovile / alle mani tese. /

E ascoltava ogni cosa come
un padre / e li guidava con la
fermezza di una madre.

Cʼera un uomo / che perdo-
nava le offese / e dava a tutti,
senza aver pretese. / E pren-
deva tutti quanti per la mano /
a lui diciamo: Grazie… / Mon-
signor Galliano.”.

È nel cuore di tutti il suo dar-
si da fare in maniera intelligen-
te e discreta. A tutte le perso-
ne, di ogni livello sociale, ha la-
sciato un segno. Sapeva in-
contrare il più povero ma an-
che il possidente e lʼindustriale
datore di lavoro; sapeva intrat-
tenersi e ascoltare tanto lʼumi-

le analfabeta come lo studioso
letterato e uomo di scienza.

Come un attento ebanista
ha saputo incidere e intarsiare
in ciascuno qualche cosa di
bello e duraturo quasi un rica-
mo delicato come un fiore
sbocciato perché toccato dal-
lʼamore di Dio.

No, non si può dimenticare
Monsignore ed ancora oggi più
che mai lo si sente invocare il
suo amatissimo Santo per le
innumerevoli necessità di cia-
scuno: San Guido prega per
noi… San Guido intercedi per
noi!

Un gruppo di fedeli

Aperta la sottoscrizione da apposita associazione

Dedicare l’ospedale civile
a mons. Giovanni Galliano

In processione con San Guido
e con… monsignor Galliano

Orario
dell’ufficio IAT

Acqui Terme. Lʼufficio IAT
(informazione ed accoglienza
turistica), sito in piazza Levi 12
(palazzo Robellini), osserva fi-
no ad ottobre il seguente ora-
rio: dal lunedì al sabato 9.30 -
13, 15.30 - 18.30; domenica e
festivi 10 - 13, da giugno a set-
tembre anche al pomeriggio
15.30 - 18.30.

Tel. 0144 322142, fax 0144
770288, e-mail: iat@acquiter-
me.it - www.comuneacqui.com

Un sistema erboristico dietetico che permette di nutrire l’or-
ganismo con completezza,offrendo ottimi risultati per qualsiasi
esigenza di dimagrimento e snellimento. I prodotti Nutrietica®

Centro Mességué Baldan Group sono buoni da mangiare, per-
chè le pietanze sono saporite e buoni per il corpo perchè
l’azione degli estratti d’erbe garantisce il naturale equilibrio
funzionale.

I programmi sono tre
Base 10 giorni - Medio 20 giorni - Maxi 40 giorni

Durante il programma verranno consigliate le tisane adatte
alla funzione desiderata:
anticellulite - tonificazione - snellimento/dimagrimento
purificazione pelle - circolazione/gonfiori

Il sistema dietologico
per perdere peso solo dove serve!

CON I NOSTRITRATTAMENTI

• Dimagrimento localizzato

• Rassodamento e rimodellamento della silhouette

• Epilazione progressiva permanente

• Fotoringiovanimento

• Trattamenti viso personalizzati

• Massaggi personalizzati

• Cromoterapia

• Area benessere & zona relax

• Manicure & pedicure

• Trucco sera-giorno e sposa

• Pressoterapia

• Cavitazione

• Massaggio lomi lomi

• Spa manicure e Spa pedicure

• Consulenza personalizzata per future spose

• Estetica tradizionale e d’avanguardia

• WONDER BODYWONDER BODYRFRF per modellare il corpo

e “liftare” il viso

• LIPOTRON trattamento veloce e non invasivo

per rimodellare la tua silhouette

• Smalto permanente con decoro
personalizzato

Prenota la tua consulenza
gratuita
AcquiTerme
Via Pelestro, 34 -Tel. 0144 364001
www.immaginequipe.it
info@immaginequipe.it

Concediti un’ora di tempo e vieni a ritrovare la tua energia
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Acqui Terme. Centodieci
presenze (grossomodo) per il
primo spettacolo, quello di do-
menica 4 luglio.

Centosessanta per quello, il
secondo, di venerdì 9 luglio.

Una decina, una ventina di
spettatori in più sabato 17 lu-
glio.

Non si può certo dire che la
stagione 2010 de “Acqui in pal-
coscenico”, XXVII edizione del
Festival Internazionale di Dan-
za, stia suscitando grandi inte-
ressi negli acquesi.

E, visti i numeri, neppure nel
territorio del nord ovest, assai
più attratto da Vignale. O da
Torino, dal palco di Venaria.

La vicinanza (e la subalter-
nità della nostra rassegna) so-
no fattori “non positivi” inelimi-
nabili.

Certo: ci si consola con i ri-
flessi nei media (con lʼottimo
servizio offerto dal TG Regio-
nale RAI3, dopo lʼinaugurazio-
ne del 4 luglio, con immagini
che hanno tirato a lucido la
struttura del “Verdi”, il Teatro di
piazza Conciliazione, esaltan-
done le (poche) qualità e tra-
sformandolo - agli occhi dei te-
lespettatori piemontesi - in una
piccola bomboniera.

Per la città un ottimo spot:
ma poi, quando si calcano le
gradinate (o si osserva il de-
grado, causato da tanti mesi di
abbandono, quando i mattoni
sono terra di conquista spray,
o addirittura diventano “bottino
di guerra”), la realtà è un tanti-
no diversa. E allora cosa dirà il
turista?

***
Certo: gli spettatori sono po-

chi. E, per fortuna, tra questi ci
sono, per ora, i giovani degli
stage. Né declina a favore del-
la rassegna un altro fatto: la
serata di gala di “Acqui Dan-
za”, quella del Premio, martedì
12 era ancora da collocare in
calendario.

***
Si potrebbe dire che tutte

queste cose sono quisquilie. E
forse potremmo anche dar ra-
gione a colui che così obietta.

Veniamo alla domanda fon-
damentale.

Come sono state le serate?
Hanno avuto ragione i presen-
ti o gli assenti?
Prima serata: così non va

Lo spettacolo della “Fonda-
zione Accademia Nazionale di
Danza di Roma - La compa-
gnia” proprio non è piaciuto. Do-

vevano essere quattro momenti.
Sono stati unificati, con il bel ri-
sultato che, alla riaccensione
delle luci, la gente (poca) cre-
deva fosse lʼintervallo.

Ed invece era finito tutto.
Bravissima la compagnia ad

“usare lo spazio”. A scendere
dal palco. Un palla (una picco-
la luna, crediamo) collocata al
centro del “sole delle alpi” che
- indiscutibilmente - lega la co-
struzione della struttura ad un
momento della vita ammini-
strativa dellʼultimo decennio
del XX secolo.

Ma molto, troppo autorefe-
renziale la maniera di proporsi
della compagnia.

Se il balletto è un linguaggio,
occorre dare al pubblico gram-
matica e vocabolario.

Servono due parole dʼintro-
duzione. Una nitida scansione
tra le parti.

Anche in un ambiente iper
conservatore come quello del-
la lirica, sono arrivati i display
che sottotitolano le opere di
Wagner, sono comparsi i li-
bretti “virtuali”.

“Capire” è una delle più pro-
fonde gratificazioni.

Purtroppo il 4 luglio niente
del genere è successo: e dire
che gli altoparlanti han fatto
tutti il loro dovere, nessun in-
conveniente tecnico ha turba-
to la sera, non pioveva…

Ma i primi ad essere diso-
rientati e confusi sono stati gli
stessi addetti ai lavori. A co-
minciare dal direttore artistico
Loredana Furno.
Seconda e quarta serata: ap-
plausi

Di tuttʼaltra consistenza la
serata del Balletto dellʼEsperia.
Con il pubblico che poteva go-
dere addirittura di due guide
alla visione e allʼascolto (una
proposta dalla compagnia, lʼal-

tra fruibile sulla brochure del
festival) e contare sulla cono-
scenza (pensiamo propria dei
più) di almeno due delle tre
musiche che guidavano i pas-
si di danza.

Le evoluzioni dei ballerini di
Paolo Mohovich, direttore arti-
stico e coreografo, seguivano
infatti le note di Camille Saint
Saens (La morte del cigno, ite-
rata ben 4 volte) e de Lʼaprès-
midi dʼun faune di Claude De-
bussy.

Concludeva lo spettacolo
poi Hindemith, utilizzato per di-
pingere nel suono I quattro
temperamenti.

Nel segno della rivisitazione
una serata “di facile lettura”
(ma anche di bravura) che ha
mandato tutti a casa contenti e
soddisfatti.

Bravissimi anche i ballerini
dellʼAlonzo King Lines Ballet
(non cʼeravamo per concomi-
tanti impegni, purtroppo, ad
assistere alla sera tango & sir-
taki del 14; e il 17 siamo arri-
vati in tempo solo per la se-
conda parte; prima la musica
in Pisterna), ma qui forse per il
pubblico (e per chi scrive) le
difficoltà di lettura tornavano
ad aumentare.

Lʼimpressione è che, per
riempire il Teatro di Piazza
Conciliazione, servano i ballet-
ti classici (e conosciuti), o una
generosa aggiunta di informa-
zioni propedeutiche.

G.Sa

Acqui Terme. Un ottimo sa-
bato per la Musica in Pisterna,
quello andato in scena il 17 lu-
glio. Ma non senza preoccu-
pazioni per gli organizzatori, e
in particolare per Marlaena
Kessick che ha dovuto far fron-
te, proprio allʼultimo, al peggio-
re degli imprevisti: lʼindisponi-
bilità, comunicatale nel pome-
riggio, dellʼattesa arpista in
cartellone, Leonora Perolini.

Così il pubblico si è trovato
dinnanzi non un esecutore ma
a due: la cantante Bianca
Sconfienza e Leonardo Nicas-
sio ad accompagnarla al pia-
noforte. Sistemato (e in disce-
sa…ma ben frenato) non in
Piazza dei Dottori, ma nella via
omonima che scende verso il
Teatro Romano.

Fortuna audaces iuvat: mai
il detto trovò più musicali con-
ferme. Una gran serata, distur-
bata… da nessuno.

Inaugurata dalle arie antiche
di Jacopo Peri e Giulio Cacci-
ni, dalle villanelle da Andrea
Falconieri, dalle belle canzoni
di Frescobaldi e Paisiello. Che
subito han fatto breccia, tra
“occhietti amati”, madrigalismi,
virtuosi gorgheggi e languidi
versi che evocano tormenti
(dʼamore, ovvio) e recitano
“nel cor più non mi sento…”

Quanto agli spettatori, essi
ci sentivano benissimo: ecco
unʼaltra felicissima postazione
musicale del quartiere che,
nelle intenzioni di Alzek Mi-
sheff (lo abbiamo interpellato
lunedì 19) dovrebbe proprio
“bandire tutta la musica ampli-
ficata: una questione di cultu-
ra e di tradizione”.

Una scelta umanistica, origi-
nale e integrale (se persegui-
ta, essa potrebbe guadagnare
alla città anche unʼottima fa-
ma: e ricorda un poʼ lʼobbligo
di mescita del vino, in esclusi-
va, in Pisterna, di cui si diceva
nei primi tempi del quartiere
del Vino).

Il tempo dirà se lʼintenzione

è utopica, oppure è questo un
sogno destinato alla realtà: per
ora diciamo solo quanto sia
piacevole scrivere del concer-
to del 17 luglio.

Che poteva confidare sul bel
timbro della voce di Bianca
Sconfienza, calda e potente,
ben assecondata da Leonardo
Nicassio, rinfrancato dal venti-
cello della sera (al pari del
pubblico) e, soprattutto ottimo
interlocutore. In un stile “dialo-
gante” che richiamava quello
di Roberto Cognazzo. Insom-
ma quello che ci vuole per far
amare la vecchia e cara musi-
ca classica. Che, presentata
ed eseguita così, viene proprio
difficile pensare a chi non pos-
sa piacere.

Ma torniamo al programma:
in cui si poteva trovare la fa-
mosa aria del Giordanello (ov-
vero di Giuseppe Giordani,
1743-1798) Caro mio ben, /
credimi almen / senza di te /
languisce il cor (diventata fa-
mosa in quanto citata da Gui-
do Gozzano ne Lʼamica di
nonna Speranza).

Davvero un prezioso riscontro.
Applausi convinti per la pri-

ma parte del concerto e per la
seconda (presentate senza
soluzione di continuità: si te-
meva lʼinterferenza del ballet-
to, che poi non cʼè stata…) de-
dicata allʼoperetta, con brani
da Vedova allegra, Paese del
sorriso (ecco le note de Tace il
labbro e de Tu che mʼhai preso
il cor) e qualche romanza del
Tosti (ecco Vaga luna).

Alla fine un bis, poi due, poi
tre… battimani e scrosci rico-
noscenti agli interpreti (con Ni-
cassio ora anche… cantante,
che confessa, alla fine, intrat-
tenendosi con il pubblico, di
essersi davvero divertito in
questo concerto acquese…
fuori programma).
Ora violino e piano, nel se-
gno di una verde promessa

Ora, sabato 24 luglio, sem-
pre alle 21, è in cartellone lʼul-
timo appuntamento (un pecca-
to: e pensare che, con una
maggiore disponibilità del mu-
nicipio i concerti potevan es-
sere dieci: se la stagioncina
dei quattro è stata allestita bi-
sogna fare davvero un monu-
mento a Marlaena Kessick e
allʼEnte Concerti di Belveglio,
che li ha interamente finanzia-
ti…; da Piazza Levi son arriva-
te solo le 80 locandine…).

In scena, in Piazza Duomo,
sul palco naturale del colonna-
to da cui si accede allʼex Se-
minario Minore - Complesso
Santa Maria, un enfant prodi-
ge. Di cui si dicono cose bel-
lissime. Si tratta del violinista
rumeno, Mircea Dumitrescu,
che è nato il 26 maggio 1998.

Nella sua breve carriera ha
conseguito molti premi presti-
giosi, di cui fa letteralmente in-
cetta: due primi premi nel
2006, quattro nel 2007, dieci
nel 2008, ancora quattro nel
2009. Sarà accompagnato dal-
la pianista Smaranda Ilea, do-
cente di pianoforte allʼAccade-
mia Musicale di Bucarest.

In programma il Trillo del
diavolo di Giuseppe Tartini, un
tempo (il primo, solidamente
impostato nella struttura della
forma sonata) da un concerto
mozartiano (il Quinto in la
maggiore, contraddistinto dal
numero di catalogo 219), Pa-
ganini con le Variazioni sulla
quarta corda, Sarasate (Intro-
duzione e tarantella; poi la Zin-
garesca), Kreisler e il terzo
tempo dal Concerto in Mi mi-
nore op. 64 di Felix Mendel-
ssohn.

G.Sa

Prosegue la 37ª edizione del festival

Balletti 2010: prime impressioni

Il giovane Dumitrescu atteso sabato 24 luglio

Melodie nel centro storico
chiuderà il violino di Mircea

Acqui Terme. Mancano
circa 45 giorni, un mese e
mezzo, alla serata di gala
del II Concorso nazionale di
poesia “Città di Acqui Terme”
promosso dalla associazio-
ne Archicultura. Che venerdì
16 luglio, nel corso di una
conferenza stampa, svoltasi
a palazzo Robellini, ha fatto
il punto tanto sul lavoro svol-
to, quanto sullʼatto finale del-
la manifestazione.

Che ha avuto questʼanno
una larghissima partecipazio-
ne, tale da raddoppiare il nu-
mero delle adesioni.

I poeti in concorso erano in-
fatti 401 per un totale di 734 li-
riche. Particolarmente impe-
gnativo, il lavoro delle giurie,
che raccoglievano, per le pri-
me tre sezioni, insegnanti del-
le elementari, delle medie infe-
riori e superiori (chiamati a giu-
dicare i loro potenziali allievi:
presidente unico il prof. Fer-
ruccio Bianchi, già dirigente
scolastico del polo Licei e ISA
“Parodi”, oggi a riposo) e do-
centi universitari, promotori e
operatori culturali, e poeti per
le sezioni ultime due sezioni
(presiedute dal Prof. Giorgio
Bàrberi Squarotti, docente
emerito dellʼUniversità di Tori-
no, della Sorbona e noto critico
letterario). Le giurie, al mo-
mento, hanno proclamato i
componimenti meritevoli di
premio e di menzioni (che si ri-
portano in rigoroso ordine alfa-
betico). Le effettive e attese
classifiche di merito saranno -
invece - rese note solo ed
esclusivamente durante la ce-
rimonia di premiazione, previ-
sta il 4 settembre, giorno in cui
si terrà anche la lectio magi-
stralis di Guido Oldani, premio
di poesia alla carriera 2010.

Per quanto riguarda la se-
zione A hanno ricevuto un

premio Il mio amico speciale di
Ylenia Graziano di Novara, Il
mio cuore è un mare di Ange-
la Barcarolo di Case di Malo
(VI), Silenzio di Valeria Morro-
ni di Fermo; menzione di meri-
to per le poesie Fantasia di
Alougui Chaimae e La libertà
di Carosella Aurora, entrambe
di Acqui, e per La classe di
Ouaser Osama di Novara.

Le opere premiate della se-
zione B sono: Notte di Jessica
Ianniello di Valenza, Sogno di
Potito Quercia di Stornarella
(FG), Ultima foglia dʼautunno
di Veronica Feltri di Acqui;
menzionata “I poeti sono…” di
Giuseppina Palumbo di Stor-
narella (FG).

Sono risultati vincitori della
sezione C: Ai molti di Federica
Mosca di Perugia, Dionisiaco
di Vito Ricchiuto di Bari ed Ode
per unʼestate suicida di Fran-
cesco Maria Bonicelli, mentre
meritori di menzione sono Ho
visto un pescatore di Virginia
Tardito di Acqui, Il mese di Ra-
madan di Samina Zargar di
Savona, Lezione noiosa di Vi-
to Ricchiuto di Bari e Silenzio
di Matteo Testi di Roma.

I primi premi della sezione
D sono stati assegnati a: Uno
di Daniela Raimondi di Londra,
Cronaca di Hellis di Silvia Pa-
trizio di Pavia e In una luce di
clessidre di Benito Galilea di
Roma. Le menzioni di merito
vanno invece a: Il quesito di
Bruno Piccinini di Varano Mar-

chesi (PR), Lʼavremmo voluta
dʼasfalto di Roberto Mauro di
Roma e Vento che entri di
Franco Casadei di Cesena
(FC).

Anche la sezione E, di ar-
gomento enoico, ha visto la vit-
toria di autori provenienti da
tante regioni dʼItalia.

Le opere premiate sono sta-
te: Amori al Wine bar di Giulio
Redaelli di Albiate (MB), Borgo
Stella di Carmelo Consoli di Fi-
renze e Ho visto Nina pigiare
di Sara Aschelter di Roma;
mentre le menzioni sono state
assegnate a: Era autunno di
Elio Caterina di Modena, Mi in-
chioda al cielo un tramonto di
Elisabetta Comastri di Spoleto
(PG), Un bicchiere nella notte
di Marinella Barbero di La Log-
gia (TO) e Vino e poche illu-
sioni (inverno: una sera di pe-
riferia) di Fabiano Braccini di
Milano.

Ai primi tre autori di ogni se-
zione spettano un premio in
denaro, messo a disposizione
dalla Fondazione Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria, e una
targa ricordo data dallʼAsso-
ciazione Archicultura.

La realizzazione del Premio
è stata possibile anche dal
concorso dei Municipi di Acqui
Terme e di Alice Bel Colle, del-
lʼINT, della locale SOMS del-
lʼAssociazione Monferrato
Strada del Vino, del Grand Ho-
tel Nuove Terme, dellʼEnoteca
Regionale di Acqui. (G.Sa)

Via Umberto I, 13 – Sassello – tel. 019.724601
www.arcadiaservizi.com           info@arcadiaservizi.com

Minieolico residenziale:
turbine per casa e 
impresa

Per la tua casa, per le tue tasche...
per lasciare un mondo pulito ai nostri figli

A settembre la serata di gala

Concorso di poesia: le voci migliori
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Acqui Terme. Un “Fiat 600”,
classe 1949 ed un “Landini
25”, classe 1950, ambedue di
proprietà di Gianluigi Daglio
(Serravalle Scrivia) sono i bi-
snonni dei trattori che domeni-
ca 18 luglio hanno partecipato
alla diciannovesima “Rasse-
gna dei trattori e macchine
dʼepoca”, manifestazione che
da sempre è abbinata alla
“Rievocazione trebbiatura del
grano”.

Ai trattore gigante era con-
trapposta una minitrebbiatrice
(1920) di Carlo Trevisan di
Quattordio.

Seguendo il tracciato ana-
grafico, da indicare la “Falcia-
trice”, anno 1940, di Stefano
Rizzo (Carpeneto).

La sfilata dei trattori ha per-
corso le vie della città ottenen-
do un notevole gradimento da
parte del pubblico. Il merito de-
ve essere attribuito ai proprie-
tari di queste antiche macchi-
ne, gente che deve essere lo-
data in blocco per la disponibi-
lità dimostrata e per il fatto di
saper mantenere questi “gio-
ielli” in modo perfetto.

Per lʼedizione 2010 il nume-
ro dei trattori è stato minore ri-
spetto ad altre edizioni del-
lʼevento. Hanno dato forfait al-
cuni collezionisti e la loro man-
cata partecipazione allʼevento,
molto discussa tra i trattoristi,
ha fatto diminuire il numero dei
partecipanti.

La giornata dei trattoristi e
dei trebbiatori è iniziata verso
le 9 con il ritrovo previsto nella
ex caserma Cesare Battisti.
Poi la passerella nelle vie di
Acqui Terme, con i trattori bel
scortati dai vigili urbani, che
con i volontari della protezione
civile hanno svolto un compito

più che eccellente e produtti-
vo. Vigili urbani e protezione
civile sono da segnalare tra chi
ha contribuito alla realizzazio-
ne della manifestazione, del
resto organizzata in modo otti-
male, come da sempre, dalla
Pro-Loco Acqui Terme.

Dopo il “pranzo del trebbia-
tur”, consumato al PalaFeste
in un clima di grande amicizia
e con cibi di ottima preparazio-
ne e bontà, si è svolto, in piaz-
za Maggiorino Ferraris, il rito
della trebbiatura del grano, co-
me una volta, con macchine
dʼepoca, con una “Trebbia Or-
si”, classe 1947 di Emilio Gag-
gero di Morbello, un “Imballa-
tore Orsi” di Domenico Bazza-
no (Morbello).

I primi covoni, trasportati su
un carro agricolo, dopo essere
stati liberati dalle legature, so-
no entrati nella macchina da
trebbiare verso le 16. Quindi la
macchina ha cominciato a ma-
cinare e a “sfornare” da una
parte chicchi di grano (raccolti
in un sacco) e dallʼaltra la pa-
glia che è stata “imballata” e
legata con il classico “filo di
ferro”.

Al termine, cʼè stato un gran-
de applauso per i trebbiatori,
oltre che per gli organizzatori
di una simpatica ed interes-
sante manifestazione.

A seguire si è svolta la con-
segna dei premi effettuata dal
presidente della Pro-Loco, Li-
no Malfatto, e dal coordinatore
Franco Morielli.

La manifestazione è stata
totalmente ripresa a livello vi-
deo da un professionista del
settore, Lorenzo Zucchetta, e
farà parte di un dvd da colle-
zione.

C.R.

Acqui Terme. Durante la
riunione convocata nella sera-
ta di martedì 20 luglio, a Pa-
lazzo Robellini, ventisette Pro-
Loco operanti nella nostra zo-
na hanno confermato la loro
partecipazione allʼedizione del
2010 della “Festa delle feste –
La Festalonga”. Lʼavvenimen-
to, che porta ad Acqui Terme
una vera marea di persone,
come da consuetudine ormai
ventennale, è in calendario du-
rante il secondo week-end di
settembre, vale a dire sabato
11 e domenica 12 del sopraci-
tato mese.

Secondo quanto concordato
durante la riunione, le Pro-Lo-
co al nastro di partenza della
kermesse settembrina saran-
no: Pro-Loco Acqui Terme con
spiedini di frutta e cioccolato,
raviole fritte, cisrò, focaccia del
brentau e “turta ʻd la festa; Ar-
zello, friciula; Belforte, trofie al
pesto; Bistagno, risotto al ca-
priolo; Cartosio, panini con sal-
siccia; Carentino, gnocchi con
salsiccia e peperoni con bagna
cauda; Castelletto dʼErro, ta-
gliatelle con funghi; Castel-
nuovo Bormida, bruschette, e
crepes; Cavatore, funghi fritti;
Ciglione, frittelle; Cimaferle, fi-
letto baciato, salamelle; Cre-
molino, coniglio alla cremoli-
nese; Denice, pansotti; Melaz-
zo, spaghetti allo stoccafisso;
Montaldo di Spigno, totani frit-
ti; Montechiaro, panini con ac-
ciughe; Morbello, arrosto di
cinghiale; Moretti, pasta e fa-
gioli; Morsasco, ravioli; Orsa-
ra, trippa; Ovrano, focaccine;
Pareto, rosticciata; Ponti, po-
lenta con cinghiale; Prasco,
pollo alla cacciatora; Strevi,
zabaglione al moscato; Terzo,
torta verde; Visone, stinco e
porchetta.

Durante la precedente riu-
nione, Lino Malfatto, presiden-
te della Pro-Loco Acqui Terme,
ente organizzatore in collabo-
razione con il Comune della
manifestazione, aveva conse-
gnato ai dirigenti delle asso-
ciazioni turistiche il regolamen-
to delle Festa delle Feste. Nor-
me a cui, rispetto alle prece-
denti edizioni, sono state effet-
tuate modifiche ed integrazio-
ni. Le Pro-Loco dovevano an-
che presentare i piatti da am-
mettere durante lʼavvenimento
settembrino, ma anche indica-
re i prezzi di ogni proposta ga-
stronomica. Prezzi che, rece-
pendo le indicazioni della Pro-
Loco Acqui Terme, sono rima-
sti tali e quali rispetto a quelli
applicate nelle ultime edizioni,
salvo alcuni ritocchi di lievissi-
ma entità praticati da due/ tre
Pro-Loco dovuti ad un notevo-
le aumento degli alimenti indi-
spensabili per produrre i cibi.

Erano parecchie le pro-loco
in lista di attesa per partecipa-

re alla manifestazione, spe-
rando nella rinuncia di qualche
associazione e quindi entrare
a far parte del gruppo di soda-
lizi considerati tra i migliori di
un vasto comprensorio. Lʼatte-
sa sarebbe premiata durante
la prossima edizione in quanto
potrebbero rendersi liberi alcu-
ni posti. Infatti, al titolo Festa
delle feste, da alcuni anni è
stata aggiunta la denominazio-
ne “La Festalunga” perchè
lʼavvenimento intende mante-
nere la sua unicità e caratteri-
stiche. In termini più chiari è in-
tenzione degli organizzatori di
non sostenere interposizioni
varie e riproduzioni. Ciò, vale
particolarmente anche per sal-
vaguardare lʼimmagine di quel-
le bravissime ed eccezionali
associazioni di promozione tu-
ristica che scelgono di presen-
tarsi sulla scena della città del-
la bollente. Tra le iniziative di
notevole prestigio in program-
ma per il 2010 nellʼambito del-
la Festalonga, è da segnalare
lʼevento promozionale “Be-
viAcqui – Dove lʼacqua è salu-
te e il vino allegria”, iniziativa
che affiancherà il noto ed ap-
prezzato «Show del Vino», è
un progetto in fase organizza-
tiva dedicato alla produzione
vinicola dʼAcqui Terme e del-
lʼAcquese.

C.R.

Acqui Terme. “Vedrai le
stelle”, logicamente cammi-
nando con il CAI (Club Alpino
Italiano sezione di Acqui Ter-
me). Logicamente, come da
tradizione, ci riferiamo alla
camminata notturna da Acqui a
cavatore, con visita allʼOsser-
vatorio astronomico situato nel
paese, in programma mercole-
dì 28 luglio.

Il calendario dellʼevento pre-
vede il ritrovo presso la bache-
ca del situata in zona Bagni,
piazzale Pisani (antistante al-
lʼingresso del Kursaal). La pri-
ma partenza è prevista per le
20, la seconda alle 20,30. I
partecipanti, durante la cammi-
nata, saranno guidati dai soci
del Cai di Acqui Terme.

Il percorso, lungo 9 chilome-
tri e richiede tre ore di marcia,
prevalentemente sterrato, è di
media difficoltà. Il segnavia Cai
è bianco e rosso (contrasse-
gnato dal 531-531C). Si parte
dalla zona Bagni per raggiun-
gere il Monte Stregone, 408
metri di altitudine, quindi sul
Monte Marino, 434 metri di al-
titudine e il Monte Capriolo,

544 metri. Lʼarrivo è previsto
nella piazza del Comune di Ca-
vatore.

Per la camminata gli esperti
del Cai cosnsigliano di indos-
sare pedule da escursione e di
dotarsi di una pila portatile.
Giunti a Cavatore, è prevista la
visita, a piccoli gruppi, allʼos-
servatorio astronomico, con
guida di esperti gli ospiti po-
tranno assistere alle meraviglie
del cielo attraverso il telesco-
pio.

Il rientro ad Acqui Terme, al
termine della visita, è previsto
in pullman. La quota di parteci-
pazione, comprensiva di in-
gresso allʼosservatorio e tra-
sferimento in pullman, è di 5
euro.

Per poter partecipare alla
camminata, per informazioni e
per prenotazioni (obbligatorie)
rivolgersi al Cai (0144 56093);
Tuttosport (0144/ 322683); ta-
baccheria Levratti (0144
322843).

La manifestazione ha il pa-
trocinio dei Comuni di Cavato-
re e di Acqui Terme e dellʼAs-
sociazione Studi Astronomici.

I partecipanti
Questo lʼelenco dei partecipanti al 19º raduno trattori dʼepoca

del 18 luglio.
Nardacchione Gino, Dogge 1945, Acqui Terme; Brondolo Pie-

tro, Sametto 22, 1960, Strevi; Roglia Mario, Same Cassani 12,
1958, Strevi; Erodio, Landini 55, 1954, Acqui Terme; Pastorino
Pietro, Landini 35, 1955, Terzo; Gallione Renato, Landini 25,
1955, Acqui Terme; Pesce Cristian, Fiat R 80 80, 1960, Strevi;
Piccinini Pietro, Macchina a vapore 2, Spinetta Marengo; Maino
Giuseppe, Super Landini, scala ridotta, 1990 Spinetta Marengo;
Guazzotti Piero, Mulino dʼepoca, Spinetta Marengo; Odone An-
tonio, Argo scala ridotta, 1990, Spinetta Marengo; Trevisan Car-
lo, mini trebbiatrice, 1920, Quattordio; Guala Flavio, Mc Cormick
456 39, Visone; Feilliene Roberto, Landini 25, 1955, Rivalta Bor-
mida; Viotti Domenico, Fiat 25R 25, 1955, Rivalta Bormida; Da-
glio Gianluigi, Landini 25 25, 1950, Serravalle Scrivia; Daglio
Gianluigi, Fiat 600 25, 1949, Serravalle Scrivia; Daglio Vincenzo,
Orsi 25, 1955, Gavi; Fossati Ada, Landini 44, 1957, Castel nuo-
vo Bormida; Malfatti Andrea, Landini 25, 1951, Castelnuovo Bor-
mida; Piana Franco, Fiat Campagnola 23, 1963, Strevi; Baldovi-
no Alessio, Fiat 215 25, 1956, Bistagno; Colla Andrea, Landini
30, 1957, Ponti; Garbarino Pietro, Lamborghini 235 25, 1987,
Terzo; Ponassi Luca, Eron 35, 1956, Acqui Terme; Ponassi Fran-
co, Landini 25, 1956, Acqui Terme; Zunino Alberto, Landini 25
25, 1955, Cartosio; Rizzo Giorgio, Fiat 84, 1960, Carpeneto; Riz-
zo Marco, Steyr 30, 1950, Carpeneto; Rizzo Stefano, Falciatrice,
1940, Carpeneto; Gaviglio Marco, Fiat 25C 25, 1952, Carpene-
to; Gaviglio Marco, Fiat 312C 40, 1962, Carpeneto; Paravidino
Davide, Fiat 1300 175, 1975, Carpeneto; Sartore Bruno, Orsi Ar-
go 60, 1953, Cassinelle; Canocchia Liliano, Orsi Argo, 1953, Me-
lazzo; Parodi Pietro, Massey Ferguson 44, 1962, Morsasco;
Russo Daniele, Ford Super Maior 53, 1961, Acqui Terme; Rus-
so Diego, Ford 41, 1958, Acqui Terme; Viazzi Michele, Ford 41,
1958, Acqui Terme; Benzi Domenico, Om 450 dt 85, 1966, Viso-
ne; Benzi Ermanno, Lamborghini 39, 1963, Grognardo; Benzi
Roberto, Lamborghini 26, 1960, Visone; Vercellino Renzo, Fiat
450 47, 1973, Cassinelle; Gaggero Dorino, Argo 55 1954, Mor-
bello; Bazzano Domenico, Imballatore Orsi, 1947, Morbello;
Gaggero Emilio, Trebbia Orsi, 1947, Morbello; Ferraris Luigi,
Trebbia, 1947, Melazzo; Dolermo Andrea, Trebbia, 1947, Me-
lazzo; Ghio Tonino, Fiat 25 25, 1954, Mornese.

Si è svolta domenica 18 luglio

Rassegna dei trattori e macchine d’epoca

Stabilito nella riunione di martedì 20 luglio

Saranno 27 le pro loco
per la Festa delle feste

Mercoledì 28 luglio

Veder le stelle col Cai

Laurea
in architettura

Acqui Terme. Martedì 20 lu-
glio presso la facoltà di Archi-
tettura dellʼUniversità di Geno-
va, Elisa Branda ha brillante-
mente conseguito, a pieni voti,
la laurea specialistica in archi-
tettura, discutendo la tesi: “Vi-
vere il Passato - Percorsi Ar-
cheologici ad Acqui Terme”, in-
centrata sulla valorizzazione,
con nuova reinterpretazione,
del patrimonio archeologico
acquese.

La tesi propone inoltre un in-
teressante intervento in zona
Bagni nei pressi degli archi
dellʼAcquedotto Romano, con
anfiteatro, palco mobile per
rappresentazioni estive e fab-
bricato di supporto compren-
dente un nuovo museo multi-
mediale, quale completamen-
to del percorso archeologico
che inizia dal Museo dei Pa-
leologi. Altra proposta molto
forte della tesi, è la trasforma-
zione di Corso Bagni in isola
pedonale, con relativa nuova
viabilità possibile dopo la co-
struzione, da tempo ventilata,
del secondo ponte sul Bormi-
da per lʼaccesso alla città.

Al neo architetto le congra-
tulazione e gli auguri dei fami-
liari e degli amici.

Offerte Oami
Acqui Terme. LʼOami (Opera Assistenza Malati Impediti) - As-

sociazione riconosciuta dallo Stato e dalla Chiesa - dal 1963 ope-
ra attraverso la condivisione del volontariato cristiano. LʼOami è
una onlus.

Pubblichiamo le offerte pervenute in questi giorni. In memoria
di Ferrando Gio-Batta dai coniugi Angela e Domenico Decaroli:
€ 100,00; N.N. di Morsasco: € 20,00.

A tutti profonda gratitudine e riconoscente preghiera.

La farinata
da Gianni

vi aspetta

venerdì 30 luglio
dalle ore 18

per

INAUGURAZIONE
DEI NUOVI LOCALI

di via IV Novembre, 4 - Acqui Terme
Tel. 0144 325494

Osteria
cucina
tipica
piemontese
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Cedesi attività
Spigno Monferrato

(Acqui Terme)
bar - gelateria
albergo (9 camere)
Adatta a piccolo nucleo
familiare. Buone entrate.

Tel. 333 4427821

Acqui Terme, corso Bagni
vendesi in piccola palazzina (1º piano)

due ampi bilocali adiacenti
completamente ristrutturati con volte a vista e possibilità di personalizzare gli interni.

No spese condominiali, riscaldamento autonomo. No agenzia.
Ideali anche come uso ufficio.

Cell. 349 6048049

Acqui Terme. Sette cavalie-
ri, sette, del dialetto in scena
Ticc ansema

E poi la Corale “Città di Ac-
qui Terme”, diretta da Carlo
Grillo, e il gruppo degli
“JʼAmis” (Biagio Benazzo, Mi-
lio Marengo, Beppe Marengo).

Questi i protagonisti della
serata allestita con il patrocinio
del Comune e dellʼAssessora-
to alla Cultura, in programma
domenica 25 luglio, alle ore
21.30. Un appuntamento che
andrà in scena per il XIV anno,
“Na seira ticc ansema”

Il coro e il trio eseguiranno
una scelta dei più suggestivi
canti dialettali, che saranno in-
tercalati dalle letture di varie
poesie.

Queste saranno proposte
personalmente da alcuni poeti
del territorio e che rispondono
al nome di Paolo De Silvestri,
Francesco Gaino, Maria Clara
Goslino, Giovanni Melandro-
ne, Giampiero Nani, Aldo Od-
done, e Arturo Vercellino, che
avrà il compito di presentare
lʼincontro.

Voci da Cartosio e da Viso-
ne, da Nizza, da Ponti, da
Cassinelle e da Castel Roc-
chero... tutte unite da una pas-
sione autentica, che e poi an-
che quella della nostra gente
che accorrerà come al solito
numerosa allʼincontro.

Lʼappuntamento 2010 viene
allestito nellʼaccogliente corni-
ce del chiostro della Chiesa di
San Francesco (accesso da
Piazzale Dolermo, che occupa
il vecchio cortile della Caser-
ma Battisti).
Sette poeti alla ribalta
Paolo De Silvestri. Il Quin-

tulé è originario di Mombaruz-
zo, ma da tempo risiede a Ca-
stelrocchero. Dice di seguire
la traccia della poesia classi-
ca…ma utilizzando il dialetto.
E questo per aggirarsi tra mo-
menti, sensazioni ed emozio-
ni, che sono, poi, quelle che
mette in esergo nel titolo nel-
lʼultima sua raccolta data alle
stampe, che ha titolo Emu-
siòn.
Francesco Gaino. Nativo

di Cartosio, acquese di ado-
zione, già ispettore dei Vigili
urbani, non considera le sue
rime come poesie, nel senso
più modesto della parola, ma
cronache. Scritte per richia-
mare alla memoria vecchi ri-
cordi, e fissare istantanee di
impressioni, avvenimenti, si-
tuazioni e stati dʼanimo del
tempo passato.

Quasi lui stesso con gli
ascoltatori fosse ad esaminare
delle vecchie fotografie ingialli-
te.
Maria Clara Goslino. Viso-

nese, già premiata nel concor-
so regionale dialettale “Città di
Acqui Terme”, insegnante del-
le Elementari, da sempre si è
impegnata per valorizzare il
dialetto, collaborando con il

Centro Studi Piemontesi per
lʼallestimento dei corsi acque-
si (si svolgono ogni primave-
ra), con questo settimanale, la
rivista ITER e lʼUNITRE.

Attualmente raccoglie favo-
le, leggende e canti, fissando
soprattutto le volatili memorie
orali.
Giovanni Melandrone Di

formazione scientifico tecnica,
solo nella Terza Età si è ap-
passionato alla Storia e alle
tradizioni locali della zona del-
lʼAlto Monferrato. Scrive in pro-
sa e in poesia nel dialetto di
Ponti, attratto da versi onoma-
topeici e frasi idiomatiche del
posto. Si definisce una sorta di
cantastorie.

I suoi pezzi sono stati pre-
miati nei concorsi di Acqui e
Cremolino. Tra i suoi progetti
quello di un romanzo storico
sullʼinfluenza ed i legami tra le
Signorie della Valle Bormida e
Milano.
Giampiero Nani. Un poeta

come quelli che cʼerano una
volta. Niente di scritto e tutto
nellʼaria.

Improvvisa, si affida alla me-
moria, spesso incanta per que-
ste proposte “in modo anti-
quo”. Al modo del torototela,
descritto da Augusto Monti, ov-
vero del “poeta canterino e po-
polare che allietava feste e ri-
correnze e nozze, improvvi-
sando stornelli e strambotti su
una zucca vuota a moʼ di giga
rustica”.

Alla fine, a memoria, anche
il pubblico impara le sue poe-
sie: di cui ricordiamo La bela ri-
zulera e Di là da la pianca.
Aldo Oddone. Nicese, è

autore di un apprezzato ma-
nuale di grafia logica e ragio-
nata del dialetto, edita inte-
gralmente dalla rivista ITER tra
fine 2007 e inizio 2008.

Scrive liriche da ventʼanni,
ma da circa dieci si dedica al
teatro: i suoi copioni son mes-
si in scena da “La brenta” di
Acqui (di cui è anche regista).
E dalle compagnie di San Mar-
zano Oliveto e Nizza Monfer-
rato.

Ironia e satira, nostalgia e
comicità i suoi temi prediletti.
Arturo Vercellino. Inse-

gnante emerito dellʼISA “Otto-
lenghi” di Acqui, storico dellʼar-
te, ha contribuito alla riscoper-
ta di autori quali il Monevi e
Pietro Ivaldi “Il Muto”, e tante
altre opere del territorio.

Nella originalissima parlata
di Cassinelle ha fissato liriche
di rara bellezza, che progres-
sivamente hanno abbandona-
to il tema nostalgico per pie-
garsi ora ad una lucida analisi
del passato (e qui ricordiamo
Bandera bianca, omaggio al
soldato della Divisione Acqui
che non torna per la sua ven-
demmia), ora alla scanzonata
vivacità dellʼaneddoto e del
racconto di paese.

G.Sa

Acqui Terme. Grande e
meritato riconoscimento a Eli-
sabetta Incaminato da parte
del Governatore del Distretto
108 IA3 del Lions Club Inter-
national.

Al pranzo che chiude lʼanno
lionistico 2009 – 2010, il Go-
vernatore Beppe Bottino ha
avuto piacere di gratificare Eli-
sabetta per lʼimpegno e la pas-
sione che da sempre ha profu-
so nel praticare il motto Lions
“we serve”, nonché per la sua
costante ed energica dedizio-
ne, prima come Leo e poi co-
me Lions, alle attività della più
grande Associazione di volon-
tariato al mondo.

Le parole addotte dal Go-
vernatore nel consegnare il ri-
conoscimento a Elisabetta In-
caminato, Delegata di Zona
nel suo Distretto, hanno sotto-
lineato la grande capacità del-
la Incaminato di individuare i
bisogni e le necessità della co-
munità in cui vive, di essere
sempre presente ed attiva do-
ve necessario, organizzando
con efficacia sostegni e sup-
porti necessari.

Inoltre, il Governatore ha
evidenziato che Elisabetta In-
caminato, con competenza e
determinazione, è riuscita a far
nascere il nuovo Lions Club
Acqui & Colline Acquesi già
pronto a svolgere una capillare
azione nella comunità, grazie
alle caratteristiche particolar-
mente dinamiche del Club. Il
Governatore, infatti, ha ribadi-
to che il neo Club nasce favo-
rito per la presenza di persone
già impegnate nel sociale, del-
le quali molte in passato sono
state Leo, ossia giovani diven-
tati adulti allʼinterno dellʼAsso-
ciazione Lions e che ora pos-
sono offrire un importante con-
tributo alla vita e alla crescita
del nuovo Club. Infine Bottino
ha voluto complimentarsi per
unʼaltra peculiarità del neo
Club, ossia il “carattere family”
dovuto dalla cospicua presen-

za di coppie tra i Soci.
Con queste motivazioni il

Governatore Beppe Bottino ha
insignito Elisabetta Incaminato
del Melvin Jones Fellow, il più
prestigioso riconoscimento
che i Lions conferiscono a chi
lavora con passione ed impe-
gno per lʼAssociazione.

«Non poteva esserci miglio-
re partenza per il neonato Club
Acqui & Colline Acquesi, -
commenta Grazia Orecchia
del Lions Club Asti Alfieri, se-
gretario Distretto Lions 108 I A
3, Lions Guida del LC Acqui e
Colline Acquesi - la cui Presi-
dente Elisabetta Incaminato
vede il proprio nome iscritto
nella lista dʼonore che si trova
nel Salone della Sede Centra-
le del Lions Club International
a Oak Brook (USA). Le mie
personali congratulazioni, che
si uniscono a quelle espresse
dai Soci dellʼAcqui e Colline
Acquesi, vanno alla cara Eli-
sabetta che, con la propria
esperienza e la preziosa colla-
borazione dei suoi Soci, saprà
svolgere lʼimportante compito
di dirigere lʼattività di un Club
Lions».

Acqui Terme. Il Direttivo del
Circolo Numismatico Filatelico
Aquese ringrazia pubblica-
mente lʼamministrazione co-
munale, e in particolar modo
lʼeconomo e lʼassessore pre-
posti, per aver messo a dispo-
sizione i locali per la nuova se-
de, che dopo un lungo e inten-
so periodo di lavori, sono pron-
ti per essere inaugurati.

Inoltre, il presidente del Cir-
colo ringrazia anche tutti i soci
del Direttivo e gli amici che si
sono resi disponibili per il tra-
sloco di tutto il materiale e gli
arredi, da via Cassino in altri
locali messi a disposizione da
amici e soci, e per lʼimpegno e
la collaborazione nei lavori di
ristrutturazione della nuova se-
de.

I locali si trovano in piazza
Don Piero Dolermo al nº 7
(piazzale ex Caserma Cesare
Battisti), fabbricato B, al 1º pia-
no, in Acqui Terme.

Possono far parte del
C.n.f.a., oltre agli appassiona-
ti di filatelia e numismatica, tut-
ti coloro che amano collezio-
nare, sotto varie forme di col-
lezionismo (dalle cartoline
pubblicitarie alle paesaggisti-
che, o di altro genere, carta-
moneta, mini assegni, schede
telefoniche, annulli filatelici,
bustine di zucchero, bollini del-

la frutta, capsule di spumante,
ecc.)

Alcuni soci del Direttivo so-
no presenti presso la sede nei
seguenti orari di apertura: gio-
vedì dalle ore 20.30 alle ore
22.30 - sabato dalle ore 17 al-
le ore 19 - domenica dalle ore
9.30 alle ore 12.

Oltre ai soci che necessita-
no consultare riviste specifi-
che, o cataloghi di ogni setto-
re, il Circolo è anche a dispo-
sizione di quelle persone che
sono interessate al collezioni-
smo in genere, o per piccole
consulenze di ogni tematica.

Presto ci sarà lʼinaugurazio-
ne della nuova sede (i soci sa-
ranno avvisati previa telefona-
ta o lettera). Si ricorda, inoltre,
a tutti i soci e non, che dal 4 al
12 settembre si terrà, a palaz-
zo Robellini, la 20ª edizione di
“Collectio 2010” con lʼimman-
cabile annullo filatelico specia-
le delle Poste Italiane per la
manifestazione che avrà come
tema “Il netturbino”. Chiunque
volesse partecipare ed espor-
re le proprie collezioni può far-
lo, presenziando al più presto
possibile presso la sede del
Circolo, oppure telefonando ad
uno dei seguenti numeri tele-
fonici: 349 7503472 - 338
1479177 - 328 2910876 - 338
3062268.

Domenica 25 luglio

Na seira ticc ansema
Meritato riconoscimento
a Elisabetta Incaminato

Circolo numismatico filatelico

Nuova sede in caserma

Acqui Terme. Giovedì 8 luglio la Comunità della Parrocchia del-
la Madonna Pellegrina ha trascorso una giornata di preghiera e
di svago visitando il Santuario della Madonna dʼOropa al matti-
no, e lʼEremo di Santa Caterina del Sasso sul lago Maggiore al
pomeriggio. Grazie allʼausilio del collaboratore parrocchiale, Don
Luis Eduardo Roman Giraldo, e di Suor Maria Germana, si è par-
tecipato tutti insieme alla santa messa celebrata nella basilica
antica della Madonnina nera del Santuario più in altitudine di tut-
ta lʼItalia. Dopo il lauto pranzo, contraddistinto dalla tradizionale
polenta concia dʼOropa, nel pomeriggio ci si è diretti verso la gra-
devole cittadina di Stresa, dove ci si è imbarcati sul traghetto al-
la volta del caratteristico monastero di Santa Caterina, posizio-
nato proprio sulle rocce a strapiombo sul lago Maggiore. Gli or-
ganizzatori Gigi Loi e Marco Lacqua ringraziano il parroco don
Mario Bogliolo, per lʼoccasione avuta e anche tutti i partecipanti
di questa gita veramente molto ben riuscita.

Acqui Terme. Contemporaneamente alla rassegna “Acqui in
palcoscenico” si svolge un prestigioso stage di perfezionamen-
to organizzato dal balletto Teatro di Torino diretto da Loredana
Furno al quale hanno partecipato Alice Aguiari, Noemi Bindolo,
Natalia Burlando, Vanessa Burlando, Isabella Cordara, Andreea
Mihai, Arianna Farina e Federica Palazzi di SpazioDanzaAcqui.
Spiega la loro insegnante Tiziana Venzano: «Sono molto con-
tenta di questa esperienza delle mie allieve sia perchè si sono
fatte apprezzare per disciplina, impegno e preparazione, sia per-
ché hanno lavorato sotto la guida della docente Elisabetta To-
masi che è stata una delle mie migliori insegnanti che ho avuto
durante la formazione giovanile». Considerato tutto ciò inizierà
una proficua collaborazione per lʼanno accademico 2010-2011.

Bella giornata di preghiera e svago
per la comunità Madonna Pellegrina

Spazio DanzaAcqui: prestigioso stage
con il balletto Teatro di Torino

ACQUI TERME

stupenda villa
zona terme, ristrutturata,

con possibilità di dividerla
in 4 appartamenti

tutti termoautonomi.

Agenzia: tel. 338 1702667
392 9847888

Nel caratteristico
centro storico di Acqui Terme

appartamenti
varie metrature, ristrutturati,

anche arredati, in palazzo
storico, con ascensore.

Agenzia: tel. 338 1702667
392 9847888
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Acqui Terme. La Scuola di
musica della Corale compie
ventʼanni di vita, questo già lo
abbiamo scritto, e per festeg-
giare il tondo compleanno ha
pensato bene di organizzare
un ciclo di concerti.

Lʼultimo è andato in scena
domenica 18 luglio, nel chio-
stro prossimo alla sede.

Sul palco, nel segno del
massé (ovvero del colpo, for-
midabile, che impresso alla
palla da biliardo con la stecca
quasi perpendicolare al tavolo
verde di panno, imprime alla
boccia un itinerario surreale
che sfida le leggi della fisica…)
due interpreti.

Paola Salvadeo, di Alice
Belcolle, pianista, e la percus-
sionista astigiana Sara Malan-
drone (batteria, nacchere, tol-
le di latta, marimba…), pronte
in alcune situazioni a scam-
biarsi gli strumenti, o a propor-
si come duo percussionistico.

Un bel concerto, dalla spic-
cata propensione moderna,
che si avvaleva tanto di contri-
buti in videoproiezione (con
una scrittura originale della
Malandrone, solista alla batte-
ria, che sonorizzava le imma-
gini di Berlino nel giorno della
caduta del Muro, il 9 novembre
1989), quanto di un coinvolgi-
mento teatrale delle due gio-
vani concertiste.

Che sistemano lʼesecuzione
dei pezzi musicali (da Hatch a
Martinez a Adams) allʼinterno
di una trama, di un canovaccio
che ritrae lʼincontro-scontro di
due allieve di Conservatorio,
che si trovano per “provare”
(allʼinizio con scarso entusia-
smo) un repertorio da camera
piano/percussioni, come il cur-
riculum degli studi prevede.

Ed è indubbio che, con que-
sta soluzione artistica, la parte
musicale (ad Acqui era la se-
conda volta che lo spettacolo
andava in scena: quando sarà
ulteriormente rodato le impres-
sioni potran essere, natural-

mente, ancora migliori) vada
ad aumentare la sua attrattiva.

La riprova è venuta dai con-
vinti applausi del pubblico (una
settantina di persone), che ha
avuto modo anche di collauda-
re le poltroncine azzurre di cui
la Corale si è dotata, a sue
spese, al fine di allestire con-
venientemente lʼarea del chio-
stro di San Francesco per le
sue manifestazioni.
Ora il Jazz dʼagosto

La prossima però sarà nel

Castello, in occasione di “Ac-
qui in Jazz”: mercoledì 11
agosto il scena il Trio Tessa-
rollo, Dalla Porta e Roche (chi-
tarra, contrabbasso, batteria);
giovedì 12 il Furio Di Castri
Trio (contrabbasso, tromba e
saxofoni) in Furious Mingus:
venerdì 13 agosto il Duo for-
mato da Patrizio Fariselli -
Paolino Dalla Porta Duo (pia-
noforte e contrabbasso).

Tutti i concerti avranno inizio
alle 21.30. G.Sa

Acqui Terme. Finalmente.
Una sera, e di teatro, al Teatro
Romano.

Domenica 25 luglio è ghiotto
lʼappuntamento, in programma
alle ore 21 nella struttura (que-
stʼanno molto dimenticata) che
si trova a quattro passi dalla
Bollente.

In scena andrà, con la regia
di Luca Ferri, e le scene di
Claudio Mezzelani, lo spetta-
colo-studio Le stagioni dei Ce-
chov, di cui saran protagonisti
alcuni allievi attori che si stan-
no perfezionando nellʼambito
de Agriteatro 2010 (nella scuo-
la-cascina di Cremolino) e al-
cuni professionisti quali Luca
Marchioro, Claudio Del Toro,
Maddalena Gessi e Susanna
Paravano.

Dopo la tappa di Molare di
sabato scorso, e i precedenti
allestimenti proposti da Tonino
Conte, Valter Malosti, Renato
Cuocolo e Raffaella Bosetti,
ecco a portata di mano una
bella occasione per conoscere
i nuovi talenti delle scene.
Invito alla rappresentazione

Attraverso una drammatur-
gia originale, in un percorso tra
le più famose opere cechovia-
ne, prenderà vita un universo
poetico, vicino e ancora capa-
ce di parlare allʼuomo moder-
no.

I protagonisti? Gli esseri
umani in attesa degli eventi.

E, come in tutti i testi di Ce-
chov, essi ingannano il tempo
conversando. Ciò che ad un
primo sguardo può sembrare
assai poco “teatrale”, ossia un
continuo parlare, in apparente
assenza di azione, si dimostra
come la situazione ideale per
esprimere il senso di vacuità
che assedia i personaggi.

Divertimento e malinconia si
traducono, qui, in un meccani-
smo teatrale coinvolgente e
calibrato.

La Compagnia Anà-Thema
Teatro, coinvolta nellʼallesti-
mento, è composta da giovani

professionisti del teatro, ed ha
sede ad Udine. Da quattro an-
ni organizza il Campus Teatra-
le Internazionale che accoglie
allievi attori provenienti da tut-
ta Italia e dallʼestero.

Questʼanno i venti allievi-at-
tori selezionati hanno appro-
fondito il teatro cechoviano se-
guendo seminari, lezioni tenu-
te da specialisti e creando, con
la regia di Luca Ferri, un esito
drammaturgico ricco di conte-
nuti.

Lo studio approfondisce, in-
fatti, lʼanalisi dei personaggi
delle quattro opere principali
del drammaturgo russo: Tre
sorelle, Il giardino dei ciliegi,
Zio Vanja e Il gabbiano.
La parola al regista

Così Luca Ferri introduce il
suo lavoro.

“Ho preparato questo allesti-
mento accompagnando con
estrema dedizione e passione
gli allievi-attori attraverso il dif-
ficile mondo dei personaggi
cechoviani.

Amo di Cechov lʼinteresse
per le cose della vita quotidia-
na, reale e concreta.

Amo il suo modo semplice e
diretto di descrivere gli esseri
umani.

Con Le stagioni di Cechov
Anà-Thema Teatro propone
una rielaborazione del classi-
co, offrendo una nuova visione
di un grande autore. Lʼorigina-

lità dello spettacolo sta nella ri-
visitazione in chiave ironica di
molti temi del teatro russo, da
sempre portatori di una matri-
ce drammatica, e nella scelta
di utilizzare un codice speri-
mentale, ed inusuale per il tea-
tro di prosa, che fa affidamen-
to sulla musica (ecco che tro-
veremo Martina Bertoni alle
improvvisazioni vocali) e sul-
lʼutilizzo del corpo.

Spero proprio che il pubbli-
co ritrovi, nei momenti dello
spettacolo, le piccole follie, i
piccoli drammi e le gioie della
vita quotidiana.”
Arrivederci allʼautunno

Dopo Le stagioni di Cechov
lʼappuntamento con “LʼAltro
Monferrato” dellʼ Agriteatro di
Tonino Conte - questo nuovo
cantiere di cultura e diverti-
mento che ruota attorno ai
concetti di teatro e territorio- è
rimandato a settembre.

Tutte le informazioni sono
sul sito www.agriteatro.it.

Il programma de “LʼAltro
Monferrato, percorsi dʼarte e
teatro fra borghi e castelli”, del-
lʼAssociazione AgriTeatro è so-
stenuto dalla Fondazione Cas-
sa di Risparmio di Alessandria,
Fondazione CRT, da Alexala,

Cascine Aperte e dai Comuni
di Casaleggio, Cassinelle, Cre-
molino, Ovada, Prasco, Rocca
Grimalda, Tagliolo.

G.Sa

Dopo il duo Salvadeo - Malandrone, ad agosto Acqui in jazz

Applausi per piano e percussioni

Domenica 25 luglio al teatro romano

Cechov con gli allievi Agriteatro
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Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Piero Chiesa in-
viatoci da Mauro Garbarino:

«Egr. Direttore,
sono rammaricato nellʼinviar-

le questa lettera così in ritardo,
ma la scomparsa dellʼamico
Piero Chiesa mi ha raggiunto
in vacanza, molto lontano dalla
nostra città, per cui sono stato
impedito a partecipare al salu-
to durante le esequie. Queste
mie poche righe le scrivo però
non per ricordarlo per le sue
tante meritevoli attività, perché
lo hanno già fatto altri egregia-
mente, ma per ricordarlo nella
triplice veste di cattolico, politi-
co e soprattutto di uomo vero.
La mia amicizia nasce negli an-
ni cinquanta, quando iniziai a
partecipare alla vita sociale. E lo
incontrai in tutte quelle attività
che non davano lustro, ma che
erano di aiuto alla società e so-
prattutto verso quanti erano più
bisognosi di aiuto sia economi-
co che morale. La sua vita era
serena, anche se quelli erano
anni difficili e a proposito ricor-
do che presi parte, anche se
immeritatamente, una volta con
lui in una delle brillanti comme-
die che venivano presentate sul
palcoscenico dellʼIstituto San-
to Spirito, con tanti grandi per-
sonaggi acquesi, come ricorda
nellʼultimo numero de LʼAncora
Sergio Rapetti (al cui elenco
però mi sembra giusto aggiun-
gere il simpaticissimo Lucchi-
ni), delle quali lui era lʼanimato-
re. E fu in quegli anni, che mi in-
serii nella lotta politica tra cat-
tolici e comunisti, che Piero mi
insegnò a combattere, ma mai
ad odiare, anzi a provare a dia-

logare con loro. Forse non lo
seguii nella sua scelta della cor-
rente democristiana di Donat
Cattin, ma grazie ai suoi inse-
gnamenti rimasi sempre a sini-
stra, anche se più moderato.
Nei primi anni sessanta mi pro-
curò un colloquio con i fratelli
Beccaro e, forse per fortuna o
per impegno, grazie a lui entrai
nel mondo dellʼinformatica, che
fu il leit-motive della mia vita. Ma
Piero fu anche tra i promotori
del sindacato “cattolico” negli
anni cinquanta, e memore dei
suoi insegnamenti partecipai al-
la vita sindacale, anche se nel-
la mia qualità di “quadro” fui fre-
nato nella mia attività, subendo
anche minacce di licenziamen-
to. Proprio in questi ultimi mesi,
prima che la malattia peggio-
rasse, parlando della Cisl, ave-
vamo ipotizzato di uscire dal
sindacato, dopo che Bonanni
si è “spalmato” sul berlusconi-
smo, rendendo inefficace di fat-
to ogni tipo di lotta sindacale. La
sua malattia mi impedì poi di
proseguire nel discorso. Molti
si chiedono perché non fece
una grande carriera politica, an-
che se ogni attività che intra-
prese lo vide primeggiare. Ma la
sua fede e la sua serietà non gli
permisero mai di scendere a
compromessi. Così avendo
scelto nella Democrazia Cri-
stiana una linea minoritaria, fu
sempre escluso dalle cariche
più importanti, che avrebbe po-
tuto raggiungere solo se fosse
sceso a compromessi. Ma il suo
più grande capolavoro è stata la
sua famiglia, che ha amato con
quella dedizione e quella sere-
nità che solo un vero cattolico
sa fare. Ed è per questo che i
miei genitori me lo hanno indi-
cato come esempio. Ma, come
si suol dire, dietro ad un grande
uomo cʼè sempre una grande
donna e lui ha avuto la fortuna
di incontrare Lesina Enrichet-
ta, una donna dolce, intelligen-
te che gli è sempre stata ac-
canto, anche se quasi mai ha
voluto farsi bella vicino al suo
uomo nelle sue attività pubbli-
che, ma è sempre stata al suo
fianco come moglie, madre e
consigliera. Cara Enrichetta ca-
pisco che la sua scomparsa le
abbia lasciato un grande vuoto,
ma è un vuoto che tiene tantis-
simo spazio. Grazie Piero per il
tanto che mi hai dato».

Acqui Terme. Pubblichiamo
un ricordo di Maurizio Casali,
inviatoci dai colleghi del Dipar-
timento di Prevenzione di Ac-
qui:

«Dopo una breve, implaca-
bile e dolorosa malattia, è
mancato Maurizio Casali, peri-
to chimico, entrato in servizio
alla USSL 75 nel 1989, quale
assistente tecnico del Servizio
Igiene Pubblica.

Figura di indubbio e partico-
lare estro, pur con notevoli spi-
golosità caratteriali, ha svolto
per lʼIgiene Pubblica un ruolo
non indifferente e secondario,
anche se sconosciuto a più.

Era Maurizio Casali infatti
un esperto micologo. Numero-
si in questi anni sono stati i ri-
cercatori che si sono rivolti a
lui per il riconoscimento dei
funghi raccolti nei nostri bo-
schi.

Non cʼera fungo che Mauri-
zio non sapesse riconoscere
ed anche a livello regionale si
era distinto per preparazione.

A Maurizio Casali, studioso
entomologo dilettante, si deve
il rinvenimento ad Acqui Terme
della Zanzara Tigre (Zanzara
genere Aedes e specie albo-
pictus) nel 1995-96, una delle
prime localizzazioni in Italia ed
una indubbia e preziosa attivi-
tà nel settore delle acque.

Quanto siamo stati orgoglio-
si quando dallʼ Istituto Supe-
riore di Sanità pervenne lʼatte-
stazione di riconoscimento del-
la Zanzara Tigre.

La sorte ha voluto che i suoi
ultimi giorni li abbia passati al-
la RSA Monsignor Capra, ve-
dendo quel parco e quegli al-
beri dove, palestra naturale,
spesso aveva sviluppato e af-
finato le proprie conoscenze e
ricerche.

Tutti noi ricordiamo la vivace
intelligenza di Maurizio e la
sua sete di conoscenza, abbi-
nata però un carattere non fa-
cile.

Questo suo aspetto sicura-
mente ha limitato lʼespressio-
ne compiuta di tutte le sue
qualità.

Per chi invece ha avuto mo-
do di conoscerlo e di entrare in
relazione con lui, Maurizio
aveva una profonda umanità,
un piacevole eloquio ed uno
spiccato senso critico.

Ciao Mauri».

È sorto spontaneo e sempli-
ce da tutti i presenti alla messa
di sabato 17 luglio alle ore 18:
un applauso a suor Agrippina.
Al termine della messa lʼho
presentata invitando allʼinau-
gurazione che sarebbe avve-
nuta la sera stessa nel nostro
chiostro. Mi ha stupito la cosa.
Non è stato assolutamente ri-
chiesto o provocato. Forse è
stata la battuta che ho fatto:
“suor Agrippina dice di non es-
sere capace a parlare bene
italiano, ma vi assicuro che
opera molto bene”. E proprio la
sera nel vedere le numerose
foto esposte e quelle proietta-
te ai presenti, si è capito bene
lʼattività con cui questa sempli-
ce e brava suora anima la vita
a Mabayi, in Burundi.

Poi il suo racconto: «Tutte le
settimane diamo da mangiare
a tanti bambini orfani e biso-
gnosi. Quel giorno sapevo che
non avrei avuto nulla da dare
per il giorno seguente. Allora
ho chiamato i bambini e ho
detto “domani non si viene a
lavorare” (perché chiediamo ai
bambini che si rendano utili in
qualche modo).

La mia battuta era per dire
che non si viene. Ma un picco-
lo, con tutta la sua innocenza
alza la mano e dice «va bene,
non lavoriamo, ma veniamo a
mangiare». La cosa mi ha pro-
vocato ed ho pensato: come
faccio. Cosa do. Pensavo den-
tro di me di andare a compra-
re un poʼ di polenta con dello
zucchero di canna. Ma già. Per
150 bambini… La sera stessa
mentre siamo in cappella a
pregare viene il portinaio a
chiamarmi. Gli chiedo: “Per-
ché? Sai che quando preghia-
mo non vogliamo essere di-
sturbate. Lui insiste che mi
cercano. Dal cancello vedo
una automobile. Scende un
uomo, un nero. Racconta di
essere stato in Italia, di aver
sentito parlare degli orfani e di
non aver potuto resistere. È
partito subito da Bujumbura
(circa 120 Km) per venire a
portare qualcosa per quei
bambini. Dalla camionetta sca-
rica un grande sacco di riso e
uno di fagioli. Sono rimasta
senza parola. Lʼho pregato di
fermarsi da noi. Era ormai not-
te. Le strade sono pericolose.
Ma lui non ha voluto saperne.
È tornato subito in città da do-
ve era venuto... e così ho dato
da mangiare ai bambini anche

il giorno dopo…».
Stando alla letteratura e alla

spiritualità bisogna dire che è
proprio così che si manifesta la
Provvidenza.

Vi ho scritto questo per invi-
tarvi a venire a vedere le foto
del Burundi di Gianni Venturi e
di don Paolino. La mostra è
aperta tutti i giorni nel Chiostro

della Cattedrale fino al 1 ago-
sto dalle 17 alle 19 e dalle
20,30 alle 22,30 con ingresso
dal portone dellʼAuditorium san
Guido.

Ma vi ho scritto questo per-
ché, bastano due episodi per
dare senso pieno ad una real-
tà anche piccola.

dP

Nelle parole di Mauro Garbarino

Ricordo di Piero Chiesa
maestro di vita

I colleghi
del dipartimento
di prevenzione
ricordano
Maurizio Casali

Inaugurata sabato 17 luglio nel chiostro del duomo

Mostra sul Burundi: applausi, racconto

Ringraziamenti
Acqui Terme. Ci scrive Mar-

cello Penzone: «Non riuscendo
a raggiungere tutti gli amici che
hanno inteso manifestarmi la lo-
ro solidarietà in occasione della
dipartita di mia madre lo faccio,
almeno nellʼambito della Dioce-
si, attraverso LʼAncora. In modo
particolare desidero ringraziare le
famiglie Bisio, Corsino, Icardi,
Parodi, Piroddi, Rolando, San-
quilico, Tornato, Toscani per aver
messo a disposizione la somma
di euro 200, che saranno desti-
nati ai lavori di ristrutturazione
della nuova sede scout»
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Alice Bel Colle. I riflettori
della scena musicale dʼalto li-
vello sono puntati, domenica
25 luglio, su “Italian festival in-
ternational music” di Alice Bal
Colle, un concerto e concorso
di solisti e compositori che si
intreccia alla vocazione e al-
lʼarte locale di produrre vino. Ci
riferiamo alla serata dedicata
alla premiazione dei migliori
concorrenti nelle categorie
“esecuzione” (pianoforte, flau-
to, violino, arpa, chitarra, can-
to e musica dʼassieme) e
“composizione” (musica con-
temporanea, musica popolare,
musica leggera e commercia-
le).

Il calendario del festival
comprende anche nella sera-
ta, con inizio alle 21.15 circa,
uno spettacolo musicale con
lʼesecuzione di brani da parte
dei concorrenti vincitori, ac-
compagnati dallʼOrchestra
Classica Alessandria diretta
dalla professoressa Marlaena
Kessick. La seconda parte mu-
sicale riguarda “io…canto il
film” con esecuzioni del Coro
Voci Bianche “A.Casella” ed
ancora dellʼOrchestra Classica
di Alessandria. Il programma
concertistico è presentato da
Meo Cavallero.

Lʼiniziativa, organizzata dal-
lʼAssociazione culturale “Alice:
un salotto in collina”, sodalizio
presieduto da Gian Franca Ba-
racca Ricagno, con la collabo-

razione dellʼEnte concerti del
Castello di Belveglio, è sup-
portata dalla Vecchia Cantina
Sociale Alice Bel Colle e Ses-
same, azienda leader nel set-
tore dei vini di qualità, che con-
tinua nella realizzazione di ini-
ziative che danno lustro al
paese e al territorio.

Lʼevento è patrocinato dalla
Regione Piemonte, Intesa San
Paolo, Banca dʼAlba, Credito
Cooperativo.

La “Vecchia”, mettendo a di-
sposizione Casa Bertalero, e
quindi con la sponsorizzazione
dellʼevento annuale, si pone al
top tra i realizzatori di chi pro-
muove musica arte e vino, un
tris di “Music & wine” che rap-
presenta unʼoccasione di in-
cremento culturale, ma allo
stesso tempo è momento pub-
blicitario vitivinicolo e del terri-
torio.

LʼItalian festival, a livello di
iscritti delle categorie “maggio-
renni” , per lʼedizione 2010
presenta un alto livello qualita-
tivo di partecipanti ed incorag-
gia i giovani allo studio e al-
lʼapplicazione musicale intra-
presa suggerendo la continua-
zione del percorso dellʼarte
musicale quale professione e
ragione di vita.

Tornando al concorso, le
prove erano iniziate venerdì 23
luglio e continuate sabato per
terminare domenica.

C.R.

Acqui Terme. Sabato 17 luglio alle ore 18 presso la Sala dʼArte di
Palazzo Robellini, è stata inaugurata la mostra personale di Pie-
tro Canale; Il catalogo della mostra, curato da Luciano Caprile, il-
lustra lʼopera del pittore genovese, Pietro Canale, “adottato” dal
territorio alessandrino dove ha partecipato a numerose collettive.
Lʼapprodo alla prestigiosa sede espositiva è il frutto di unʼevolu-
zione della sua opera sempre più indirizzata al protagonismo as-
soluto del colore, che cattura e colpisce lʼosservatore soprattutto
per la grandezza delle tele e lʼoccupazione del campo pittorico. La
mostra resterà aperta al pubblico sino al 1º agosto in orario: da
martedì a domenica: 16.30 - 19.30, lunedì chiuso.

Acqui Terme. Ci scrive il Dr
Fabio Grattarola:

«È morto Maurizio Casali,
tecnico dellʼASL di Acqui Ter-
me, esperto micologo ed ento-
mologo. Fu lui che intorno alla
metà degli anni 90, individuò
per primo la zanzara tigre in
prossimità dei giardini pubblici
di via Alessandria. Era persona
contraddistinta da una spiccata
curiosità scientifica orientata in
particolare allo studio ed alla
osservazione dei comporta-
menti e delle microscopiche
caratteristiche morfologiche di
insetti come le zanzare e le for-
miche (in particolare la formica
argentina), che abilmente ri-
produceva con disegni in scala
di stupefacente precisione. Era
ottimo micologo che non si ac-
contentava di fornire una con-
sulenza semplicistica agli uten-
ti che lo interpellavano, ma al
contrario si impegnava a clas-
sificare scrupolosamente le di-
verse specie di funghi per po-
ter stabilire conseguentemente
la loro commestibilità.

Dai dati dellʼultima settimana
di monitoraggio (12-19 luglio),
è stato rilevato, un lieve au-
mento del numero di stazioni di
controllo infestate e una con-
temporanea riduzione del nu-
mero complessivo di uova de-
poste.

Le stazioni di monitoraggio
di Acqui maggiormente inte-
ressate dalle deposizioni di uo-
va di zanzara tigre sono state
quelle di: Via Nizza (nel tratto
terminale verso Vallerana);
Regione Monterosso (in pros-
simità del Mausoleo Ottolen-
ghi); Via Fontana dʼorto; Via
San Defendente, nellʼarea
compresa fra via Montessori e
via Marx; Via IV Novembre,
nellʼarea prossima al Super-
mercato Galassia; Strada per
Visone; Regione Lacia; Regio-
ne Barbato e Stradale Acqui
nei tratti prossimi a “Villa Ol-
ga”, Cascina Solia e alla ditta
di pneumatici Eurobenazzo.

Considerata la concomitan-
za fra i dati di infestazione e la
presenza di cantieri edilizi

prossimi alle stesse stazioni di
monitoraggio, viene rivolto un
invito particolare, al rispetto
delle misure di prevenzione,
alle imprese edili attualmente
operanti, poiché il materiale
impiegato (bidoni, secchi, ny-
lon ecc.) potrebbe essere sog-
getto a repentine infestazioni
nel caso in cui le risorse idri-
che non venissero gestite ade-
guatamente o nel caso in cui
gli acquazzoni formassero ri-
stagni idrici di durata sufficien-
te a consentire lo sviluppo del-
le larve di zanzara.

Nel Comune di Bistagno,
lʼinfestazione dellʼultima setti-
mana ha riguardato il 45% del-
le stazioni di monitoraggio.
Lʼarea maggiormente interes-
sata dalla infestazione è quel-
la collocata in Regione Carte-
sio nella quale 3 delle 4 sta-
zioni di monitoraggio allestite
sono state infestate. Sono inol-
tre risultate infestate la stazio-
ne di Campofaletto e quella
posizionata nella parte esterna
della stazione ferroviaria.

La calura estiva e la penuria
di precipitazioni potrebbe ele-
vare lʼefficienza di cattura
esercitata dai bicchieri. Infatti
la riduzione del numero dei ri-
stagni idrici presenti negli
areali di lotta, dovrebbe invo-
gliare la zanzara a deporre le
uova allʼinterno dei bicchieri
muniti di acqua. Per tale moti-
vo si sottolinea lʼimportanza
della corretta gestione dei bic-
chieri di cattura delle uova, il
cui completo svuotamento do-
vrà essere eseguito ogni 4-5
giorni, in modo da non con-
sentire il compimento dello svi-
luppo delle zanzare.

Si invita inoltre la popolazio-
ne che allʼinterno delle proprie
aree private abbia tombini e
caditoie che non siano mai sta-
ti sottoposti a trattamento anti-
larvale da parte della ditta in-
caricata, a comunicarlo urgen-
temente in modo da poterne
prevedere il trattamento nel
corso dellʼattuale turno di di-
sinfestazione iniziato lunedì 19
luglio.

Acqui Terme. “La zanzara
tigre anche ad Acqui Terme”.
Non è il titolo di una notizia
dʼoggi, ma quello pubblicato in
prima pagina da LʼAncora il 5
novembre 1995. Sembrava
una novelletta spiritosa, di chi
non aveva altro argomento da
riempire il foglio del giornale.
Ci accorgiamo oggi che si trat-
tava di unʼesclusiva, unʼante-
prima in quanto della scoperta
di unʼaedes albopictus, termi-
ne scientifico tradotto in zan-
zara tigre, era forse la seconda
volta che se ne parlava, la pri-
ma nellʼestate -autunno del
1990 nellʼarea urbana di Ge-
nova mentre il primo insedia-
mento della specie, con repe-
rimento di focolai larvali, era
stato segnalato in provincia di
Padova nellʼagosto del 1991.

Si trattava della prima sco-
perta di questo insetto e della
sua pericolosità. “Un esempla-
re di questa specie, dopo vari
tentativi e incessante attività
svolta dal Servizio di igiene
pubblica e sanità operante sul-
lʼarea territoriale acquese , è
stato catturato nel parco del-
lʼex ospedale di Via Alessan-
dria. A concludere lʼoperazione
è stato un funzionario del Ser-
vizio, Maurizio Casali”, era
scritto nellʼarticolo di qundici
anni fa. La notizia della morte
di Casali, perito chimico e as-
sistente tecnico del Servizio
igiene pubblica, figura di gran-
de valore, ormai in pensione, è
recente.

La zanzara tigre, finita nella
rete del personale del Servizio,
era stata inviata a Roma, al-
lʼIstituto superiore di Sanità e

presto avvenne la risposta che
si trattava della albovirus. La
segnalazione era giunta anche
sul tavolo del Sindaco di Acqui
Terme . DallʼIsitituto superiore
di Sanità era giunta anche no-
tizia sullʼattività di puntura del-
la zanzara che “ha origine si-
curamente dalle foreste tropi-
cali del sud-est asiatico, è pre-
valentemente diurna, punge
soprattutto allʼaperto... Le pri-
me infestazioni passano spes-
so inosservate, sarebbe ormai
accertato che i copertoni usati
farebbero da veicolo preferen-
ziale, se non esclusivo per il
trasporto delle uova della zan-
zara. Le uova deposte dalle
femmine aderiscono infatti alle
pareti interne dei copertoni e
con essi viaggiano, in attesa di
essere sommerse, magari dal-
lʼacqua del primo temporale”.

Sempre LʼAncora, il 21 luglio
1996, titolo: “Zanzara tigre: ci
si è dormito sopra”, parla di
una lettera dellʼallora USLL 22
di Acqui Terme indirizzata ai
sindaci per la predisposizione
di una battaglia contro le zan-
zare, quella tigre in particolare
e sulla zanzara tigre aveva ri-
sposto lʼassessore allʼEcologia
del tempo, Paola Cimmino, in
cui si parlava, tra lʼaltro del “ri-
schio rappresentato dalla zan-
zara tigre in qualità di vettore
della dengue e della filarosi,
considerato attualmente (1996
ndr) praticamente nullo... Il cli-
ma caldo-umido che si sta ca-
ratterizzando questa estate in-
dubbiamente sta favorendo la
proliferazione di tutte le zanza-
re”.

C.R.

Domenica 25 luglio ad Alice Bel Colle

Italian Festival
International Music

Inaugurata a palazzo Robellini

Mostra personale
di Pietro Canale

Scrive il dott. Fabio Grattarola

Zanzara tigre
c’è grande attenzione

L’Ancora in prima linea sulla notizia

Per la “tigre” ad Acqui
correva l’anno 1995

Arresto
Acqui Terme. I carabinieri di Acqui hanno arrestato in flagran-

za di tentato furto aggravato Belfaquir Hamid, pregiudicato 50en-
ne di origine marocchina. Lʼarrestato, previa forzatura della por-
ta di ingresso di un bar del centro, tentava di accedervi con la spe-
ranza di impossessarsi dellʼincasso della giornata. Il rumore fat-
to dallʼuomo richiamava però lʼattenzione di alcuni residenti dello
stabile che avvisavano i Carabinieri. Gli uomini dellʼArma, pron-
tamente giunti sul posto, trovavano il malvivente ancora allʼopera
e procedevano al suo arresto trasferendolo presso le camere di
sicurezza in attesa di essere giudicato con rito direttissimo.
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Acqui Terme. Il Distretto del
Benessere nel Basso Piemonte
tra Monferrato e Langhe, ha
deliberato la rinnovata compo-
sizione del Consiglio Direttivo
che guiderà lʼAssociazione nei
prossimi anni.

Il nuovo Consiglio Direttivo
del Distretto del Benessere è
dunque così composto:

Presidente Pietro Giovanni
Lovisolo, Sindaco del Comune
di Nizza Monferrato; consiglio
direttivo: Anna Maria Leprato,
Assessore del Comune di Ac-
qui Terme, Aldo Gai, Assesso-
re del Comune di Canelli, Giu-
seppe Artuffo, Sindaco del Co-
mune di Santo Stefano Belbo.
Direttore: Alberto Pirni. Comi-
tato Tecnico: Fabrizio Berta,
Assessore del Comune di Niz-
za Monferrato, Pierluigi Vacca-
neo, Direttore della Fondazio-
ne Cesare Pavese, Serena Bu-
ratto, incaricata dal Distretto
per lo svolgimento dellʼattività
di segreteria.

Il Distretto del Benessere na-
sce dalla volontà dei Comuni di
Acqui Terme, Nizza Monferra-
to, Canelli e Santo Stefano Bel-
bo di avviare un rapporto di re-
ciproca collaborazione ed inte-
grazione, per la promozione e
lo sviluppo turistico del territo-
rio, ha rinnovato il proprio di-
rettivo.

La partnership è stata forma-
lizzata con la firma di un proto-
collo dʼintesa, siglato il 28 otto-
bre 2005. La finalità dellʼAsso-
ciazione è quella di rafforzare
lʼidentità culturale e le poten-
zialità di crescita in chiave turi-
stica dellʼarea territoriale in
questione, situata a cavallo tra
le tre Province di Alessandria,
Asti e Cuneo.

Il Distretto del Benessere in-
tende realizzare iniziative per la
valorizzazione dei prodotti e
delle destinazioni turistiche del-
lʼarea, in modo da poter pro-
porre mete di pregio e prestigio,
che siano al tempo stesso rico-
nosciute e condivise dagli ope-
ratori, dalle popolazioni locali e
appetibili per la domanda.

Tra le prossime iniziative in
corso di realizzazione, il Di-
stretto del Benessere sarà pre-
sente con uno stand in quattro
serate prescelte in ognuno dei
Comuni fondatori dellʼAssocia-
zione per fornire informazioni al
pubblico presente agli eventi,
rivolgendosi non solo al pubbli-
co locale, ma anche e soprat-
tutto ai visitatori che arrivano
dal nord Italia o dallʼestero.

Il calendario delle serate pre-
vede quattro tappe:

31 luglio 2010: “Notte gialla

al Moscato” - Santo Stefano
Belbo (CN)

4 settembre 2010: “Notte del-
la vendemmia” - Nizza Monfer-
rato (AT)

25-26 settembre 2010: “Ca-
nelli città del vino” - Canelli (AT)

1 ottobre 2010: “Feeling go-
od” - Acqui Terme (AL)

La serata del 31 luglio a San-
to Stefano Belbo si inserisce
nel calendario del Pavese Fe-
stival 2010 e allʼinterno della
“Notte gialla” al Moscato dʼAsti.
Una giornata e una nottata al-
lʼinsegna della cultura e del di-
vertimento i cui particolari pos-
sono essere consultati sul sito
della Fondazione Cesare Pa-
vese: www.fondazionecesare-
pavese.it.

Per rendere accattivante la
presenza del Distretto, i quattro
Comuni hanno istituito una sor-
ta di “Lotteria del benessere”: i
visitatori potranno compilare la
cartolina consegnata allʼingres-
so di ogni serata e consegnar-
la presso lo stand, partecipan-
do così allʼestrazione di premi
che valorizzano e fanno cono-
scere le peculiarità dei quattro
Comuni.

I premi in palio, offerti dai ri-
spettivi Comuni, saranno: un
percorso romano per due per-
sone presso gli stabilimenti
delle Terme di Acqui Spa; una
cena per due persone presso
il Ristorante - Vineria “Signora
in Rosso” situato a Palazzo
Crova a Nizza Monferrato, se-
de dellʼEnoteca Regionale di
Nizza; una visita con degusta-
zione per due persone presso
le Cattedrali sotterranee di Ca-
nelli; una visita guidata per due
persone nei luoghi pavesiani a
Santo Stefano Belbo unʼespe-
rienza per due targata “Piace-
re Monferrato” di Monferrato
Strada del Vino tra degusta-
zioni, corsi di cucina e farm ex-
perience.

Ogni serata ci saranno cin-
que estrazioni che verranno
poi diffuse e comunicate sul si-
to internet: www.distrettodel-
benessere.it, in modo da in-
centivare i partecipanti a con-
sultare il sito già esistente, ag-
giornato con iniziative ed
eventi allʼinterno del Distretto,
informazioni sul territorio e sul-
le diverse esperienze da vive-
re soggiornando nei luoghi del
benessere.

Queste le iniziative del Di-
stretto del Benessere per
lʼestate - autunno 2010. Per co-
noscere tutte le attività e il ca-
lendario aggiornato degli even-
ti si consiglia di visitare il sito
www.distrettodelbenessere.it.

Acqui Terme. Sono in dirit-
tura di arrivo le prime attività di
EstateInsieme concluse que-
sta settimana a Cartosio, Me-
lazzo e Ricaldone, ma lʼestate
non finisce anzi continua con
una entusiasmante giornata
dedicata a tutti... a tutti i bam-
bini in particolare, che si svol-
gerà a Bistagno sabato 31 lu-
glio per festeggiare “EstateIn-
sieme” che in questa estate ha
coinvolto qualche centinaio di
bambini di tutta la zona, la fe-
sta è organizzata dalla Coope-
rativa sociale CrescereInsieme
Onlus, dal Comune di Bista-
gno, la Comunità Montana di
Ponzone, la Biblioteca Civica e
la Casa Editrice Impressioni
Grafiche in un connubio di di-
vertimento e cultura. Lʼinizio è
previsto alle ore 16.30 presso
la Biblioteca di Bistagno, con
Giancarlo Molinari, ʻmaestro di
campagnaʼ, che allieterà i
bambini con la presentazione
del libro La combriccola della
porta rossa (Impressioni Grafi-
che 2010) introducendoci al
mondo di Pallinina e dei suoi
compagni di combriccola, ma
soprattutto ci rivelerà in quale
meravigliosi mondi può tra-
sportarci la fantasia. “Nella
scuola di Pallinina non è anco-
ra tempo di vacanze, ma una
porta si apre lo stesso: è la
porta rossa, che appare e
scompare senza preavviso,
tanto che Pallinina pensa di
avere qualche problema per-
ché sembra essere la sola ad
essersi accorta di questo stra-
no fenomeno. E invece no: la
porta riappare davanti a Palli-
nina mentre è in compagnia
del suo compagno Deeeego e
di Giangiacomo, il bidello, e
dalle fessure di quella porta
ora esce anche un fumo stra-
no...Cosa cʼè al di là della por-
ta? Un pericolo? Un mostro?
Un mondo al contrario? O for-
se la porta rossa è un grido
dʼaiuto di un popolo assillato
da uno strano regime? Cʼè so-
lo un modo per saperlo: aprir-
la!”.

Alle 17.30, nellʼampio cortile
avrà inizio il pomeriggio di gio-
chi, aperto a tutti i bambini che
si dovranno cimentare in di-
verse prove con mamma o pa-
pà, preparati dai “fantastici” ra-
gazzi del progetto GXG, inizia-
tiva della Provincia di Alessan-
dria e sostenuto da Comunità
Montana di Ponzone e della
Comuntà Collinare di Cassine
che anche questa estate ha vi-
sto cimentarsi in attività di vo-
lontariato circa 30 ragazzi del-
le scuole superiori. Alla fine
verranno consegnati premi ai
vincitori, a sorteggio e ricordi
per tutti i bambini. E poi anco-
ra giochi, palloncini, mentre
per i più piccini i mini gonfiabi-

li del Baby parking Girotondo,
e una bella merenda tutti in-
sieme.

È la festa di EstateInsieme,
ma lʼestate non è finita e vi at-
tende ancora in altri comuni:
Spigno, Montechiaro, Alice Bel
Colle e Morbello ed Acqui Ter-
me con tante proposte diver-
tenti che ci accompagneranno
fino allʼinizio della scuola.

Per Informazioni Girotondo
Tel. 0144 56188 (8-13) o 335
7730689.

Acqui Terme. Giunge alla
VII edizione il Concorso intito-
lato a San Guido dʼAquesana,
promosso dallʼAssociazione
Terzo Musica - Valle Bormida,
dai Comuni di Acqui Terme,
Terzo, Bubbio e dalla Fonda-
zione CRT, sotto la guida del
Direttore Artistico Mº Paolo
Cravanzola. Le notizie ci giun-
gono da Eleonora Trivella, ad-
detta stampa della prestigiosa
Associazione terzese.

Nel 2004, in occasione del
Millenario della nascita di San
Guido (1004 - 2004), nella ter-
ra che diede i natali a France-
sco Bellosio, “inventore di or-
gani” e che vide operare Ales-
sandro Bottero in chiesa, alle
tastiere, nacque il Concorso
Nazionale dʼorgano, con lʼin-
tento di creare qualificate oc-
casioni di incontro tra gli orga-
nisti italiani ed i monumenti
della tradizione musicale loca-
le, attraverso il contributo di
giovani studenti e concertisti.

Il Concorso è aperto agli or-
ganisti italiani e a quelli stra-
nieri residenti in Italia, con lo
scopo di divulgare la cultura
organaria ed organistica e in-
centivarne lo studio nel mondo
giovanile, sia a livello accade-
mico che dilettantistico.

LʼOrganizzazione del Con-
corso - come di consueto - è
riuscita ad annoverare grandi
nomi tra i membri di Giuria:
Fausto Caporali (concertista,
titolare della cattedra di Orga-
no complementare e Canto
Gregoriano al Conservatorio di
Torino), Giuseppe Gai (concer-
tista, docente di Organo al
Conservatorio di Torino, orga-
nista titolare della Insigne Col-
legiata di San Secondo in
Asti), Mariella Mochi (organi-
sta, pianista, concertista di Or-
gano, già titolare della cattedra
di Organo e Composizione Or-
ganistica al Conservatorio di

Firenze), Giancarlo Parodi (or-
ganista, ordinario di Organo
Principale al Pontificio Istituto
di Musica Sacra di Roma, già
titolare della cattedra di Orga-
no Principale presso il Conser-
vatorio di Milano) e Stefano
Rattini (organista, concertista,
già docente di improvvisazione
organistica al Pontificio Istituto
Ambrosiano di Musica Sacra
di Milano, organista titolare
della Cattedrale di Trento).

Le audizioni - pubbliche -
hanno avuto inizio giovedì 22
luglio, presso la chiesa parroc-
chiale di Terzo, per poi prose-
guire il giorno successivo pres-
so la chiesa parrocchiale di
Bubbio, con le audizioni dei fi-
nalisti. E proprio venerdì 23 si
svolgerà lʼevento clou della VII
Edizione del Concorso di Or-
gano: il concerto degli organisti
vincitori del Concorso, che si
terrà a Bubbio alle ore 21,15
presso la chiesa parrocchiale.
Unʼottima occasione per ascol-
tare giovani talenti esibirsi in
un vero e proprio gioiello del
barocco piemontese.

Deliberato il nuovo consiglio direttivo

Distretto del Benessere
riparte con la lotteria

“EstateInsieme” in festa

Appuntamento a Bistagno
per tutti i bambini

Ass. Terzo Musica Valle Bormida

Concorso d’organo
San Guido d’Aquesana

Giuria popolare spirito del premioAcqui
Acqui Terme. Il Premio Acqui per lʼIncisione si distingue dal-

la gran parte degli analoghi concorsi internazionali, per la volon-
tà di far partecipe allʼassegnazione un vasto pubblico composto
da collezionisti, appassionati e, in generale, persone che hanno
a cuore la cultura. Si costituisce così ogni anno la Giuria Popo-
lare il cui giudizio per lʼassegnazione del premio è determinante
e insindacabile. La selezione, tra le centinaia di opere che per-
vengono allʼAssociazione organizzatrice, è affidata alla Giuria di
Accettazione composta da esperti internazionali che esamina e
giudica la qualità del tratto, lʼoriginalità del tema, lʼimpaginazio-
ne e la resa a stampa; le opere così selezionate subiscono una
seconda, talvolta una terza disamina fino al raggiungimento dap-
prima delle 250 o 260 opere che meritano la pubblicazione in ca-
talogo e lʼesposizione alla X Biennale, quindi una ulteriore sele-
zione tra queste - di solito dopo accese discussioni – porta i Giu-
rati ad individuare le fatidiche 25 opere finaliste. Ma è lʼappunta-
mento dei primi di dicembre, a cui vengono chiamati a raccolta
collezionisti, gli appassionati, i cultori dellʼarte, con la convoca-
zione della Giuria Popolare che rappresenta il momento deter-
minante per lʼassegnazione: i giurati sono invitati a considerare
le opere finaliste quindi, per votazione, è proclamato il vincitore
del cospicuo premio Acqui, 5.000 euro. La Biennale per lʼInci-
sione è impegno gravoso, che vede coinvolte un gran numero di
persone tra organizzatori, critici dʼarte, artisti, e appassionati; per
due giornate intensissime, le riunioni sono ricche di confronti e
scambi di opinioni, dove emergono diverse correnti di pensiero
artistico, diversi approcci alla grafica.

Per la X edizione della Biennale la Giuria di Accettazione è
straordinariamente tutta al femminile e straordinariamente rap-
presentativa del mondo della grafica internazionale con Gabriel-
la Locci, Giulia Napoleone, Brita Prinz, Marta Raczek e Anouk
Van De Velde. La Giuria Popolare avrà anchʼessa un Presiden-
te dʼeccezione, Stefano Lo Presti, artista palermitano. Già da an-
ni la Giuria Popolare chiama a raccolta personalità italiane del
mondo della grafica: un modo per avvicinare professionisti e ap-
passionati ed invitarli ad un confronto, utile non solo ai fini del
Premio ma anche per captare nel pubblico le tendenze ed i gu-
sti che di anno in anno si evolvono. E la Giuria Popolare espri-
me, nel suo insieme, proprio questo spirito innovatore, perché
capace di percepire - forse istintivamente? - quellʼaura magica
che circonda lʼarte. red.acq.

Ad EquAzione
tanti libri
Acqui Terme. Alla Bottega del
Commercio Equo e Solidale
“EquAzione” di Via Mazzini si
possono trovare libri di case
editrici “alternative” come La
Meridiana, Macro, EMI, Son-
da, Altreconomia e Terre di
Mezzo. Di queste ultime sono
da menzionare le “Guide”: al
Cammino di Santiago, alla Via
Francigena, alle Valli Valdesi,
ai percorsi di San Francesco…
Moltissime le “Miniguide” edite
da Altreconomia che aiutano a
districarsi nella selva di proble-
mi che dobbiamo affrontare
quotidianamente

30 anni di
esperienza

TE.CA.BO s.n.c.
di Taricco Mauro e C.
Bubbio (AT)
Reg. Infermiera
Tel. 0144 314001
Fax 0144 852776
info@tecabo.it
www.tecabo.it

PRODUZIONE E VENDITA
SERRAMENTI ESTERNI IN PVC
Serramenti certificati per il recupero
del 55% dell’importo pagato

• Il pvc è economicamente vantaggioso

• Il pvc è un materiale ad alte prestazioni
di isolamento termico e acustico

• Il pvc dura a lungo nel tempo
e la manutenzione per conservarlo è minima

Il n. 1 del rinnovo in Europa
Porte e telai
mai più da verniciare!
Senza smantellare
e senza lavori di muratura

DITTA SPECIALIZZATA

PREVENTIVI
GRATUITI,
PREZZI
CONCORRENZIALI,
due passi in più
per spendere
molto meno!

POSSIBILITÀ DI FINANZIAMENTI
PERSONALIZZATI
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CARROZZERIA INDUSTRIALE

Prosperi Valerio
S.S. Valle Bormida Nord, 1D

CASSINE
Tel. 0144 71331 - 0144 715080

Cell. 339 6794384

VIRGA BENEDETTO ANGELO

TRASPORTI
Via Alessandria, 95 - Cassine

Tel. 339 3296730

VIRGA TRASPORTI
Sede: Via Torricelli, 32 - ACQUI TERME

Deposito e uffici: Via Alessandria 97/99 - CASSINE
Tel. 0144 714337 - 335 5267918

Fax 0144 715856
E-mail: virga.franco@libero.it

Via Alessandria, 77 - Cassine
Tel. 0144 714078 - Fax 0144 715870

info@serramentivirga.it - www.serramentivirga.it

CALCESTRUZZI
Sede legale e amministrativa: CASTAGNOLE DELLE LANZE

Reg. Valle Tanaro - ViaAcquedotto 17 - Tel. 0141 878107 - Fax 0141 878219
E-mail: castagnole@spessa.net

Impianti: Castagnole delle Lanze (AT) - Castelnuovo Calcea (AT)
Bubbio (AT) - Cassine (AL)

Via del Ponte 1 - Cassine
Tel. 0144 715007

di Caterina Trovato

Via Alessandria, 57 - Cassine
Tel. 0144 715344
ORARIO CONTINUATO 8,30 - 17,30

A Cassine la tradizione si rinnova.
Nel senso letterale del termine: nel-
lʼambito delle celebrazioni per la festa
patronale, infatti, spicca la grande no-
vità di una due-giorni in puro stile we-
stern, organizzata dalla Pro Loco che,
dopo il cambio di gestione avvenuto
negli scorsi mesi, si sta segnalando
per i suoi numerosi spunti di origina-
lità. «La nostra idea - spiegano dalla
Pro Loco - è quella di dare ai cassi-
nesi la possibilità di divertirsi con
qualcosa di diverso dal solito. Abbia-
mo pensato a una festa “giovane”, in
grado di coinvolgere anche le nuove
generazioni. Speriamo di avere tro-
vato lo spunto giusto». Lʼidea, indub-
biamente, è originale, e porta il nome
di “Cassine Wild West”: due serate da
vivere fra eventi e attrazioni in puro
stile country. Teatro dellʼevento sarà
lʼarea della ex vaseria (e anche in
questo caso siamo di fronte a una no-
vità, visto che si tratta di uno spazio
finora poco utilizzato per le manife-
stazioni); ai cassinesi è richiesto solo
tanto entusiasmo e, se possibile, un
abbinamento in sintonia con il tema
della festa. Festa che comincerà sa-
bato 24, alle 19,30, con una “Cena
western” che farebbe la gioia di Tex

Willer: rosticciata, patatine fritte e
mex, bruschetta e pollo alla messica-
na. A seguire, alle 21, spazio alle evo-
luzioni del gruppo “Country Fever”,
che regalerà ai cassinesi uno spetta-
colo con cavalli e giochi in stile vec-
chio west. E per i più impavidi, cʼè an-
che il rodeo: il toro, in questo caso, è
meccanico, ma restare in sella non è
comunque facile: gli organizzatori
propongono un torneo per scegliere il
miglior cowboy di Cassine.

Domenica 25 la festa prosegue con
un programma non troppo dissimile
dalla serata precedente: alle 19,30 al-
tra cena western, con annessa esibi-
zione horseman con cavalli e il ritorno
del gruppo “Country Fever”. A segui-
re, lʼattesissima finale del torneo col
toro meccanico: risate e sfottò sono
garantiti.

San Giacomo
“Cassine Wild West” apre di fatto le

celebrazioni in onore di San Giaco-
mo, patrono del paese, che prosegui-
ranno, con eventi e appuntamenti, fi-
no a mercoledì 28. Oltre allʼimman-
cabile mercatino con le bancarelle, e
alle giostre, che già da qualche gior-
no, per la gioia dei più piccoli, hanno
fatto capolino in piazza Italia, il pro-
gramma prevede per domenica 25 un
appuntamento di grande tradizione:
la XXII edizione de “Il Cucchiello”, la
rassegna di pittura, organizzata dal-
lʼassociazione “Ra Famija Cassinèi-
sa”, che ogni anno vede impegnati
decine di pittori, provenienti da tutto il
Piemonte, ma anche dalle regioni li-
mitrofe, che espongono al pubblico i
lavori realizzati nel corso della gior-
nata. Nel corso degli anni sono state
oltre 200 le opere premiate, e andate
ad arricchire le case di quei cassine-
si e di quelle aziende che sostengono
lʼiniziativa.

Il tema del concorso è libero: come
sempre, saranno privilegiati i lavori
che eventualmente presenteranno at-
tinenza con un soggetto cassinese.
La consegna dei quadri è consentita
dalle 9 alle 14, e lʼiscrizione costa 10

euro per la prima tela e 2,5 per le se-
guenti, fino a un massimo di cinque in
tutto. Dopo le 14 le opere saranno
sottoposte al giudizio della giuria, che
precederà la premiazione, in pro-
gramma alle 17. I premi in palio sono
offerti dal Comune, da Ra Famija
Cassinèisa, e da Estrattiva Favelli,
Baldi Ambiente Casa, Strevi Solai,
Amici del Pennello e Amici del Cuc-
chiello.

Lunedì 26, invece, sarà la volta del
tradizionale, e sempre molto apprez-
zato, concerto del Corpo Bandistico
Cassinese “Francesco Solia”, per il
quale vi rimandiamo allʼarticolo che
trovate su questo stesso numero.

Martedì 27, invece, torna in scena,
un anno dopo il loro fortunato debut-

to, “Notte e note di San Giacomo”, un
mercatino notturno organizzato nel-
lʼarea di piazza Cadorna grazie alla
partecipazione di tutti i commercianti
cassinesi, che sarà vivacizzato anche
dalla musica dal vivo, con due con-
certi contemporanei in programma a
partire dalle 21,30: di scena lʼOrche-
stra Valentina e Il Falso Trio.

Mercoledì 28, infine, ultimo atto
della festa, con una interessante rap-
presentazione di teatro sperimentale
giovanile. In scena saranno giovani e
giovanissimi cassinesi di età compre-
sa fra gli 8 e i 16 anni che, sul palco-
scenico dellʼoratorio, sotto la regia di
Ercole Vassellati, metteranno in sce-
na una commedia dal titolo “Anche le
caffettiere hanno unʼanima”.

Il 24 e 25 luglio nell’area della ex vaseria

Cassine fa festa in stile western

Un san Giacomo di tanti anni fa.
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Borges era convinto che i si-
stemi filosofici e teologici, lun-
gi dallʼavere carattere di verità
assoluta, fossero delle crea-
zioni artistiche, cioè delle fic-
ciones. Lui stesso, del resto,
da buon letterato, si propone-
va, con le sue opere, di dare
forma a un mondo che somi-
gliasse agli spazi dellʼintelletto,
laddove la realtà gli sembrava
priva affatto di ordine e di ar-
monia. Lʼesigenza di esplorare
universi immaginari era in lui
dettata dallʼaspirazione a esor-
cizzare il caos e sfuggire così
alla vertigine del labirinto. In
questo senso, si può vera-
mente dire, con Mallarmé, che
il mondo esista per diventare
un libro. O un quadro. È, que-
sto, un discorso che, mutatis
mutandis, vale anche per
Francesco Casorati, di cui
questʼanno, grazie alla passio-
ne di Adriano Benzi e del suo
entourage, Cavatore ci offre
un vasto e significativo cam-
pionario di opere su carta, non
a caso intitolato Finzioni della
realtà. Come al solito, uno
splendido catalogo, curato dal-
lo stesso Benzi, che si avvale
della preziosa collaborazione-
introduzione di Marco Rosci, e
pubblicato per le Edizioni
Smens-Vecchiantico dalla Li-
tografia Bacchetta di Albenga
con una professionalità da ar-
tigiani di vecchio stampo, ci fa
da guida alla mostra su e giù
per i meandri di Casa Felicita,
divenuta in questi giorni una
sorta di caverna platonica do-
ve sʼimpara a entrare in unʼal-
tra dimensione, in un mondo
veramente a misura dʼuomo,
contrassegnato dal rigore del-
la logica e della geometria ol-
tre che dallʼestro della fantasia.

Sì, perché anche Casorati,
come già Bontempelli, si prova
a “raccontare il sogno come se
fosse realtà, e la realtà come
se fosse sogno”. Dalla realtà
delle cose lʼartista prende su-
bito le distanze, in una dispo-
sizione dʼanimo ad un tempo
ironica e straniante, nella fer-
rea persuasione che lʼarte sia
soprattutto un reiterato eserci-
zio di stile. La pittura è per lui
una costruzione formale, un
gioco, se vogliamo, ma spo-
gliato di ogni frivolezza e go-
vernato da regole proprie, che
escludono rigorosamente ogni
arbitrio. Cʼè, insomma, nella
pittura di Casorati unʼesigenza
insopprimibile di equilibrio
compositivo, che però non agi-
sce da remora, bensì da sti-
molo. Essa orienta il lavoro
dellʼartista e coincide, alla fine,
con il risultato raggiunto. Non
è né predeterminata nè, tanto
meno, prederminabile. È una
necessità che si esplica e rea-
lizza nella libertà, al di fuori di
ogni schematismo di comodo.
È, ogni volta, sorpresa e av-
ventura. Di qui il rifiuto di una
pittura che ingenuamente si il-
luda di potere rispecchiare o,
addirittura, “riprodurre” il reale,
così come il ripudio di ogni ac-
cademismo. Lʼartista torinese,
cresciuto in un ambiente fervi-
do di stimoli culturali, ha sapu-
to sottrarsi alla suggestione dei
vari ismi, preservando nel tem-
po la propria autonomia da
ogni eccessiva contaminazio-
ne e perseverando, con osti-
nata coerenza, in una perso-
nale ricerca che, vista oggi nel-
la sua complessità, non rivela
particolari punti di contatto o di
affinità con altre esperienze
del settore. Si potranno, sì, no-
tare, qua e là, prestiti e influssi
di altri autori, ma Casorati non
si è fissato o fossilizzato su
nessun modello: tuttʼal più, nel
corso della sua lunga carriera
di pittore, si è misurato con
questa o con quella tendenza,
ha mutuato qualche tecnica
specifica, continuando però
imperterrito per la sua strada,
con lʼumile tenacia degli arti-
giani che amano le cose ben
fatte e, pur apprezzando lʼistin-
to e il “fare” rapido e breve di
tanti artisti del Novecento, ha
preferito affidarsi al “mestiere”,
nella persuasione che, a lungo
andare, la fatica e la pazienza
siano più remunerative.

Casorati si definisce “un co-
struttore dʼimmagini” e dalla
definizione è facile riconosce-

re quanto di elaborato e di “ar-
tificiale” vi sia nella sua pittura.
La “finzione”, intanto, rimanda,
fin dallʼetimologia, a una dupli-
cità di concetti: “fingere” vuol
dire sia “plasmare” sia “simula-
re”. Lʼartista, in altre parole,
non trae spunto - se non indi-
rettamente - dalla realtà. È co-
me se partisse da unʼimposta-
zione formale astratta e poi
procedesse more geometrico
in unʼaffabulazione che poggia
sul gioco combinatorio (e sul-
lʼesplorazione) delle possibilità
pittoriche. Lʼattenzione si con-
centra, insomma, più sullʼatto
del dipingere, sul ritmo della
rappresentazione, che sui suoi
contenuti. E se nella preoccu-
pazione di allontanare il con-
tingente e di liberarsi da
“unʼaderenza troppo minuta al-
la superficie delle cose” si può
cogliere alcunché del “reali-
smo magico” di Bontempelli o,
meglio, dellʼironia di Savinio,
nel procedere razionale delle
sue operazioni e, soprattutto,
nellʼinteresse rivolto in primis
ai meccanismi dellʼaffabulazio-
ne pittorica pare di scorgere
qualche affinità con Borges e
con Italo Calvino. A questʼulti-
mo lo accomuna anche la “leg-
gerezza” stilistica, lʼabilità nel
mettere a nudo tanto gli artifici
della costruzione quanto, in
una sorta di compiaciuto diver-
tissement, gli effetti parados-
sali della decostruzione. Come
in un film girato allʼincontrario.
Partendo da un numero finito
o, comunque, limitato di ele-
menti il pittore sa ricavare una
serie potenzialmente infinita di
storie. Egli gioca sulla varia-
zione dei temi, privilegiando il
raziocinio rispetto ai fattori
emotivi. In tal modo dà vita a
una sorta di mondo parallelo di
cui egli è il vero demiurgo. Co-
me il mago Atlante, egli sʼindu-
stria a suscitare e talora a dis-
solvere, magari sfruttando iro-
nicamente le potenzialità sug-
gerite dalle metafore (ad
esempio, lo spezzarsi del “filo”
dellʼorizzonte, lo sdipanarsi e
lʼaddipanarsi del filo stesso
che così da trait dʼunion salvi-
fico o consolatorio può diven-
tare impaccio e groviglio ine-
stricabile - e quindi figura del
labirinto), una serie dʼimmagi-
ni accattivanti, ben distribuite
negli spazi (mentali) che esse
contribuiscono a definire. Il co-
lore, le linee dettano il ritmo,
suggeriscono, per analogia o
per contrasto, un ordine che,
anchʼesso, non è predermina-
to, ma consustanziale allʼaffa-
bulazione. Punto dʼarrivo, esito
naturale della “finzione” insce-
nata.

Su questo conviene insiste-
re, perché, mentre nel poema
ariostesco la “finzione” mira ad
illudere, cioè a ingannare con
la sua verosimiglianza, qui, in
Casorati, lʼillusione è fin dal-
lʼinizio dichiarata e ostentata:
non solo per lʼessenzialità del
tratto, che punta alla sintesi,
quasi a dare, più che altro,
lʼidea delle cose; non solo per
i colori, che, quando ci sono,
assecondano in genere esi-
genze prettamente pittoriche
che nulla hanno di mimetico e
di naturalistico; non solo, infi-

ne, per la scomposizione cro-
matica, che investe talora, alla
Delaunay, cose e case, anima-
li e paesaggi, in una inconteni-
bile esplosione di vivacità; ma
specialmente per il fatto di pre-
sentarsi, appunto, come dipin-
ti o come stampe, come fon-
dali scenografici, nella loro
conclamata artificialità. Fogli
da appendere a un trespolo o
da stendere su un filo, come
panni ad asciugare. Vignette
stratificate, in una successione
a volte cronologica, a suggeri-
re il degradarsi delle forme, lo
sfaldarsi delle figure. Ritagli
sovrapposti o giustapposti,
quinte teatrali, uccelli mecca-
nici, barchette e aerei di carta,
alberi finti, che hanno, al più, la
stessa realtà delle pagine scrit-
te, dalle quali a volte sʼadergo-
no proiettandovi le proprie om-
bre. La stessa scrittura è fitti-
zia, ridotta a mera parvenza, a
ghirigoro, a contesto o a corni-
ce, quando non a semplice
elemento ritmico-decorativo, al
pari delle onde del mare, delle
sinuose venature del legno,
delle arruffate chiome degli al-
beri. Come ben dice Rosci,
siamo qui di fronte alle carte di
un “teatro portatile”, che lʼarti-
sta dispiega con la consumata
affabilità di un prestigiatore,
variando allʼinfinito gli stessi
elementi, per offrire al pubbli-
co uno spettacolo pieno di gra-
zia e di poesia, secondo gli
estri di una spregiudicata sin-
tassi combinatoria.

Nondimeno, a fermarci qui,
alla grazia giocosa di queste
calcolate messinscene, farem-
mo un torto allʼautore. Occorre
andare più a fondo. Cʼè indub-
biamente in Casorati una for-
te componente ludica, che lo
apparenta a Palazzeschi: an-
che lui fa leva su unʼapparen-
te ingenuità - di qui lʼarma-
mentario “infantile” e “favolisti-
co” di cui fa ampio sfoggio -
per demistificare il mondo, per
rivelarne o per denunciarne
lʼaleatorietà, se non proprio
lʼinsensatezza. La sua non è
unʼoperazione esclusivamen-
te formale. Egli si serve di un
alfabeto personale o di perso-
nali ideogrammi - castelli, ca-
se, battaglie di cavalieri, paesi
arroccati sulle colline, la luna,
il mare, navi, pesci, uccelli, ca-
vallucci, alberi, nuvole di fumo
e via enumerando - di origine
(presumiamo) inconscia e per
così dire smaterializzati, ridot-
ti a pure cifre, per dimostrare
come lʼunica alternativa possi-
bile al groviglio esistenziale,
nellʼassenza di un vero filo
dʼArianna, sia un universo
componibile o scomponibile a
piacere come un racconto, o
come una pittura, con i suoi
meccanismi combinatori. Lʼar-
te, in questi casi, può accredi-
tarsi da un lato come tentativo,
se non di trasformare il caos in
cosmo, almeno di immettervi o
dʼindividuarvi qualche princi-
pio di ordine (ad esempio, il fil
rouge), dallʼaltro come un
mezzo per arricchire la vita
prospettando, al di là della ba-
nale insignificanza del reale,
una consolante proliferazione
di possibilità.

Carlo Prosperi

Acqui Terme. Dopo il suc-
cesso delle tappe precedenti
(Rivalta Bormida, Visone e Ca-
stelnuovo Bormida) arriva ad
Acqui Terme il quarto ed ultimo
appuntamento di “ItinerArte”,
Festival itinerante di cultura,
arti e spettacolo, organizzato
dallʼAssociazione Culturale ed
Artistica InArte con il patrocinio
della Provincia di Alessandria-
Assessorato alle Politiche Gio-
vanili (con la partecipazione fi-
nanziaria della Regione Pie-
monte) e dellʼassessorato alle
Politiche Giovanili del Comune
di Acqui Terme. A partire dalle
ore 18,30 di sabato 24 luglio
nella zona fra piazza san Fran-
cesco e corso Italia si terranno
ben sei concerti di musica acu-
stica, spettacoli di improvvisa-
zione e monologhi teatrali, ol-
tre a tre mostre fotografiche ed
esposizioni di artisti emergen-
ti. Il programma prevede i con-
certi dei gruppi acquesi From
60ʼs, Acquiline, Acoustic Stre-
et Movement e degli alessan-
drini Lullaby; spazio anche al
teatro con la presenza dei tori-
nesi Improledì con uno spetta-
colo di improvvisazione e dei
giovanissimi Simone Barisione
e Cecilia Arata che presente-
ranno i monologhi “Il tempo
dellʼabbandono” e “Marta”.
Inoltre, lʼappuntamento vedrà
lʼesibizione del gruppo geno-
vese di pizzica e taranta La
Malacrianza, ma soprattutto la
partecipazione straordinaria
dei fiorentini Bandita - Bada-
bimbumband, una fra le mar-
ching band più importanti di
tutta la penisola, che anime-
ranno la festa con uno show
itinerante di musica e balli dav-
vero imperdibile. La Bandita è
infatti uno spettacolo originale,
ironico e molto divertente.
Senza sposare un genere mu-
sicale ma capace di suonare
musica per tutte le orecchie:
jazz, dixieland, funky, marcet-
te popolari e perfino uno spiaz-
zante pezzo cantato a “cap-
pella” come fossero i mag-
gianti del buon augurio. A ren-
dere unico lo spettacolo della
Bandita è anche la scelta dei
costumi e la studiata coreo-
grafia che dona freschezza ai
pezzi musicali e predispone
lʼorecchio allʼascolto. Allʼinter-
no della manifestazione le
esposizioni artistiche di Sere-
na Baretti, Valerio Gaglione e
le mostre fotografiche di Sara
Barberis, Alessandra Chiarlo e
Ivano Marenco.

Acqui Terme. La bellissima
frazione collinare di Ovrano si
appresta a celebrare, da ve-
nerdì 23 a domenica 25 luglio,
la festa annuale patronale dei
Santi Nazario e Celso. È indi-
spensabile premettere che ad
Ovrano opera una efficiente
Pro Loco. Lʼassociazione pro-
moturistica possiede una sede
invidiabile situata in un edificio
di proprietà, con un salone di
notevole ampiezza dove pos-
sono trovare posto un centina-
io di persone sedute a tavola
in occasione di cene sociali o
altre iniziative: può pertanto
soddisfare al meglio chi si re-
ca ad Auran per assaporare ci-
bi gustosi, genuini e tipici, è
dotata di un forno a legna di
grandi dimensioni, di una mo-
derna cucina, bar e servizi. Al-
lʼesterno cʼè un ampio spazio
comprensivo di una struttura
sportiva.

La bella sede, ovviamente,
non si è materializzata da sola,
ma è stata concretizzata attra-
verso la capacità, la volontà e
il lavoro compiuto dai compo-
nenti il consiglio direttivo e i so-
ci del sodalizio. Presiede la
Pro-Loco, Claudio Barisone,
un esperto di gastronomia ed
appassionato cultore soprat-
tutto per quanto riguarda usi e
costumi locali.

Tornando alla festa patrona-
le, ci riferiamo ad un evento di
gusto antico ed ancora oggi ef-
fettuato nella memoria della ci-
viltà contadina. La Pro-Loco,
per ”tre giorni” propone un mo-
mento religioso e appunta-
menti dedicati al divertimento,
spettacolo ed alla migliore
enogastronomia. Il programma
comprende anche la “Sagra
delle focaccine”, una speciali-
tà proposta dai cuochi ovrane-
si. Sono cotte nel forno a legna
e farcite con pancetta, salame
o gorgonzola. Venerdì 23 lu-
glio, dalle 20 alle 23 circa si
esibirà il “Falso Trio”, sabato
24, dalle 18 alle 24 circa si esi-
birà Umberto Coretto e dome-
nica 25, dalle 18 alle 22 circa
tornerà alla ribalta il “Falso
Trio”.

La parte religiosa compren-
de la messa celebrata, alle
11.30, nella chiesetta romani-
ca intitolata ai SS. Nazario e
Celso. Al termine della funzio-
ne religiosa si ripeterà un av-
venimento antico, quasi un rito
bene augurale. Parliamo
dellʼ”asta delle pere”, iniziativa

che da tempo immemorabile
viene effettuata sulla spazio di
fronte alla chiesa. Non si po-
trebbe immaginare di festeg-
giare “San Lasè”, iniziativa tra-
mandata di padre in figlio, sen-
za lʼ«incanto» delle pere. Si
tratta di unʼiniziativa di antica
tradizione ovranese inventata
per raccogliere fondi necessa-
ri alle spese generali della
chiesetta. Allʼincanto sono pro-
poste pere raccolte da albero
situato nelle vicinanze della
medesima chiesetta romanica,
che, ieri come oggi, raggiun-
gevano lʼottimo grado di matu-
razione nel periodo della festa
patronale. Il raccolto viene in-
serito in una cesta di vimini,
quindi «battuto» allʼasta ed as-
segnato a chi offre di più.

Logicamente, la parte laica
dei festeggiamenti comprende
una tre giorni con «focaccine a
go-go», ma anche musica,
spettacoli vari, enogastrono-
mia.

La Pro-Loco Ovrano, oltre
che per la buona tavola e lʼot-
tima accoglienza degli ospiti
da parte dei soci, è da segna-
lare per lʼottima posizione in
cui è situata la sede dellʼasso-
ciazione, con vista panorami-
ca su Acqui Terme e le colline
del circondario.

Ovrano è frazione situata a
440 metri circa di altitudine,
gode di un clima eccezionale.

La coltura principale è lʼuva,
Ovrano infatti è contornata da
vigneti che producono vini doc
e docg. La chiesetta romanica
dei SS. Nazario e Celso, sede
dei momenti di religiosità degli
ovranesi, è lʼemblema della
frazione.

Lʼantichità di Ovrano è do-
cumentata in un documento
del 991, più di mille anni fa.

C.R.

Una gran bella mostra nella nota critica del prof. Carlo Prosperi

Francesco Casorati a Cavatore

ItinerArte
ultimo
appuntamento

Santi Nazario e Celso

Festa patronale a Ovrano

Invito
alla lettura
di Tolkien

Acqui Terme. Mercoledì 28
luglio alle ore 22, in piazza
Conciliazione 1, presso la Bot-
tega dʼarte di Valerio Magnani,
Alessandro Caprari terrà una
conferenza sul tema “Tolkien,
invito alla lettura”.

La serata è organizzata dal
negozio “Avalon” di via Bella 15.
Info al numero 333 5996090.

Acqui Terme. Ci scrive un
lettore:

«Da oltre quattrocento anni,
si tiene ad Acqui Terme lʼan-
nuale fiera di San Guido, ap-
puntamento al quale nessuno,
salvo cause di forza maggiore,
nega una, seppur fugace, fre-
quentazione.

Trattandosi di area eminen-
temente agricola, il momento
culminante dovrebbe esser la
mattinata del martedì, con
lʼesposizione di macchine agri-
cole, tuttavia il numero e la va-
rietà degli esemplari esposti,
da qualche tempo, pare esse-
re in calo e si osservano addi-
rittura defezioni o abbandoni
anticipati del terreno espositi-
vo da parte di marchi impor-
tanti.

Nella vicina Nizza Monferra-
to, però, la cosa non succede,
anzi, in occasione delle fiere
del Santo Cristo e di San Car-

lo, lʼesposizione, molto più ric-
ca e ben ordinata, dura ben tre
giorni; quanto meno ci sareb-
be da domandarsi il perché di
tutto questo».

Segue la firma

È in calo ad Acqui la fiera agricola?
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4° SAGRA
DEL

SALAMINO
(Salami per una sera)

Sabato 24 Luglio
Dalle ore 18,00 alle ore 24,00

BALLO A PALCHETTO CON MUSICA DAL VIVO

www.prolocotoleto.it - info@prolocotoleto.it
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MESE DI LUGLIO
Bergamasco. Da venerdì 23 a
domenica 25 festa patronale di
San Giacomo: venerdì, ore
21.15, in piazza della Repub-
blica, musica classica e non
solo con lʼorchestra classica di
Alessandria per festeggiare gli
80 anni dello scenografo Carlo
Leva, le musiche saranno ac-
compagnate dalla proiezione
di spezzoni di film del sig. Le-
va; sabato, sagra del bollito
misto accompagnato da ba-
gnet e salse varie (bollito con
bagnet euro 13, bevande a
parte); domenica, ore 10.30,
raduno trattori dʼepoca (un
buono pasto per trattore ai pri-
mi 15 iscritti), ore 11 mietitura,
ore 12.30 chi lo desidera potrà
gustare i piatti tipici nei locali di
Bergamasco, ore 15.30 treb-
biatura, ore 20 cena contadi-
na; dalle 15 alle 19 visita gui-
data nel palazzo Marchionale
(ingresso euro 6).
Cassine. Sabato 24 e dome-
nica 25, 1ª Festa Country: bal-
li, giochi western con cavalli,
battesimi della sella per i più
piccoli, toro meccanico per i
grandi, esibizione Country Fe-
ver. Info 333 1776628.
Cortemilia. Da sabato 24 lu-
glio a domenica 2 agosto “Si-
pari sotto la torre - Unità in Ar-
te dʼItalia”, spettacoli teatrali in
onore dellʼattrice, nativa di
Cortemilia, Ileana Ghione.
Cortemilia. Lunedì 26 e mar-
tedì 27 luglio Festa patronale
di San Pantaleo, festeggia-
menti del santo patrono del-
lʼomonimo borgo del paese.
Cremolino. Da venerdì 23 a
domenica 25 luglio Sagra del
tamburello: serate enogastro-
nomiche, pesce e ballo liscio.
Grognardo. Da venerdì 30 lu-
glio a domenica 1 agosto, al
Parco del Fontanino, “La
Grande Muscolata” organizza-
ta dalla Pro Loco. Per prenota-
zioni e informazioni: 0144
762127 e 0144 762272.
Montabone. Da venerdì 30 lu-
glio a domenica 1 agosto Fe-
sta di mezza estate.
Pareto. Da venerdì 23 a do-
menica 25, “Bosco in festa
2010”, festa dellʼagricoltura:
venerdì sera concerto-tributo
a Ligabue dei Fandango; sa-
bato e domenica mercatino
per le vie del paese con pro-
dotti tipici locali, manufatti e at-
trezzature agricole; sabato ore
23.30 fuochi dʼartificio; dome-
nica mattina raduno dei tratto-
ri e tradizionale sfilata nel bor-
go, nel pomeriggio “Triathlon

del boscaiolo”. Nelle tre serate
la Pro Loco preparerà e distri-
buirà i piatti tipici locali, dalle
ore 19.30. Sabato e domenica
dalle 21 si balla con i “Festi-
vals” ed i “Ciao Ciao”.
Sassello. Martedì 27 e merco-
ledì 28, ore 21.30 nella sala
multimediale della scuola:
“Corto Circuito”, proiezione di
cortometraggi dʼautore a cura
di FEDIC cineamatori Savona.

VENERDÌ 23 LUGLIO
Bubbio. Alle ore 21.15 presso
la chiesa parrocchiale concer-
to degli organisti premiati al 7º
Concorso Nazionale di Organo
“San Guido dʼAquesana”.
Cortemilia. Festa patronale di
San Giacomo, tradizionale fe-
sta della borgata omonima in
località San Giacomo.
Morsasco. Nel parco del ca-
stello e nella piazza della chie-
sa, “Magnacinema” cena + ci-
nema allʼaperto; ingresso 7 eu-
ro comprensivo di cena e film;
inizio ore 20.30. Film: “Fratello
dove sei?”, commedia anno
2000 dei fratelli Coen con Ge-
orge Clooney.
San Giorgio Scarampi. Festa
dei bambini, ideata e organiz-
zata dai bambini di San Gior-
gio; nel pomeriggio, dalle ore
16, si svolgeranno giochi a
squadre per bambini di ogni
età. La partecipazione è gra-
tuita. A seguire deliziosa me-
renda e premiazione delle
squadre. Per informazioni: 346
2317099, 333 8508753.
Sezzadio. In piazza, alle ore
21.30, musica con Anime in
plexiglass - tributo a Ligabue.

SABATO 24 LUGLIO
Acqui Terme. In via XX Set-
tembre e al Grand Hotel Nuo-
ve Terme, dalle ore 18.30, “Vi-
ni buoni dʼItalia”, esposizione e
degustazione dei migliori vini
dʼItalia premiati dalla “Guida
Vini Buoni dʼItalia”.
Acqui Terme. Libreria Cibra-
rio, piazza Bollente: ore 19.30
“Lontani dal mare?” presenta-
zione del libro “Banco n. 2 ri-
cette e storie di pesci”, inter-
verrà lʼautore Beppe Galliano -
(Blu Editore).
Acqui Terme. Acqui in palco-
scenico, ore 21.30 teatro Ver-
di: la Compagnia delle Resi-
denze Sabaude presenta
“Coppelia” o la bambola dagli
occhi di smalto con Mathilde
Froustey e Alessio Carbone,
coreografia dallʼoriginale di
Jacqueline De Min e musica di
Léo Delibes.
Acqui Terme. In corso Italia,

presso la Porta del Sole, In Ar-
te, rassegna itinerante di cul-
tura, arti e spettacolo.
Castel Rocchero. “Castel
Rocchero in Lume”, passeg-
giata enogastronomica nottur-
na, partenza ore 20. Info e pre-
notazioni: 0141 760132 -
www.castelroccheroinlume.it
Denice. “Strilla Stria” 2ª edi-
zione notte di magia e mistero,
dalle ore 16, un tuffo nel Me-
dioevo per le vie del borgo con
il laboratorio delle streghe,
caccia al tesoro “delle Strie” a
squadre, giochi popolari, chi-
romanti, cartomanti, mercati-
no, punti di ristoro e la parteci-
pazione del gruppo folkloristi-
co “I Dirindella”.
Rivalta Bormida. 32ª edizione
de “La rosticciata”, ore 21.30,
con lʼorchestra Roberto Peru-
gino.
Sassello. Ore 17.30 Villa
Scacco, inaugurazione “Collet-
tiva” ceramiche S. Giorgio; ore
21.30 Parco-museo Perrando,
“Volti e paesaggi di Sassello”
proiezione diapositive a cura
dellʼAssociazione Amici del
Sassello.
Sassello. Associazione cultu-
rale “Il Segnalibro”: ore 18 pre-
sentazione libro di Maurilio Ri-
va “2022 destinazione Corno
dʼAfrica” editore Libribianchi, in
piazza Bigliati.
Sezzadio. In piazza, alle ore
21.30, musica con Mobil swing
band.
Terzo. Alle ore 21, nellʼarena
comunale, serata di teatro in
dialetto, reciterà il “Gruppo
Teatro di Carmagnola” che in-
terpreterà la commedia “Pre-
miato Biscottificio Lanzardo”;
la serata è organizzata dal
Centro Incontro Anziani Terzo
con la collaborazione del
CSVA; entrata libera.

DOMENICA 25 LUGLIO
Acqui Terme. In corso Bagni
mercatino degli sgaiéntò con
bancarelle di antiquariato, del-
lʼartigianato, delle cose vec-
chie ed usate, del collezioni-
smo.
Acqui Terme. Al teatro roma-
no, alle ore 21, spettacolo tea-
trale “Le stagioni di Cechov”,
regia di Luca Ferri, organizza-
zione a cura dellʼAssociazione
Culturale “Agriteatro”.
Bosio. A Capanne di Marcaro-
lo, dalle ore 9, tradizionale fie-
ra del bestiame di SantʼIsido-
ro: ore 9 esposizione di bovini,
ovi-caprini, equini, suini, avico-
li e cunicoli; ore 9.30 messa al-
lʼaperto e benedizione degli
animali; ore 10.30 esposizione

e valutazione dei capi di razza
bovina Montagnina; ore 11.30
esposizione e valutazione dei
capi di razza bovina Cabanni-
na; ore 15 esposizione e valu-
tazione dei capi di razza bovi-
na Piemontese; ore 16 sfilata
dei migliori soggetti delle raz-
ze in esposizione; ore 17 pre-
miazione. Durante tutto il gior-
no dimostrazioni di lavoro e
mostra di trattori antichi e del-
la mietitrebbia originale di To-
scanin; per i bambini brevi
passeggiate sugli asinelli del
Rifugio escursionistico “I Foi”;
ore 18 6ª edizione del torneo di
Morra “Paolino Repetto detto u
Düca de Negge”.
Monastero Bormida. Tradi-
zionale fiera bovina di San De-
siderio, festa dellʼagricoltura e
serata gastronomica con cot-
tura del bue intero. Per infor-
mazioni Comune 0144 88012;
per prenotazioni della cena
agriturismo Merlo 0144 88126.
Pallare (SV). Dalle ore 9 in lo-
calità Fornelli il centro cinofilo
Cleo Agility Team organizza la
seconda prova nazionale di
Agility Dog valevole per la
qualificazione alla finale
nazionale del circuito Master
dʼItalia che si disputerà a
dicembre. Info: www.cleoagili-
tyteam.com
Sezzadio. In piazza, alle ore
21.30, premiazione caccia.

MARTEDÌ 27 LUGLIO
Sezzadio. In piazza, alle ore
21.30, musica con Mad of the
week (rock da anni ʼ90 in poi).

GIOVEDÌ 29 LUGLIO
Acqui Terme. Acqui in palco-
scenico, ore 21.30 teatro Ver-
di: i Solisti del Balletto del-
lʼArena di Verona presentano
“La vedova allegra”, coreogra-
fie di Maria Grazia Garofali su
musiche tratte dallʼoperetta di
Franz Lehàr, elaborazione mu-
sicale di Piero Salvaggio.
Sezzadio. Allʼex campo tennis,
alle ore 21.30, spettacolo tea-
trale della Compagnia Gilberto
Govi.
Sassello. Alle ore 21 nella
chiesa di S. Rocco, concerto di
musica classica degli inse-
gnanti dellʼassociazione musi-
cale “Artes” di Alessandria.

VENERDÌ 30 LUGLIO
Cassinasco. Alle ore 21 nel
centro sportivo polivalente in
via Roma, per la rassegna “Vo-
ci dei luoghi”, lettura e musica,
spettacolo teatrale a cura del-
la compagnia “Assemblea
Teatro”.
Pianlago di Ponzone. Nella
piazza della chiesa, inizio ore
20.30, “Magnacinema” cena +
cinema allʼaperto; ingresso eu-
ro 7 comprensivo di cena e
film. Film: “Into the Wild”, av-
ventura anno 2007, di Sean
Penn.
Sassello. Alle ore 21 nella
chiesa di S. Rocco, assolo di
chitarra classica con Carlo Fie-
rens.
Sezzadio. Allʼex campo tennis,
alle ore 21.30, musica con Ge-
ne Guglielmi (Al di qua e al di
là del beat).

SABATO 31 LUGLIO
Acqui Terme. Dagli Archi ro-
mani, presso la pista ciclabile,
Torneo di calcetto a tre non
stop, 36 ore per raccolta fondi
a favore della solidarietà.
Acqui Terme. Libreria Cibrario
piazza Bollente: ore 19.30,
“Fermo... eppur si muove”, i li-

bri-oggetto di Fermo Editore,
design, abilità, illustrazioni.
Bosio. Il Parco naturale delle
Capanne di Marcarolo e lʼEco-
museo di Cascina Moglioli or-
ganizzano, al teatro allʼaperto
di Cascina Moglioni, uno spet-
tacolo teatrale, ore 19.30, in-
gresso gratuito: “Sia Benedic-
ta” di Gianni Repetto, Labora-
torio di teatralità popolare di
Cascina Mognoli, regia di Mar-
co Alotto. Lo spettacolo è già
stato messo in scena alla Be-
nedicta nel luglio del 2007 ed
è stato poi rappresentato in
numerosi comuni della zona.
Vede coinvolti studenti ed ex
studenti del Liceo “Pascal” di
Ovada. Verrà riproposto il gior-
no dopo, domenica 1 agosto,
presso la Soms di Arquata
Scrivia alle ore 21.
Cessole. La Pro Loco orga-
nizza, presso il salone comu-
nale, alle ore 19.30, il “Gran
fritto di pesce” con il seguente
menu: antipasti di mare, fritto
di pesce, patatine, dolce, frut-
ta, vino e acqua (euro 20); se-
rata danzante con lʼorchestra
Ernesto Macario (ingresso li-
bero).
Cremolino. Lʼassociazione
culturale “I Guitti di Cremolino”
organizza la rassegna “Cre-
molino teatro e musica 2010”,
in piazza Vittorio Emanuele II,
ore 21.15 (incasso devoluto in
beneficenza): il teatro Dialetta-
le Stabile della Regione Ligu-
ria presenta “Lʼavvocato Gar-
buggio”, tre atti comici in ge-
novese dellʼautore Giovano
Oscar Gardini, regia di Silvia
Pinceti.
Mioglia. Serata di solidarietà
con spettacoli e concerto.
Rivalta Bormida. 4ª Sagra
dello zucchino; ore 21.30 or-
chestra Gribaudo & Mirò Fan-
tasy.
Sassello. Ore 16 nella chiesa
di S. Rocco concerto musica
classica degli allievi dellʼasso-
ciazione musicale “Artes” di
Alessandria; ore 17 in piazza
Bigliati inaugurazione mostra
personale di Gustavo Tiranti;
ore 18.30 in piazza Bigliati pre-
sentazione del libro “Niente di
vero sul fronte occidentale” di
Ennio Remondino (edizioni
Rubbettino); ore 21 in piazza
Bigliati gli eventi napoleonici
sul territorio del Beigua, a cura
di Luca Pistone e Marco Frac-
chia, con i figuranti.
Sessame. La Pro Loco orga-
nizza la 9ª Sagra del Brachet-
to, serata enogastronomica,
degustazioni, spettacoli musi-
cali e molte altre attrazioni.
Sezzadio. In piazza, alle ore
21.30, musica con Sweetlife -
tributo Pink Floyd.

MESE DI AGOSTO
Cairo Montenotte. Da venerdì
6 a martedì 10, nel centro sto-
rico 19ª edizione di Cairo Me-
dievale. Info: www.cairomedie-
vale.it
Cassinelle. Da sabato 31 lu-
glio a lunedì 2 agosto, Fiera
nuova del bue grasso; tutte le
sere dalle ore 19 si mangia al
coperto e serviti; menu: vitello-
ne piemontese alla piastra, ra-
violi al vino e al ragù, pansotti
al sugo di noci, braciole, arro-
sto, salsiccia, spiedini, bollito
misto. Lunedì 2 agosto possi-

bilità di gustare la trippa alla
cassinellese. Inoltre serate
danzanti con: sabato “I Satur-
ni”, domenica “Laura Fiore”, lu-
nedì “Enio Ckendy”.
Orsara Bormida. Nella frazio-
ne di San Quirico sabato 31
luglio, domenica 1, martedì 3
e giovedì 5 agosto Festa della
Madonna della neve: sabato,
ore 20, cena a base di ravioli
nostrani e tagliatelle ai sughi
vari, il vino tipico delle zone
accompagnerà vari tipi di car-
ne, ore 21 serata danzante
(ingresso libero); domenica,
ore 17, giochi per bambini, ore
20 cena a base di ravioli no-
strani e tagliatelle ai sughi va-
ri, il vino tipico delle colline ac-
compagnerà vari tipi di carne,
ore 21 serata danzante (in-
gresso libero); martedì, ore
21, triduo in preparazione del-
la festività della Madonna del-
la Neve, ore 21.30 andar di
notte, camminata di notte nel-
le voci del bosco, escursione
aperta a tutti purché provvisti
di attrezzatura adatta; giove-
dì, ore 10, processione in tut-
ta San Quirico diretta dal par-
roco don Roberto Feletto, a
seguire s. messa, ore 20 si ce-
na con stuzzichini e svogliatu-
re il tutto accompagnato da vi-
no, ore 21.30 serata danzante
(ingresso libero).
Orsara Bormida. Da venerdì
6 a domenica 8, la Pro Loco
organizza la 13ª Sagra del vi-
tello intero.
Sassello. Da lunedì 2 a mer-
coledì 4, alle ore 21.15 in piaz-
za Bigliati, rassegna cinemato-
grafica allʼaperto “Omaggio a
Gian Maria Volontè”.
Sassello. Da giovedì 26 a sa-
bato 28, dalle ore 19 sulla pi-
sta di pattinaggio, 35ª Festa
della Croce Rossa, stand ga-
stronomici e serata danzante.

DOMENICA 1 AGOSTO
Cremolino. Lʼassociazione
culturale “I Guitti di Cremolino”
organizza la rassegna “Cre-
molino teatro e musica 2010”,
in piazza Vittorio Emanuele II,
ore 21.15 (incasso devoluto in
beneficenza): concerto blues
con Paolo Bonfanti chitarra e
Roberto Bongianino fisarmoni-
ca e chitarra.
Rivalta Bormida. 4ª Sagra
dello zucchino - un giorno di
festa: orti e cantine aperti, giro
in calesse per i più piccoli, ra-
duno trattori dʼepoca, “sorvo-
liamo Rivalta in elicottero”, mo-
stra delle fotografie rivaltesi a
Casa Bruni, mostra dei quadri
di Francesco Porati, visita ad
alcune dimore del paese vec-
chio; per tutta la giornata Fiera
di S. Domenico; alle ore 21.30
si balla con lʼorchestra Oro Pu-
ro Music Show.
Sassello. Nel centro storico,
dalle 8 alle 19, fiera dellʼanti-
quariato; ore 9 sulla pista di
pattinaggio 2ª edizione delle
Canìadi; ore 15 a Piampaludo,
località Piani, rievocazione sto-
rica napoleonica degli scontri
avvenuti nel 1800; ore 21 in
piazza Bigliati “Il mistero dl
campo di concentramento a
Sassello” a cura dellʼassocia-
zione “Il Segnalibro”.
Sezzadio. In piazza, alle ore
21.30, musica con Super Crest
Band.

Si avvisano i Comuni, le Pro Loco, le associazioni ed i
comitati organizzativi di recapitare in redazione i pro-
grammi delle rispettive manifestazioni estive entro mar-
tedì 27 luglio, in modo che possano essere pubblicate
per tempo sul numero de LʼAncora in uscita il 30 luglio.
Tel. 0144 323767, fax 0144 55265, e-mail: lancora@lan-
cora.com.

Gli appuntamenti nelle nostre zone

COMUNE PRO LOCO

Rivalta Bormida
sabato 24 luglio
ORE 20 - FOSSO DEL PALLONE

32ª ROSTICCIATA
Le carni più pregiate
arrostite sulla griglia

più lunga del Monferrato

Ore 21, 30 - Piazza Marconi
Serata danzante

con l’orchestra Roberto Perugino
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Castelnuovo Bormida. An-
cora una volta, gli “Scacchi in
Costume” vanno in archivio,
tra la soddisfazione generale
della Pro Loco castelnovese.
La 26ª edizione rinnova il suc-
cesso della manifestazione
principe fra quelle organizzate
a Castelnuovo Bormida. Una
cornice perfetta, fatta di serate
terse e radiose, un meccani-
smo organizzativo collaudato
e rodato da anni fino a rag-
giungere la più totale efficien-
za, e della passione che da
sempre caratterizza lʼazione
della Pro Loco, ha permesso ai
presenti di vivere tre serate
magiche fra eventi e manife-
stazioni. Fra le tre serate, sol-
tanto quella inaugurale, di ve-
nerdì 16 luglio, è rimasta un
poʼ al di sotto delle attese per
quanto riguarda lʼaffluenza di
pubblico: peccato, perché lo
spettacolo del cabarettista Die-

go Parassole è stato allʼaltez-
za delle aspettative, e avrebbe
sicuramente meritato un udito-
rio più numeroso.

Pienone, invece, come dʼal-
tronde emerge anche dalle fo-
tografie, per le altre due serate
della festa, con il picco massi-
mo sabato 17, per la tradizio-
nale partita degli Scacchi in
Costume, preceduta da un
suggestivo corteo storico e se-
guita da uno spettacolo piro-
tecnico che nulla ha da invi-
diare a quelli messi in scena
da centri ben più popolosi di
Castelnuovo Bormida.

«Non possiamo davvero la-
mentarci dei riscontri ottenuti –
fanno sapere dalla Pro Loco –
la festa è stata apprezzata e
questo è sempre la migliore ri-
compensa per tutti noi e per
lʼimpegno che mettiamo ad or-
ganizzarla».

M.Pr

Estratti a Castelnuovo Bormida
i biglietti vincenti
della lotteria degli scacchi

Castelnuovo Bormida. Pubblichiamo di seguito lʼelenco dei
biglietti la “Lotteria degli scacchi”, svoltasi a Castelnuovo Bormi-
da in occasione delle tre serate, da venerdì 16 a domenica 18 lu-
glio, degli “Scacchi in Costume”.

1º premio, fine settimana per due persone a Roma: biglietto
nº 879; 2º premio, macchina fotografica digitale: biglietto nº 245;
3º premio, generatore 800W: biglietto nº 596.
Ulteriori estratti

Biglietto nº 405 - Ventilatore a soffitto con luce; biglietto nº962
- Ferro a caldaia 2000W; biglietto nº849 - Trapano avvitatore a
batteria; biglietto nº 504 - Batteria di pentole 7 pezzi; biglietto
nº826 - Decoder digitale terrestre; biglietto nº 850 - Cassetta at-
trezzi; biglietto nº 564 - Servizio piatti da 12 pezzi; biglietto nº513
- Spremiagrumi elettrico; biglietto nº 569 - Valigetta utensili 100
pezzi; biglietto nº 324 - Orologio da cucina; biglietto nº 911 - Ser-
vizio posate 24 pezzi; biglietto nº 981 - Frullatore ad immersio-
ne; biglietto nº 574 - Set per pizza con tagliere; biglietto nº 546 -
borsa termica; biglietto nº 547 - Porta riviste in giunco; biglietto
nº 919 - Cane di ceramica; biglietto nº 957 - tiro a segno con frec-
ce.

I possessori dei biglietti vincenti che non hanno ancora ritira-
to il loro premio possono contattare lo 0144 715131.

Cessole, “Gran fritto di pesce”
Cessole. Sabato 31 luglio la Pro Loco di Cessole organizza,

presso il salone comunale, alle ore 19.30, il “Gran fritto di pesce”
con il seguente menu: antipasti di mare, fritto di pesce, patatine,
dolce, frutta, vino e acqua (20 euro); serata danzante con lʼor-
chestra Ernesto Macario (ingresso libero).

Strevi, serenata
alle stelle alla
“Cappelletta”

Strevi. Una serata magica
fra musica sudamericana e
suggestioni naturali si svolgerà
a Strevi il prossimo 10 agosto.
Organizzata dalla Biblioteca
Civica, in collaborazione con
Pro Loco e Comune, la serata
si svolgerà a partire dalle 21,30
in località Pineto, presso la
“Cappelletta”. Protagonista sa-
rà la musica sudamericana,
con il Trio Tango Ser formato
da Enea Leone e Silvia Maioni
alle chitarre e Roberto Bongia-
nino al bandoneon. Lʼappunta-
mento si presenta quanto mai
suggestivo, proprio per la scel-
ta di località Pineto: la “Capel-
letta”, è infatti incantevole pun-
to panoramico sulle colline
strevesi, tra i vigneti, da dove si
gode di una vista straordinaria.
Il concerto proposto dal Trio
Tango Ser (comprendente tra
le altre, musiche di Piazzola,
Gardel, Bacalov) sarà una vera
e propria serenata alle stelle
che, dopo un brindisi, verranno
scrutate grazie a 4 telescopi
messi a disposizione per lʼoc-
casione dallʼ”Associazione Stu-
di Astronomici di Acqui”.

Dego. A Dego, nonna Rosi-
na Guiderdone, martedì 13 lu-
glio ha compiuto 103 anni.

Nononostante le “tante pri-
mavere” gode di unʼinvidiabile
salute, circondata dallʼaffetto
dei famigliari e dei tanti amici.

A nonna Rosina Guiderbone
i più cordiali auguri dellʼintera
comunità deghese e anche da
parte della redazione de LʼAn-
cora.

A Dego, Rosina
Guiderdone
ha compiuto
103 anni

A Castelnuovo successo per la 26ª edizione

Un mare di gente per
gli scacchi in costume
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Vendita di vernici
e pitture professionali

CAPAROL e RENNER

Consulenze tecniche
e sopralluoghi in cantiere

PENNELLI ZENIT
INTONACI DEUMIDIFICANTI

CAPPOTTI TERMICI
STUCCHI GRAESAN

15011 ACQUI TERME - Via Emilia, 20
Tel. 0144 356006

E-mail: colorificioparodi@libero.it

ORARI NEGOZIO
Mattino 8-12,30 • Pomeriggio 14-19

Da diciannove anni è uno dei
principali appuntamenti italiani de-
dicati alla canzone dʼautore, e sul
suo palco si sono susseguiti artisti
del calibro di Carmen Consoli, Iva-
no Fossati, Francesco De Gregori,
Samuele Bersani, Gino Paoli, Enzo
Jannacci, Roberto Vecchioni, Da-
niele Silvestri e tanti altri ancora.
Organizzata dallʼAssociazione Cul-
turale “Luigi Tenco” con il Comune
di Ricaldone e il contributo di Canti-
na Tre Secoli, Regione Piemonte,
Provincia di Alessandria e Fonda-
zione CRT, con la preziosa consu-

lenza del giornalista Enrico De Re-
gibus e un media-partner come Ra-
dio Gold di Alessandria, “LʼIsola in
Collina” torna alla ribalta con la XIX
edizione, in programma da giovedì
29 a sabato 31 luglio nellʼarea anti-
stante la Cantina Sociale.

Il prologo però avrà come sede la
terrazza di Radio Gold, ad Alessan-
dria, dove nel pomeriggio di giovedì
29 luglio, a partire dalle 18,30 e con
ingresso gratuito per il pubblico, si
svolgerà il “vernissage” dellʼedizio-
ne 2010, con uno show che sarà
trasmesso in diretta dallʼemittente
alessandrina e nel corso del quale,
alla presenza di Enrico de Angelis,
responsabile artistico del Club Ten-
co, si terrà la presentazione del
doppio Cd “Luigi Tenco, inediti”, al-
la presenza di Enrico de Angelis, re-
sponsabile artistico del Club Tenco
e curatore del progetto. Sempre
nella stessa occasione, ci sarà spa-
zio anche per lʼesibizione del can-
tautore romano Piji, figura assai
quotata fra gli emergenti del pano-
rama cantautorale italiano. Lʼevento
è aperto al pubblico e ad ingresso
gratuito.

Le luci sul palcoscenico ricaldo-
nese si accenderanno invece nella
serata di venerdì 30 luglio: a partire
dalle 21 saranno di scena sul Piaz-
zale della Cantina Tre Secoli di Ri-
caldone, il cantautore alessandrino
Massimo Stona e la Banda Elastica
Pellizza, anche questa fra le propo-
ste più interessanti della nuova can-
zone dʼautore italiana.

A seguire, il momento culminante
della serata, con lʼesibizione della
Bandabardò, gruppo musicale tra i

più apprezzati nelle sue esibizioni
dal vivo, e in grado di far ballare an-
che le platee più ingessate. Attiva
dal 1993, la band ha ampliato negli
ultimi anni il proprio raggio dʼazione
con tourneè in Francia, Germania,
Spagna, Belgio, Lussemburgo,
Svizzera, Polonia, Slovenia e persi-
no Canada e Chiapas. La sua ope-
ra più recente è “Allegro ma non
troppo”, un disco uscito lo scorso 29
aprile in esclusiva per la rivista “XL”,
in cui la band racconta lʼincontro
con Goran Bregovic. Ingresso 12
euro.

La serata di sabato 31 luglio,
sempre alle 21, e sempre sul Piaz-
zale della Cantina Tre Secoli di Ri-
caldone, si aprirà invece con un al-
tro artista locale, Alessandro Bella-
ti. A seguire, Piji e quindi Tiziana
Ghiglioni, la signora del jazz italia-
no, che presenterà in esclusiva per
il Nord Italia il suo nuovo album,
“Non sono io”, dedicato al repertorio
di Luigi Tenco. Sarà un toccante tri-
buto al cantautore ricaldonese da
parte della più importante cantante
di jazz del nostro panorama nazio-
nale. Per la seconda serata, il costo
del biglietto è fissato in 10 euro.

Gli organizzatori ricordano inoltre
che, durante tutto lʼarco del festival,
il Centro Documentale Luigi Tenco
sarà aperto al pubblico

Per informazioni sullʼevento è
possibile contattare lʼindirizzo e-
mail info@tenco-ricaldone.it, oppu-
re visitare il sito www.tenco-ricaldo-
ne.it, oppure ancora contattare te-
lefonicamente il Comune di Rical-
done allo 0144 74120 o la Cantina
Tre Secoli allo 0144 74119.

19ª edizione da giovedì 29 a sabato 31 luglio

A Ricaldone torna
“L’Isola in Collina”

A destra la Banda-
bardò, sotto Tizia-
na Ghiglioni.
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Orsara Bormida. Centʼanni
sono un traguardo importante
sul piano della longevità per
quanto riguarda gli esseri uma-
ni, ma diventano qualcosa dav-
vero prestigioso se riferiti ad
unʼazienda. A tagliare il tra-
guardo del secolo di vita è in
questi giorni la falegnameria
Ragazzo di Orsara Bormida,
che spegnerà idealmente le
sue cento candeline lunedì 26
luglio, quando nel corso delle
celebrazioni in onore dei SS
Gioacchino ed Anna, presso il
Santuario di Nostra Signora
dellʼUvallare, esprimerà ricono-
scenza al Signore e al termine
della funzione in programma
alle ore 18 offrirà a tutti i pre-
senti un rinfresco, per coinvol-
gere gli orsaresi in quella che,
in fondo, è una festa che ri-
guarda tutta la comunità.

È una storia davvero affasci-
nante, quella della falegname-
ria Ragazzo, una storia dal sa-
pore antico, che affonda le sue
radici nellʼitalia della monarchia
e della “Belle Epoque”.

Il capostipite dei Ragazzo si
chiamava Felice, detto “ir Ma-
saràn”. Nato nel 1879, abitava
con la moglie Maria Peloso in
una cascina chiamata il Nava-
rolo.

Felice era un contadino e,
suo vicino, era il falegname del
paese, da tutti chiamato “Car-
lén ir mesdabosc”.

Quando Carlen morì improv-
visamente, mentre stava lavo-
rando alle persiane e alle fine-
stre della canonica, si scoprì
che nessuno era in grado di
costruire la bara a lui che ave-
va provveduto allʼultimo viaggio
di tanti suoi compaesani. Così
Felice, un poʼ per pietà cristia-
na e un poʼ perché aveva visto
allʼopera il vicino per tanto tem-
po, decise di mettersi alla pro-
va e ottenne un risultato niente
male.

Lʼamico ebbe, così, una bara
di primʼordine, e il fattore della
Chiesa, scorgendo in Felice un
talento che lʼinteressato non
credeva di avere, lo convinse a
concludere i lavori iniziati e non
finiti dal vicino. Felice tergiver-
sò: ad Orsara non arrivava an-
cora la corrente elettrica e il la-
voro, fatto interamente a mano,
richiedeva conoscenze teori-
che ed esperienza pratica che
lui non al momento possedeva.

Tuttavia, lʼidea non gli dispia-
ceva affatto: amava mettersi
alla prova e finì per acconsen-
tire.

Prese subito alle sue dipen-
denze due falegnami di Morsa-
sco ed essendo un tipo sveglio
ed intelligente, in breve tempo
“rubò il mestiere”. E, nel 1910,
si iscrisse per la prima volta al-
la Camera di Commercio come
padrone di bottega.

Nel 1913 arrivò ad Orsara
lʼenergia elettrica, ma solo in
paese, per cui Felice prese ca-
sa nel Rovanello trasferendo
anche la bottega, comprò un
motore elettrico “Galileo Ferra-
ris” e, appena lʼetà lo permise,
associò allʼattività i suoi figli
maschi Siro (1908), Gino
(1910) e Pierino (1914).

Ai tempi, la produzione si
concentrava soprattutto su car-
ri agricoli, bigonce, cavagne e
corbe utilizzate durante la ven-
demmia, infissi, mobili e cofani
funebri.

Lavorando accanitamente
Felice attraversò la prima parte
del secolo scorso e non arrestò
la propria attività nemmeno du-
rante i due conflitti mondiali,
nonostante avesse prestato
servizio militare ad Alessan-
dria, durante la Grande Guer-
ra. Anzi, via via, vennero allar-
gati i settori di produzione.

Nel 1950 Felice aveva 71
anni. Era ancora vigoroso e
forte e sarebbe vissuto per altri
ventʼanni, ma pensò che era
tempo di tornare ad occuparsi
delle sue vigne.

Lasciò, così, lʼattività ai tre fi-
gli che si suddivisero i compiti,
separando le attività.

La falegnameria rimase a Si-
ro (chiamato “Pino”) che avreb-
be continuato lʼattività affianca-
to dai figli; Gino portò avanti
lʼattività idraulica e la lavorazio-
ne del ferro; Pierino si occupò
della carpenteria metallica.

La falegnameria oggi è pro-
prietà di Mauro e Luciano Ra-
gazzo, figli di Siro (denomina-
zione societaria attuale è “Ra-
gazzo snc di Mauro e Lucia-
no”).

Anche Daniele, figlio secon-
dogenito di Luciano lavora in
azienda. Toccherà a lui il privi-
legio di continuare la scom-
messa di quel bisnonno che,
allʼinizio del secolo scorso, di-
venne falegname per caso.

Grognardo. Nelle serate di
venerdì e sabato 30 e 31 alle
20,30 e domenica 1 agosto al
Parco del Fontanino in Gro-
gnardo si rinnova lʼappunta-
mento conviviale della Grande
Muscolata, ben noto a tutti i
buongustai.

Eʼ ormai, dopo tanti anni, un
evento entrato nella tradizione
dellʼacquese, anche se il “mu-
scolo”, denominazione ligure
del mitilo mediterraneo, non è
certo un prodotto delle nostre
terre. Ma noi dellʼAlto Monfer-
rato siamo piemontesi che per-
cepiscono il profumo del mare,
dal quale ci divide solo lʼAp-
pennino e con la Riviera ab-
biamo da sempre rapporti in-
tensi.

Basta ricordare le tante stra-
de del sale attraverso le quali
sono giunti a noi i prodotti del
mare presenti nella nostra cu-
cina e che la fanno unica; ora
che la tecnologia del freddo ci
permette il trasporto anche di
questo saporito frutto di mare,
la pro Loco di Grognardo, sul-
la scia della tradizione, ha vo-
luto offrirlo come gustosa al-
ternativa alle normali offerte di

carni. Il muscolo chiamato coz-
za nel Sud dʼItalia è un frutto di
mare non solo prelibato ma
anche ricco di vitamina C, po-
tassio e con alto contenuto di
proteine nobili e benefici gras-
si omega.

La Pro Loco ne cucinerà ol-
tre 6 quintali della migliore
qualità , giunti freschi di gior-
nata dagli allevamenti sardi, e,
come è peculiare tradizione
della nostra associazione, of-
frirà agli amici che vengono al
Fontanino un pranzo completo
in tema alla Festa.

Per la Grande Muscolata
2010 si inizierà con un anti-
pasto di mare, ai quali segui-
ranno spaghetti allo scoglio
coi frutti di mare e le cozze al-
la marinara, per chiudere coi
nostri teneri formaggi ed un
rinfrescante dessert; il tutto,
vino e acqua compreso, per
18 euro se soci, 22 per i non
soci.

Si raccomanda la prenota-
zione, che sola può garantire
di gustare questi piatti degni
della tavola degli dei del mare,
ai numeri 0144 762127 e 0144
762272.

Chiusura traffico S.P. 224
“del Bricco”

Ponti. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-
ca di aver ordinato lʼinterruzione di ogni tipo di transito lungo la
S.P. n. 224 “del Bricco”, dal km 1+450 al km 1+550, nei comuni
di Castelletto dʼErro e Ponti, a seguito di una frana che interes-
sa la carreggiata stradale.

Durante lʼinterruzione, il traffico veicolare verrà dirottato lungo
il seguente itinerario alternativo: dal km 1+450 della S.P. n. 224
“del Bricco” si percorra la provinciale fino a raggiungere lʼinter-
sezione con la S.P. n. 225 “Melazzo Montechiaro”; da qui, si pro-
segua in direzione di Castelletto dʼErro; una volta superato il co-
mune di Castelletto si prosegua fino a raggiungere lʼintersezio-
ne con la S.P. n. 226 “di S. Angelo”, nel Comune di Melazzo; da
qui, si percorra la provinciale in direzione Ponti - Bistagno fino a
raggiungere lʼintersezione con la S.P. n. 227 “del Rocchino”; da
qui, sempre in direzione di Ponti - Bistagno, si raggiunga lʼinter-
sezione con la S.P. n. 224 “del Bricco”; percorrendola si potrà
tornare verso la progressione stradale indicativa al km 1+550, in
prossimità della frana.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Grognardo. Nel segno de
Pàrtite amore, adeo e de Rosa
fresca aulentissima.

Nel segno di un antico can-
to, ovvero della lirica della let-
teratura italiana delle origini,
ma rivestita dalla musica del
nostro tempo.

Venerdì 23 luglio, con inizio
concerto intorno alle ore 21, il
Parco del Fontanino di Gro-
gnardo ospita il cantore Aldino
Leoni e i sui musici.

Ad accompagnarlo ci saran-
no Paolo Bagnasco alla fisar-
monica, Mario Martinengo alla
chitarra, Andrea Negruzzo al
pianoforte; e ancora Giorgio
Penotti, impegnato al flauto e
come seconda voce, infine Gi-
no Capogna alle percussioni.

In cartellone una serata mol-
to speciale, per scoprire le
suggestioni di versi antichi,
proposti al pubblico proprio co-
me erano offerti tra Duecento
e Trecento. Ovvero accompa-
gnati dalle note. Insomma nel-
le forme della moderna canzo-
ne.

La prassi era diffusa, e sem-
bra strano, oggi, che fosse -
800 anni fa - così “larga”. E
questo perché, consumatosi
da tempo, dalla prima metà del
secolo XIII, presso la esclusi-
va corte di Federico II di Sve-
via, il divorzio tra musica e
poesia (leggere, e non canta-
re, è un modo per distinguersi,
per praticare unʼarte con con-
notati meno volgari e più raffi-
nati), lʼabitudine di associale
alla musica il repertorio di Cie-
lo dʼAlcamo, Guittone, Caval-
canti e Guinizelli si è perduto.

Ma le fonti non lasciano
dubbi. Una novella di Franco
Sacchetti, la CXV, ha così per
protagonista Dante, al quale
accadde di “sentirsi cantato”.
Ma male. Da un fabbro intento
a battere il ferro in bottega.

Apriti cielo. LʼAlighieri vi en-
trò come una furia. “Tu canti il
libro e non lo diʼ[ci] comʼio lo
feci; io non ho altrʼarte, e tu me
la guasti”; e giù, per rappresa-
glia, a scaraventare per terra,
dal bancone, tenaglie e mar-
tello e quantʼaltro dellʼesterre-
fatto artigiano. Che da quel dì
non canto più Dante… ma il
Tristano e le storie di Lancillot-
to.

E meglio non andò, sempre
in Firenze (la fonte è la mede-

sima) ad un asinaio che tra-
sportava la spazzatura, e che
intercalava il canto dei versi
dellʼAlighieri con una sollecita-
zione allʼanimale.

Anche qui Dante, per lʼocca-
sione vestito di un abbiglia-
mento perfettamente consono
alla vita agitata della città, dun-
que con gorgiera e bracciaiuo-
la, che son pezzi dʼarmatura,
fu protagonista di una vivace
discussione - “codesto arri non
vi missʼio” - , condita da lin-
guacce e gesti osceni dellʼuno
e sprezzanti battute dellʼaltro,
il sanguigno poeta, che quan-
do occorreva non si tirava in-
dietro…

Dunque: anche ai tempi di
Dante si cantavano i versi di
quelli che sarebbero diventati i
grandi poeti; e ciò riconduce in
prima battuta allʼamicizia che
legava lʼAlighieri cultore di mu-
sica al pigro Belacqua, prota-
gonista del canto IV del Pur-
gatorio, che era liutaio; e in se-
conda alla figura di Santorre
Debenedetti, filologo acquese,
che a questo “Duccius vocatus
Belacqua” dedicò fruttuose ri-
cerche dʼarchivio, in toscana,
tra le carte dei notai, che lo
portarono ad identificare scrit-
ture che ci dicono Duccio di
Bonaria morto anteriormente
alla data del 4 marzo 1302.
Rosa fresca…

Ricco il carnet dei brani in
programma: si spazierà dai
trovatori sino a…De André.

E se si deve scegliere un
brano solo per presentare il
concerto?

La nostra scelta cade su Ro-
sa fresca di Ciullo (o Cielo: fa
più fine) dʼAlcamo.

Ritenuta uno dei primi docu-
menti in lingua italiana, la lirica
- assai articolata - illustra un
corteggiamento che si svilup-
pa attraverso un contrasto, un
vivace dialogo, ricco di battute.

La donna inizialmente si ne-
ga, ma poi cede alle “lusinghe
tentatrici” del giovane.

Alla fama di questa poesia
hanno contribuito le dispute tra
i critici che ne hanno dato in-
terpretazioni diversissime.

Si comincia con il De vulgari
eloquentia e si finisce con Da-
rio Fo. Che in Mistero Buffo
spiega il testo della Rosa in
una memorabile lezione tea-
trale. G.Sa

Senso unico su S.P. n. 160
della “Val Lemme”

LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comunica di
aver ordinato lʼistituzione di un senso unico alternato, regolato
da segnaletica verticale, e la limitazione della velocità a 30 km/h
lungo la strada provinciale n. 160 “della Val Lemme”, al km.
31+925, in corrispondenza della frana che ha provocato il cedi-
mento della banchina stradale, riducendo la larghezza della car-
reggiata a 3 metri.

Ad Orsara Bormida, fondata nel 1910

La falegnameria Ragazzo
compie cento anni

Dal 30 luglio all’1 agosto

Al Fontanino diGrognardo
la grande muscolata

Venerdì 23 luglio Aldino Leoni e i suoi musici

A Grognardo la poesia
dell’“Antico canto”
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finestra
del futuro
con le radici
nel passato

RAGAZZO snc

Orsara Bormida (AL)
Tel. 0144 367239

ORSARA BORMIDA

Lunedì 26 luglio
Festività dei SS Gioacchino e Anna nel

santuario di
Nostra Signora dellʼUvallare

Ore 18 - Santa Messa

La falegnameria
RAGAZZO
ricordando
i 100 anni di attività
esprime
riconoscenza
al Signore
e al termine
della celebrazione
offre ai presenti
un rinfresco
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Morsasco. La settima arte, il cinema, incontra le delizie della gastronomia, in un trittico di ap-
puntamenti che sembrano fatti apposta per alleviare la noia e il senso di calura delle serate esti-
ve. È unʼiniziativa originale, quella del “MagnaCinema”, una rassegna di tre serate organizzata in
sinergia dal Comune e dalla Pro Loco di Morsasco e dallʼATS di Pianlago, civettuola frazione di
Ponzone che ogni anno, con lʼarrivo della bella stagione, si anima grazie alla presenza di tanti tu-
risti.

La formula dellʼevento è semplice, ma di sicuro effetto: si tratta di mettere insieme i sapori ge-
nuini della cucina tradizionale e il fascino della celluloide, garantendo, oltre al divertimento, anche
un occhio di riguardo per i costi, con un prezzo dʼingresso che, in tempi di crisi, appare davvero
concorrenziale. Per cena e proiezione il costo complessivo stabilito sarà di soli 7 euro: meno del
prezzo del biglietto dei soli cinema tradizionali. È vero: non cʼè il “3D”, ma in compenso ci sono pri-
mo e secondo compresi nel prezzo e “no-limits” nelle quantità, con la sola eccezione delle be-
vande, che non saranno comprese nel prezzo.

La prima tappa della rassegna è prevista per venerdì prossimo, 23 luglio, a Morsasco: piazza
del Castello farà da sfondo al grande buffet, dove a disposizione dei presenti, a partire dalle 20,30
ci saranno farinata, salsiccia e altri piatti a sorpresa. A seguire, dopo la cena allʼaperto, tutti i pre-
senti si sposteranno nella vicina piazza della Chiesa per assistere alla proiezione di “Fratello, do-
ve sei?” una commedia brillante dei fratelli Coen che ha come protagonista George Clooney.

La storia è ambientata negli anni ʼ30: Everett Ulisse (George Clooney) convince Pete (John Tur-
turro) e Tim (Delmar OʼDonnel) ad evadere di prigione per recuperare un milione di dollari frutto di
una rapina prima che il posto dove sono nascosti i soldi venga inondato per produrre energia idroe-
lettrica. Il viaggio sarà però irto di pericoli, vagamente ispirati allʼOdissea di Omero. Ma, vedendo
inseriti nel film elementi ispirati alla tradizione omerica (le sirene e Polifemo in primis), “Fratello, do-
ve sei?” ricorda per alcuni suoi tratti un altro film, “I Blues Brothers”. Lʼatmosfera scanzonata, la
predominanza musicale, il “viaggio” pieno di imprevisti, la polizia allʼinseguimento, sono tutti ele-
menti che ricordano troppo, per poter essere un caso, lʼavventura dei fratelli Jake ed Elwood Blues.
Attori bravissimi ed azzeccati, musiche che rimangono in mente rendono il film tutto da gustare.
Al termine della proiezione, vale la pena fare un salto in piazza, per completare la serata con i dol-
ci preparati dalla Pro Loco Morsasco. Per tutta la durata della proiezione, inoltre, sarà attivo un ser-
vizio-bar “vecchio stile”, con personale che, munito di apposita cassettina, sarà a disposizione per
chi, durante il film, volesse gustare una bibita fresca.

Sette giorni più tardi, venerdì 30 luglio, “MagnaCinema” si sposta da Morsasco a Pianlago: in-
sieme allo scenario cambia il menu pre-cinema: farinata e salsiccia lasciano spazio a zuppa di ce-
ci, robiola e altri piatti tipici; invariato, invece, il canovaccio della serata. Dopo la cena a buffet, a
disposizione dei turisti già a partire dalle 20,30, tutti al cinema, nella struttura fissa a disposizione
dellʼAts locale per assistere alla proiezione di “Into the wild”. Il film racconta la vera storia del 23en-
ne Chris McCandless che, in odio alle regole imposte dalla società, nel 1992, fresco di laurea e di
ribellismo anarchico, si libera di ogni avere e della famiglia, per intraprendere un instancabile viag-
gio “on the road” attraverso gli States e verso lʼagognata Alaska. Fra caccia allʼalce, mietitrebbie,
piante velenose, in kayak sulle rapide, pugni notturni sui vagoni, campi nudisti, varia umanità del
deserto, incontri che lasciano il segno ma non frenano un anelito di solitudine che si ribalterà nel
finale.

Il terzo e ultimo appuntamento della rassegna sarà nuovamente ospitato a Morsasco, nella se-
rata di venerdì 6 agosto: ancora una volta si cena a partire dalle 20,30, e quindi si va al cinema a
vedere “Cosa è successo tra mio padre e tua madre?”, esilarante commedia romantica (con qual-
che contaminazione noir), ambientata a Ischia e ben diretta da Billy Wilder, con un Jack Lemmon
in gran forma.

Lʼintrigo è pieno di colpi di scena e di trovate, la sceneggiatura davvero ben studiata. Davvero
significativa la bella prova, come caratterista, di Pippo Franco, chiamato a dare un volto allʼottusa
burocrazia italiana.

Gli organizzatori hanno fatto sapere che, in caso di cattivo tempo, nelle due sere morsaschesi
la manifestazione sarà spostata alla domenica seguente, mentre a Pianlago si svolgerà ugual-
mente, ma al coperto, grazie ad una adeguata struttura nelle disponibilità dellʼAts Pianlago.

M.Pr.

Morsasco da visitare
Morsasco. Appoggiato in una suggestiva po-

sizione collinare, a circa 330 metri di quota,
Morsasco conta oggi 706 abitanti. Paese tran-
quillo, immerso nella natura, ha il suo monu-
mento principale nel Castello, occupato nel cor-
so dei secoli prima dai Malaspina, quindi dai
Conti di Lodrone e infine, a partire dal 1700, dai
principi Centurione genovesi. Allʼinterno del ca-
stello sono conservati un ampio salone, adibito
un tempo al gioco della ʻpallacordaʼ, antesigna-
no della pallavolo, gli appartamenti dei castel-
lani, due sale affrescate e le prigioni, dove sono
ancora visibili iscrizioni lasciate dai prigionieri.

Tra i monumenti religiosi, merita un cenno la
chiesa medievale di San Vito, il più antico fra
tutti gli edifici morsaschesi (secondo alcuni
preesistente al paese stesso). La chiesa è de-
dicata al patrono della comunità (da non con-
fondersi con San Bartolomeo, che è patrono
della parrocchia), e al suo interno è presente un
affresco risalente al XV secolo.

Risale invece al Cinquecento la chiesa par-
rocchiale dedicata a San Bartolomeo, in cui so-
no contenuti alcuni quadri del XVII secolo, ope-
ra del Monevi. Allʼesterno della chiesa, degno di
nota il porticato fatto costruire dalla famiglia Del-
fini in epoca settecentesca.

Completa il quadro degli edifici storici la chie-
sa di San Pasquale, costruita con ogni probabi-
lità nel tardo secolo XVI, e recante al suo inter-
no un interessante quadro raffigurante San Isi-
doro con, a fare da sfondo, unʼimmagine di Mor-
sasco e del suo Castello così come dovevano
apparire alcuni secoli fa. M.Pr.

Simpatica rassegna cinematografico-gastronomica

A Morsasco e Pianlago
“Il MagnaCinema”

Le bellezze di Pianlago
Pianlago di Ponzone. Pianlago di Ponzone

è una piccola frazione situata sui 500 m dʼal-
tezza e a pochi chilometri da Acqui Terme.

Formata da poche case e circondata da bo-
schi, è un rifugio per chi ama passare nel silen-
zio i fine settimana o qualche periodo di vacan-
za ed è una sosta piacevole per chi sale in bici-
cletta dalla zona Fogli o per chi ama fare cam-
minate salutari.

Chi va a Pianlago, impara ad amare i ritmi na-
turali e a vedere il bosco come uno scrigno di
bellezze floristiche e faunistiche e fonte di vita
per le persone che in questa zona vivevano in
passato:gli essiccatoi per le castagne e i rico-
veri per gli animali ne sono una traccia.

Le vecchie case ancora in pietra, una chiesa
che ricorda una comunità ben più numerosa di
quella attuale,una delle poche tele di Pietro Ma-
ria Ivaldi, pittore ottocentesco nato non molto
lontano dalla frazione, ma molto noto per gli af-
freschi nelle chiese di Acqui, suggerisce un pas-
sato dignitoso che non deve essere dimentica-
to.

Le manifestazioni che si sono svolte a Pian-
lago, negli anni,hanno, infatti, coniugato la tra-
dizione con lʼinnovazione, dalla riproposta del
“rito” della trebbiatura del grano alla divulgazio-
ne della conoscenza del territorio nei suoi vari
aspetti:storici,ambientali,economici.

Lʼultima iniziativa, che vede un gemellaggio
con il paese di Morsasco per offrire film dʼauto-
re e gradevoli cene, è un altro modo per far vi-
vere piacevolmente la “collina”.
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Terzo. Scrive il Gruppo Co-
munale di Protezione Civile di
Terzo: «Una ventilata serata
primaverile ha fatto da cornice
alla consegna degli attestati
che i volontari dei gruppi di
Terzo, Montabone, Castel Bo-
glione, Cartosio e Melazzo, ve-
nerdì 18 giugno hanno ricevu-
to per aver partecipato al “cor-
so di base di Protezione Civi-
le” lo scorso inverno. Lʼarena
comunale, usata come scena-
rio allʼevento, è stata allestita
al meglio per accogliere sia le
autorità invitate dal Sindaco,
sia gli oltre 50 volontari ac-
compagnati da famigliari e
amici. Le autorità che ci hanno
raggiunto sono: il vice prefetto
Bertorello, lʼassessore provin-
ciale alla Protezione Civile
Massa, il consigliere dellʼasso-
ciazione “due fiumi” di Ales-
sandria Paiuzzi, il dott. DʼArco
responsabile della sede Ac-
quese della CRI e il presidente
dellʼassociazione “due fiumi” di
Alessandria Melchionni.

A introdurre la serata, il co-
ordinatore del gruppo di Terzo
Gianni Giusio che ha spiegato
a tutti i presenti la situazione
della Protezione Civile del
paese, i mezzi a disposizione,
gli obiettivi raggiunti nel 2009

e quelli da raggiungere nel
2010; dopodiché la parola è
passata al sindaco di Terzo Vit-
torio Grillo che dopo un breve
discorso ha lasciato spazio al-
le autorità: a rotazione, ognu-
na di esse, ha tenuto un sem-
plice discorso dove non sono
mancati elogi e preziosi augu-
ri di buon proseguimento al la-
voro di tutti i gruppi. Infine si è
passato alla tanto attesa con-
segna degli attestati: ogni vo-
lontario è stato chiamato sul
palco e le autorità gli hanno
consegnato lʼattestato di fre-
quenza. A fine consegna, tutti
a tavola per consumare unʼot-
tima cena preparata dalle in-
sostituibili cuoche della Pro Lo-
co.

Noi del Gruppo Comunale di
Protezione Civile di Terzo,
dobbiamo ringraziare lʼammini-
strazione comunale di Terzo
per la collaborazione allʼorga-
nizzazione della serata, le au-
torità che sono intervenute, tut-
ti i volontari dei vari paesi e la
Pro Loco di Terzo che ancora
una volta ha accettato la no-
stra richiesta di collaborazione
preparandoci una squisita ce-
na apprezzata da tutti i pre-
senti. Ancora una volta, grazie
a tutti».

Cortemilia. Lunedì 5 luglio so-
no iniziati i Campi di Lavoro Esti-
vi organizzati dallʼEcomuseo in
collaborazione con lʼAmmini-
strazione, che termineranno il 31
luglio. LʼIBO, promotrice dei cam-
pi di lavoro, è unʼassociazione
che si occupa attraverso lʼope-
rato di volontari di costruire o ri-
costruire, in ambito nazionale ed
internazionale, ciò che è impor-
tante e che è di utilità per la co-
munità locale. È fondamentale
che i ragazzi di oggi, cresciuti in
un mondo virtuale dove tutto è
basato sullʼimmateriale, tocchino
con mano la pietra, il cemento, la
terra, perché questo significa toc-
care la realtà. Un ritorno alla tra-
dizione e al concreto è inoltre
unʼesperienza arricchente che
permette di non perdere la ma-
nualità. I ragazzi che partecipa-
no ai campi estivi a Monteolive-
to, della durata di 15 giorni cia-
scuno, saranno impegnati, con
lʼaffiancamento di un maestro lo-
cale, Salvatore Ozzimo, in im-
portanti opere di ripristino dei
muri a secco adiacenti alla Ca-
scina di Monteoliveto, delle sca-
le che collegano i terrazzamen-
ti e nella costruzione dei muri
perimetrali dellʼarea di compo-
staggio. LʼEcomuseo, promoto-
re ormai da anni di questa ini-
ziativa, ricompenserà il prezio-

so lavoro svolto dai volontari of-
frendo loro vitto, a cura della cuo-
ca Rosella Zanella, e alloggio a
Monteoliveto. LʼEcomuseo inol-
tre crede che la presenza dei ra-
gazzi provenienti per lo più dal-
lʼAustria, Olanda e Germania co-
stituisca una possibilità anche
per i giovani cortemiliesi di strin-
gere nuove amicizie ed entrare in
contatto con altri modi di pensa-
re e con altri stili di vita (sono
benaccette proposte per orga-
nizzare momenti dʼincontro eco-
museo@comunecortemilia.it). È
interessante sottolineare come
anche questʼestate le donne co-
stituiscono la maggioranza dei
partecipanti, sfatando ancora una
volta il pensiero comune che vuo-
le solo gli uomini capaci di co-
struire muretti a secco e raffor-
zando invece lʼidea che la cura
del mondo e delle sue genti sem-
bra essere una prerogativa per-
lopiù femminile.

Roccaverano. Sabato 10 luglio a Moasca si è svolto il 6º tour tra
Langhe e Monferrato gara di regolarità di auto storiche. Erano 2
gli equipaggi di Roccaverano che vi hanno preso parte, quello
formato da Claudio Pistone navigato da Gabriella Tardito, sulla
loro Lancia Fulvia 1.3, giunti 8 assoluto e 2º di raggruppamento
6 e, secondo equipaggio quello di Mirko Garbero, navigato da
Elio Santero su Lancia Fulvia 1.6 giunti 3 assoluti e 2º del rag-
gruppamento 5.

A Spigno limitazione della velocità
Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-

sandria comunica di aver ordinato la limitazione della velocità dei
veicoli in transito a 30km/h e il divieto di sorpasso lungo la ex
S.S. n. 30 “di Valle Bormida”, dal km 54+800 al km 55+150, nel
Comune di Spigno Monferrato.

La Provincia di Alessandria provvederà allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Melazzo, lavori
sulla S.P. 334
“del Sassello”

Melazzo. La Giunta provin-
ciale di Alessandria ha appro-
vato il progetto in fase unica
esecutiva relativo ai lavori ur-
genti per la messa in sicurezza
temporanea della galleria idrica
sottostante la S.P. n. 334 “del
Sassello”, al km 50+200, nel
Comune di Melazzo, per un im-
porto complessivo di 74 mila
euro. Sopralluoghi sul posto,
hanno ravvisato crepe longitu-
dinali in corrispondenza della
corsia di sinistra della provin-
ciale, causate dalla presenza
di una sottostante galleria idrica
a servizio di un fosso prove-
niente dalla piccola valle di mon-
te, il cui terreno franato ha pro-
vocato il cedimento del corpo
stradale e ha ostruito il norma-
le deflusso delle acque.

Perletto. Gran festa per la comunità perlet-
tese, domenica 11 luglio, nella chiesa parroc-
chiale dedicata ai “Santi Vittore e Guido” per il
tradizionale appuntamento della “Festa degli
anniversari di matrimonio”. Festa resa ancora
più solenne dalla presenza del Vescovo di Ac-
qui, mons. Pier Giorgio Migliardi.

Chiesa gremita, gente raccolta, ha fatto da
cornice alle 11 coppie di sposi che sono stati ri-
cordati dal parroco, don Eugenio Caviglia, e poi
festeggiati. Tra le 11 coppie la più anziana ha
festeggiato il 63º anniversario di matrimonio, e
sono Natalina Penna e Michele Bongiovanni,

mentre la più giovane, Sara Delpiano e Marco
Pellegrino, ha festeggiato il loro primo anniver-
sario di matrimonio. Poi 56 anni, per Carmelina
Dotta e Igino Abbate; 53 anni, per Angela Ca-
nobbio e Pietro Cauda; 50 anni, per quattro
coppie, nozze dʼoro: Maria Mazzeracca e Elio
Abbate, Luciana Abbate e Emilio Traversa, Te-
resa Ivaldi e Antonio Moiso e Rosangela Ivaldi
e Ugo Bertone. Nozze dʼargento per Nadia Bi-
stolfi e Giuliano Gallo; 20 anni, nozze di porcel-
lana per Alessandra Arata e Pierluigi Fiolis; in
fine 15 anni nozze di cristallo, per Barbara Alle-
manni e Fiorenzo Gonella.

La Pro Loco di CIGLIONE
ha aperto le strutture ricettive
per invitare i soci a trascorrere una magnifica estate in collina

L’Ostello di Ciglione, ha 24 posti letto e può ospi-
tare gruppi o persone singole, scolaresche, asso-
ciazioni escursionistiche, gruppi sportivi con
trattamento familiare e una ottima cucina casalinga
a cura del gestore Valerio, il tutto a prezzi conte-
nuti. Prenotazioni tel. 347 8203830

SERVIZI E TARIFFE
Pernottamento € 10 - Prima colazione € 2,50
Pranzo € 10 - Cena € 10 - Bevande escluse

Per gruppi con almeno 10 persone
riduzione del 10% a persona

Possibilità di usufruire gratuitamente
delle attrezzature sportive: calcio, beach volley,
bocce, ping-pong, calcio balilla, pallone elastico,

tamburello. Ampio parcheggio

Per informazioni rivolgersi al nuovo gestore Fabio tel. 340 6209728

La grande terrazza panoramica dove i soci potranno gustare ottimi piatti
e dal 1º agosto NOVITÀ: pizza al kamut e senza glutine

I Bit Nik, complesso musicale
repertorio anni ’60-’70

SABATO 7 AGOSTO
ore 20

Sagra dell’agnolotto
Antipasto misto di stagione - Agno-
lotti fatti a mano - Arrosto di fassone
cotto a legna con patate al forno - Cro-
stata della nonna

DOMENICA 8 AGOSTO
ore 16

Torneo calcio balilla
per bambini - OSTELLO

ore 21
Concerto dei Bit Nik

SABATO 31 LUGLIO
ore 21

Teatro dialettale “I.T. U.D.”
(Impresa Trasporti Ultima Dimora)

di Gilberto Govi con la compagnia teatrale “Smile”

Tutte le manifestazion
i

in caso di pioggia

si svolgeran
no

al coperto

Terzo,Montabone,Cartosio,Melazzo,CastelBoglione

Protezione Civile
consegna degli attestati

Un’occasione di scambio e crescita

Cortemilia, campi
lavoro a Monteoliveto

Gli equipaggi di Pistone e Garbero

DaRoccaverano aMoasca
al tour delle auto storiche

Nella parrocchiale dei santi Vittore e Guido, gran festa per 11 coppie

Perletto, anniversari matrimonio
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Monastero Bormida. Domenica 6 giugno, solennità del Corpus Domini, nella parrocchia di San-
ta Giulia a Monastero Bormida, 26 ragazzi preparati dal parroco, don Silvano Odone e dai cate-
chisti Stefania Leoncino e Luca Visconti, hanno ricevuto dal Vescovo di Acqui, mons. Pier Giorgio
Micchiardi, il sacramento della Cresima. I ragazzi hanno vissuto questo importante momento del-
la loro vita cristiana circondati dallʼaffetto di parenti, amici e dellʼintera comunità parrocchiale.

Rivalta Bormida. È stato un
Consiglio comunale assai mo-
vimentato sul piano dialettico,
quello andato in scena a Ri-
valta Bormida nella serata di
martedì 13 luglio.

Sette i punti allʼattenzione
dellʼassemblea, che ancora
una volta è chiamata ad espri-
mersi su due tematiche già da
tempo ricorrenti: le energie al-
ternative e il bilancio.

La seduta comincia con
lʼesame di una proposta di va-
lorizzazione di alcune copertu-
re di immobili comunali. Si trat-
ta, nel dettaglio, di tre tetti:
quello del cimitero, quello del-
la casa di riposo e quello della
scuola elementare, su cui ver-
ranno realizzati impianti foto-
voltaici da Acos, società che in
paese già gestisce lʼacquedot-
to e la depurazione delle ac-
que reflue. La realizzazione
avverrà in compartecipazione
col Comune che quindi affida
questo incarico con la proce-
dura cosiddetta “in house”. Gli
impianti, di piccole dimensioni,
produrranno in tutto circa 70
kilowatt. Lʼenergia elettrica
prodotta sarà sfruttata con la
modalità cosiddetta di “scam-
bio sul posto”, e lʼopera, oltre
che di basso impatto visivo e
alla valorizzazione degli immo-
bili, consentirà anche la bonifi-
ca dellʼamianto oggi presente
su alcuni tetti del cimitero. I
vantaggi dellʼoperazione, illu-
strati con dovizia di particolari,
trovano concordi sia la mag-
gioranza che la minoranza,
che si pronunciano congiunta-
mente, approvando lʼopera al-
lʼunanimità.

Convergenza assoluta, e
non cʼera da dubitarne, anche
sul secondo punto, dove si ap-
prova la “perizia di stima degli
immobili per donazione alla re-
sidenza “La Madonnina”, effet-
tuate da un benefattore”. Si
tratta di un cittadino rivaltese
che ha deciso di donare alla
residenza per anziani (e quin-
di al Comune), la propria abi-
tazione, sita in centro storico,
e dellʼampiezza di circa 80mq,
valutata “in buone condizioni”
e di un terreno coltivato a piop-
peto (la raccolta dei pioppi po-
trebbe avvenire già il prossimo
anno). «In tempi di difficoltà –
fa notare il sindaco Ottria – è
unʼopportunità che è bene co-
gliere al volo». Il Consiglio lo
prende in parola e approva
senzʼaltro il punto allʼunanimi-
tà.

Lʼiniziale fase di convergen-
za tra maggioranza e opposi-
zione termina col terzo punto
dellʼordine del giorno in cui si
discute di una variazione al bi-
lancio preventivo per un totale
di circa 187.000 euro, quasi in-
teramente dovuti a spese le-
gate al fotovoltaico. Nonostan-
te il voto favorevole espresso
alla valorizzazione degli immo-
bili comunali, la minoranza vo-
ta contro la variazione, e ripe-
te la sua contrarietà anche
quando si passa alla verifica
degli equilibri di bilancio. Du-
rante la discussione legata a
questo punto, emergono le pri-
me discussioni tra i consiglieri
di opposizione e il sindaco Ot-
tria: il consigliere Garbarino in-
fatti solleva una questione su-
gli accertamenti di Tarsu ed Ici,
chiedendo quali azioni intenda
adottare il Comune per recu-
perare il dovuto. Ottria rispon-
de che «…è già stato conferito
incarico ad una società di ac-
certare le situazioni debitorie».
Garbarino si domanda a que-
sto punto «se i dati siano già
stati accertati, come parrebbe
dalla lettura dei documenti, op-
pure no». Si tratta, evidente-
mente, di un accertamento ri-
guardante le singole posizioni
debitorie allʼinterno di un debi-

to complessivo già accertato
nella sua totalità, ma il qui pro
quo prosegue per un poʼ e fa
salire i livelli di nervosismo.

La tensione si attenua di-
scutendo del quinto punto,
quello relativo alle integrazioni
alla convenzione di segreteria
che coinvolge anche Rivalta.
La variazione non riguarda di-
rettamente Rivalta, ma concer-
ne invece i comuni di Morsa-
sco e Carrosio: in precedenza,
la convenzione stabiliva che il
segretario, dottor Riccardo Au-
sta, ripartisse la propria attivi-
tà con il 20% del tempo presso
il Comune di Carrosio e solo il
2% presso quello di Morsasco:
le modifiche portano sullo
stesso livello il tempo dedicato
alle due amministrazioni co-
munali, con lʼ11% ciascuno.

La polemica riemerge su to-
ni aspri alla lettura del sesto
punto, un documento dichiara-
tivo inerente la manovra finan-
ziaria del Governo. Il sindaco
Ottria introduce il problema il-
lustrando il programma di tagli
agli enti locali stabilito dal go-
verno, che vede il Piemonte fra
le regioni più colpite in termini
finanziari, con oltre 800 milioni
di tagli previsti. Terminato il
preambolo, Ottria offre la paro-
la al consigliere Monighini per
illustrare nei dettagli il docu-
mento. Interviene però il con-
sigliere Garbarino che fa pre-
sente di condividere le preoc-
cupazioni della maggioranza
ma di non poter votare favore-
volmente, anzi di avere inten-
zione di esprimere voto con-
trario sul tema in quanto a suo
avviso il capogruppo di mag-
gioranza avrebbe dovuto con-
tattarlo per concordare insie-
me, unitamente al sindaco i
termini del documento.

Ottria fa presente che «For-
malmente non cʼè obbligo di
fare questo, visto che a Rival-
ta non cʼè la conferenza dei
capigruppo. Non avrei comun-
que avuto pregiudizi nel parla-
re con la minoranza, e al ri-
guardo faccio presente che in
Comune ricevo tutti i sabati e,
su appuntamento, anche tutti
gli altri giorni, ma per avere un
dialogo bisogna essere in due,
occorre proporsi, tanto più che
lʼordine del giorno è arrivato ai

consiglieri circa 10 giorni pri-
ma. Fra lʼaltro, il sabato prece-
dente il Consiglio, mentre mi
trovavo nel mio studio, ho sen-
tito che il consigliere Garbari-
no si trovava in Comune per
prendere gli atti… se cʼera
questo desiderio di discutere,
poteva venire nel mio ufficio: lo
avrei ricevuto e avremmo po-
tuto parlare di tutto quello che
gli stava a cuore».

La parola torna a Monighini,
ma a questo punto interviene il
consigliere Sarnataro, che so-
stiene che si è di fronte «a un
documento politico che non va
presentato in un Consiglio co-
munale» e che «le cifre lette
prima denotano che il Piemon-
te ha sprecato moltissimi
soldi». Ottria cerca di spiegare
che «le cifre lette non rappre-
sentano la misura di presunti
sprechi, ma bensì quantificano
tagli sicuri», ma ormai i toni so-
no destinati ad alzarsi. La di-
scussione si fa concitata, e
sullʼincalzare delle interruzioni,
il sindaco Ottria rimprovera il
consigliere Sarnataro intiman-
dole di rispettare i tempi, ma in
risposta ottiene solo alcuni epi-
teti, finchè ad un certo punto,
notando che la polemica non
accenna a fermarsi, intima di
cessare le discussioni metten-
do al voto il punto, che passa
con il voto favorevole della so-
la maggioranza e il voto con-
trario della minoranza.

Lʼultimo punto dellʼordine del
giorno prevede la premiazione
del giovane Roberto Garrone
per “studi compiuti sulle realtà
locali”. Garrone infatti si è da
poco brillantemente laureato
con una tesi dal titolo “La resi-
denza per anziani nellʼambito
piemontese: lʼesperienza della
Madonnina di Rivalta Bormi-
da”. Si tratta di un momento di
lustro per il paese, che pur-
troppo è un poʼ inficiato dalla
tensione ancora presente in
aula. Il sindaco si scusa in pri-
ma persona per questa com-
ponente e chiede al neodotto-
re di illustrare i contenuti della
propria tesi: lʼesposizione è sa-
lutata dal convinto applauso di
tutti i consiglieri, e allʼestenso-
re dellʼopera il Comune attri-
buisce un premio di 500 euro
e un relativo attestato. M.Pr

Per 26 ragazzi nella parrocchiale di Santa Giulia

Cresime a Monastero Bormida

Consiglio movimentato nella serata di martedì 13 luglio

Rivalta punta ancora sul fotovoltaico

A Spigno impianto fotovoltaico
Spigno Monferrato. La Giunta provinciale di Alessandria, pre-

sieduta da Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore allʼAmbien-
te, on. Lino Rava, comunica la conclusione, con la messa agli
atti della pratica, del procedimento di verifica di assoggettabilità
alla procedura di V.I.A. per la realizzazione di un impianto di pro-
duzione di energia elettrica da fonte solare mediante conversio-
ne fotovoltaica denominata “centrale fotovoltaica di Spigno Mon-
ferrato”, di potenza pari a 0,99 MW, situato in Regione Canavel-
la, nel Comune di Spigno Monferrato, secondo quanto richiesto
dal proponente, la società SA.RE s.r.l. di Genova.

Terzo. Scrive il Centro Incontro Anziani Terzo: «...E se ci tro-
vassimo tutti a teatro? Sabato 24 luglio, alle ore 21, nellʼArena
Comunale si terrà la ormai abituale serata di Teatro in dialetto,
Organizzata dal “Centro Incontro Anziani Terzo” con la collabo-
razione del CSVA: Appuntamento da non perdere, perché è ga-
rantito il divertimento. Il “Gruppo Teatro di Carmagnola” inter-
preterà la commedia in due atti di Gianni Chiavazza, regia di
Francesco Rizzati, dal titolo “Premiato Biscottificio Lanzardo”.

“Caterina e Giovanni Lanzardo sono titolari di un biscottificio,
affermato e famoso per il suo apprezzato e inimitabile biscotto “Il
Lanzardino”. Il loro matrimonio però è in profonda crisi. Per col-
pa dei loro due figli, che si sono rifiutati di entrare nella gestione
della ditta? Per le difficoltà che sta vivendo lʼazienda per la con-
correnza sleale? O perché essi stessi non sono più allʼaltezza di
gestire unʼattività imprenditoriale cresciuta così tanto? Non si ca-
pisce! Quello che è certo, invece, è che vengono attorniati da un
turbinio di personaggi che campano e lucrano, magnificamente,
sullo smembramento del loro rapporto: avvocati, commercialisti,
investigatori, privati, consulenti, notai giudici, ecc… La ricetta di
questo biscotto, così speciale, era della nonna Caterina e sap-
piamo tutti che i dolcini che ci fanno le nostre nonne, chissà per-
ché, hanno sempre un gusto così particolare che ce lo ricordia-
mo per sempre! Sarà proprio questa ricetta che salverà la fami-
glia… Così fra il faceto di situazioni paradossali e la veridicità
della storia, si sviluppa la trama di questa commedia che, un poʼ
da quelle più farsesche del teatro dialettale, vuole proporre an-
che qualche riflessione sulla vita delle nostre famiglie.

Volete sapere quello che succede in quella famiglia un poʼ
strana, vi aspettiamo numerosi sabato 24 luglio; vi garantiamo
tanto divertimento come negli anni passati; si riderà, eccome se
si riderà… Lʼentrata è libera».

Offerta
Rivalta Bormida. A nome

della residenza per anziani “La
Madonnina”, il direttore della
residenza, dr. Egidio Robbia-
no, esprime un caloroso e sin-
cero ringraziamento agli “Ami-
ci del Roxi bar” di Rivalta, per
la donazione di 170 euro, in
memoria del compianto Gian
Carlo Morandi.

Sabato 24 luglio, arena comunale

A Terzo che passione
il teatro dialettale

BAR
ALIMENTARI

di Bardhi Viktor

Via Provinciale - Prasco
Tel. 346 0383750

UNIPOL
UGF Assicurazioni
Ag. di Poggio & Olivieri

Corso Bagni, 82
Acqui Terme
Tel. 0144 56777

DISCOUNT
ALIMENTARE

BISTAGNO

acconciature

Sabrina
Si riceve su appuntamento

Via Provinciale 50 - Prasco

Tel. 0144 375102

BAR - RISTORANTE

PRANZO
MENU TURISTICO € 11

SERA - Specialità
carne alla brace
PREZZO FISSO € 18

Via Provinciale 35 - Prasco
Tel. 0144 375886

IL PULEDRO
IMPENNATO
•Birreria
•Degustazione
birre artigianali

•Eventi
Piazzale Stazione, 13

Prasco - Tel. 0144 375652
lord.carto@alice.it
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Santo Stefano Belbo. È ric-
co il fine settimana del Pavese
Festival 2010.

Un fine settimana allʼinse-
gna della musica (e delle sug-
gestioni del cinema), che met-
te in cartellone prima le canzo-
ni del musical (venerdì 23 a
Santo Stefano), poi una blues
opera, una esperienza di vi-
deomusiteatro che si ispira,
ovviamente al Melville riletto
da John Huston, e dunque al
Moby Dick (tanto caro a Pave-
se) a Serralunga di Crea (sa-
bato 24, con la Deep Blues
Band). Quindi ultimo appunta-
mento dellʼideale trittico , in
scena a Cossano Belbo (do-
menica 25 luglio), con lo swing
delle Blue Dolls.
Una sera di canzoni

Si comincia il 23 luglio, tra
quei “quattro tetti” così cari a
Pavese, presso lʼagriturismo
Giacinto Gallina.

Alle ore 21.30 la poliedrica
cantante Flavia Barbacetto
(studi con Simona Marchini e
Franco Miseria, prima voce in
Icaro young 2008, contralto
delle “Swing in blue”, compo-
nente del gruppo rock pop
“Kerr”), accompagnata da
Paolo Volante si esibisce in
MusicAll, un connubio tra mu-
sica e teatralità, interpretando
diciotto canzoni tratte dai mu-
sical più famosi. Molti dei qua-
li conosciuti da noi attraverso
la mediazione di grande e pic-
colo schermo.

Ecco uno spettacolo che,
grazie al brillante testo di Ama-
lia Farina (giovane scrittrice
emergente torinese, che ha al-
lʼattivo anche due bei roman-
zi), si rende fruibile a tutti.

“Ci sono tante melodie che
vagano nellʼaria che devo fare
attenzione a non calpestarle”,
diceva Johannes Brahms.

Lo stesso problema lo ha il
duo atteso a Santo Stefano
Belbo. Sarà come riaprire un
baule antico, da cui salta fuori
una carrellata di diciotto ma-
gnifiche e conosciute canzoni
tratte dai musical moderni più
famosi, da Grease a Chicago,
da Jesus Christ Superstar, a
Cabaret, a Evita, in cui Flavia
Barbacetto, oltre a cantare con
una potentissima voce da con-
tralto - incredibile per la sua
giovane età: 23 anni - sfoggia
la sua evidente formazione a
tuttotondo: recita, balla e im-
persona vari personaggi dei
film.

E ad ogni canzone la nostra
interprete cambierà costume
di scena estraendo dal baule
(vero, reale) vestiti o oggetti di
abbigliamento in carattere col
personaggio evocato.

Paolo Volante (che è anche
il pianista delle Blue Dolls, trio
formidabile che un paio di sta-
gioni fa aprì la rassegna della
del Teatro della SOMS di Bi-
stagno) la accompagna e reci-
ta con lei un testo molto brio-
so, che fa da fil rouge allo
spettacolo.

Sul palco
Flavia Barbacetto studia

presso la MaxBalletAcademy
di Firenze canto, recitazione,
danza classica, danza jazz e
hip hop.

Successivamente perfezio-
na i suoi studi nellʼambito del
musical con il laboratorio bien-
nale “Arteinscena” del teatro
Politeama di Prato.

In luglio 2007 partecipa allo
stage intensivo di canto, dan-
za e recitazione tenutosi a To-
di nellʼambito dellʼ“Arte Festi-
val”.

Eʼ attrice nella compagnia
teatrale “Le Farfalle”, che por-
ta avanti, tra le altre iniziative,
progetti regionali di educazio-
ne alla salute.

Paolo Volante, nato nel
1964 a Torino, inizia gli studi
classici di pianoforte nel 1970.
Nel 1987 fonda la formazione
di jazz New Orleans “La Lippa
Jazz Band”.

Nel 1993 fonda lʼ “Hot Club”,
formazione swing che accom-
pagna la vocalist Lil Darling in
gran parte dei suoi concerti.
Nel 2002 inizia la collaborazio-
ne con la cantante genovese
Erika Celesti.

Compositore di musica leg-
gera e classica, è stato anno-
verato tra i compositori classi-
ci emergenti dallʼassociazione
internazionale The Classical
Music Archives. Recentemen-
te ha composto ed eseguito
dal vivo la colonna sonora del-
la messa in scena di Piccola
città di Thornton Wilder, allesti-
ta dalla compagnia teatrale Vit-
torio Alfieri. Come produttore
ha dato luce alla rassegna “All
That Swing”, che è in cartello-
ne da dieci anni al Teatro Re-
gio di Torino.
Un sabato
con il capitano Achab

Non ce ne vogliano le Blue
Dolls, in scena il 25 a Cossa-
no, ma le ultime righe a no-
stra disposizione non riuscia-
mo a non dedicarle alle vele
del Pequod, allʼesule Ishma-
el, al polinesiano Queequeg,
alla sfida sullʼoceano, alla
magnifica sequenza che mo-
stra le epigrafi della cappella
del marinaio di New Bedford,
e poi scopre sul pulpito Padre
Mupple-Orson Welles intento
nella sua famosa predica de-
dicata a Giona.

“La deriva” dello spettacolo
merita il viaggetto verso il ca-
salese. Serralunga di Crea, 24
luglio. Sarà la musica a sup-
portare i testi? O le immagini
saran scenografia virtuale di
quanto accadrà sul palco.

Il pulsare delle radici blues
dellʼ ensamble non è mai tradi-
to - leggiamo dalla presenta-
zione - semmai cucito come
un vestito su misura sulla vi-
cende sui suoi personaggi.

O “rammendato”, come una
vela pronta a gonfiarsi per
spingere la nave verso le tem-
peste di Capo Horn…

G.Sa

Cortiglione. Il giornalino de
lʼassociazione “La Bricula” sta
raggiungendo i suoi abbonati.
È il quindicesimo numero, e -
come di consueto - proviamo a
condensarne il contenuto.

Si comincia con una retro-
spettiva sulle case e sulle fami-
glie che negli anni Trenta- Cin-
quanta abitarono la borgata Si-
tadèla (con tanto di piantina to-
pografica), per poi passare alla
figura di Filippo Ivaldi.

Un giornalista.
Un altro, dopo Ilario Fiore e

Davide Lajolo, della vicina Vin-
chio.

E fu proprio “Ulisse” a chia-
mare il compagno di lotta parti-
giana a “LʼUnità” di Torino, dove
il Nostro collaborava inizial-
mente con Paolo Spriano.

Di qui una carriera che passa
attraverso tante testate (dalla
“Gazzetta del Popolo” a “La
Sentinella del Canavese”, dove
Ivaldi sostituì il prof. Aldo Garo-
sci come editorialista), altret-
tante collaborazioni, sino alla
pensione giunta nel 1992, ma
goduta solo per un paio dʼanni.

La sua figura è ricordata an-
cor oggi nel cremonese, dove
abitò negli ultimi anni. E dove
gli è stato intitolato un premio di
narrativa (a Gadesco Pieve
Delmona)

Quindi la cronache: quella di
un concerto diretto ad Incisa
Scapaccino dal maestro Mar-
cello Rota; unʼaltra della Notte
dei Saraceni a Vinchio; unʼaltra
da una “pattuglia dʼalpini” che
ha partecipato alla sfilata na-
zionale di Bergamo.

Ecco poi il resoconto del Pre-
mio di Poesia intitolato ad Ilario
Fiore, che ha coinvolto 330 ra-
gazzi delle elementari e delle
medie di Agliano, Castelnuovo
Belbo e Castelnuovo Calcea,
Cortiglione, Incisa, Mombercel-
li, e Montegrosso. Con la gran-
de festa di fine maggio.

Una riflessione - di Giuliana
Bologna - prende in considera-
zione lʼalluvione del 1994, ma
poi si arriva alle “pagine anti-
che”.

Ecco “il museo in una pagi-
na”, la rubrica che prende in
considerazione, in questo nu-
mero, modi e tecniche della fie-
nagione.
Tutto per la medica

Eʼ da apprezzare la precisio-
ne con cui sono enumerati tutti
gli strumenti - il fèr da siè, u ra-
stè, il furcò, lʼindispensabile
corni con la cu; son accurata-
mente descritte le azioni dei
contadini, sin al momento del
“carico sul carro”, con lʼerba
ben ambarcoia per fè nenta la
bernò, e la sistemazione defini-
tiva ans la casein-na.

E la stalla? Niente paura:
due box approfonditi concerno-
no gripiòn, rastlera e gripia, e
poi la mes-cia.

Dai campi da arare si passa
poi a quelli - di battaglia - della
prima guerra mondiale.
Un eroe

Dopo Riccardo Beccuti, il
medic, Pompeo aspirante gior-
nalista e poi avvocato, e Rena-
to calciatore della Juventus,
tocca ad un altro rappresentan-
te della famiglia.

Un giovane soldato, che tro-
vò la morte il 14 agosto 1916
nei dintorni di Gorizia, poco pri-
ma della presa della città. Iscrit-
to allʼuniversità di Torino quan-
do già era al fronte, ricevette la
laurea ad honorem nel 1918.

E Laura Beccuti, che stende
lʼarticolo, non lascia nulla al ca-
so, e rintraccia anche un paio di
lettere “di famiglia” conservate
nellʼArchivio dellʼateneo torine-
se. Ed è così la madre di Gigi,
Edvige Migliardi, a raccontare
di quel suo figlio perduto “che
volle portare i suoi soldatini pri-
mi sulle posizioni nemiche, e
da vero ufficiale piemontese,
cadde alla testa dei suoi bravi
siciliani tra i quali si trovava co-
me in famiglia”. E che, ferito, in
modo grave, ricusava di ritirar-
si. Avendo solo il tempo per
scrivere la sua ultima cartolina:
“Ho avuto lʼaltissimo onore di
prendere parte ad una azione
gloriosissima”.

Lo spazio a nostra disposi-
zione sta terminando, e siamo
solo a metà delle 48 pagine.
Solo qualche riga per ricordare
una figura che è scomparsa:
quella del maestro Stefano
Icardi (che tanti ricorderanno a
Montabone, dove insegnò per
anni), sindaco storico di Roc-
chetta Belbo, cofondatore del-
lʼISRAT, ricercatore appassio-
nato presso archivi e bibliote-
che.

Non resta che segnalare di
Cortiglione i prossimi appunta-
menti: con la festa dʼestate
(proprio il 25 luglio: domenica,
ci siamo), con le serate di dan-
za euritmica (1, 6 e 21 agosto)
con Gia van den Akker, e poi,
più lontano nel tempo, il con-
certo dʼautunno promosso
dallʼEnte Concerti Castello di
Belveglio, nella cornice del Sa-
lone Valrosetta. La data? Quel-
la del 13 novembre.
Piccola appendice

Le collaborazioni sui temi lo-
cali, e gli articoli - leggiamo -
vanno indirizzate a “La bricula”,
presso il Comune di Cortiglione
(che quale codice postale fa
14040).

Per associarsi, invece, ba-
stano 15 euro (per diventare
socio ordinario) o 30 (sosteni-
tore), da versarsi sul cc.postale
85220754 intestato allʼAssocia-
zione “La bricula” di Cortiglione.

Infine lʼultima segnalazione:
è uscito il libro di Enrico Vigna
La società rurale e i suoi prota-
gonisti, uno studio di antropolo-
gia dedicato al mondo contadi-
no tra Bormida e Tanaro, edito
dal Centro Studi Etnografici “G.
Rebora di Alessandria”. G.Sa

Terzo. Domenica 27 giugno,
lʼAmministrazione comunale di
Terzo è stata invitata dal Co-
mune di Barisciano (AQ) a
prender parte alla cerimonia
dʼavvio della rinascita del pae-
se dopo il sisma che ha colpi-
to il loro territorio la notte del 6
aprile 2009.

«Nella notte - spiegano i
partecipanti - tra sabato 26 e
domenica 27 giugno, siamo
partiti per lʼAbruzzo: il Sindaco
di Terzo Vittorio Grillo, lʼasses-
sore Nedo Badaracco, il consi-
gliere Zeno Ivaldi e due volon-
tari della Protezione Civile co-
munale Roberto Moretti e Na-
talino Sperini. Alle 7 della do-
menica siamo arrivati a Bari-
sciano, e allʼingresso del pae-
se notiamo un enorme striscio-
ne sul quale cʼera scritto: “Gra-
zie Regione Piemonte, non di-
menticheremo mai quello che
avete fatto per noi”, parole che
ci hanno toccato profonda-
mente nel cuore e che ci han-
no fatto riflettere sullʼimportan-
za dellʼaiuto che la Protezione
Civile del Piemonte ha saputo
regalato alla popolazione. Per
ringraziare tutti i paesi che
hanno dato una mano nel mo-
mento dellʼemergenza, il Co-
mune di Barisciano li ha invita-
ti a una semplice ma importan-
te cerimonia nel loro paese per
festeggiare lʼinizio della rico-
struzione insieme alla popola-
zione locale.

La manifestazione è iniziata
con un corteo formato dai gon-

faloni dei paesi presenti, i ri-
spettivi Sindaci e da tutti i vo-
lontari di Protezione Civile, che
ha attraversato il paese incon-
trando per tutto il tragitto gli
abitanti che applaudivano e
ringraziavano chi non li ha la-
sciati soli… un momento vera-
mente emozionante. La ceri-
monia si è svolta nella piazza
principale del paese, dove tra
volontari e paesani vi erano
circa 1.500 persone.

Sul palco si sono schierati
tutti i Sindaci dei paesi invitati,
e ad aprire la festa le parole del
sindaco di Barisciano France-
sco Di Paolo che ha voluto rin-
graziare di persona tutti i paesi
e i volontari che li hanno aiuta-
ti a superare il momento tragi-
co del sisma. Si sono alternati
al microfono il vice sindaco e
altre autorità, per poi lasciare
spazio alla santa messa. Verso
le 14, la Pro Loco locale ci ha
regalato una pranzo semplice
ma delizioso accompagnato
dallʼoriginale musica di un
gruppo di 30 giovani percus-
sionisti provenienti da Siena
che hanno dato energia e alle-
gria a tutti i presenti in questo
momento di felicità dopo mesi
di tristezza e disperazione.

Nonostante aver fatto un
tour de force (siamo ripartiti
subito dopo pranzo), siamo
contenti di unʼesperienza che
ci ha insegnato molto e ci ha
fatto capire tante cose, e che
di sicuro ci porteremo per sem-
pre nei nostri cuori».

A Spigno camminata di San Giacomo
Spigno Monferrato. Sabato 24 luglio si svolgerà la 1ª “Cam-

minata di San Giacomo” da 0 a 100 anni. Il programma prevede:
alle ore 11, santa messa nella cappella di San Giacomo; ore
17.50, ritrovo presso la cappella per iscrizione; ore 18, partenza:
il percorso si sviluppa quasi esclusivamente su strada sterrata,
per i bambini lungo la strada saranno sistemati, su percorsi al-
ternativi, ostacoli da superare e possibilità di trovare fossili (du-
rata del percorso circa 90 minuti). Ore 20, rosario presso la cap-
pella, seguito dal sorteggio dei premi di partecipazione; ore
20.30, cena al circolo dei cacciatori: menù camminata 8 euro
(pizza, patate, macedonia ed acqua, a richiesta rosticciata, dol-
ci offerti dagli abitanti della frazione); durante la serata sangria e
karaoke. Tra tutti i bambini intervenuti saranno sorteggiati premi
di partecipazione. Per informazioni e prenotazioni: Comitato fe-
steggiamenti 347 7674351.

A Spigno Monferrato
senso unico sulla S.P. 30

Spigno Monferrato. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Ales-
sandria comunica di aver ordinato lʼistituzione di un senso unico
alternato, regolato da impianto semaforico, lungo la S.P. n. 30
“di Valle Bormida”, dal km 54+995 al km 55+125, e la limitazio-
ne della velocità a 30 km/h, dal km 54+800 al km 55+280, nel co-
mune di Spigno Monferrato, al fine di consentire il transito vei-
colare in conseguenza della frana verificatasi al km 55+030,
che ha interessato la corsia stradale destra sulla direzione di
marcia da Alessandria verso Savona.

Limite velocità
sulla S.P. 236
a Ricaldone

Ricaldone. LʼUfficio Tecnico
della Provincia di Alessandria
comunica di aver ordinato la li-
mitazione della velocità di tutti
i veicoli in transito a 50 km/h
lungo la S.P. n. 236 “Ricaldone
- Maranzana”, dal km 2+975 al
km 3+251 (confine di provin-
cia), nel Comune di Ricaldone,
a partire da lunedì 19 luglio.

La Provincia di Alessandria
ha provveduto allʼinstallazione
dellʼapposita segnaletica rego-
lamentare.

Si comincia a Santo Stefano il 23 luglio

Pavese festival
tre appuntamenti

Tanti appuntamenti a partire dal 25 luglio

Cortiglione, l’ultimo
numero de “La Bricula”

Dopo il devastante sisma dell’aprile 2009

Terzo a Barisciano per
la rinascita di un paese

IL COMITATO PRO GAGGINA ED IL GRUPPO ALPINI - MONTALDO BORMIDA
Sez. Acqui Terme

in collaborazione con il COMUNE DI MONTALDO BORMIDA
organizza alla

GAGGINA
Frazione di MMoonnttaallddoo  BBoorrmmiiddaa

la SSAAGGRRAA dello

SSTTOOCCCCAAFFIISSSSOO
VVeenneerrddìì  3300 lluugglliioo
SSaabbaattoo  3311 lluugglliioo

DDoommeenniiccaa  11ºº aaggoossttoo
Dalle ore 19,30 alle ore 22,30

Stoccafisso-Ravioli-Grigliate varie-Polenta-Lasagne
TUTTE LE SERE MUSICA E BALLO

SI MANGIA AL COPERTO
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Monastero Bormida. Sarà
il campione di ciclismo France-
sco Moser il testimonial del-
lʼedizione 2010 della tradizio-
nale Fiera Bovina di San Desi-
derio, che si terrà come da tra-
dizione domenica 25 luglio nel
bosco adiacente allʼantichissi-
ma Pieve dove, secondo la
leggenda, si fermò a pregare
la madre di San Guido.

La Fiera, istituita nel 1834
dal Re Carlo Alberto, ultima ri-
masta delle tredici fiere bovine
della Provincia di Asti, si è qua-
lificata negli anni come una
delle principali vetrine della
qualità nellʼambito della pro-
mozione e della conservazio-
ne della razza bovina piemon-
tese. Pur con le difficoltà che le
norme igienico-sanitarie im-
pongono agli allevatori, anche
in questa edizione non man-
cheranno di fare bella mostra
di sé decine di capi di assoluto
valore.

A partire dalle ore 15, sotto
le fresche fronde dei secolari
alberi che circondano lʼantica e
suggestiva Pieve di San Desi-
derio, rivivrà il rito antico e
sempre suggestivo della “fie-
ra”: le contrattazioni, i com-
menti, gli apprezzamenti, le vi-
site accurate della commissio-
ne A.P.A. che stilerà le classifi-
che, non senza imbarazzo di
fronte allʼobbligo di operare
scelte difficili. Il mondo conta-
dino della Langa Astigiana po-
pola ogni anno lo spazio della
Fiera: ci saranno gli allevatori,
i macellai, i mediatori, la bene-
dizione del bestiame impartita
dal parroco don Silvano, i trat-
tori “testa cauda” con la treb-
biatura “come una volta”, le
macchine agricole, i banchetti
di prodotti tipici, il “BrovʼOm”, le
storiche fisarmoniche della
Valle Bormida.

Verso le ore 17,30, dopo le
allocuzioni delle autorità,
avranno luogo le premiazioni
della Fiera, con i riconosci-
menti dellʼAPA e i premi ag-
giuntivi (due sterline della Co-
munità Montana e due maren-
chi del Comune di Monastero,
che riconosce anche ad ogni
allevatore un rimborso di 20
euro). I capi saranno valutati
da una apposita giuria compo-
sta da membri dellʼA.P.A.
dellʼASL., della Provincia.

Al termine, toccherà al cam-
pionissimo Francesco Moser
lʼonore e lʼonere di battere
lʼasta del vitellino affidato lo
scorso anno a Beppe Bigazzi
(che per motivi di salute non
potrà essere presente), il cui ri-
cavato andrà in beneficenza
ad associazioni locali e a una
organizzazione umanitaria che
aiuta i bambini dellʼAfrica a
uscire dal dramma della denu-
trizione. Moser riceverà quindi
in custodia il vitellino dellʼedi-
zione 2010 – messo in palio
dallʼallevatrice Pinuccia Rizzo-
glio- che verrà ingrassato per
un anno e venduto al miglior
offerente nella prossima edi-
zione 2011.

Al termine ancora buona
musica piemontese e poi ap-
puntamento finale nellʼaia del-
la cascina Merlo, dove sarà al-
lestita una succulenta cena
che avrà come protagonista
assoluto il mitico “bue intero”,
un manzo cotto su un enorme
spiedo da cuochi specializzati
e servito con il suo sugo in un
tripudio di sapori e di aromi
che solo la carne di razza pie-
montese allevata nelle stalle
della Langa Astigiana può spri-
gionare. Informazioni per la fie-
ra Comune (0144 88012) e per
prenotazioni della cena agritu-
rismo Merlo (0144 88126).

Monastero Bormida. Per-
ché la scelta di Francesco Mo-
ser come testimonial dellʼedi-
zione 2010 della Fiera di San
Desiderio? Innanzi tutto per-
ché egli rappresenta un mito
intramontabile dello sport mon-
diale di tutti i tempi, e quindi
non mancheranno gli appas-
sionati e i cicloamatori che vor-
ranno incontrarlo, ricevere un
autografo, stringere la mano a
un mito vivente del ciclismo.
Ma Francesco Moser è anche
lʼesempio di come la fama e gli
onori sportivi non necessaria-
mente distaccano dalla propria
terra di origine, dalla passione
per le tradizione, dallʼattacca-
mento ai prodotti tipici e alle
ricchezze di nicchia delle terre
di collina e di montagna. Pro-
duttore di vino e di mele – i
grandi frutti del suo Trentino –
Moser apprezza i prodotti di
qualità delle varie regioni dʼIta-
lia e in particolare con il Pie-
monte ha un legame particola-
re, fatto di visite frequenti e di
grande interesse per quellʼau-
tentico monumento del gusto
che è la razza bovina piemon-
tese.

Francesco Moser nasce a
Palù di Giovo, piccolo paesino
in provincia di Trento, il giorno
19 giugno 1951. Nella presti-
giosa storia del ciclismo italia-
no è il corridore più vittorioso
di sempre. Tra i ciclisti più af-
fermati durante gli anni ʻ70 e
ʻ80, con 273 vittorie su strada
risulta ad oggi il ciclista italia-
no con il maggior numero di
successi: a livello mondiale è
quinto assoluto. Imbattibile
nelle prove di un giorno - il suo
personale palmares conta tut-
te le più grandi classiche del
calendario nazionale e inter-
nazionale - quando era in atti-
vità ha comunque vestito le più
prestigiose maglie delle gare a
tappe. Nonostante i limiti sulle
grandi salite Francesco Moser
si è imposto grazie alla sua
combattività e alla capacità di
gestire la squadra. E proprio
per questa sua dote di leader
qualcuno lʼaveva soprannomi-
nato “lo sceriffo”.

Moser ha 24 anni quando si
presenta al Tour de France
(1975). Il suo biglietto da visita
è il giro di Lombardia appena
vinto. Al Tour vince il prologo di
Charleroi e la tappa di Angou-
leme. Indossa la maglia gialla

per sette giorni. Gli attacchi di
Moser nella prima fase della
corsa transalpina mettono in
crisi il campionissimo Eddy
Merckx, il quale sulle Alpi deve
cedere il Tour a Bernard The-
venet. In Francia Francesco
Moser diventa un idolo.

Nel 1976 partecipa ai mon-
diali di Ostuni giungendo se-
condo nella prova su strada
dietro al belga Maertens; lʼex-
ploit di Francesco, insieme al-
la medaglia dʼoro, arriva nella
gara di inseguimento su pista.
Lʼanno seguente a San Cristo-
bal, in Venezuela, la maglia iri-
data di campione del mondo è
sua. Con questa maglia appic-
cicata addosso, nel 1978 con-
segue 39 vittorie tra cui la pri-
ma delle sue tre consecutive
Parigi-Roubaix.

Nel 1984 a Città del Messico
sfida il tempo: batte il record
dellʼora (massima distanza
percorsa in unʼora) frantuman-
do quello di Eddy Merckx, che
durava da dodici anni. Moser
compie lʼimpresa grazie anche
allʼuso di un rivoluzionario tipo
di bicicletta con ruote lentico-
lari. Il 19 gennaio stabilisce il
record con 50,808 km; lo mi-
gliora dopo solo quattro giorni
portandolo a 51,151 km.
Sempre nel 1984 utilizza que-
sta particolare bicicletta al Giro
dʼItalia: nellʼultima tappa, a cro-
nometro, Moser riesce a col-
mare lo svantaggio che ha in
classifica nei confronti del fran-
cese Laurent Fignon. Il Giro è
suo.

Dopo il ritiro dallʼattività ago-
nistica si è dedicato alla sua
campagna trentina, diventan-
do produttore di vino e coltiva-
tore di mele. I partecipanti alla
Fiera di San Desiderio potran-
no degustare in esclusiva il
prestigioso vino prodotto da
Francesco Moser nelle valli
trentine.

Montaldo Bormida. Lʼasilo
delle suore di Montaldo Bormi-
da chiuderà entro agosto dopo
125 anni di apertura.

A gestirlo, dal 1885, quando
fu fondato, sono le suore sale-
siane, ma le cinque consorelle
che attualmente portano avan-
ti la struttura sono ormai in età
avanzata. Troppo avanzata,
secondo lʼOrdine religioso, per
gestire la scuola materna per
conto dellʼIpab, e poiché la cri-
si di vocazioni non consente di
rimpiazzarle, si è deciso di
chiudere lʼasilo e trasferire le
suore presso altre strutture.

La decisione ha colto i mon-
taldesi di sorpresa; il paese si
è mobilitato per cercare di sal-
vare lʼasilo, fra raccolte di fir-
me, incontri con lʼOrdine delle
Salesiane e con la Curia, ma
non cʼè stato nulla da fare. In
un ultimo, disperato tentativo,
un bambino di 10 anni ha ad-
dirittura scritto un appello a pa-
pa Benedetto XVI, chiedendo-
gli di “rintracciare la Madre
Ispettrice per chiederle di non
mandare via le suore da Mon-
taldo”, ma intanto il tempo
stringe: la chiusura dovrebbe
avvenire il 24 agosto, e manca
meno di un mese a quella da-

ta.
La chiusura dellʼasilo segne-

rebbe la fine di unʼepoca per il
paese: fra le sue mura hanno
sostato diverse generazioni di
bambini montaldesi. Lʼingres-
so avviene di primo mattino,
lʼorario di uscita è “elastico”
(«Li teniamo qui fino a quando
serve, fino a sera se occorre»,
dicono le religiose).

Il sindaco Giuseppe Rinaldi
assicura che «Lʼasilo conti-
nuerà ad esistere, anche se bi-
sogna ancora capire come», e
fa presente «di avere ciesto al-
lʼOrdine delle Salesiane una
proroga per le suore, in modo
da farle restare a Montaldo un
altro anno». La risposta però
non è ancora arrivata. «Di si-
curo, ci impegneremo per tro-
vare un modo per garantire la
scuola materna, o attraverso la
statalizzazione della struttura o
con lʼarrivo, eventualmente, di
un nuovo ordine religioso».
Vale la pena ricordare che,
mentre accadono queste cose
allʼasilo, a Montaldo è in fase
di realizzazione anche il nido:
a sentire le esigenze della po-
polazione, la struttura non do-
vrebbe essere chiusa. Sem-
mai potenziata.

Pareto. Torna, puntuale come ogni anno, lʼormai tradizionale
“Festa dellʼAgricoltura” a Pareto, giunta alla sua 11ª edizione.
Come al solito si svolgerà lʼultimo fine settimana di luglio, con la
novità della serata di venerdì 23, dedicata ad un pubblico giova-
ne, con il concerto - tributo a Ligabue dei “Fandango”. Il pro-
gramma delle giornate di sabato 24 e domenica 25 resta so-
stanzialmente invariato rispetto alle passate edizioni: mercatino
per le vie del paese con prodotti tipici locali, manufatti e attrez-
zature agricole, raduno dei trattori la domenica mattina per la tra-
dizionale sfilata nel borgo, “Triathlon del boscaiolo” nel pomerig-
gio della domenica e soprattutto i rinomati fuochi dʼartificio rea-
lizzati da “Parente Fireworks” il sabato sera alle 23,30. Nelle gior-
nate di sabato e domenica sarà inoltre possibile visitare il clas-
sico museo contadino, con curiosità “dʼaltri tempi” e la mostra di
opere realizzate da artisti locali, allestita nellʼOratorio. Nelle tre
serate la Pro Loco sarà impegnata nella preparazione di piatti ti-
pici locali che potranno essere degustati a partire dalle ore 19.30.
Per gli amanti della musica tradizionale il sabato e la domenica
sera, a partire dalle 21, si balla con i “Festivals” ed i “Ciao Ciao”.

Monastero Bormida. Ci
scrive il Gruppo Comunale di
Protezione Civile di Monastero
Bormida per ricordare la figura
del fondatore Pier Ernesto Da-
bormida, recentemente scom-
parso:

«Caro Pier, più passano i
giorni e più sentiamo la Tua
mancanza. Anche se a causa
della tua malattia progressiva
e inesorabile da lunghi mesi eri
obbligato a stare in casa e non
potevi partecipare alle iniziati-
ve del Gruppo, tu eri sempre
con noi con il pensiero e con il
cuore. Sentivamo la tua pre-
senza, i tuoi consigli, i tuoi be-
nevoli rimproveri, la tua pas-
sione per questa associazione
che tu hai letteralmente creato
dal nulla, dotandola in poco
tempo di capacità organizzati-
va, di materiali, di mezzi e so-
prattutto di tanta buona volon-
tà.

La Protezione Civile era per
te una missione, come lʼappar-
tenenza allʼArma dei Carabi-
nieri a cui sei sempre stato le-
gatissimo. Si può estendere il
discorso e dire che per te il vo-
lontariato in genere era una
missione, a cui hai sacrificato
con il sorriso sulle labbra tutto
il tuo tempo libero. La Pro Lo-
co, la Croce Rossa, la Prote-
zione Civile, lʼAssociazione
Carabinieri, si può dire che
non cʼera organizzazione di
volontariato in cui tu non fossi
presente e per la quale non di-
mostrassi il tuo generoso e di-
sinteressato altruismo.

Eri una persona buona e mi-
te, forse troppo, così che ogni
tanto qualcuno se ne approfit-
tava un poʼ. Ma tu lo sapevi e

con un pizzico di autoironia ri-
spondevi con quel tuo tipico
colpetto di tosse che voleva di-
re “Lascia perdere, dicano
quello che vogliono, io so qua-
le è il mio compito”.

Il tuo compito lʼhai svolto fino
in fondo, prima operativo nel
fare, poi ancor più nel soppor-
tare il dolore e lʼumiliazione di
una malattia che a poco a po-
co ti costringeva allʼimmobilità,
ti impediva di essere fisica-
mente in mezzo a noi.

Noi che senza la tua guida ci
sentiamo spaesati e spersi,
dobbiamo ritrovare la forza di
rinnovare il Gruppo, di favorir-
ne le iniziative, di portare
avanti quello che tu hai inizia-
to. Non è facile, ma abbiamo
un obbligo morale nei tuoi con-
fronti a cui non possiamo veni-
re meno.

Ciao Pier, continua anche
dal Paradiso a farci pervenire i
tuoi consigli, i tuoi commenti, i
tuoi suggerimenti. Ne abbiamo
bisogno».

Bubbio, con Cota festa Lega Nord
e dibattito su agricoltura oggi

Bubbio. Festa provinciale Lega Nord a Bubbio, martedì 27 lu-
glio, dalle ore 20 alle ore 24, allʼalbergo ristorante “Castello di
Bubbio”. Ospiti dʼonore della serata: lʼon. Roberto Cota gover-
natore della Regione Piemonte, il sen. Michelino Davico sotto
segretario Ministero dellʼInterno con delega agli enti Locali, lʼon.
Sebastiano Fogliato capogruppo Lega Nord in Commissione
Agricoltura, Giovanna Quaglia assessore regionale a Bilancio e
Programmazione, Claudio Sacchetto assessore regionale Agri-
coltura e Foreste, Pierfranco Verrua segretario provinciale Lega
Nord.

“Agricoltura oggi” sarà il tema dellʼincontro a cura del gruppo
regionale e provinciale della Lega Nord, con Riccardo Molinari,
vice presidente Consiglio regionale, lʼassessore provinciale Car-
dona e i consiglieri provinciali Fassino, Penna, Dabormida, Ma-
rinetto.

Lʼingresso è libero a tutti. Per chi fosse interessato alla cena
“curata dai cuochi del Castello di Bubbio”, è dʼobbligo la preno-
tazione al n. 0144 852123. Ad allietare la serata, direttamente
da Telecupole, Piero Montanaro con “Cantè mia teʼra”.

Per ulteriori informazioni contattare Palmina Penna (tel. 349
7589591).

“Voci dei luoghi” a Cassinasco
e a Tagliolo Monferrato

Cassinasco. Il Consiglio regionale del Piemonte attraverso il
suo Comitato Resistenza e Costituzione, in collaborazione con
lʼanalogo Comitato della provincia di Torino, lʼUncem (Unioni co-
muni comunità montane) e le compagnie teatrali Assemblea Tea-
tro, Accademia dei Folli, Tékhné e Compagnia 3001, organizza-
no la 4ª Edizione di “Voci dei luoghi: Guerra e Resistenza 1940-
1945. Lettura e Musica”, rassegna teatrale che nel corso del tem-
po ha accresciuto la sua importanza, con la rilettura e lʼinterpre-
tazione teatrale, delle parole e delle storie delle valli e degli uo-
mini che, impegnandosi nella lotta di liberazione, hanno costrui-
to il terreno da cui sono nate la repubblica e la costituzione ita-
liana.

Per quanto concerne le nostre zone, la manifestazione si svol-
gerà venerdì 30 luglio a Cassinasco e lunedì 16 agosto a Ta-
gliolo Monferrato: per quanto riguarda la prima data, alle 21, al
centro sportivo polivalente di via Roma, ci sarà lʼAssemblea Tea-
tro; per quanto riguarda, invece, la seconda, alle 21, presso il
cortile del castello di Tagliolo, ci sarà Tékhné.

Domenica 25 luglio, Moser adotterà il vitellino

Monastero, grande fiera
di San Desiderio

Da venerdì 23 a domenica 25 luglio

A Pareto undicesima
festa dell’agricoltura

Gruppo Comunale di Protezione Civile

Monastero, in memoria
di Pier ErnestoDabormida

Un campione legato ai prodotti di nicchia

Francesco Moser
in visita a Monastero

Suore anziane, chiusura il 24 agosto

Montaldo, asilo chiude
dopo 125 anni?
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Bistagno. “A lui non ombra
pose, / fra le sue mura la città,
lasciva / dʼevirati cantori allet-
tatrice,/ non pietra, non paro-
la…”.

E chi non riconosce questi
versi? Nessuno.

Ecco il Foscolo. Anzi, ver-
rebbe da dire, ecco il Parini,
perchè è di lui che qui, nel car-
me, si parla.

Ecco I Sepolcri.
Ritratti nei modi della poe-

sia, Ma che lʼarte sostanzia nei
marmi. Che non sono solo
quelli di Santa Croce. Ma quel-
li del Cimitero di Staglieno a
Genova. E quelli “virtuali” di Bi-
stagno. Della Gipsoteca.

Vuoi perché, in verità, que-
sto è il luogo dei gessi di Giu-
lio Monteverde (forse ancor
più preziosi della pietra, per-
ché qui la perizia dʼartista, “la
mano”, si vede tutta).

Vuoi perché qui, fino a set-
tembre, la ricerca plastica avrà
modo di dar corso ad una in-
tensa “conversazione” che
coinvolgerà le opere di tanti
maestri del passato. Contem-
poranei dello scultore (e sena-
tore, così intimo di Margherita
sposa di Umberto) cui Bista-
gno diede i natali.

Tante e diverse le realizza-
zioni immortalate da Liz Windt.

E così, accanto ai particola-
ri della Tomba Oneto (1882) e
della Tomba Celle (1893), il vi-
sitatore, fino a settembre, po-
trà confrontarsi con gli scatti
che ritraggono la Tomba Rag-
gio (1872) di Augusto Rivalta,
la Tomba Magioncalda (1879)
di Giovanni Battista Villa, la
Tomba Amerigo (1890) di Gia-
como Moreno, la Tomba Bur-
rano di Piero da Verona, la
Tomba Ribaldo di Onorato To-
so…

Da pochi giorni conclusa la
retrospettiva dedicata agli oli di
Leonardo Pozzo, gli spazi del-
la Gipsoteca offrono una nuo-
va proposta, originale, decisa-
mente intrigante, che la
dott.ssa Raffaella Beccaro, di-
rettrice del Museo, con lʼaiuto
del Sindaco Zola e dellʼAsses-
sore Stefania Marangon, della

fotografa olandese Liz Windt
(e di tanti volontari, indispen-
sabili per le opere di allesti-
mento) è riuscita a realizzare
cogliendo nel segno. Con i due
percorsi espositivi (gessi e fo-
to) che non solo si integrano a
vicenda, ma si valorizzano re-
ciprocamente, tanto che la loro
non è una semplice somma,
ma qualcosa di più.
Un percorso didattico
La prima tappa è quella del
realismo borghese: quando -
più dellʼiconografia religiosa,
più della rappresentazione cat-
tolica - agli artisti interessa la
riproduzione fedele dei parti-
colari. Anche in cimitero i mar-
mi sono specchio della società
del tempo: e le rappresenta-
zioni sono un esempio di ade-
renza straordinaria alla realtà.
Ecco da un lato Il fabbro di
Monteverde e il bronzo per il
padre Vittorio; dallʼaltro le set-
te persone ritratte con perizia
notevolissima che attorniano il
letto di morte di Carlo Raggio
nellʼopera del Rivalta.
Un tema monografico ben
scandagliato è quello delle fi-
gure angeliche, colte in diver-
se pose, tra ascendenze clas-
siciste e puriste, e altre che si
aprono a rappresentazioni mi-
steriose, cariche ora di sen-
sualità e ambiguo fascino.
Il traguardo è un nuovo lin-
guaggio che si nutre di sugge-
stioni decadenti, accoglie le
poetiche simboliste e la lezio-
ne del Liberty. Di ciò Leonardo
Bistolfi fu maestro.
Insomma: muta, si trasforma
lʼimmaginario della morte, con
il dubbio che si sostituisce alla
certezza. E le tendenza son
ben riassunte proprio dalla
Tomba Ribaldo (1910) del To-
so, da altri scatti e dai gessi.
Nasce un nuovo gusto che si
esprime - scrive Raffaella Bec-
caro – “con lʼallungamento li-
nearistico delle figure, con la
nettezza dei contorni che si at-
tenua, con la sensualità ancor
più accentuata da fluente e at-
tillati panneggi”.
Una bella mostra. Da vedere.

G.Sa

Castel Rocchero. Sabato
24 luglio si terrà a Castel Roc-
chero, dalle ore 20, la 2ª edi-
zione della festa “Castel Roc-
chero in lume”, organizzata dal
Comune e dalla Pro Loco. Si
tratta di una passeggiata emo-
zionale che si snoda tra le vi-
gne e le suggestive vie del
centro storico, lungo un per-
corso illuminato dalla sola luce
di candele. In corrispondenza
di ogni azienda vitivinicola e di
ristorazione, saranno proposti
abbinamenti degustativi com-
posti da un vino tipico ed un
piatto della tradizione castel-
rocchese. La musica sarà
unʼaltra componente emozio-
nale: in corrispondenza di ogni
stazione degustativa e nella
piazza del Paese saranno of-
ferti diversi momenti musicali
grazie alla presenza di gruppi
di musica jazz, fusion, pop
rock e ad artisti di musica clas-
sica. Inoltre, nel vicolo dellʼan-
tico pozzo, unʼattrice di teatro
reciterà il monologo per attore
solo “Confesso cho ho bevuto”
di Lidia Giannuzzi. Lʼautrice
ha personalizzato la sua ope-
ra, incentrandola sui vini di Ca-
stel Rocchero, in onore del-
lʼesibizione di questʼanno. Nel
parco della Pro Loco si terrà
unʼesibizione di arpa celtica in
cui saranno suonati pezzi me-
dioevali. Non mancheranno i
momenti musicali dedicati al
jazz fra cui segnaliamo un duo

composto da trombone e xilo-
fono. Al concerto finale di mu-
sica classica, che si terrà nella
antica piazza del Paese, suo-
neranno finanche alcuni mae-
stri dellʼOrchestra del Teatro
Carlo Felice di Genova. Dopo
il concerto finale, notte bianca
in piazza Italia: al lume di can-
dela, ascoltando la sinuosa
musica proposta da un dj, si
potrà ballare degustando
cocktail preparati dalla Pro Lo-
co a base di brachetto.

«Il nostro obiettivo - ha di-
chiarato il sindaco Luigi Iuppa
- è emozionare gli ospiti. Sia-
mo convinti che, nonostante la
complicità della notte, la sug-
gestione delle candele, i profu-
mi delle vigne, la sinuosità del-
la musica, lʼemozione più
grande, sarà assaggiare uno
dei prestigiosi vini di Castel
Rocchero immersi in un conte-
sto così coinvolgente».

Per informazioni e prenota-
zioni: tel. 0141 760132, www .
castelroccheroinlume . it.

Bistagno. È sempre più du-
ra per gli enti locali.

Per le associazioni.
Per i promotori della cultura

del territorio.
Da una valle…

La scorsa settimana tutti i me-
dia hanno dato ampio spazio ai
“tagli” che il Ministro Sandro
Bondi ha dato a Fondazioni e
Centri di Ricerca, a Enti che si
occupano di arte e letteratura,
promuovono studi, vivacizzano
con concerti, rassegne, eventi
dʼogni tipo il territorio nazionale.

Da noi “a pagare” un conto
salato sarà la Fondazione Ce-
sare Pavese. Da Roma lascia-
ta a secco.

Strana parola “Beni Cultura-
li”. Per lo scrittore nato nel 1908
a Santo Stefano, “i beni” erano
vigne e campi. Quanto di più
caro aveva il contadino che,
magari dopo anni di lavoro co-
me mezzadro, diventava pro-
prietario.

Ora “i beni” rischiano di an-
dare perduti. Lasciati incolti.
Gerbidi. Lasò serb, come si di-
ce in dialetto.

In attesa di ascoltare sullʼar-
gomento Franco Vaccaneo,
presidente della Fondazione
Pavese, e il Sindaco Artuffo
(animatori negli ultimi anni di
tante iniziative lodevolissime,
attente alla qualità e al coinvol-
gimento del pubblico), dal Bel-
bo ci trasferiamo alla Bormida.
…allʼaltra: si teme
altra grandine

Bistagno: qui, con la Gipso-
teca, uno dei cuori pulsanti è la
Soms, con il suo teatro rinno-
vato, le sue stagioni, ricche an-
che di musica.

Anche nel paese di Giuseppe
Saracco e Giulio Monteverde
le preoccupazioni sono tante.

Ci scrive Celeste Malerba,
presidente della Società.

“Martedì 13 luglio 2010 si so-
no incontrati a Castellazzo Bor-
mida (AL), presso la sede sto-
rica della SOMS di questo Co-
mune, i rappresentanti delle
SOMS della provincia di Ales-
sandria e Asti per affrontare i
grossi problemi che si stanno
manifestando allʼorizzonte se,
come si vocifera, saranno az-
zerati i fondi alla LR. 24/90
(espressamente dedicata alle
SOMS piemontesi), con la pre-
disposizione del bilancio di pre-
visione regionale che andrà in

approvazione entro il 31 luglio
2010.

Sono numerosi i casi di So-
cietà a cui sono stati finanziati
lavori di manutenzione straor-
dinaria degli immobili della se-
de [capita anche a Bistagno, e
per importi di impegno consi-
derevole - nota nostra]: tali lavori
sono stati eseguiti o in corso di
realizzazione e, pur avendo a
suo tempo avuto la comunica-
zione con lʼassegnazione del
contributo regionale, ora sem-
bra esserci il rischio che le som-
me vengano azzerate. Per cui
non ci sarà la certezza di otte-
nere il saldo. Questa situazione
crea sicuramente motivo di mal-
contento tra i presidenti e gli
amministratori delle SOMS, che
da sempre svolgono un servizio
sociale sul territorio. Un territo-
rio dove sono radicate da oltre
150 anni, il tutto sempre e co-
munque unicamente con il vo-
lontariato dei soci e degli am-
ministratori.

Il taglio dei fondi alle SOMS
può pregiudicare anche la so-
pravvivenza della Fondazione
regionale per lo studio e la do-
cumentazione delle SOMS, che
in Piemonte ha tre sedi decen-
trate: a Borgomanero, a Torino,
e a Castellazzo Bormida.

Tramite questa dislocazione
decentrata, ogni sede Soms ha
la possibilità di seguire bene le
direttive regionali e ammini-
strare al meglio il patrimonio
delle varie sedi associative”.

E le SOMS in Piemonte sono
circa 400, con numerosi soci
che frequentano i centri culturali,
sportivi e dopolavoristici.

“In tanti piccoli Comuni - con-
tinua Celeste Malerba - il centro
della SOMS rappresenta lʼunico
punto di incontro per la gente
del posto.

Sarebbe importante che lʼAs-
sessore Michele Coppola o lʼAs-
sessore Giovanna Quaglia, pur
nelle difficoltà del momento, ci
informassero circa lʼassegna-
zione dei fondi destinati ad ono-
rare il saldo di tutti i lavori di ri-
strutturazione in corso ed, inol-
tre, sullʼopportunità di mante-
nere in vita la Fondazione Re-
gionale.

Non solo per difendere i po-
sti di lavoro per i tre dipenden-
ti. Ma perché la Fondazione ri-
mane il punto di riferimento per
tutti noi amministratori”.

A Pezzolo
il mercato
di Campagna
Amica

Pezzolo Valle Uzzone. Mer-
cato di Campagna Amica a
Pezzolo Valle Uzzone. Coldi-
retti Cuneo e Comune, hanno
dato il via al Mercato di Cam-
pagna Amica domenica 20 giu-
gno e poi sarà la 2ª e la 4ª do-
menica dei mesi luglio (25) e di
agosto (8 e 22), dalla ore 8,30
alle 12,30, presso lʼarea verde
comunale.

È unʼoccasione per far in-
contrare produttori agricoli e
consumatori, con il chiaro in-
tento di favorire e stimolare la
vendita diretta, ma anche la
conoscenza dei numerosi e
saporiti frutti dellʼagricoltura
cuneese, nel rispetto della sta-
gionalità e genuinità.

Al mercato di Pezzolo Valle
Uzzone potrete trovare: frutta
ed ortaggi di stagione, miele,
formaggi, vino, nocciole e torte
di nocciola, piante e fiori, pro-
dotti ittici e molto altro ancora.

Per informazioni: Comune
(tel. 0173 87025), Coldiretti
Cortemilia (0173 81153) e Col-
diretti Alba (0173 292711).

Le foto di Liz Windt in Gipsoteca

Staglieno e Bistagno
sculture tra i sepolcri

Sabato 24 luglio, dalle ore 20

“Castel Rocchero in lume”
alla seconda edizione

Tagli alla Fondazione Pavese e ora alla Soms

Per la cultura non è
proprio una bella estate
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Todocco. Domenica 18 lu-
glio le vie che da Cortemilia,
Dego, Piana, Monastero Bor-
mida e Merana conducono al
Santuario del Todocco si sono
popolate di pellegrini e Alpini,
che incuranti dei bollettini di al-
lerta sul caldo africano sono sa-
liti sino a quota 800 metri del
monte della Croce nella fresca
ombra dei boschi.

I pellegrini partiti allʼalba su-
perando unʼinsolita nebbia di
fondovalle hanno raggiunto i
punti tappa di ristoro a Sanva-
rezzo, Pezzolo e Langa di Pia-
na per unirsi a chi è giunto al To-
docco con altri mezzi per lʼim-
portante momento di incontro
e collaborazione tra gruppi Al-
pini di diverse sezioni (Acqui,
Savona, Mondovì).Al punto tap-
pa della Langa di Piana, Giu-
liana Brusco ha atteso i pelle-
grini con torta di nocciola e fo-
caccia accompagnata dal fia-
sco di vino offerto dal reduce
Agostino Zunino, proprio come
tanti anni fa faceva lʼAlpino Ba-
silio, padre di Giuliana, serven-
do acqua del pozzo, da qui il
gruppo ha raggiunto il Todocco
ripercorrendo lʼantico sentiero

nei boschi sotto il santuario che
il Comune di Pezzolo ha ripri-
stinato. Alla presenza del capo
gruppo Alpini di Dego Maurizio
Gazzano, di Cortemilia Gianni
Viglietti, di Merana Carlo Ca-
pra, di Spigno Sergio Garbero e
del vice presidente Raffaele Tra-
versa e del presidente della Se-
zione Alpini di Acqui Terme,
Giancarlo Bosetti con Roberto
Vela e Virginio Penengo e Chio-
do i sindaci Angelo Gallo di Me-
rana e Piero Pregliasco di Pez-
zolo Uzzone. Alle 10 lʼalzaban-
diera, onore ai caduti e la de-
posizione dei fiori verde, bianco
e rosso come i colori della ban-
diera italiana in memoria dei ca-
duti di tutte le guerre. Don Ber-
nardino Oberto ha celebrato
messa nel Santuario gremito di
fedeli, e allʼaltare gli Alpini con i
loro vessilli e gagliardetti. Nel-
lʼomelia don Oberto ha ringra-
ziato quanti hanno lavorato per
lʼorganizzazione della giornata
affermando lʼimportanza di que-
sta domenica di metà luglio,
giornata che vede insieme gliAl-
pini di oggi e di ieri rappresen-
tati dai Reduci presenti, con i
giovani amici, simpatizzanti e

le loro famiglie sostenere quei
valori di solidarietà, onestà, ge-
nerosità e operosità, che anco-
ra oggi distingue gli Alpini e ri-
cordando i tanti ragazzi dei no-
stri paesi caduti e dispersi nel-
le due Guerre, generazioni fal-
cidiate dalla chiamata alle armi,
che hanno impoverito e segna-
to il destino di tante famiglie,
dei nostri paesi.

Tra gli Alpini la presenza si-
lenziosa dellʼAlpino Agostino
Zunino con al petto la Croce di
Guerra, nato a San Massimo,
nel ʼ22 arruolato nel 1º Reggi-
mento Alpini Battaglione Ceva,
reduce della spedizione in Rus-
sia per liberare la Divisione “Pa-
subio” e poi prigioniero nei cam-
pi di lavoro in Germania e Po-
lonia sino alla Liberazione.

Per “Gusto” giornate come
queste riportano alla memoria le
immagini di morte e sofferenza
dei tanti soldati che vicino a lui
non ce lʼhanno fatta, e sono oc-
casione di riflessione per tutti
nellʼanniversario dellʼUnità dʼIta-
lia. La giornata si è conclusa
con le grandi tavolate allʼombra
degli alberi del colle della Cro-
ce dietro al Santuario.

Cessole. Sabato 10 luglio,
ha vissuto un momento parti-
colarmente importante, stori-
co. Lʼamministrazione comu-
nale di Cessole, capeggiata
dal sindaco Alessandro Dege-
mi ha deciso, di intitolare una
via ed un ponte, ad un suo fi-
glio che ha fatto conoscere il
paese oltre i confini regionali e
non solo ed un altro suo figlio,
adottivo, che è stato lʼapice di
quella lotta per il risanamento
ed il rilancio della valle Bormi-
da che ha visto la popolazione
cessolese sempre presente e
motivata in ogni luogo. Stiamo
parlando del comm. Teodoro
Negro, per tutti lʼerborista Nu-
rein o “ʻl setmin” e di Renzo
Fontana. Dalle ore 17 del 10
luglio, la via che dalla strada
provinciale 25 porta oltrebor-
mida, ex via Roma e del ponte
sul fiume Bormida, sono via
comm. Negro e ponte Fonta-
na.

Tanta gente, tanti sindaci,
amministratori, sacerdoti, ma
tantissima gente comune. Ad
accogliere e salutare i presen-
ti il sindaco Alessandro Dege-
mi, che ha rimarcato: «Sono
estremamente felice e orgo-
glioso che oggi a Cessole ven-
gano ricordati due personaggi
importanti non solo per il no-
stro paese ma per lʼintera val-
lata. Persone che ho avuto il
privilegio e lʼonore di conosce-
re: il comm. Teodoro Negro, af-
fettuosamente chiamato da
tutti noi “Nurein el setmein” e
lʼamico Renzo Fontana punto
di riferimento nei duri tempi
della lotta contro lʼinquinamen-
to del fiume Bormida.

Due personaggi che non si
sono mai conosciuti ma che
entrambi hanno sempre cerca-
to di far del bene per le perso-
ne, non soltanto ai cessolesi

ma dellʼintera vallata e oltre,
accumunate entrambi da un
solo obbiettivo: la salute delle
persone. Quante persone Nu-
rein ha curato con metodi sem-
plici e naturali: le erbe, rice-
vendo numerevoli attestati di
stima e di merito. Mi ricordo i
giorni di attesa per avere un
suo consulto, persone che ve-
nivano da ogni chissà dove
portando anche del benessere
al paese, non per niente ancor
oggi quando dici: sono di Ces-
sole, ti senti rispondere: “el
pais del setmin”. Personal-
mente ho beneficiato delle sue
cure ed è ancora vivo in me il
ricordo del suo modo di rice-
vere le persone nella sua er-
boristeria sempre con il sorri-
so, ed era impressionante co-
me sapeva mettere a proprio
agio semplicemente con la sua
calma voce quando ansia e
agitazione ti assalivano prima
di incotrarlo. Nurein è stata si-
curamente una persona meri-
tevole, ma perchè intitolargli
proprio questa via (e no unʼal-
tra?) avete notato durante il
corteo alla vostra sinistra lʼorto
botanico? quello è lʼorto di Nu-
rein al quale tutti i giorni con i
suoi piccoli passi andava per
coltivare le sue erbe, percor-
rendo quindi proprio questo
tratta di strada. Quindi, quale
modo migliore per onorare il
suo ricordo e per dimostrare il
nostro riconoscimento per
aver fatto conoscere e dato lu-
stro al nostro piccolo paese
come intitolargli proprio questo
tratto di strada?

Di Renzo Fontana il ricordo
è quello di un buon amico, lʼho
conosciuto ai tempi della lotta
contro lʼinquinamento della
valle Bormida, persona decisa,
di spiccato carattere, sempre
pronto a confrontarsi, non ha

mai avuto paura di mettersi in
prima persona contro le istitu-
zioni di quei tempi, a volte pa-
gandone le conseguenze di
persona. Di lui ho il ricordo ol-
tre che nelle varie manifesta-
zioni di protesta dovʼera sem-
pre in prima fila e tutti lo ascol-
tavano e agivano sempre con-
sigliandosi con lui, delle bellis-
sime domeniche passate in-
sieme nei vari paesi di questa
valle durante, i giochi della me-
moria, che aveva ideato pro-
prio per continuare quellʼunio-
ne che si era creata in valle
durante la lotta e anche per
simpaticamente riproporre ai
giovani antichi giochi e mestie-
ri dei nostri luoghi. A volte si sà
dove cʼè competizione anche
se erano giochi scappava
qualche parola di troppo o
qualche piccolo gesto di ner-
vosismo ma che lui con calma
e tranquillità sapeva ben gesti-
re. Purtroppo quel tragico inci-
dente ha privato tutti noi di
questa splendida persona che
ancor oggi sicuramente avreb-
be saputo dare ancora molto
per il bene della nostra valle.
Intitolargli il ponte sul fiume
Bormida non vuol essere che
un piccolo gesto per ricordare
ciò che lui ha fatto per tutti noi,
perchè rimanga vivo il suo ri-
cordo e sia di sprono per noi
nel continuare ad amare que-
sta valle, la sua gente come lui
ha saputo fare.

Dopo il Sindaco, famigliari e
amici hanno ricordato Nurein e
Renzo, quindi la funzione con-
celebrata in santʼAlessandro e
poi allʼuscita le frittelle della
Pro Loco, proprio come una
volta. E ancora, tanti tantissimi
bei ricordi. Passerà il tempo e
gli anni, ma mai, il bisogno di
avere e conoscere, figure co-
sì. G.S.

Penne nere, a piedi e non, da 4 province, al santuario

Todocco, 3ª camminata alpina

Al comm. Teodoro Negro “‘I setmin” e a Renzo Fontana

Cessole, intitolazione via e ponte
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Denice. Sabato 24 luglio, il
paese, rivivrà la 2ª edizione di
Strilla Stria (notte di magia e
mistero) nellʼincantato scena-
rio dellʼantico borgo; si rivivono
i misteri e le fascinazioni del
solstizio dʼestate (anche se in
ritardo) che rappresenta il gior-
no di massima potenza del so-
le, quando la luce prevale sul-
le tenebre.

La notte delle streghe si ce-
lebrerà al calare del sole, pro-
mettendo un atmosfera da bri-
vido. Lʼintero paese diverrà
unʼunica, enorme scenografia
tra bancarelle, cartomanti, mu-
sicanti, ballerini e artisti di stra-
da al fine di ricreare un atmo-
sfera al limite del reale!

Non mancherà anche un
momento enogastronomico
con svariati punti di ristoro e
unʼantica osteria che sarà il di-
letto per gli amanti del buon vi-
no...

Nel pomeriggio alle ore 16
vivace caccia al tesoro delle

Strie destinato agli adulti. Si
garantisce un sicuro diverti-
mento che culminerà nella not-
te con la premiazione della
squadra vincitrice. Per i bam-
bini si aprirà il Laboratorio del-
le Streghe condotto dallʼinse-
gnante A.M. Gheltrito: percor-
so di animazione con musica,
colore e movimento.

Durante la serata, nei pressi
della torre, giochi popolari per
tutti e dalle ore 21, musica con
il gruppo folkloristico “I Dirin-
della”. Presso lʼOratorio San
Sebastiano sino al 14 agosto
potete visitare la mostra “Nei
panni della strega” di Marzia
Bia. Mostra aperta sabato e
domenica dalle ore 14 alle 16
o dsu appuntamento (tel. 338
4214116). Venite a Denice per
assaporare una misteriosa
giornata di magia e di gioco in
compagnia delle streghe. È
gradita la prenotazione per la
caccia al tesoro; per informa-
zioni: tel. 338 4214116.

Bubbio. Venerdì 23 luglio
appuntamento musicale nella
parrocchiale dellʼAssunta.

In programma la serata di
premiazione del VII Concorso
nazionale dʼorgano “San Gui-
do dʼAcquesana”.

Per il pubblico degli appas-
sionati la possibilità di ascolta-
re ottimi interpreti - giunti da
tutta Italia - che per tre giorni
sono stati attentamente vaglia-
ti dalla giuria del concorso, for-
mata da critici, musicologi,
concertisti e insegnanti di con-
servatorio, una giuria allestita
per lʼoccasione dal direttore ar-
tistico, il maestro acquese
Paolo Cravanzola.

La manifestazione è pro-
mossa congiuntamente dai
Municipi di Acqui Terme, Bub-
bio e Terzo, in collaborazione
con lʼAssociazione “Terzo Mu-
sica”, e si avvale del patrocinio
di Regione Piemonte e del
supporto finanziario della Fon-
dazione Cassa di Risparmio di
Torino. Il concerto di gala, che
avrà inizio alle 21.15 con in-
gresso libero, costituisce un
modo concreto per valorizzare

a pieno lʼOrgano Marin 1986,
uno dei migliori strumenti della
Diocesi di Acqui.
Gli organi: strumenti
da suonare e conservare

Con questa manifestazione
si apre lʼestate musicale degli
organi.

Nel prossimo numero gli ap-
profondimenti relativi ai con-
certi nelle parrocchiali e il ca-
lendario degli appuntamenti
della stagione organistica pro-
mossa da Letizia Romiti nella
Provincia di Alessandria.

E questo per ricordando che
i concerti sono non solo occa-
sione di intrattenimento cultu-
rale, ma il modo migliore per
tutelare il patrimonio preziosis-
simo che si deve alla sensibili-
tà dei nostri avi.

Promuovere un concerto si-
gnifica coinvolgere un tecnico
organaro, controllare la mec-
canica, intervenire tempestiva-
mente in merito alla manuten-
zione ordinaria: il concerto di-
venta buona occasione per as-
sicurare ai nostri preziosi stru-
menti una lunga vita.

G.Sa

Vesime. “Vesime incontra i
ragazzi del Kosovo” con que-
sto slogan nella serata di sa-
bato 17 luglio nella piscina co-
munale di Vesime, si è svolto
lʼincontro conclusivo della visi-
ta di 12 ragazzi (tra i 16 e 24
anni) accompagnati dal loro
parroco don Jeton (che ha stu-
diato diversi anni in Italia e par-
la molto bene lʼitaliano).

Sono venuti in Italia grazie
a un progetto ideato dalla ve-
simese Francesca Gallo, lau-
reata in biologia marina, che
sta svolgendo il servizio civile
allʼestero con Caritas Italia. Si
tratta di unʼesperienza di ca-
sco bianco, che la vede impe-
gnata in servizio presso una
scuola materna di Prizren. Il
progetto è fatto in collabora-
zione con Caritas Acqui e Ca-
ritas Asti. I 12 ragazzi, giunti in
Italia il 10 luglio, sono stati
ospitati da famiglie delle Dio-
cesi di Asti e Acqui. Lo scopo
del progetto è quello di far loro
conoscere la realtà del volon-
tariato italiano per poi creare
delle iniziative analoghe in Ko-
sovo.

Lʼimpegno della Caritas Ita-
liana in Kosovo è iniziato prima
della guerra del ʼ99. Con
lʼacuirsi della crisi ed il rientro
della gran parte dei profughi in
Kosovo la Caritas Italiana ha
avviato una presenza stabile
nella provincia. Allʼinizio gli in-
terventi hanno dato risposta ai
bisogni primari del dopoguer-
ra, principalmente la ricostru-
zione e la riparazione delle
abitazioni ma anche altri inter-
venti specifici a seconda delle
necessità particolari nelle di-
verse aree.

Tra le iniziative che la Cari-
tas Italiana, in collaborazione
con le Caritas diocesane, pro-
muove ricordiamo diversi pro-
getti di servizio civile allʼestero
in diverse parti del mondo. Tra
questi, la proposta dei caschi
bianchi, ovvero lʼinvio, in paesi
che vivono situazioni di crisi, di
volontari e volontarie con il
ruolo di “operatori di pace”.

In questi giorni di soggiorno
italiano, i ragazzi sono stati ri-
cevuti dai Vescovi delle due
Diocesi, dai direttori delle Ca-
ritas diocesane, ed hanno visi-
tato paesi e realtà locali.

Sabato 17 luglio hanno visi-
tato la città di Acqui, accolti
dal vicario generale della Dio-
cesi di Acqui e parroco del
Duomo, mons. Paolino Siri,
quindi il Vescovado, la catte-
drale, la mensa della fraterni-
tà, dove sono stati ospiti a
pranzo e lʼarmadio della fra-
ternità a Bistagno. Alla sera a
Vesime è stata organizzata
una festa in piscina. Ad acco-
gliere i ragazzi a Vesime, il
sindaco Gianfranco Murialdi, il
presidente della Pro Loco cav.
Franco Barbero, il direttore
Caritas Acqui mons. Giovanni
Pistone, il vice diretto, il dia-
cono Carlo Gallo, il nuovo
parroco di Vesime don Mac-
ciò, accompagnato dal vicario
zonale don Ferro. Si è fatta
una cena a buffet, molte fami-
glie di Vesime hanno cucina-
to qualcosa, altre hanno of-
ferto il vino, altre la frutta, cʼè
chi ha fatto le frittelle, chi le fo-
cacce, ecc... I ragazzi koso-
vari si sono subito trovato al
loro agio e alla fine si sono
esibiti in canti e balli che han-
no coinvolto anche i ragazzini
vesimesi. Sono anche state
raccolte delle offerte che ser-
viranno per bambini del Koso-
vo. Domenica 18 luglio, sono
andati in treno a visitare la cit-
tà di Genova e lʼacquario. Lu-
nedì sono stati ricevuti dal Ve-
scovo di Asti e poi sono anda-
ti a Colle Don Bosco. Nella
mattinata di martedì 20 luglio,
sono ripartiti per la loro patria,
il Kosovo. Arrivederci, a pre-
sto.

G.S.

Sabato 24 luglio, la 2ª edizione

Denice, “Strilla Stria”
è magia e mistero

Venerdì 23 luglio, alle ore 21,15

A Bubbio il concerto
dei migliori organisti

Gruppo di Prizren, dove opera Francesca Gallo

Vesime ha incontrato
i ragazzi del Kosovo

Bistagno. I bambini della
scuola dellʼinfanzia, dopo la
bella esperienza della prepa-
razione dellʼuovo di Pasqua,
fatta lo scorso anno scolastico
presso la pasticceria Trinchero
di Bistagno, martedì 8 giugno
si sono recati alla pasticceria
da Carpignano. «Qui, - spie-
gano i bambini - aiutati dal bra-
vo e paziente pasticciere Mas-
simo ci siamo anche noi ci-
mentati a preparare dolci, ab-
biamo assistito alla realizza-
zione di bellissime torte e poi
soprattutto abbiamo assaggia-
to la panna: che bontà, da lec-
carsi le dita! Vogliamo ancora
ringraziare il signor Carpigna-
no per la cordialità e la dispo-
nibilità che ci ha riservato per-
mettendoci di fare nuove espe-
rienze che ci aiutano a diven-
tare grandi».

Nelle settimane precedenti,
era stata la volta, degli alunni
delle classi 1ª e 2ª della scuo-
la primaria di Bistagno, che
con le loro insegnanti hanno

imparato a lavorare alcuni dol-
ci. «Massimo - spiegano gli
alunni - ci ha fatto entrare nel
suo laboratorio, per vedere la
lavorazione delle mele in gab-
bia e le tecniche per la lavora-
zione delle brioches e ci ha ri-
velato alcuni segreti per deco-
rare le torte. Infine lo abbiamo
aiutato a formare le palline per
i baci di dama».

Dell’infanzia e prime classi della primaria

Bistagno, scuole
visita da Carpignano

Limite velocità S.P. 230 Val Bogliona
Terzo. Lʼufficio tecnico della Provincia di Alessandria comuni-

ca di aver ordinato la limitazione della velocità di tutti i veicoli in
transito a 50 km/h lungo la S.P. n. 230 “della Val Bogliona”, dal
km 1+765 al km 2+221, nel comune di Terzo.

A Mombaruzzo “Jazz sotto le stelle”
Mombaruzzo. La provincia di Asti, assessorato alla Cultura, in

collaborazione con i comuni e le Pro Loco, organizza “Jazz sot-
to le stelle”, rassegna di musica jazz sulle colline astigiane.

La manifestazione è iniziata il 7 luglio a Mombercelli ed è poi
proseguita (per la nostra zona) a Canelli e Bubbio. Continua a
Mombaruzzo venerdì 6 agosto, alle ore 21.30, alla terrazza pa-
noramica Borgo Castello, con la Mobil Swing Band.

La Mobil Swing Band, nata nel 2002 ad Asti, è costituita da un-
dici musicisti, alcuni dei quali presenti anche nella Big Band di
Gianni Basso.

Il repertorio spazia dalle gaie sonorità del primo Dixieland per
arrivare agli “evergreen” degli anni Cinquanta, concedendo am-
pio spazio alle raffinate atmosfere delle leggendarie orchestre
che fecero la storia della musica di quel periodo.

Per informazioni: segreteria organizzativa tel. 0141 433255,
fax 0141 433263, e-mail ester.ferraro@provincia.asti.it

A Denice mostra vestiti
“Nei panni della strega”
Denice. “Nessuno si aspetta lʼInquisizione Spagnola!” recita-

vano i Monty Python: noi invece vi invitiamo ad aspettarvela a
Denice, insieme a molte altre atmosfere fantastiche a partire dal-
le ore 16 di sabato 24 luglio con il laboratorio delle streghe, la
caccia al tesoro delle “Strie”, giochi popolari, mercatino, chiro-
manti, cartomanti, punti di ristoro gestiti dalla Pro Loco e dalla
Polisportiva Denicese e la partecipazione del gruppo musicale
folkloristico “I Dirindella”.

Abbinata a questo interessante evento dal 24 luglio fino al 14
agosto, nel suggestivo scenario dellʼex Oratorio di San Seba-
stiano, verrà allestita la mostra di abiti “Nei panni della strega” a
cura di Marzia Bia.

Non solo di streghe si discorrerà camminando per la navata
principale dellʼoratorio, ma anche di una storia del costume in
miniatura, dalla cipriana gotica allʼabito funzionale passando per
il Settecento di Maria Antonietta e lo stile impero di Paolina Bo-
naparte.

Apertura: sabato e domenica dalle ore 14 alle ore 16 o su ap-
puntamento (tel. 338 4214116).

È previsto per domenica 8 agosto un incontro con la costumi-
sta che accompagnerà i visitatori nel percorso storico della mo-
stra.

Merana. Per la festa patro-
nale di San Fermo a Merana
ricco programma 2010. Sʼini-
zia venerdì 6 luglio, nel pome-
riggio alle 18, con padre Piero
Opreni che farà la Via Crucis,
partendo dalla Croce dei Caiti
sino a San Fermo e pausa dis-
setante sotto la torre.

Sabato 7 agosto, alle ore
17, nella parrocchiale, il parro-
co, don Piero Opreni incontre-
rà i bambini e le loro famiglie
per riflettere sulla figura di San
Fermo, alle ore 18, nelle sale
del Municipio, apertura della
mostra fotografica di Maurilio
Fossati “Il pozzo”, architetture
per attingere lʼacqua a Merana
e mostra di antiquariato di Li-
no Grassi “Prende un caffè?”
dal macinino alla tazza. Ore
19, apertura stand gastrono-
mico della Pro Loco e serata
danzante con “Panama Law
Group”.

Domenica 8 agosto, ore 9,
“La soffitta in piazza”, in via
della Liberazione accanto ai

nuovi giardini, ci saranno le
bancarelle degli hobbisti e col-
lezionisti che esporranno le lo-
ro rarità, cose vecchie e anti-
che, con la possibilità di degu-
stare la “Fainà” farinata ligure
appena sfornata di Gladys
Poggi. Alle ore 10, messa nel-
la chiesetta di San Fermo e
rinfresco offerto dalla Pro Loco
e Amministrazione comunale,
con possibilità di visita alla tor-
re. Nel pomeriggio dalle 15
musica con il cantautore Ago-
stino Poggio e inaugurazione
campetto sportivo con giochi di
strada per bambini sino a 90
anni, ovvero come ci si diverti-
va una volta, corsa nei sacchi,
tiro alla fune,campana ecc. e
anguria fresca per tutti. Dalle
ore 19, presso la Pro Loco è
possibile gustare i famosi “Ra-
violi casalinghi di Merana” e al-
tre specialità, serata danzante
con “I Saturni”. Ore 23, spetta-
colo pirotecnico con i fuochi di
San Fermo e distribuzioni dol-
ci offerti dalla Pro Loco.

Mostre, “La soffitta in piazza” musica e ravioli

Merana patronale
di San Fermo

“Villa Tassara” incontri preghiera
evangelizzazione
Spigno Monferrato. Anche in luglio e agosto continuano gli in-

contri di preghiera e di evangelizzazione, nella casa di preghie-
ra “Villa Tassara” a Montaldo di Spigno (tel. 0144 91153). Incon-
tri aperti a tutti, nella luce dellʼesperienza proposta dal movi-
mento pentecostale cattolico, organizzati da don Piero Opreni,
rettore della casa e parroco di Merana. Per lʼaccoglienza in ca-
sa si prega di telefonare, mentre sono aperti a tutti gli incontri di
preghiera. Gli incontri in luglio e agosto: ogni sabato e domeni-
ca promeriggio, ritiro spirituale, con inizio alle ore 15,30. Tema di
questʼanno: “Alle sorgenti della fede”.

Incontri particolari, saranno quelli dellʼ11-14 agosto, con pre-
parazione alla preghiera di effusione dello Spitiro Santo; del 20-
22 agosto, “Lo spirito Santo e la Vergine Maria”; del 27-28 ago-
sto, celebriamo òa memoria di Santa Monica e SantʼAgostino.

Domenica 22 agosto, ore 17, santa messa, con il Vescovo di
Acqui, mons. Pier Giorgio Micchiardi.

Rocchetta
Palafea
chiusura S.P.43
Rocchetta Palafea. Chiusu-

ra al transito a tempo indeter-
minato della SP.43 “Canelli -
Terzo dʼAcqui”, dal km 1,000 al
km.4,000, nel territorio del co-
mune di Rocchetta Palafea,
per movimento franoso al km
3,150.

Il cantiere e le relative modi-
fiche alla viabilità sono segna-
late sul posto.
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Cassine. Non si sono anco-
ra spenti gli echi della Scorri-
banda Cassinese e già fervo-
no, in casa del Corpo Bandisti-
co Cassinese, i preparativi per
il grande appuntamento col
tradizionale concerto di San
Giacomo, fissato per lunedì 26
luglio 2010 alle ore 21,30 pres-
so la centralissima piazza Ca-
dorna di Cassine.

“Musica sotto le stelle”, que-
sto il titolo della serata, giunge
questʼanno alla 17ª edizione e
costituisce ormai uno dei mo-
menti centrali dei festeggia-
menti patronali di San Giaco-
mo, organizzati come sempre
dal Comune di Cassine e giu-
sto trait-dʼunion tra la domeni-
ca di apertura della festa ed il
martedì della grande fiera. I
musici e ed i direttori Stefano
Oddone e Giulio Tortello sono
da tempo al lavoro per allestire
un programma allʼaltezza del-
le aspettative del grande pub-
blico di appassionati che da
anni segue il sodalizio cassi-
nese; infatti ogni martedì si
susseguono con ritmo incal-
zante le prove settimanali di
preparazione allʼevento.

Il programma della serata,
suddivisa come sempre in due
atti, prevede nella prima parte
“Save the last dance for me”,
“The Typewriter”, “Canta Ita-
lia”, “The Entertainer” e un me-
dley di Zucchero, mentre nella
seconda saranno eseguiti

“Raiders of the lost ark”,
“Grease”, un medley di Clau-
dio Baglioni, “Jesus Christ Su-
perstar” e “Thriller”.

Come si vede, un repertorio
variegato ma nel suo comples-
so “leggero”, adatto allʼatmo-
sfera rilassata delle serate
estive.

«Il concerto - dicono i diri-
genti del Corpo Bandistico –
giunge dopo lunghi mesi di du-
ro lavoro preparatorio; siamo
sicuri che anche questʼanno il
nostro grande pubblico non fa-
rà mancare la sua numerosa e
calorosa presenza riservando
a tutti grandi applausi».

Come sempre non manche-
ranno coreografie e sorprese
sempre a supporto dellʼesecu-
zione dei brani in modo da tra-
sformare il concerto in un vero
e proprio spettacolo. La mani-
festazione, organizzata come
sempre dal Corpo Bandistico
Cassinese “Francesco Solia”,
si giova del patrocinio del Co-
mune di Cassine, della Provin-
cia di Alessandria e della Re-
gione Piemonte. Lʼingresso è
gratuito e la cittadinanza invi-
tata. Per ulteriori informazioni
contattare il 340 77070757
(segreteria Corpo Bandistico),
oppure via fax lo 0144 714258,
oppure ancora scrivere una
e.mail allʼindirizzo info@ban-
dacassine.org o consultare il
sito internet www.bandacassi-
ne.org. M.Pr

Visone. Tanta gente, e com-
menti entusiastici, per la se-
conda tappa di “Itinerarte”, il
festival itinerante di cultura, ar-
ti e spettacolo organizzato dal-
lʼAssociazione Culturale ed Ar-
tistica InArte con il patrocinio
della Provincia di Alessandria,
assessorato alle Politiche Gio-
vanili (con la partecipazione fi-
nanziaria della Regione Pie-
monte), che venerdì 9 luglio,
grazie alla collaborazione con
il Comune di Visone e la loca-
le Pro Loco, si è fermato per
una sera in paese.

Ancora una volta una cospi-
cua presenza di pubblico ha
fatto da cornice allʼiniziativa,
ormai consolidata e mirata alla
valorizzazione dei territori ru-
rali attraverso eventi di carat-
tere culturale e di intratteni-
mento. La manifestazione si è
svolta a partire dal tardo po-
meriggio nel suggestivo sce-
nario dellʼarea della torre me-
dievale; dopo lʼesibizione dei
gruppi From ʻ60s, dei Lullaby e
Acquiline, presso una posta-
zione allestita nellʼarea della
torre civica, è stata la volta del
monologo teatrale “Fanculo
Pensiero - Stanza 510” di Ip-
polito Chirello. Una grande e
applauditissima performance
quella dellʼattore pugliese che
ha portato in scena un mono-
logo liberamente ispirato ad un
romanzo dello scrittore e can-
tautore croato Maksim Cristan
(pubblicato nel 2007 da Feltri-
nelli).

Divertimento e allegria han-
no poi caratterizzato lʼesibizio-
ne della Bandarotta Fraudo-
lenta cha ha suonato davanti

ad un pubblico davvero nume-
roso le sue reinterpretazioni di
brani più o meno famosi, ma
sempre coivolgenti: da “Vola-
re” a “O surdato ʻnnamurato”,
passando per “Granada”, “Be-
same mucho”, ancora pezzi
balcanici, rock e perfino qual-
che parodia classica.

A chiudere la rassegna il li-
ve dei Tomakin, gruppo acque-
se che il prossimo autunno
uscirà con il suo primo disco
ufficiale prodotto e realizzato in
collaborazione con Fabio Mar-
tino degli Yo Yo Mundi. Allʼin-
terno di “ItinerArte” apprezza-
tissime anche le esposizioni
con la mostra fotografica di
Daniele Giovani e quella di ta-
vole a fumetti del fumettista
Lapo Alessio. Prossimi appun-
tamenti con “ItinerArte” Castel-
nuovo Bormida giovedì 22 lu-
glio e gran finale ad Acqui Ter-
me sabato 24 luglio.

Sezzadio. Continua, senza
soluzione di continuità, la se-
quela degli spettacoli di “Sez-
zadio ʻInʼ Festival”, la rassegna
di teatro, musica e intratteni-
mento a sfonfo benefico orga-
nizzata dal Comune di Sezza-
dio in collaborazione con lʼas-
sociazione “Cui dʼAtzè” e con
il contributo della Cassa di Ri-
sparmio di Alessandria e della
Fondazione Cassa di Rispar-
mio di Alessandria e con il pa-
trocinio della Regione Piemon-
te e della Provincia di Alessan-
dria. Ancora una volta, il pro-
gramma del fine settimana si
presenta intensissimo, dopo la
bella parentesi di teatro legge-
ro andata in scena mercoledì
21, con lo spettacolo della
compagnia teatrale fubinese
“10 chili di focaccia e 4 fette
dʼanguria”.

Ad aprire il fine settimana,
sarà una serata musicale che
non mancherà di richiamare a
Sezzadio tanti giovani rocket-
tari: di scena, infatti, sul palco
di piazza della Libertà saranno

le Anime in Plexiglass, con un
“Tributo a Ligabue” che farà
ballare tutti i presenti con le in-
confondibili sonorità del rocker
di Correggio.

Sabato ancora musica in pri-
mo piano, con la Mobil Swing
Band, gruppo di dieci musicisti
nato sei anni fa ad Asti, di cui
fanno parte anche alcuni com-
ponenti della celebre Big Band
di Gianni Basso, insieme ad al-
cuni musicisti provenienti dalla
storica Lazy Riverʼs Band So-
ciety, il primo gruppo di cui fe-
ce parte un ancor giovane (e
sconosciuto) Paolo Conte. Il
loro repertorio, tutto da ascol-
tare, spazia dalle sonorità alle-
gre del primo dixieland agli
evergreen degli anni Cinquan-
ta.

Come sempre, tutti gli spet-
tacoli sono articolati con la for-
mula dellʼingresso libero ad of-
ferta ed il ricavato sarà desti-
nato ai partners dellʼevento:
Fondazione Uspidalet, Aism,
Associazione Centro Down
Alessandria e Lilt. M.Pr

Alice Bel Colle. Oltre che il
gioco più popolare al mondo, il
calcio è spesso un veicolo im-
portante di integrazione, un
ponte in grado di mettere in
comunicazione culture diverse
e popoli anche lontani.

Lo dice la storia, e ad Alice
Bel Colle sembrano averlo ca-
pito molto bene, vista lʼiniziati-
va organizzata dal Comune
per sabato 24 luglio, in colla-
borazione con Crescereinsie-
me, Provincia di Alessandria e
Consiglio Territoriale per lʼim-
migrazione. Il tardo pomeriggio
del 24 sarà infatti interamente
dedicato a un minitorneo di
calcio che metterà di fronte
due selezioni alicesi (under 14
ed over 16, rispettivamente)
ad altrettante rappresentative
di pari età, Rifugiati Resto del
Mondo e Rifugiati Cooperativa
Sociale. Il minitorneo, di gran-
de valenza sociale, è stato
chiamato “Il mondo in campo”,
e sarà lʼevento inaugurale per
la riapertura dei campi sportivi,
recentemente ristrutturati.

Lʼevento sportivo è diretta-

mente collegato alla “Giornata
del rifugiato”, lʼappuntamento
dedicato allʼintegrazione so-
ciale e culturale che ogni anno
si svolge ad Alice Bel Colle nel
mese di giugno ma che
questʼanno era stato rinviato
per problemi organizzativi.

Particolarmente significativa
per lʼevento è la partecipazio-
ne della cooperativa Crescere
Insieme, che segue da anni il
“Progetto Ponte - Rifugiati ad
Alice Bel Colle”, finalizzato
allʼaccoglienza dei richiedenti
asilo politico e dei rifugiati, di
cui il Comune guidato da Au-
reliano Galeazzo è titolare.

Ci sono tutti gli ingredienti
per una bella giornata di sport,
allʼinsegna della fratellanza e
del fair play, anche se in cam-
po, come sempre, a perdere
non ci starà nessuno. A partite
terminate, seguirà la premia-
zione delle squadre. La serata
si concluderà con un gustoso
buffet multietnico che permet-
terà a tutti di assaggiare per
una volta sapori esotici prove-
nienti da Paesi lontani.

Calamandrana. Dal 23 al
26 luglio il Festival “Teatro e
Colline”, che si svolge a Cala-
mandrana Alta, borgo situato
su uno dei più suggestivi ver-
santi collinari fra Monferrato e
Langhe, nella provincia di Asti,
festeggia le 20 edizioni mal-
grado un taglio dei finanzia-
menti di oltre la metà. Si ridu-
cono gli spettacoli, gli spazi al-
lestiti e altre risorse ma grazie
alla sensibilità di artisti specia-
li, che si sono ridotti il cachet
per dare una mano allo storico
festival, il teatro contempora-
neo non perde uno dei suoi
presidi italiani e una più unica
che rara occasione sul territo-
rio piemontese.

Elio Germano, attore roma-
no premiato come miglior in-
terprete allʼultimo festival di
Cannes, per il film “La Nostra
Vita” di Daniele Luchetti, torna
al teatro con il monologo Thom
Pain (Basato Sul Niente), di
Will Eno, testo già finalista
Premio Pulitzer per la sezione
Teatro 2005 e premio Fringe
Award 2005 allʼEdinburgh In-
ternational Festival (il debutto
italiano presenta solo una
manciata di date estive prima
della ripresa autunnale). Mi-
chele di Mauro, torinese, è
mattatore in scena nello scom-
porre e ricomporre parole e
suoni intorno allʼEnrico IV di
Luigi Pirandello mentre la
compagnia milanese Anima-
nera propone un originale
“percorso a stanze” per singo-
li spettatori sul tema dellʼeros
con Try Creampie! (Vuoi veni-
re a letto con me?). Da Pistoia
Gli Omini divertono e segnano
una ulteriore tappa di teatro

che è ricerca sociologica e stu-
dio della memoria del presen-
te con Gabbato Lo Santo.
Per le vie del borgo anche la
Fiesta del Teatro Due Mondi di
Faenza, parata spettacolo ispi-
rata a Garcia Marquéz, e le
Serate Bastarde della Compa-
gnia Dionisi di Milano, invetti-
va contro la televisione in for-
ma di cabaret, nonché la mu-
sica e la canzone di Paola To-
malino. In coda, il festival salu-
ta con gioia il debutto sulla
scena contemporanea di una
compagnia locale, Gruppo
Teatrale Assenza.

Gli spettacoli sono a ingres-
so libero salvo quello di Elio
Germano.

La 20ª edizione del Festival
di Calamandrana Alta è orga-
nizzata dallʼassociazione “Tea-
tro e Colline”, con il contributo
e il patrocinio del Comune di
Calamandrana dʼAsti e della
Regione Piemonte e per il 4º
anno affidata alla direzione ar-
tistica di Stefano Labate. Il Fe-
stival ambisce a diventare luo-
go vero di incontro in cui il tea-
tro contemporaneo (protagoni-
sti, operatori e appassionati) e
una piccola comunità (famiglie,
anziani e bambini) possano
entrare in relazione, condivi-
dere la piccola piazza e lʼoste-
ria, i cortili e la via maestra del
borgo.

Per informazioni: http://www.
teatroecolline.it/ e tel. 0141
75114.

Per restare in contatto ed
essere aggiornato sul festival:
http://frederick-wilteatrocon-
temporaneo.blogspot.com/
Per la stampa: http://www.tea-
troecolline.it/press.php

Fontanile. Sabato 12 giugno, alle ore 18, presso la parrocchia-
le di San Giovanni Battista di Fontanile, il Vescovo di Acqui,
mons. Pier Giorgio Micchiardi, in presenza dei sacerdoti don Pie-
tro Giovanni Bellati e don Carlo Cresta ha amministrato la Cre-
sima ai ragazzi della parrocchia di S.Giovanni Battista di Fonta-
nile preparati dalla catechita Mariangela Erba Orecchia ed ai ra-
gazzi della parrocchia di S.Bernardino di Casalotto preparati per-
sonalmente dal parroco don Carlo Cresta. I ragazzi di Fontanile
erano: Gianluca e Giulia Gavelli, Lorenzo e Francesco Ravera,
Francesco e Daniele Giordano, Camilla Amelotti Grossi, Marco
Giolito, Chiara Oddone e Sara Cordara. I ragazzi di Casalotto
erano: Greta e Michela Baldizzone, Lorenzo e Francesca Scar-
rone, Vanessa e Irene Sina, Martina Galliano e Luca Grillo.
Le due Comunità si sono unite in questo momento importante
nella vita dei ragazzi, anche come insegnamento di collabora-
zione e unione in una visione pastorale integrata della vita par-
rocchiale.

Strevi. Agosto è in arrivo, e
come sempre per Strevi il me-
se che segna il momento cul-
minante dellʼestate è anche il
momento di tuffarsi nellʼatmo-
sfera divertita e spensierata di
feste, eventi e manifestazioni,
grazie al tradizionale “Agosto
Strevese”, la rassegna orga-
nizzata dalla Pro Loco e dal
Comune che ogni anno mono-
polizza lʼattenzione di residen-
ti e villeggianti.

Il programma è come sem-
pre densissimo, e per i partico-
lari vi rimandiamo al prossimo
numero del nostro settimana-
le: possiamo anticipare però
che a comporre la rassegna, in
programma questʼanno dal 7
al 22 agosto, saranno non so-
lo le immancabili e numerose
cene allʼaperto (fra cui, il 16

agosto, spicca al posto dʼono-
re lʼimmancabile “Rosticciata
Strevese”), ma anche serate
musicali articolate in modo da
incontrare i gusti di un pubblico
il più possibile ampio e varie-
gato: dallʼorchestra spettacolo
al ballo liscio, dal latinoameri-
cano al concerto di chitarra e
bandoneon, fino al dj set.

E poi ancora tutti gli appun-
tamenti più tradizionali, come
la tombola e la gara di bocce,
in un crescendo di eventi, ap-
puntamenti e proposte da non
perdere che sicuramente aiu-
teranno chi resta in paese (e
chi sceglie di trascorrere a
Strevi una parte della sua
estate) a passare qualche se-
rata in compagnia, allʼaria
aperta, allʼinsegna dellʼalle-
gria.

A Perletto 9ª serata country
Perletto. Sabato 7 agosto, si terrà la 9ª edizione della “Sera-

ta country”. Dalle ore 20, cena texana; dalle ore 21, lʼassocia-
zione Wild Horser presenta una serata di musica country con lo
spettacolo dei ballerini Dance For Fun; interverranno The Lon-
some Pines, Hiilbilly Soul con la partecipazione di Luca Olivieri
e Madame Blague; e per i musicisti più intraprendenti... Jame
Session. Inoltre, dalle 14.30, concentrazione di moto. Per ulteriori
informazioni: www.prolocoperletto.it

CIA: Scanavino e Brugnoni
vicepresidenti

Calamandrana. Secondo Scanavino, imprenditore agricolo e
presidente della Cia di Asti, e Domenico Brugnoni, imprenditore
agricolo e presidente della Cia dellʼUmbria, sono i due nuovi vi-
cepresidenti nazionali della Confederazione italiana agricoltori.
Ad eleggerli è stata la direzione nazionale, riunitasi lʼ8 luglio a
Roma, che ha anche provveduto allʼelezione della nuova giunta
(composta, oltre che dal presidente Giuseppe Politi e dai vice-
presidenti, da tutti i presidenti regionali dellʼorganizzazione).

Secondo Scanavino, 49 anni, sposato con una figlia di 13 an-
ni, conduce unʼazienda viticola a Calamandrana, dove è nato e
risiede. Attualmente, oltre che presidente della Cia di Asti, è
membro della giunta esecutiva regionale e del Comitato nazio-
nale vini. È stato sindaco di Calamandrana dal 1987 al 1999. Ha
fondato, con gli amministratori del sud astigiano e diretto dal ʼ97
al 2005 il consorzio per i servizi sociali Cisa, che riunisce 40 co-
muni che facevano parte dellʼex Ussl 69. Il presidente regionale
della Cia Roberto Ercole si è congratulato con lui per lʼimportan-
te incarico a cui è stato chiamato, che è anche un riconoscimento
per tutta la Cia del Piemonte.

Senso unico su S.P. 456 “delTurchino”
Ovada. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato lʼistituzione del senso unico alternato, re-
golato da impianto semaforico o da movieri, la limitazione della
velocità dei veicoli in transito a 30 km/h e il divieto di sorpasso
lungo ex S.S. 456 “del Turchino”, dal km 72+700 al km 72+900,
nel Comune di Ovada, dalle 7 alle 18 da giovedì 22 luglio a ve-
nerdì 6 agosto, con esclusione dei giorni festivi, per consentire il
montaggio di un ponteggio sospeso per la manutenzione al via-
dotto autostradale “Stura V” a servizio della A26 “Voltri Gravel-
lona Toce”. Lʼimpresa Edilizia & Costruzioni S.R.L. di Courgnè
(To), esecutrice dei lavori, provvede allʼinstallazione dellʼapposi-
ta segnaletica regolamentare.

Lunedì 26, 17ª edizione con la banda “F.Solia”

A Cassine “Musica
sotto le stelle”

Con monologo teatrale di Ippolito Chirello

A Visone tanta gente
per “ItinerArte”

Spettacoli a finalità benefica

Sezzadio “In” Festival
prossimi appuntamenti

Il 24 luglio inaugurazione campo sportivo

Ad Alice Bel Colle
“Il mondo in campo” Dal 23 al 26 luglio la 20ª edizione

Calamandrana, festival
“Teatro e colline”

Parroccchiale di San Giovanni Battista

Fontanile e Casalotto
Cresime per 18 ragazzi

Dal 7 al 22 agosto

La Pro Loco prepara
l’agosto strevese

Ippolito Chirello
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Rivalta Bormida. Prende
quota lʼestate rivaltese, con
tante novità, tanti appunta-
menti, tante serate di aggrega-
zione da vivere allʼaperto, fra
buona musica e buona cucina,
in compagnia degli amici di
sempre.

Lʼestate rivaltese, che ha già
avuto un prologo con la tappa
di “Itinerarte” dello scorso 27
giugno e con alcune serate ga-
stronomiche “A tutto pesce”,
entra nel vivo sabato 24 luglio
con la 32ª edizione della “Ro-
sticciata”, da sempre momento
centrale nellʼestate rivaltese,
per la quale vi rimandiamo ad
unʼaltra sezione del nostro
giornale.

Appena sette giorni dopo,
sabato 31 luglio e domenica 1
agosto, ancora i sapori della
cucina locale in primo piano,
con la 4ª edizione della “Sagra
dello Zucchino”, che ancora
una volta porterà a Rivalta
buongustai provenienti da tutta
la provincia, ansiosi di assapo-
rare le prelibatezze preparate
con lo zucchino rivaltese, spe-
cialità orticola locale valorizza-
ta dal marchio De.Co. attribui-
togli dal Comune.

Domenica 1 agosto segna
anche lʼinizio delle celebrazio-
ni in onore del patrono, San
Domenico, e sarà pertanto un
giorno di gran festa, vivacizza-
to da moltissime iniziative: su
tutte, “Orti e Cantine aperte”,
che condurrà i visitatori alla
scoperta delle aziende agrico-
le rivaltesi. Ci saranno anche

la possibilità di compiere giri in
calesse, un raduno di trattori
dʼepoca, una mostra di foto
dʼepoca a casa Bruni, una
esposizione di quadri di Fran-
cesco Porati, la visita guidata
ad alcune dimore caratteristi-
che del paese vecchio. Per tut-
ta la giornata le bancarelle del-
la fiera di San Domenico pun-
teggeranno il paese e per i più
audaci ci sarà anche la possi-
bilità di sorvolare Rivalta in eli-
cottero.

La giornata dedicata al pa-
trono sarà però quella di mer-
coledì 4 agosto: immancabili le
celebrazioni religiose, con la
messa solenne, cui seguirà in
serata, a partire dalle 21,30,
un concerto della banda musi-
cale comunale “Giuseppe Ver-
di”, accompagnato da farinata
(e pizza) in piazza.

Giovedì 5 si prosegue con
tanta buona musica e uno spi-
rito giovanile:”Arvauta Crazy
Summer” è un appuntamento
da non perdere, con gruppi e
dj show che si susseguiranno
a partire dalle 17,30. Ritorno
alla tradizione, invece, venerdì
6 agosto con la tradizionale
“gara delle torte”, mentre do-
menica 8 agosto una cammi-
nata con annessa merenda si-
noira, a cura del gruppo di
camminatori “Strada Facendo”
chiuderà il programma del-
lʼestate rivaltese. Avremo tem-
po di parlarne nei dettagli sul
prossimo numero.

M.Pr

Alice Bel Colle. Serata mu-
sicale dedicata al canto corale
ad Alice Bel Colle dove la bel-
la chiesa dedicata alla Madon-
na del Poggio, edificio sacro
da sempre molto caro agli ali-
cesi, ha ospitato, giovedì 22 lu-
glio a partire dalle ore 21, un
concerto di quattro corali, riu-
nite per offrire a tutti i presenti
un momento di allegria e ag-
gregazione allʼinsegna della
buona musica.

Ospiti della serata sono sta-
te le corali di Alice Bel Colle,
Ricaldone, Maranzana e Viso-
ne, che hanno eseguito a tur-
no brani dei propri rispettivi re-
pertori.

È stata unʼopportunità di
ascoltare un poʼ di musica a rit-
mi soffusi affiancata alla possi-
bilità di ammirare una chiesa
fra le più suggestive del pano-

rama locale, nota ai più per la
presenza al suo interno della
statua dellʼAssunta, realizzata
nel 1795 da Giovanni Pellengo
e oggetto ogni anno della tra-
dizionale e suggestiva proves-
sione che si svolge ad Alice
nel mese di agosto: il concerto
è stato unʼottimo pretesto per
riscoprire la bellezza e il fasci-
no di un luogo di grande bel-
lezza e suggestione, che nelle
intenzioni degli organizzatori
dovrebbe diventare una sim-
patica tradizione da ripetere
ogni anno.

Al termine delle esecuzioni
musicali, vi è stato un momen-
to conviviale: in piazza Guac-
chione la Pro Loco ha messo
a disposizione dei presenti un
simpatico rinfresco a base di
vini locali e prodotti tipici del
territorio.

Montaldo Bormida. “Chi fa
da sé fa per tre”. Questo è sta-
to il motto che ha animato il co-
mitato pro - Gaggina e di ri-
flesso anche il Gruppo Alpini,
nel voler fermamente rimette-
re a nuovo lʼantica chiesetta
della frazione di Montaldo Bor-
mida. Con il Comune e il par-
roco da sempre, cronicamen-
te, mancanti di fondi, circa un
mese fa gli abitanti della fra-
zione hanno deciso di investire
lʼesiguo ma sufficiente ʻteso-
rettoʼ determinato dai proventi
dellʼultima Sagra dello Stocca-
fisso alla Gaggina, per ripristi-
nare un angolo di affascinante
storia della vita paesana della
frazione. Ed ecco che domeni-

ca 18 luglio cʼè stata la riaper-
tura, in concomitanza con la ri-
corrente festa della Beata Ver-
gine del Carmelo, a cui la chie-
sa è dedicata. Dopo la santa
messa e relativa processione,
tutti i partecipanti hanno potu-
to gustare un piccolo ma raffi-
nato rinfresco e godere della
presenza di alcuni musici, che
hanno intrattenuto i presenti.

E tanto per rimanere nei
proverbi, si può ben affermare
che “tutto è bene ciò che fini-
sce bene”. La speranza è che
queste iniziative non restino un
fatto isolato, ma possano di-
ventare concrete possibilità di
collaborazione per il bene di
tutto il paese.

Strevi. Mercoledì 28 luglio si
annuncia come una giornata
da ricordare per gli ospiti della
casa di riposo “Seghini-Stram-
bi e Giulio Segre” di Strevi. In-
fatti, a partire dalle 16, tutti gli
anziani ospitati nella struttura
potranno partecipare ad uno
dei “Pomeriggi della gioia” of-
ferti dagli “Amici Ca.Ri”, asso-
ciazione che da anni è attiva
nellʼattuazione di iniziative di
animazione e formazione cul-
turale destinate alla terza età,
con eventi itineranti che di vol-
ta in volta toccano le case di ri-
poso di tutto il Piemonte.

Già lo scorso anno, gli Ami-
ci Ca.Ri. avevano fatto visita

alla struttura strevese, accolti
con grande felicità da tutti i
presenti. Visto il grande suc-
cesso ottenuto dodici mesi fa,
era inevitabile il loro ritorno,
per un pomeriggio allʼinsegna
della musica e dellʼallegria, del
ballo e delle sorprese.

Dopo le canzoni e lʼintratte-
nimento assicurati dagli Amici
Ca.Ri., la giornata degli anzia-
ni strevesi proseguirà con una
gustosa rosticciata allʼaperto
nel cortile retrostante la casa
di riposo: una bella occasione
per stare tutti insieme attorno
ad un tavolo, con amici e pa-
renti e godere delle gioie lega-
te alla stagione estiva.

Rivalta Bormida. Una bella
gita in territorio cuneese ha vi-
sto protagonista un gruppo di
camminatori rivaltesi nella
giornata di sabato 10 luglio. La
gita, perfettamente organizza-
ta e brillantemente riuscita gra-
zie allʼopera del presidente
dellʼassociazione culturale ri-
valtese “Le Marenche”, Piero
Morbelli, e alla collaborazione
di Giovanni Gho di “Strada Fa-
cendo”, esperto esploratore e
conoscitore di itinerari e mete
turistiche fuori dalle rotte prin-
cipali, ha portato i camminato-
ri di Rivalta Bormida a Balma
Boves, un piccolo villaggio del
saluzzese adagiato sotto un
enorme tetto di roccia, origina-
le insediamento abitato fino
agli anni Cinquanta del secolo
scorso. Il luogo, raggiunto at-
traverso una mulattiera e bu-
colicamente immerso in boschi

di castagno ultrasecolari, ap-
pare come dʼincanto dietro una
cascata dʼacqua fresca parti-
colarmente gradita data la
giornata torrida.

Dopo il pranzo e il gemel-
laggio informale coi gestori del
Ristorante “La Veccia Centra-
le” sede di un Circolo Cultura-
le locale, il gruppo di escursio-
nisti rivaltesi ha completato la
giornata con una visita a Sa-
luzzo e ai suoi monumenti, te-
stimonianze dei fasti del Mar-
chesato. Particolarmente si-
gnificativa la tappa effettuata
presso la casa-museo dei “Ca-
vassa”, tipico simbolo che rac-
coglie le memorie del rinasci-
mento saluzzese.

A sera, il ritorno a casa, sod-
disfatti e rilassati dopo aver
trascorso una giornata serena
lontani dagli umori e dagli as-
silli della quotidianità.

In onore dei santi Nazario e Celso
a Prasco inizia la festa patronale

Prasco. Settimana di festa a Prasco, dove fra il 28 luglio e lʼ1
agosto sono in programma le celebrazioni in onore dei santi pa-
troni e lʼatteso e tradizionale appuntamento con la “Sagra del
pollo alla cacciatora”.

Mercoledì 28 vanno in scena i festeggiamenti patronali, in ono-
re dei santi Nazario e Celso: per lʼoccasione, il paese riceverà la
visita del Vescovo di Acqui Terme, monsignor Pier Giorgio Mic-
chiardi, che nella serata di mercoledì 28, nella chiesa patronale
intitolata ai santi, celebrerà personalmente la Santa Messa so-
lenne, e presenzierà alla successiva processione che vedrà le
statue dei santi portate a spalla per le vie del paese. Al termine
delle celebrazioni religiose, chiuderà la serata un momento con-
viviale, con un rinfresco offerto dalle signore di Prasco e accom-
pagnato da vini locali.

Da venerdì 30 luglio fino a domenica 1 agosto, invece, al cen-
tro della scena sarà la Sagra del Pollo alla Cacciatora, da nove
anni punto di riferimento nelle manifestazioni praschesi, grazie al
gustoso connubio tra qualità del cibo, organizzazione e ospitali-
tà, da sempre caratteristiche distintive della sagra praschese. Di
questo attesissimo evento, però, forniremo una descrizione più
esauriente sul prossimo numero de LʼAncora.

Cavatore. Nella guida “Italia
dei Cento Comuni Fioriti” cʼè
anche Cavatore. “Comune fio-
rito di antiche origini del sud
del Piemonte”, così viene indi-
cato Cavatore nellʼopuscolo
dove sono elencati i paesi e le
città che hanno partecipato al
progetto messo in cantiere da
“Asproflor” in collaborazione
con la Coldiretti.

“Comune Fiorito” significa
essere protagonisti di un so-
gno che si è mutato in realtà
concreta ed ha sviluppato il
concetto di turismo “del verde
e dei fiori”.

I comuni che hanno aderito
al circuito, e sono stati per co-
sì dire “promossi”, sono stati
premiati con il cartello stradale
giallo recante la dicitura “co-
mune fiorito” con un numero
variabile di fiori – sino ad un
massimo di quattro – secondo
il giudizio espresso delle giurie
che hanno percorso lʼItalia da
nord a sud da est a ovest visi-

tando tutti comuni coinvolti.
Cavatore è stato premiato con
due fiori e per il 2010 parteci-
perà al concorso nella catego-
ria sino a tremila abitanti.

Sono previsti riconoscimen-
ti alla Provincia più fiorita (ov-
vero quella con il maggior nu-
mero di comuni fioriti), alla
creatività, allla capacità di
coinvolgere gli abitanti ed i vil-
leggianti. Non solo tra i “Cento
Comuni Fioriti” è indetto da tre
anni il concorso di bellezza per
eleggere “Miss “Comuni Fiori-
ti”. La guida indica di ogni co-
mune le cose da vedere. Per
Cavatore vengono citate: la
Torre, la Felicita, la chiesa del
cimitero, la chiesa parrocchia-
le di san Lorenzo, quelle di
santʼAntonio Abate, san Ber-
nardo, san Sebastiano e lʼora-
torio di san Rocco e tratteggia-
ta la struttura del paese con
una piccola fotografia aerea
che ne mette in risalto le qua-
lità.

Messa in sicurezza fermate
Trasporto Pubblico Locale
della linea Acqui-Alessandria

Bistagno. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da
Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore ai Trasporti, Giancarlo
Caldone, ha approvato il progetto esecutivo dellʼintervento rela-
tivo alla messa in sicurezza delle fermate T.P.L. (trasporto pub-
blico locale) lungo la linea “Acqui Terme - Alessandria” percorso
001 (Progetto Movilinea), per un importo totale di 135 mila euro,
finanziato per 35 mila euro con fondi della Regione Piemonte e
per la restante quota, pari a 100 mila euro, dalla Provincia di
Alessandria. La Giunta ha, poi, approvato anche il progetto ese-
cutivo relativo alla messa in sicurezza delle fermate T.P.L. lungo
la linea “Acqui Terme - Alessandria” percorso 003, per un impor-
to complessivo 272 mila euro, finanziato per 175 mila euro con
fondi stanziati dalla Regione Piemonte e per la restante quota,
pari a 97 mila euro, dalla Provincia.

Tanti eventi fino a domenica 8 agosto

E…state a Rivalta
programma completo

Ad Alice nella chiesa della Madonna del Poggio

“Estate Cantando”
con quattro corali

Grazie a Pro Gaggina e Gruppo Alpini

A Montaldo rinasce
la chiesa della Gaggina

A Strevi mercoledì 28 luglio

Gli “Amici Ca.Ri.”
alla Seghini Strambi

Nella giornata di sabato 10 luglio

Camminatori rivaltesi
gita a Balma Boves

Nella guida di Aproflor

Cavatore tra i cento
Comuni fioriti d’Italia
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Rivalta Bormida. Andrà in
scena sabato 24 luglio, a parti-
re dalle ore 20, nella consueta
e suggestiva cornice del Fos-
so del Pallone, la 32ª edizione
della “Grande Rosticciata” di
Rivalta Bormida, appuntamen-
to fisso da oltre tre decadi nel-
lʼestate rivaltese e momento di
tradizionale aggregazione per
abitanti e villeggianti.

Nata quasi per caso, nel
1978, per celebrare una vitto-
ria elettorale (a quanto pare
piuttosto inattesa) da parte del-
la lista capeggiata da Giovan-
ni Briata, la rosticciata negli
anni ha saputo trasformarsi
nella festa di tutto il paese, un
appuntamento di richiamo, in
grado di ritagliarsi un suo spa-
zio nellʼaffollato panorama
estivo di sagre e feste di pae-
se.

Gli ingredienti sono sempre
gli stessi, e forse è proprio
questo uno dei punti di forza
dellʼevento rivaltese, organiz-
zato dalla Pro Loco.

Come spiega il vicesindaco,
Gianni Bonelli, «tanto per co-
minciare, quella di Rivalta re-

sta lʼunica rosticciata in tutta la
provincia preparando utilizzan-
do il legno anziché la carbo-
nella».

La pira, rigorosamente di ro-
vere, comincia a bruciare di-
verse ore prima, controllata e
alimentata dalla passione e
dalla perizia dei “fuochisti”, al-
tro punto di forza dellʼevento.

«Fra fumo, fiamme, sole che
picchia e asfalto che riflette, il
calore nellʼarea del fuoco è
elevatissimo, degno di un giro-
ne dantesco. La passione e la
volontà di chi si presta a con-
trollare i progressi delle braci è
degna di rispetto e di lode».

Con una punta di preoccu-
pazione: «purtroppo, anche
per questo tipo di compiti man-
ca il ricambio generazionale.
Ogni anno i ʻveteraniʼ della ro-
sticciata hanno un anno in più
e un poʼ di energia in meno.
Faccio appello ai giovani per-
ché comincino a darci una ma-
no e consentano a questa tra-
dizione di proseguire…».

Ma torniamo ad argomenti
più allegri. Per esempio per
parlare della griglia su cui la
carne viene cotta, che – riven-
dicano gli organizzatori – è da
anni “la più lunga del Monfer-
rato”.

«Questʼanno prepareremo
circa 300 chili di carne. In pas-
sato ne abbiamo preparato an-
che di più, ma abbiamo deciso
di puntare sulla qualità: ai
commensali serviremo carne
di altissima qualità».

E dopo la cena, nulla di me-
glio che dare spazio alle dan-
ze, nella frescura della sera:
allʼorchestra spettacolo “Ro-
berto Perugino” il compito di
assicurare il giusto sottofondo.

M.Pr
Strevi. Come è ormai tradi-

zione da alcuni anni, nella se-
rata di venerdì 16 luglio è sta-
ta celebrata una messa nella
Cappelletta di Pineto, ad ono-
re della Madonna del Carme-
lo. Tipica chiesetta di campa-
gna, posta sulla sommità della
valle Pineto, è sempre stata
meta della devozione non solo
delle famiglie contadine della
zona, ma anche di molti stre-
vesi e degli abitanti dei dintor-
ni. Appena ristrutturata, so-
prattutto per quanto riguarda la
copertura, ad opera di volonta-
ri, è purtroppo anche fatta se-
gno di atti non proprio ortodos-
si e ciò è veramente disdice-
vole, non solo perché luogo di
culto, ma anche per la sua po-
sizione panoramica. Infatti pro-
prio nei pressi della Cappellet-
ta è stato ricavato uno spiazzo
attrezzato per chi ha piacere di
godere della frescura e del
paesaggio che si presenta: vi-
gneti a perdita dʼocchio, pas-
sando dalle colline alla pianura
circostante Alessandria, fino
alla più lontana Tortona, senza
dimenticare la corona alpina,
ben visibile nelle giornate più
limpide.

È una situazione veramente
bucolica che invita alla medita-

zione ed alla preghiera: ed è
proprio quanto hanno fatto ve-
nerdì sera moltissimi strevesi,
riunitisi intorno alla Cappellet-
ta per ascoltare le parole del
parroco, don angelo Galliano.

Al termine alcuni volontari
hanno offerto ai presenti unʼot-
tima cenetta a base di prodotti
locali, con una serie quasi infi-
nita di torte, tutte preparate in
casa dalle famiglie delle valli
Pineto e Bagnarlo, quasi una
gara a chi avesse fatto la torta
migliore. La frescura, anzi un
bel venticello invitante, ha fat-
to sì che il gruppo si scioglies-
se a malincuore, non senza
aver prima intonato qualche
canzone popolare, quasi un
tentativo di ritornare ai tempi in
cui si saliva a Pineto per tra-
scorrere la notte successiva
alla festività di San Rocco tra
fuochi e suoni di chitarra.

Unʼesperienza sicuramente
da ripetere ed un grazie da
parte di tutti ai volontari che da
sempre aiutano don Angelo e
promuovono queste iniziative,
senza dimenticare che, proprio
grazie alla cena e ad alcune
offerte, sono stati raccolti circa
500 euro, destinati alle opere
di manutenzione e restauro
della Cappelletta di Pineto.

Grognardo. Venerdì 16 lu-
glio, alle ore 18, nelle presti-
giose sale del seicentesco pa-
lazzo Beccaria, oggi Municipio
di Grognardo, è avvenuta
lʼinaugurazione della mostra
pittorica dellʼartista Concetto
Fusillo.

Alla presenza delle autorità,
tra le quali Riccardo Molinari
vice presidente del Consiglio
regionale e di numerosi sinda-
ci e amministratori dellʼAcque-
se, Renzo Guglieri sindaco di
Grognardo ha dato il rituale
benvenuto al nutrito numero di
partecipanti stipati in ogni ordi-
ne di posti nella sala consiglia-
re, in piedi nelle sale attigue e
nel loggione esterno. Guglieri
ha poi invitato alla discussione
il dr. Carlo Sburlati, assessore
alla Cultura del comune di Ac-
qui Terme, il prof. Adriano Icar-
di, il prof. Carlo Prosperi e lʼar-
tista acquese.

Ne è scaturita una incisiva
analisi dellʼarte di Concetto Fu-
sillo che, come tutti sanno, ha
tratto ispirazione per le sue
opere da una minuziosa ricer-
ca nellʼArchivio vescovile di
Acqui Terme, nellʼArchivio di
Stato di Alessandria e in quelli
comunali della zona, da fatti
realmente accaduti e relativi a
manifestazioni di magia, su-
perstizione, stregoneria e cre-
dulità popolare. Fatti che, non
di rado, si sono conclusi con
processi sommari, i cosiddetti
processi alle streghe con la sa-
lita sul rogo.

E cosi lʼarte graffiante del-
lʼartista ha conquistato Gro-
gnardo, chiamato, per la prima
volta, a misurarsi con una ma-
nifestazione tanto impegnati-
va. Fusillo ha sottolineato:
«Nei cambi generazionali la
tradizione continua ad essere
presente malgrado lʼevolversi
della società in un divenire
spesso negativo e denso di
preoccupanti vuoti di valori di-
menticati». Lʼarte del pittore in-
dulge, non sempre, a romanti-
ci pessimismi: siffatte riflessio-
ni colpiscono non solo coloro
che sono preparati ad estrarre
dallʼopera le sensazioni più for-
ti dellʼartista, ma anche i neofi-
ti e comunque quelli che rara-
mente si accostano alle espo-
sizioni pittoriche.

I suoi lavori, per meglio com-
prendere i messaggi che tra-
smettono, pretendono da pri-
ma una lettura grafica dei fatti
e successivamente una lettura
visiva che permette al contem-
platore di ricavarne una perso-
nalissima impressione.

Ma come nel caso di specie
vale il concetto di Benedetto
Croce, secondo il quale lʼarte
è comunicazione da anima ad
anima.

Una mostra che merita di
essere visitata per meglio ri-
flettere sui valori e i messaggi
che le arti figurative trasmetto-
no.

La mostra resterà aperta fi-
no allʼ1 agosto, dalle ore 10 al-
le 12 e dalle ore 17 alle 19.

Bergamasco. Tutto pronto
a Bergamasco per la festa in
onore del patrono del paese,
San Giacomo. Secondo con-
suetudine, le celebrazioni du-
reranno tre giorni, da venerdì
23 a domenica 25 luglio, e ac-
canto agli appuntamenti reli-
giosi, sono in programma
eventi enogastronomici, mo-
stre e rievocazioni per vivaciz-
zare le vie del paese.

Perché la festa riesca nel
migliore dei modi, scendono in
campo congiuntamente tutte le
associazioni bergamaschesi:
Pro Loco, circolo Acli e Soms,
che affiancano il Comune
nellʼorganizzazione dellʼeven-
to. Particolarmente interessan-
te la decisione di suddividere
la festa in tre giornate a tema,
diverse fra loro ma molto inte-
ressanti e in grado di attirare
unʼampia gamma di visitatori.

La serata inaugurale della
festa sarà incentrata su un tri-
plice omaggio: alla musica, al
cinema e a un bergamasche-
se illustre, lo scenografo Carlo
Leva, che pochi mesi fa ha fe-
steggiato il proprio ottantesimo
compleanno.

In suo onore, lʼorchestra
classica di Alessandria si esi-
birà a partire dalle 21,15 in
piazza della Repubblica con
un concerto, dal titolo “Carlo
Leva on movie…uno sceno-
grafo da cinema” che propone
unʼantologia di brani dʼautore,
firmati da Morricone, Piovani,
Konder, Mancini, Joplin, Weill,
Gardel, Piazzolla, Mozart e
tanti altri. Un insieme apparen-
temente eterogeneo, di brani
opera di autori classici e mo-
derni, ma legati fra loro da una

particolarità, avendo fatto tutti
parte delle colonne sonore di
film ai quali Carlo Leva ha la-
vorato con il suo stile incon-
fondibile. I brani saranno inte-
grati dalla proiezione di spez-
zoni di pellicole celebri. Con-
temporaneamente, e per tutta
la durata della festa, presso
lʼaula consiliare del Comune
saranno esposti e visitabili
(ogni sera dalle 20 alle 23) i
bozzetti originali delle sceno-
grafie dei 152 film che hanno
segnato la carriera di Carlo Le-
va.

La serata di sabato 24 inve-
ce è allʼinsegna della tradizio-
ne: si cena col bollito misto,
antica tradizione di San Giaco-
mo, accompagnato da bagnet
e salse assortite: una proposta
gastronomica che valorizza le
vocazioni di Bergamasco, pae-
se noto in tutta la provincia per
la bontà delle carni in vendita
nelle macellerie del paese.

Domenica 25, invece, la pa-
rola dʼordine è “tradizione”:
presso Cascina Braida infatti
va in scena una giornata tutta
dedicata ai “Ricordi di un tem-
po passato”: si comincia alle
10,30 con un raduno di trattori
dʼepoca, seguito da dimostra-
zioni pratiche di mietitura e
trebbiatura. Alla sera, si man-
gia con i sapori di una volta,
quelli della “Cena contadina” a
base di salumi, minestra e bol-
lito. Per tutta la giornata sarà
inoltre possibile visitare il pa-
lazzo Marchionale di Berga-
masco, esplorando passo pas-
so la storia del paese, con la
formula della visita guidata e
nellʼambito della rassegna
“Castelli aperti”.

Contratto Fiume del torrente Erro,
approvata bozza protocollo intesa

Cartosio. La Giunta provinciale di Alessandria, presieduta da
Paolo Filippi, su proposta dellʼassessore allʼAmbiente e Risorse
idriche, on. Lino Rava, ha approvato la bozza del Protocollo dʼIn-
tesa per la realizzazione del Piano di Azione del Contratto di Fiu-
me del Torrente Erro, tra la Provincia di Alessandria, i Comuni di
Cartosio, Castelletto dʼErro, Cavatore, Malvicino, Montechiaro
dʼAcqui, Pareto, Ponzone, Spigno Monferrato, Terzo, il Comita-
to per la salvaguardia della Valle dellʼErro e la Comunità Monta-
na “Appennino Aleramico Orbetengo”.

Il Protocollo dʼIntesa darà inizio al processo partecipato attra-
verso cui giungere alla definizioni di azione utili alla risoluzione
delle criticità del territorio, che saranno evidenziate durante il per-
corso del Contratto di Fiume. Tra gli obiettivi che si intende per-
seguire, la riduzione dellʼinquinamento delle acque, il riequilibrio
del bacino idrico, la riduzione e la prevenzione del rischio idrau-
lico, la riqualificazione dei sistemi ambientali e paesistici inse-
diativi riguardanti il corso dʼacqua., la condivisione delle infor-
mazioni e la diffusione della cultura dellʼacqua.

Da parte sua, la Provincia di Alessandria organizzerà con i
soggetti coinvolti un tavolo di concertazione del Contratto, che si
doterà di una cabina di regia, a cui spetterà la definizione di un
documento monografico di area condiviso, contenente cono-
scenze e criticità del patrimonio progettuale già esistente; obiet-
tivi di recupero, tutela, sicurezza e sviluppo del territorio; defini-
zione di un piano di azione e di un programma per verificarne lo
sviluppo e lʼefficacia.

Melazzo regolata circolazione
su S.P. 334 “del Sassello”

Melazzo. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria co-
munica di aver ordinato la regolamentazione della circolazione
stradale lungo la S.P. n. 334 del “Sassello” come di seguito indi-
cato: limitazione della velocità dei veicoli in transito a 50 km/h
dal km 49+564 (limite perimetrazione del centro abitato del co-
mune di Melazzo) al km 50+045; limitazione della velocità a 30
km/h dal km 50+045 al km 50+465; limitazione della velocità a 50
km/h dal km 50+465 al km 50+700; istituzione del divieto di sor-
passo dal km 49+564 al km 50+700; senso unico alternato, re-
golato da impianto semaforico o da movieri, dal km 50+177 al
km 50+262, a causa della frana che ha coinvolto la corsia stra-
dale di sinistra, in direzione di marcia da Acqui Terme verso il
Sassello. Lʼimpresa Alpe Strade s.p.a. di Melazzo, esecutrice dei
lavori, provvederà allʼinstallazione dellʼapposita segnaletica re-
golamentare.

A Cartosio iscrizioni Miss Valle Erro
Cartosio. Sono aperte le iscrizioni al concorso “Miss Valle Er-

ro”, organizzato nelle piscina comunale dallʼassociazione Valle
Erro, sabato 7 agosto. Il primo premio un book fotografico. Per
iscriversi telefonare ai numeri: 338 4298204, 349 5164826 e 338
9776401.

Sabato 24 luglio, nel fosso del pallone

A Rivalta 32ª edizione
“grande rosticciata”

In onore della Madonna del Carmelo

Cappelletta di Pineto
devozione e festa

Inaugurata la mostra a palazzo Beccaria

A Grognardo tanta gente
per Concetto Fusillo

Dal 23 al 25 luglio si celebra San Giacomo

Bergamasco, patronale
con bollito misto
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Ponzone. «Madrina in no-
me di Dio… taglia!!» Questa la
frase di rito che viene formula-
ta dalla madrina designata per
il varo di ogni unità navale, e la
sezione Marinai di Ponzone è
pronta per essere “varata” e
prendere il mare, anche se già
dallo scorso anno ha effettuato
le prove di macchina e di tenu-
ta al mare. Il “varo” avverrà do-
menica 25 luglio, alle 9.30, a
casa Thellung dove sono si-
stemati i locali a disposizione
dei marinai ponzonesi. Ad al-
lietare una giornata interamen-
te dedicata ai marinai ci sarà la
banda dipartimentale della
Marina Militare di stanza a La
Spezia che suonerà nei giardi-
ni di casa Thellung, apposita-
mente sistemati per lʼimportan-
te evento.

Il lavoro, gli ultimi ritocchi, le
prove, le... esercitazioni mari-
naresche, lʼequipaggio e il co-
mandante designato della se-
zione, cap. Enrico Castellotti,
stanno lavorando alacremente
per fare la migliore delle figure
e ricevere i giusti onori dalle
autorità e dagli Stati Maggiori
dellʼAssociazione Nazionale
Marinai dʼItalia che interver-
ranno domenica 25 luglio (sa-
ranno presenti il 1º vice presi-
dente nazionale, capitano di
lungo corso Lazzari, consiglie-
ri nazionali di Piemonte, Ligu-
ria e Lombardia i delegati re-
gionali tra i quali quello del Pie-
monte Orientale capitano di
vascello Pier Marco Gallo e il
presidente marinai del Gruppo
“tenente di vascello Giovanni
Chiabrera M.A.V.M.” cav. Be-
nazzo del quale la Sezione Ag-
gregata di Ponzone fà parte).

Alla manifestazione di inau-
gurazione sono stati invitati e
parteciperanno con le loro
bandiere ben 16 Gruppi di Ma-
rinai provenienti dal Piemonte
dalla Liguria e dalla Lombardia
e, saranno altresì presenti,
sempre con le rispettive ban-
diere e vessilli, il presidente
del “Collegio Nazionale Capi-
tani di Lungo Corso e di Mac-
china”, il vice-presidente del-
lʼAssociazione Nazionale Me-
daglie dʼOro di lunga naviga-
zione, il capitano di macchine
Marco Pozzo, presidente del
Consiglio comunale di Savo-
na, e infine presenzieranno gli
Istituti Nautici “San Giorgio” di
Genova e “Leon Pancaldo” di
Savona, con i quali il Gruppo
Marinai da tempo collabora
proficuamente.

Sono stati anche invitati il
comandante in capo del com-
partimento marittimo dellʼAlto
Tirreno, Amm. Sq. Franco
Paoli, il comandante del porto
di Genova, contrammiraglio
Felicio Angrisano ed il coman-
dante del porto di Savova, ca-
pitano di vascello Bensaia; gli
alti comandi hanno aderito al-
lʼinvito e la loro presenza di-
penderà molto dai rispettivi im-
pegni istituzionali.

Sarà sicuramente presente
alla inaugurazione il comune
di Bistagno con il suo gonfalo-
ne, in quanto il Gruppo do-
vendo intitolare, come da tra-
dizione, i locali della sezione
aggregata di Ponzone a un
marinaio distintosi in azioni
marittime - militari, ha scelto il
sottotenente di vascello Am-
brogio Amedeo Baldizzone
nativo di Bistagno, decorato di
medaglia di bronzo al valor
militare proprio per le azioni
eroiche compiute dal som-
mergibile oceanico “Bianchi”
sul quale era imbarcato in
qualità di Ufficiale in II duran-
te la seconda guerra mondia-
le.

La madrina della cerimonia
di inaugurazione della sede
ponzonese, insegnante Galva-
ni Gabriella, è stata scelta in
quanto figlia di un sottufficiale
impegnato nel secondo conflit-
to e con un curriculum naviga-
tivo tale da fargli guadagnare
la medaglia dʼoro di lunga na-
vigazione.

Inviti sono stati rivolti ad En-
ti, pubblici amministratori loca-
li e alle altre associazioni dʼar-
ma (alpini e avieri) che hanno
già fatto sapere di aderire alla
manifestazione. Saranno pre-
senti il sindaco di Ponzone Gil-
do Giardini, il vice sindaco Fa-
brizio Ivaldi, lʼassessore Attilio
Valieri.

Festa di inaugurazione dun-
que che và al di là dei confini
ponzonesi provinciali e regio-
nali, perché la Marina raggrup-
pa tutti in una grande famiglia
senza distinzioni e pregiudizi.

Ponzone. Un gemellaggio
che ha dato i suoi frutti quello
che ha visto le pro loco di Rec-
co e Cimaferle dare vita, saba-
to 17 luglio, alla prima edizio-
ne della sagra della “Focaccia
di Recco” in quel di Cimaferle,
frazione del comune di Ponzo-
ne che si agita con la stagione
estiva quando arrivano i villeg-
gianti in gran parte genovesi.

Frutti che sono nei numeri
della festa, organizzata per la
prima volta quindi con qualche
difetto di gioventù al quale ver-
rà posto rimedio con la secon-
da edizione. La sagra è co-
minciata alle 17 quando i cuo-
chi della pro loco recchese
hanno predisposto lʼimpasto,
secondo lʼantica ricetta che gli
storici fanno risalire allʼanno
1189, e davanti agli sguardi dei
primi avventori hanno iniziato
a maneggiare la miscela di ac-
qua, farina, olio e sale, senza
lievito, facendone, rigorosa-
mente a mano, un foglio sotti-
le.

Le prime infornate sono an-
date a ruba ma, il clou si è avu-
to al calar della sera allorché
sono arrivati a Cimaferle i pon-
zonesi del capoluogo e di tutte

le frazioni, acquesi, sassellesi,
tanto che alla cassa si è for-
mata una lunga coda ed i ta-
voli si sono rivelati insufficienti
ad accogliere i commensali.
Una grossa mano lʼhanno data
gli Alpini del Gruppo “G.Gar-
bero” ed i Marinai della Sezio-
ne “G.Chiabera” di Ponzone
che hanno collaborato con lo
staff della pro loco per dirigere
il “traffico”.

I visitatori si sono goduti il
fresco, hanno gironzolato tra
gli stand dei produttori locali e
degli ambulanti ed alla fine si
sono sbafati circa mille porzio-
ni di focaccia. Un successo
che ha fatto sorridere Fabrizio
Ivaldi, vice sindaco e socio del-
la pro loco che ha fortemente
sponsorizzato il progetto “fo-
caccia di Recco” «Ci sono sta-
te delle imperfezioni, lo abbia-
mo notato e per il futuro rime-
dieremo ma, nel complesso la
festa è andata benissimo. Ho
visto tanta gente e le rappre-
sentanze di tutte le pro loco ed
associazioni del ponzonese.
Un buon segno anche in previ-
sione di altre manifestazioni
che verranno organizzate sul
territorio».

Visone. Finalmente ci sia-
mo. Sabato 24 luglio, dopo le
ore 21, il jazz sotto la torre.
Una delle serate più attese per
Visone e per lʼAcquese.

Curioso il destino di questo
paese, famoso in passato per
le sue cave di pietra (per le
quali è in atto un progetto di re-
cupero, sotto lʼinsegna del-
lʼecomuseo), certo per il tre-
centesco Castello dei Malaspi-
na, per la cinquecentesca Ca-
sa Rossi, con la sua loggia af-
frescata, per lʼarte del Monevi,
per la vena musicale del Fer-
rari…

Un paese, Visone, che - a
cominciare dallʼultimo quarto
del Novecento - ha rinnovato i
suoi fasti nel segno del Jazz
Club. Solo sette anni? No. Set-
te anni intensissimi.

Concerti e concerti…
Sabato 24 luglio quello che

vuole essere dʼ omaggio a
Gianni Basso, virtuoso del
sassofono scomparso nel
2009. Che in paese aveva non
solo tanti ammiratori, ma so-
prattutto tanti amici. (La sen-
sazione è proprio che sia il re-
pertorio assai particolare, anzi
particolarissimo, ad avvicinare:
quasi che la distanza tra palco
e platea sia nulla; altro che lo
snobismo di certi concertisti
classici, proprio - a dir la verità
- di artisti di vecchia genera-
zione…).

Gianni Basso: un musicista
fondamentale nella storia del
jazz, e proprio per la qualità di
suono che era capace di cava-
re dal suo strumento, e per il
suo swing.
Am na vis…

Tempi eroici quelli degli
esordi del Jazz Club: 1978, co-
me dire Mondiali di Calcio
dʼArgentina, Bearzot e Bettega
“cabeza blanca”, ma da noi -
sul versante dei suoni - Mario
Viaggiano e la sua marimba,
Carlo Piazza, Beppe Ponte,
Paolo Martino (“e i filosofi”),
Beppe Balossino…

Ecco la pattuglia acquese
che incontrava, a Visone, il fior
fiore del jazz.

Fu così che il seminterrato,
quello di Via Pittavano, pro-
prietà del dott. Renzo Perrone,
anima del Jazz Club con la
moglie Fiore, divenne lo scan-
tinato musicale più celebre del
Basso Piemonte, citato anche
dalla Enciclopedia del jazz che
lʼeditore Curcio realizzò nel
1982.

“Il jazz era allora una musica
strana - così il dottor Perrone
in una lunga intervista, curata
da Giorgio Botto e pubblicata
sul numero 9 della rivista
“ITER”; chi la vuole può trova-
re lʼarretrato presso gli uffici
editoriali EIG di Via Marx, ad
Acqui - una musica poco nota
nella zona… la notizia del jazz
Club di Visone varcò le frontie-
re comunali e la gente comin-
ciò ad arrivare dalla provincia.

Ci sono stati alessandrini
che hanno portato a Visone
numerosi appassionati che
hanno costituito per anni un
punto di forza e di sostegno
per la sopravvivenza del Club.

Che ha avuto i suoi massimi
successi dopo lʼaffiliazione ad
un circuito di concerti che fa-
ceva capo al Luoisiana di Ge-
nova presieduto da Giorgio
Lombardi”.
La tavola e la musica

Al concerto parteciperà un
quintetto di affermati musicisti
che con Basso hanno condivi-
so una lunga esperienza musi-
cale ad iniziare da Dino Piana
al trombone, già presente nel
Quintetto Basso Valdambrini,
la più nota formazione jazzisti-
ca italiana.

Al sax tenore suonerà Fulvio
Albano, allievo e solista nel-
lʼorchestra creata da Basso,
oggi chiamata Torino Big Band
e da lui diretta.

Luciano Milanese, che con
Basso ha avuto una lunga col-
laborazione artistica e lo ha
accompagnato, col suo Quar-
tetto, nel concerto a Visone di
due anni fa, sarà al contrab-
basso.

Completano la formazione
due interessantissimi musici-
sti, nuovi per la scena di Viso-
ne: Danilo Memoli al pianofor-
te e Massimo Chiarella alla
batteria.

Prima del concerto una ce-
na sotto le stelle per la quale
sono disponibili gli ultimi posti.
Per informazioni 0144 395 297
- 349.4702689 - 339.4621136.
Lʼaneddoto

Quanto sia importante la ta-
vola e… il “bagnetto” i musico-
fili del jazz lo ricordano bene.

Fu la “salsa verde” ad am-
morbidire un ritroso Barney
Kessel, che non voleva saper-
ne di farsi registrare (come da
prassi visonese). Alla fine chie-
se la ricetta… e Nani Bracco
poté piazzare i microfoni.

G.Sa

Cavatore. Sono due le “tor-
ri” di Cavatore: una è la “Torre
di Cavau” ed è tra i monumen-
ti più importanti del territorio,
oltre ad essere la più antica,
eretta quando il paese faceva
parte del feudo del vescovo di
Acqui, nel X secolo; lʼaltra è la
torre che i cavatoresi non ama-
no, anzi vorrebbero pacifica-
mente abbattere, ed è la torre
“del telefono” costruita dalla
Sip (Società italiana per lʼeser-
cizio telefonico) nei primi anni
settanta quando ancora non
esistevano i telefonini, per es-
sere utilizzata come ponte ra-
dio per le comunicazioni.

Una torre colorata di bianco
e rosso per essere ben visibile
dagli aerei, e non solo, che
con il passare degli anni ha
perso quella che era la sua pri-
maria funzione, ha perso pure
il colore ed è stata superata
dalle più moderne e un poco
meno invasive nuove tecnolo-
gie.

Oggi lʼ”altra” torre è di pro-
prietà della Telecom che ha
deciso di rimetterla in sesto
con lavori di straordinaria ma-
nutenzione. Ingabbiata, verrà
ridipinta nella parte alta con il
biancorosso sempre per le
stesse esigenze “areonauti-
che”, mentre per la parte bas-

sa il colore verrà stabilito in ac-
cordo con lʼamministrazione
comunale. Le funzioni saranno
implementate con lʼaggiunta di
parabole per i telefonini. w.g.

Ponzone. Internet è il miglior
sistema per comunicare, infor-
marsi, è una rete di una incre-
dibile complessità e viene uti-
lizzata sfruttando collegamenti
di vario tipo, dalle fibre ottiche al
satellitare ed in alcuni casi la
telefonia analogica tradizionale.
Meglio se internet è veloce. Il
problema esiste ancora in pic-
coli comuni e tra questi Ponzo-
ne. In tutto il ponzonese fun-
ziona ancora il collegamento
tradizionale ed i computer che in
quellʼarea si collegano ad inter-
net “vanno piano”, i contatti so-
no complicati, difficile comuni-
care con il resto del mondo ed
altrettanto difficile operare con la
chiavetta “internet ricaricabile”.
Il problema si aggrava quando
arriva lʼestate, il numero dei re-
sidenti aumenta in maniera
esponenziale e per molti villeg-

gianti il collegamento ad internet
è, sovente, una necessità di la-
voro. Per Ponzone ed il ponzo-
nese la connessione da una li-
nea “internet veloce” è una ne-
cessità ed il problema è prossi-
mo ad essere risolto. Sottoli-
nea il sindaco Gildo Giardini
«Abbiamo già, da diverso tem-
po, avuto contatti con la Pro-
vincia e con le ditte che garan-
tiscono la copertura. Non ci vor-
rà molto ed anche Ponzone ver-
rà inserito nel circuito di internet
Veloce».

Sono già stati valutati i pun-
ti dove sistemare i ripetitori per
la trasmissione wireless (ovve-
ro senza far uso di cavi) che
non ha la stessa velocità della
connessione con cavo a fibra
ottica ma è molto più rapida
della versione analogica at-
tualmente in uso a Ponzone.

Castellazzo festa della trebbiatura
Castellazzo Bormida. Domenica 25 luglio il borgo San Carlo,

in collaborazione con il gruppo alpini, organizza la “1ª Festa del-
la trebbiatura… come si trebbiava una volta…” presso lʼarea po-
lifunzionale piazzale 1º Maggio a Castellazzo Bormida.

Dalle 17, trebbiatura con figuranti, a seguire merenda per tut-
ti; alle 20 cena del trebbiatore: panzanella, salumi misti, frittatine,
minestrone, pollo alla vecchia maniera con patate, budino e caf-
fé (menù prezzo fisso euro 15, acqua e vino inclusi). Musica e di-
vertimento con il gruppo “Bravʼom Cantastorie”.

A Monteoliveto scopri il formaggio
della Alta Langa

Cortemilia. Da giugno a ottobre a Monteoliveto e alla Pieve di
Cortemilia, dalle 10 alle 18, 3 ghiotte occasioni per gustare il ter-
ritorio e i suoi prodotti, appuntamenti con il paniere del paesag-
gio terrazzato dellʼAlta Langa.

Domenica 27 giugno a Monteoliveto: alla scoperta del for-
maggio dellʼAlta Langa, mercato produttori del paniere, labora-
torio del formaggio, piatto degustazione dei prodotti del paniere,
esposizione di foto di erbe spontanee.

Domenica 15 agosto presso il sagrato della Pieve: conoscere
il territorio, alla scoperta del fiume, mercato dei produttori del pa-
niere, passeggiata sulle sponde del fiume Bormida, merenda con
gelati dei produttori locali.

Domenica 31 ottobre a Monteoliveto: alla scoperta dei salumi,
e lʼarte della norcineria, mercato produttori del paniere, labora-
torio sugli insaccati, merenda sinoira a base di salumi e prodot-
ti del paniere.

Per informazioni e prenotazioni ai laboratori (entro una setti-
mana prima) Ecomuseo dei Terrazzamenti e della Vite 0173
821568 - ecomuseo@comunecortemilia.it, comune di Cortemilia
0173 81027 - turismo2@comune.cortemilia.cn.it

Domenica 25 luglio inaugurazione sede

Banda Marina Militare
per marinai ponzonesi

Quasi mille visitatori

Cimaferle, bella sagra
“Focaccia di Recco”

Sabato 24 luglio cena e concerto

Jazz a Visone
nell’area del castello

Lavori di manutenzione

Cavatore, torre Sip
risistemata e dipinta

Con il sistema wireless

A Ponzone internet
presto sarà veloce
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Ponzone. La sagra “del sa-
lamino” è lʼevento che, sabato
24 luglio, a partire dalle 18,
animerà la piazza di Toleto, in-
titolata allʼartista locale Pietro
Maria Ivaldi detto “il Muto”.
Questa è la 4ª edizione ed ha
alla base del progetto la valo-
rizzazione delle tipicità locali.
Saranno infatti dei produttori
ponzonesi i salamini e tutti i ti-
pi di insaccato che finiranno
nei panini e nei piatti dei com-
mensali.

Alla qualità del prodotto è af-
fiancata la sapienza e saggez-
za dalle cuoche e dai cuochi
toletesi.

È una festa essenzialmente
enogastronomica, impreziosita
dalla presenza di produttori lo-
cali e resa godibile dal clima
della frazione posta a 625 me-
tri sul livello del mare e circon-
data dai boschi. Toleto è un
luogo accogliente, vi si può
ammirare una delle più belle
chiese cinquecentesche della
zona; lʼabside, di stile puro ro-
manico, risale a tempi lontani
mentre il corpo dellʼedificio ri-
sulta costruito nel 1723 ed am-
pliato sino alla dimensione at-
tuale a fine Ottocento a segui-
to della costruzione del cam-
panile.

Lʼaltare Maggiore, dedicato
a San Giacomo Maggiore, fra-
tello di San Giovanni Evange-
lista, risale allʼinizio del Sette-
cento, essendo visibilmente
opera della stessa mano che
ha costruito quelli del Santua-
rio della Madonna della Pieve,
mentre i due altari laterali de-
dicati alla Beata Vergine e a
San Defendente (solo succes-
sivamente a S. Giuseppe) ri-
salgono rispettivamente al
1638 e al 1640.

Toleto inoltre, è stata scelta
nel corso degli ultimi anni da
personaggi del mondo dello
spettacolo per il clima e la tran-

quillità; inoltre, sulla sua piazza
sino agli anni cinquanta si è
giocato al balôn ed i toletesi
hanno potuto ammirare cam-
pioni del calibro di Piero e Gui-
do Galliano, Allemanni, Solfe-
rino ed applaudito le gesta di
“Nini” Mignone, uno dei più
bravi giocatori nati nel ponzo-
nese.

In frazione vivono una qua-
rantina di toletesi ma, il vento
cambia con lʼarrivo dellʼestate
quando approdano i vacanzie-
ri, molti dei quali toletesi di ri-
torno, nati da genitori emigrati
altrove a cercare lavoro o nati
Toleto e poi andati via per lo
stesso motivo.

Per un paio di mesi Toleto
diventa un paese con i suoi
“giri”, avvenimenti ed in parti-
colare è grazie alla confrater-
nita di san Giacomo Maggiore
in Toleto che vengono messe
in circuito diverse manifesta-
zioni.

Dopo il sabato di festa, do-
menica 25 luglio ci sarà lʼeven-
to religioso a completare quel-
lo ludico. San Giacomo Mag-
giore Apostolo è il patrono di
Toleto la cui ricorrenza cade il
25 luglio ed ogni anno, nella
domenica più vicina, si orga-
nizza una processione che ha
nella Confraternita di San Gia-
como Maggiore di Toleto un
prezioso punto di riferimento.

Un evento che ha un retro-
terra che si perde nella notte
dei tempi, improponibile anda-
re alla caccia di dati che diano
certezze sulla processione,
certo è che i primi riscontri cer-
ti risalgono al 1900 e sono do-
cumentati da una fotografia.
Poi, con il tempo, con il calo
dei residenti si perse quel-
lʼusanza e solo in questi ultimi
tempi, grazie allʼimpegno di
nuovi confratelli si è tornati al-
le antiche, belle abitudini.

w.g.

Grognardo. Anna Lindauer
Paglieri è una giornalista tede-
sca che vive a Grognardo e
per il suo paese ha promosso
una iniziativa particolare, coin-
volgente e di grande fascino.

Cosa ha fatto Anna Linda-
uer?

Ha deciso di raccogliere ed
esporre a “cantina Paglieri” nel
centro del paese, 77 opere di
un artista locale, Alberto Alle-
mani (1899 - 1987), panettiere
con la passione per la pittura
che ha regalato i suoi quadri ai
compaesani che li hanno ap-
pesi nelle loro case.

Anna Lindauer è felice degli
“effetti” del suo impegno per-
chè è riuscita a risvegliare an-
tichi ricordi e tanti grognardesi,
giovani e meno giovani, sono
passati da “cantina Paglieri”,
già cantina Perelli, ad ammira-
re questa straordinaria esposi-
zione di quadri.

Racconta Anna Lindauer:
«Sempre, quando passo sulla
strada provinciale verso Mor-
bello, mi fermo davanti ad un
fienile. Due immagini dipinte
sul muro mi affascinano: un
campo di grano ed una mucca
su di un prato con, sullo sfon-
do, un vigneto. Non sono ma-
le, penso! Hanno qualcosa
questi murales, semplici ed
onesti, dipinti con tanto affetto
per la vita campestre e pieni di
poesia. Mi sono chiesta: chi è
questo Allemani? Ho iniziato a
chiedere alla gente del paese.
Mi hanno aperto case e canti-
ne, fienili e granai. In ogni luo-
go ho trovato dipinti ad olio,
acquarelli e disegni di Allema-
ni. Anche murales. Perchè
questo pittore non resisteva ad

un muro bianco e liscio? Al-
berto Allemanni era figlio di
una vecchia famiglia di panet-
tieri di Grognardo. Ha impara-
to il mestiere davanti allʼantico
forno del paese, forno “Melio”
di Amelio Allemani, oggi de-
molito. In seguito ha lavorato
come panettiere e pasticciere
in Acqui e Rapallo. A fine setti-
mana fuggiva dal caldo della
panetteria per rilassarsi allʼom-
bra dei vicoli e dei caruggi del
suo paese. Con il cavalletto e
la cassetta dei colori sotto il
braccio esplorava il paesaggio,
sempre alla ricerca del motivo
giusto: valli e colline, prati e
boschi, laghetti e torrenti».

Anna Lindauer completa la
sua analisi ringraziando quan-
ti hanno prestato i quadri,
lʼhanno incoraggiata nel suo
progetto ed aggiunge «Alberto
Allemani ha lasciato una note-
vole quantità di quadri nelle
case della sua famiglia, dei
suoi amici e dei vicini. Appena
le opere erano asciutte le re-
galava. È la prima volta che
vengono raccolte ed esposte
e, sono sicura che, nelle case
di Grognardo, ancora se ne
trovano tante che meritereb-
bero dʼessere esposte al pub-
blico ed è quello che faremo
con una esposizione più com-
pleta ed approfondita. Nel frat-
tempo, i due murales sul fieni-
le raccontano al passante, di
un pittore grognardese sem-
pre alla ricerca dellʼanima dei
suoi luoghi. Un messaggio di
pace e felicità. E, nel corso de-
gli anni, i due dipinti, patinati
dal sole, dal vento e dalla
pioggia diventano sempre più
belli...».

Urbe. Nel percorso itineran-
te delle feste che toccano le
cinque frazioni che formano il
comune di Urbe, sabato 24 e
domenica 25 luglio è quella di
Martina ad essere al centro
delle attenzioni.
Martina è la frazione le cui ori-
gini risalgono al medioevo,
quando quella parte della valle
Orba era ricoperta da secolari
alberi di rovere che costituiva-
no la parte di più importante
della “Selva dellʼOrba”. Situata
sulla provinciale che collega
Sassello a Tiglieto, confina con
la provincia di Genova ed il
suo attuale nome deriva, mol-
to probabilmente, da san Mar-
tino cui era dedicata la cappel-
la medioevale utilizzata come
ricovero dai viandanti che an-
davano verso il mare e vice-
versa. Oggi Martina si estende
in parte lungo la Provinciale,
ma il centro storico ha mante-

nuto un aspetto urbanistico in-
teressante grazie ai suoi pa-
lazzi affrescati.

La festa è quella di san Gia-
como, patrono di Martina e
protettore dei pellegrini, cui è
dedicata la parrocchiale co-
struita nel 1634 sulla vecchia
chiesetta. Il programma delle
manifestazioni prevede, il sa-
bato sera la messa, e poi il
concerto della banda cittadina
di Campo Ligure diretta da Do-
menico Oliveri; il giorno dopo
la “festa in piazza” con la par-
tecipazione degli stand di mer-
ci varie, la merenda classica
con le tipicità del territorio ed
alla sera la funzione religiosa
con il vescosvo Pier Giorgio
Micchiardi ed il suo vicario
Paolo Siri, originario di Marti-
na. Dopo la messa la proces-
sione con la statua di san Gia-
como per le vie del paese,
chiuderà la manifestazione.

Sassello. Oltre cento spet-
tatori si sono recati, a piedi, al
castello Bellavista, nel cuore
della foresta della Deiva di
Sassello, per assistere a “Mai
morti” lo spettacolo teatrale or-
ganizzato dal “il Segnalibro”
con Bebo Storti protagonista
del monologo. “Mai morti” ha
mantenuto quelle che erano le
aspettative; uno spettacolo du-
ro, monotematico e irriverente
che ha coinvolto il pubblico.
Bebo Storti ha raccontato la
storia della “Decima Mas” ne-
gli anni della Repubblica di Sa-
lò legando quei fatti al dopo-
guerra sino ai giorni nostri pas-
sando dalle vicende dei colo-
nelli in Grecia, Pinochet in Ci-
le, lʼItalia degli anni sessanta e
settanta, il commissario Cala-
bresi e lʼanarchico Pinelli; ha
chiamato in causa la Chiesa i
servizi segreti di tutto il mondo,

e tutto ciò che, secondo lʼauto-
re dei testi, Renato Storti è le-
gato al fascismo. Una recita
appassionata, esaltante fatta
da chi crede in quello che rac-
conta, che ha tenuto inchioda-
to il pubblico.

Carpeneto. Davide Rossi, Lorenzo e Beatrice Nikiforos, Marco
e Giulia Leppa, Alex Ivaldi, Marco Porazza, Chiara Viazzi e Ales-
sio Olivieri. Ecco i nove bambini che domenica 30 maggio han-
no ricevuto la Prima Comunione dal parroco don Paolo Parodi
nella parrocchiale di “San Giorgio martire” di Carpeneto.

Sassello. Una limpida e bel-
la giornata ha accolto centina-
ia di persone convenute a
Piampaludo, civettuola frazio-
ne di Sassello, per partecipare
ed assistere alle iniziative in
programma domenica 18 lu-
glio. Già nella prima mattina il
parco giochi della frazione è
stato preso dʼassalto da deci-
ne di bambini mentre i genitori
cercavano refrigerio allʼombra
sotto i rami degli alberi che cir-
condano il parco.

Nel tendone della polisporti-
va Piampaludo, montato ai pri-
mi di luglio e che servirà per
tutto agosto, i cuochi erano già
al lavoro per preparare il pran-
zo ai gruppi di diversamente
abili invitati per trascorrere una
giornata rilassante in mezzo ai
boschi ed ai prati della frazio-
ne.

Poco prima delle 11 sono
giunti da Savona tre pulmini
delle associazioni di volonta-
riato con i primi partecipanti al-
lʼincontro, subito lieti di poter
stare in mezzo ai prati o al
campo sportivo. Da Sassello
sono arrivati il sindaco Paolo
Badano, il vice Giacomo Scas-
so ed alcuni consiglieri per
partecipare alla bella iniziativa.
Nel frattempo, ai bordi della
strada che arriva da Alberola,
veniva approntato il posto tap-
pa per le verifiche di transito
per il passaggio delle auto sto-
riche. Il raduno, organizzato ad
Urbe dal “Gruppo Amici Auto
Storiche dellʼAlta Valle Olba”
prevedeva il passaggio da

Piampaludo sul percorso Urbe
– Alberola – Veirera – Piampa-
ludo – Martina – Tiglieto.

Nel frattempo il sindaco Ba-
dano, con il presidente e lo
staff della polisportiva, acco-
glieva altri gruppi di diversa-
mente abili provenienti da Ge-
nova e da Ovada e con loro
occupato gli spazi del parco di
Piampaludo. Parco che, nono-
stante sia molto gettonato,
avrebbe bisogno di qualche in-
tervento di manutenzione ed
alcune sostituzioni. Accordi in
tal senso sono stati presi tra la
Polisportiva e lʼamministrazio-
ne comunale.

Nel frattempo al passaggio
delle auto storiche ad ogni
equipaggio è stato offerto un
assaggio del dolce tipico sas-
sellese, lʼamaretto, grazie alla
disponibilità della società
“Amaretti Virginia”. Attorno
allʼuna, nel tendone agli invita-
ti ed ai loro accompagnatori
veniva servito il pranzo prece-
duto dal “buon appetito” del
sindaco Badano il quale ha di-
viso il desco con gli ospiti as-
sieme al presidente della poli-
sportiva. Sono stati approntati
140 pasti, gratuiti per tutti, e,
soprattutto, offerto amicizia,
solidarietà e disponibilità ai
meno fortunati.

Domenica molto intensa
quindi, e con le strade ed i pra-
ti di Piampaludo strapieni di
ospiti ai quali è stato dato ap-
puntamento per sabato 31 lu-
glio per la ricostruzione della
battaglia napoleonica.

Cartosio. Sono a buon punto i lavori per la costruzione del cam-
po di calcio, a sette giocatori, in sintetico, nellʼarea sportiva a ri-
dosso della piscina che lʼamministrazione comunale, retta da
Francesco Mongella, sta attrezzando per farne un centro poli-
funzionale. Il campo potrebbe essere pronto per la prima deca-
de di agosto. Si tratta di una struttura realizzata sulla base delle
indicazioni ministeriali e con indirizzo progettuale del CONI. Sot-
tolinea il sindaco Mongella «Per il nostro territorio si tratta di un
opera importante visto che il paese già da parecchi anni non ave-
va più un campo di calcio mentre in passato, con il torneo “Tre
valli”, si era dato lustro allʼattività sportiva cartosiana. Quello del
campo di calcio è uno dei tanti progetti che lʼamministrazione
porta avanti per migliorare la vita del paese». Alla realizzazione
hanno contribuito con lʼamministrazione comunale, la Regione,
il Coni ed altri enti istituzionali.

Sassello, orario museo Perrando
Sassello. Il museo e la biblioteca Perrando di Sassello sono

aperti il sabato, dalle ore 9,30 alle 11,30, e la seconda domeni-
ca del mese dalle ore 15 alle 17. Per visite guidate al museo te-
lefonare al n. 019 724357, a cura dellʼAssociazione Amici del
Sassello via dei Perrando 33, (tel. 019 724100).

A Cassinelle, “Fiera nuova
del bue grasso”
Cassinelle. Da sabato 31 luglio a lunedì 2 agosto si terrà la

Fiera nuova del bue grasso. Tutte le sere dalle ore 19 si mangia
al coperto e serviti.

Menu: vitellone piemontese alla piastra, ravioli al vino e al ra-
gù, pansotti al sugo di noci, braciole, arrosto, salsiccia, spiedini,
bollito misto. Lunedì 2 agosto possibilità di gustare la trippa alla
cassinellese.

Inoltre serate danzanti con: sabato “I Saturni”, domenica “Lau-
ra Fiore”, lunedì “Enio Ckendy”.

Venerdì 3 e sabato 4 settembre la Pro Loco organizza la “15ª
Sagra del fungo porcino”. Tutte le sere si mangia al coperto e
serviti dalle ore 19. Menu: ravioli ai funghi, polenta ai funghi, po-
lenta al gorgonzola, tagliatelle ai funghi, funghi al verde con pa-
tate, arrosto ai funghi, funghi fritti, braciole di maiale. Serate dan-
zanti con: venerdì “I Saturni”, sabato “Gli amici del liscio”.

Tra sabato 24 e domenica 25 luglio

Toleto, processione
e sagra del salamino

A Grognardo nella “Cantina Paglieri”

Anna Lindauer racconta
Alberto Allemani

Domenica 25 luglio, alle ore 21

Martina, a S. Giacomo
processione col vescovo

Una giornata di amicizia e di solidarietà

Diversamente in festa
in tanti a Piampaludo

Iniziati i lavori

Cartosio, nuovo
campo di calcio

Nella parrocchiale di San Giorgio martire

Carpeneto, 1ª comunione
per nove bambini

Al castello Bellavista

Sassello, “Mai morti”
discreto successo
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Sassello. Sarà piazza Bi-
gliati, uno dei due angoli di
Sassello, lʼaltro è piazza Bar-
bieri, dove lʼassociazione “Il
Segnalibro” allestisce gli in-
contri culturali dellʼestate sas-
sellese ad ospitare, sabato 24
luglio, alle 18, la presentazio-
ne del libro di Maurilio “Rino”
Riva “2022 destinazione Cor-
no dʼAfrica”.

Maurilio Riva nato a Taran-
to, classe ʼ47, di madre taran-
tina e padre comasco per tren-
tʼanni ha lavorato in una im-
presa di telecomunicazioni,
prima come operaio poi, dopo
il diploma di ragioniere, come
tecnico informatico.

Attualmente risiede a Mila-
no, in una casa stipata di libri
che si affaccia sul Naviglio.

Il libro che Riva presenta a
Sassello racconta la storia di
un viaggio in Africa ma, non
tragga in inganno quel “2022”
che appare nel titolo, non è un
romanzo sul futuribile ma un
discorso sullʼoggi in cui il viag-
gio stesso si presenta come
tuffo della memoria e riscoper-
ta del passato.

«Questo intreccio di piani
temporali la dice lunga sul-
lʼambizione di dar luogo a una
scrittura sperimentale in cui il

passato ricombina il senso del
presente e viceversa, il viag-
gio si presenta come riscoper-
ta di una storia del mondo, dal
momento che il grande conti-
nente africano è, non solo me-
taforicamente, il mondo intero
alla luce della teoria di Pan-
gea, o la terra intera, in cui al-
le origini esisteva un solo con-
tinente ed esso si è poi distac-
cato in varie parti. Per questo
quella che si presenta a prima
vista come narrazione di un
viaggio in Africa non ha nulla
da spartire con la descrizione
più o meno turistica di luoghi
diversi ed esotici. Non è una
guida turistica, semmai una
guida morale, avverte il nonno
del protagonista nei libro che
gli lascia in consegna dopo la
morte, una vera e propria
mappa di appunti, memorie, ri-
cordi, foto, una eredità parti-
colarissima...».

Con il libro di Riva, inizia la
serie di appuntamenti dedicati
ai “libri”.

Il prossimo sarà sabato 31
luglio, alle 18, per la presenta-
zione del libro di Ennio Re-
mondino “Niente di vero sul
fronte occidentale. Da Omero
a Bush, la verità sulle bugie di
guerra”.

Urbe. Il P.U.C. (Piano Urba-
nistico Comunale) è il più im-
portante strumento a disposi-
zione dellʼamministrazione co-
munale per il controllo e la ge-
stione del territorio soprattutto
per ciò che concerne lʼattività
edilizia.

Per questo motivo ogni se-
duta consiliare che ha al cen-
tro del dibattito lʼapprovazione
del PUC assume una grande
rilevanza.

Così è stato anche per il co-
mune di Urbe che, nella sedu-
ta di giovedì 15 luglio aveva,
come punto principale allʼordi-
ne del giorno, lʼapprovazione
del Piano Urbanistico, atteso
da ben otto anni, per aggior-
nare ed integrare il vecchio
P.R.G. (Piano Regolatore Ge-
nerale).

Il Consiglio comunale di Ur-
be, ha approvato il nuovo Pia-
no Urbanistico con un unico
voto contrario, quello del ca-
pogruppo della lista di mino-
ranza “Uniti per Urbe”, Franco
Dimani.

Lʼamministrazione comuna-
le ha elaborato il progetto defi-
nitivo del PUC come sviluppo
e completamente del progetto
preliminare, in considerazione
dei pareri resi dalla Regione e
dalla Provincia tenendo conto,
ove ritenuto opportuno, delle
osservazioni presentate e del-
le nuove indicazioni che lʼam-

ministrazione stessa ha ritenu-
to di voler inserire allʼinterno
del Piano definitivo ed alcune
aree di previsione del Piano
sono risultate incompatibili con
lʼaggiornamento delle aree fra-
nose.

Sulla base di queste rileva-
zione e dopo i colloqui ed i so-
pralluoghi effettuati con i tecni-
ci responsabili di settore della
Regione Liguria è emerso un
aspetto che stravolge quelle
che erano le prospettive per la
realizzazione della centrale
biomassa legnosa in località
“Ciapela”; è stata individuata
una diversa localizzazione del-
lʼimpianto, più adeguata dal
punto di vista logistica tenendo
conto della possibilità di realiz-
zare una rete di teleriscalda-
mento.

Su questo aspetto si è sof-
fermato il sindaco Maria Cate-
rina Ramorino che ha detto nel
corso della seduta consiliare:
«Tale Distretto, come già riba-
dito, è in linea con le scelte po-
litiche dellʼamministrazione co-
munale ed è considerato di pri-
maria importanza per lo svilup-
po e per la salvaguardia del
nostro territorio ed in particola-
re per le prospettive occupa-
zionali a favore della nostra
comunità, sopratutto per i no-
stri giovani che a Urbe voglio-
no continuare a vivere e a la-
vorare».

Cremolino. Un momento di grande solennità ha caratterizzato a
Cremolino le celebrazioni in onore della Madonna del Carmine.
Infatti, mercoledì 14 luglio, nel corso della santa messa solenne
il Vescovo di Acqui, mons. Pier Giorgio Micchiardi ha provvedu-
to ad impartire la propria solenne benedizione al concerto di
campane presenti sul campanile della chiesa, e recentemente
restaurate ed elettrificate. Il complesso campanario sarà solen-
nemente inaugurato il prossimo 7 agosto, in occasione della fe-
sta di SantʼAlberto, con lʼesecuzione di un concerto di campane
che inizierà alle ore 17 e comprenderà una serie di brani ese-
guiti con rigore e maestria dallʼassociazione di campanari geno-
vesi “Genova Carillons”.

Pontinvrea. Lo “Chalet del-
le Feste” nel centro di Pontin-
vrea, ospita, domenica 25 lu-
glio, a partire dalle 9 sino alle
24, “Nel segno del legno - Al-
beri boschi e sottobosco del-
lʼentroterra savonese”, una
manifestazione curata dal con-
sigliere con delega alla cultura
Maria Grazia Buschiazzo, che
ha come obiettivo quello di va-
lorizzare una importante risor-
sa dellʼentroterra ligure. Il le-
gno.

I boschi, infatti, rappre-
sentano lʼ80% del territorio
della provincia di savona,
con punte del 95% in alcuni
comuni.

Una risorsa che ha sempre
inciso in maniera rilevante
sullʼeconomia ligure e in par-
ticolare nelle campagne del-
la provincia savonese per
questo è necessario tutelare
e recuperare tale elemento
non solo come patrimonio di
tipo ambientale ma anche
nella sua connotazione an-
tropica.

La lavorazione del legno ha
accompagnato lʼuomo fin
dallʼantichità attraverso la
creazione di oggetti necessari
al suo fabbisogno e in seguito
anche come espressione crea-
tiva fino ad arrivare allʼ arte ve-
ra e propria.

Proprio per far riemergere
almeno per un giorno, quelli
che oggi sono considerati “an-
tichi” mestieri, sarà possibile
seguire nello “chalet delle Fe-
ste”, il lavoro del “cestaio” che
fa le “corbe” intrecciando i vi-
mini; del sediaio che costrui-
sce sedie di legno con il piano
orizzontale in paglia; del “se-
gantino” che pialla il legno per
ricavarne le “scandole” assi-
celle che venivano utilizzate
per fare i tetti oppure le assi
per le navi.

Non mancheranno artisti,
quelli che da un pezzo di legno
tirano fuori un qualsiasi ogget-
to; dal mestolo, al forchettone,

alla bassorilievo, alla scultura
religiosa.

«Con questa iniziativa - dice
Maria Grazia Buschiazzo – in-
tendiamo riproporre e riscopri-
re antichi mestieri legati alla la-
vorazione del legno e recupe-
rare le radici della nostra gen-
te che non dimentichiamoci
erano quella dei boscaioli, dei
falegnami ed anche chi lascia-
va il paese per la città sapeva
di avere un mestiere in mano
che diventava una occasione
di lavoro».

Il programma della manife-
stazione è ricco ed articolato
nellʼarco di tutta la giornata del
25 luglio.

Sarà allestita una mostra
con le opere pervenute al Con-
corso fotografico “Forme e co-
lori del legno” esposizione di
creazioni artistiche, perfor-
mances di artigiani del settore
che lavoreranno il legno diret-
tamente sotto gli occhi del
pubblico.

Inoltre si potranno visitare
mostre di originalissime opere
dʼarte: sculture in legno e pic-
coli oggetti di arredamenti del-
lʼartista Enrico Doglio e quadri
costruiti utilizzando diverse for-
me e tipi di legno dellʼartista
Enrico Ranuschio.

Nel pomeriggio si terrà un
convegno tematico centrato
sugli aspetti scientifici, tecnici,
storici e culturali del legno, con
interventi di Furio Ciciliot, Cri-
stiano Figoni, LoRenzo Ciarlo-
ne e Angela Cascio.

In chiusura della giornata un
concerto per chitarre dellʼen-
semble chitarristico “Quel che
resta del giorno”.

La manifestazione pro-
mossa dal Comune attraver-
so gli Assessorati al Turismo
e alla Cultura, ha il patroci-
nio del Ministero delle Poli-
tiche Agricole, Alimentari e
Forestali, della Regione Li-
guria, della Provincia di Sa-
vona e della Comunità Mon-
tana del Giovo.

Sassello. Due giorni, il 31
luglio e lʼ1 agosto, dedicati alla
rievocazione delle battaglie
napoleoniche dellʼaprile del
1800 nellʼarea del Beigua e del
sassellese.

Questo il progetto messo in
cantiere dallʼamministrazione
comunale di Sassello che nel
2001, con il convegno dal tito-
lo - “Sassello e le valli del Bei-
gua nellʼetà Napoleonica” - al
quale parteciparono studiosi
provenienti da tutta Italia che
dibatterono con gli storici loca-
li di quelli avvenimenti, aveva
impostato una prima ricostru-
zione dei fatti avvenuti due-
cento anni prima.

Nel luglio del 2007, a cura di
alcuni volontari della frazione
di Piampaludo si tenne una vi-
sita guidata ai monti Beigua ed
Ermetta, teatro di una delle
battaglie, con una notevole
adesione di partecipanti tanto
che lʼesperienza venne ripetu-
ta lʼanno dopo ed arricchita da
una rievocazione storica in
piena regola con figuranti ve-
stiti come i militari dei due
schieramenti.

Sulla base di quelle espe-
rienza, è stato messo in calen-
dario un evento “napoleonico”
anche per il 2010.

La sera di sabato 31 luglio,
nel centro storico di Sassello si
terrà un incontro durante il
quale verranno analizzate le
varie vicende di quel periodo.
Domenica 1 agosto si avrà, in
frazione Piampaludo, una rie-
vocazione suggestiva con
gran numero di figuranti.

La battaglia di Piampaludo
avvenne nel 1800 allʼinterno
delle operazioni militari passa-
te alla storia con il nome di
«assedio di Genova», una pa-
gina nera per la città.

Il generale Andrea Massena
era stato mandato con una ar-
mata nel capoluogo ligure per
trattenere gli austriaci guidati
dal suo parigrado Michael Me-
las, mentre Napoleone in per-
sona avrebbe marciato verso
la Pianura Padana.

Questo perché i francesi,
stanziatisi al nord della Peni-
sola dopo la Prima campagna
italica di Bonaparte, perdeva-
no terreno dallʼ Adige a Novi
ed erano costretti a difendere
la sottile lingua di terra ligure,
ultima via per la ritirata verso
la madrepatria.

I francesi però erano circon-
dati e sotto assedio da due
mesi: via terra le truppe au-
striache non davano tregua.
Sul fronte mare, invece, veleg-
giava la temibile flotta inglese,
alleata col nemico.

Lʼ unica soluzione per i fran-
cesi era quella di tentare di
rompere il blocco austriaco
con delle rapide sortite. «È sta-
ta una battaglia che ha avuto
poco richiamo sui libri, perché
alla fine i francesi furono co-
stretti ad arrendersi e a lascia-
re Genova - dice nel rievocare
quei fatti lo storico Riccardo
Rosa - ma abbiamo trovato
tanti reperti e sappiamo che fu
un grande scontro» Piampalu-
do e lʼassedio di Genova fan-
no parte della seconda cam-
pagna ottocentesca di conqui-
sta, che terminò con il tripudio
di Marengo e lʼinizio dellʼepo-
pea napoleonica in Italia.

Il progetto promosso dal co-
mune di Sassello, fa parte del-
le iniziative volte, in particolare
nel periodo estivo, a muovere
lʼinteresse della cittadinanza e
dei turisti verso aspetti della
cultura popolare del territorio
valorizzando, in particolare, la
storia locale.

È stato possibile attivarlo
grazie alla preziosa collabora-
zione della Comunità Montana
“del Giovo”, del Parco del Bei-
gua - Geopark, sodalizi privati,
volontari e cittadini appassio-
nati di storia.

Sottolinea il vice sindaco
Giacomo Scasso «È un mo-
mento divulgativo molto impor-
tante, non convenzionale, che
oltre che spettacolo un modo
per divulgare fatti storici in un
modo suggestivo e non solo
nozionistico».

Cremolino. Grazie allʼattivi-
smo dellʼassociazione cultura-
le “I Guitti di Cremolino”, il bor-
go medievale ospiterà, ad ago-
sto, una bella rassegna di
spettacoli allʼaria aperta, di
teatro e musica, che vivacizze-
ranno le serate del mese più
vacanziero dellʼanno.

Lʼiniziativa, che gode del pa-
trocinio del Comune e della si-
nergia con la Pro Loco, inizie-
rà sabato 31 luglio con “LʼAv-
vocato Garbuggio”, una com-
media comica in tre atti di tea-
tro dialettale. A seguire, dome-
nica 1 agosto, si svolgerà un
concerto blues con la chitarra
di Paolo Bonfanti e la fisarmo-
nica di Roberto Bongianino.
Giovedì 5, ancora teatro, con
“I guitti giovani” di Cremolino
che presentano “Chi è il la-
dro?” brillante commedia scrit-
ta da ragazzi fra i 14 e i 17 an-
ni. Il programma prosegue ve-
nerdì 6 con “Natale al basilico”,
due atti comici di Valerio di Pi-
ramo, e poi ancora domenica
8 con “Concerti a lume di can-
dela” nel centro storico.

Domenica 15 sarà la volta di
Fabio Casanova in concerto,
mentre venerdì 20 agosto sarà
la volta del recital musicale
“Non tutto si perde”. Domenica
22, infine, lʼultimo appunta-
mento, con la commedia di
teatro dialettale “I Manezzi per
maja ʻna figgia” che chiuderà il
programma della manifesta-
zione.

Lʼora dʼinizio per tutti gli
spettacoli è già fissata alle ore
21,15. Per gli interessati, è
possibile stipulare un abbona-
mento, con cui seguire tutti gli
spettacoli al prezzo agevolato
di 25 euro (attenzione: nellʼab-
bonamento non è però com-
preso il concerto dellʼ1 agosto,
per il quale è previsto anche
un prezzo “speciale” di 7 auro);
diversamente, è possibile as-
sistere ad ogni singolo spetta-
colo al costo di soli 5 euro. Per
informazioni più dettagliate è
possibile rivolgersi al sito
www.guitticremolino.com: ulte-
riori particolari sulla rassegna
cremolinese sul prossimo nu-
mero de LʼAncora. M.Pr

Ad Ovada limitazione della velocità
Ovada. LʼUfficio Tecnico della Provincia di Alessandria comu-

nica di aver ordinato la limitazione della velocità dei veicoli in
transito a 50 km/h lungo la ex S.S. n. 456 “del Turchino”, dal km
78+150 al km 78+210, nel Comune di Ovada, a partire da lune-
dì 19 luglio.

La Provincia di Alessandria ha provveduto allʼinstallazione del-
lʼapposita segnaletica regolamentare.

Sassello, orario ufficio IAT
Sassello. Lʼufficio IAT (Informazioni Assistenza Turistica) per

lʼestate 2010 effettuerà il seguente orario: Luglio, dal martedì al-
la domenica, 9.30-12.30; venerdì, sabato e domenica, 15-18.
Agosto, dal martedì alla domenica, 9.30-12.30; venerdì, sabato
e domenica 15-18. Settembre, dal martedì alla domenica 9.30-
12.30; sabato e domenica 15-18, lunedì chiuso.

Recapiti: Ufficio IAT di Sassello,Provincia di Savona, Ente Par-
co del Beigua,via G.B. Badano n. 45, Sassello (tel. e fax 019
724020, www.inforiviera.it; www.parcobeigua.it;e-mail: sassel-
lo@inforiviera.it

Ad Urbe corsi inglese e computer
Urbe. Il centro di aggregazione giovanile di Vara Superiore or-

ganizza, presso la ex scuola elementare, nei mesi di luglio e ago-
sto, corsi gratuiti di inglese e personal computer per persone del-
la terza età.

Presentazione sabato 24 luglio alle ore 18

Sassello, il libro
di Maurilio Riva

Dal Consiglio con un solo voto contrario

Urbe, approvato
piano urbanistico

Per la festa della Madonna del Carmine

Cremolino, benedette
le campane restaurate

Domenica 25 luglio, “Chalet delle Feste”

A Pontinvrea un giorno
“Nel segno del legno”

Sabato 31 luglio e domenica 1 agosto

Sassello e Napoleone
rievocazione storica

Dal 31 luglio al 22 agosto

Rassegna “Cremolino
Teatro e Musica 2010”
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Acqui Terme. Un pezzo per
volta, senza premura e tenen-
do sempre dʼocchio il bilancio,
lʼAcqui cresce e, a pochi giorni
dal ritiro ufficiale che inizierà il
26 luglio, per completare lʼor-
ganico a disposizione di Stefa-
no Lovisolo mancano solo al-
cuni ritocchi. Ritocchi che ri-
guardano portiere, difensore
centrale, esterno basso di sini-
stra e punta.

Una cosa è certa, lʼAcqui sa-
rà una squadra giovane e la
conferma viene dal “pre-ritiro”
già in essere, che vede coin-
volti un nutrito gruppo di “un-
der” provenienti da squadre
professionistiche, altri dal set-
tore giovanile della società e
due stranieri. Il gruppo si alle-
na agli ordini di Lovisolo e ver-
rà scremato per il ritiro ufficia-
le.

Per ora si tratta di una squa-
dra che si presenta con alcune
interessanti soluzioni. Lʼacqui-
sto di Emanuele Volpara, gio-
vanili Genoa poi Lucchese,
Carrarese ed Alessandria, da
qualità ad un centrocampo che
può contare su Genocchio in
arrivo dal Borgorosso Arenza-
no, il confermato Alessandro
Troiano, Manuel Mariz classe
ʼ90 dallʼAlto Adige e Pasquale
Scarsi (ʼ92) dalla “Beretti” del
Genoa. Gli altri acquisti sono
Federico Ferrando (ʼ85), difen-
sore centrale in arrivo dalla
Reggiana, lʼattaccante Riccar-
do Piacentini (ʼ90) dalla Lava-
gnese e proprio nelle ultime
ore è stato definito lʼingaggio
di Andrea Cardini (ʼ85), cre-
sciuto nelle giovanili del Ge-
noa poi al Voghera, Sangio-
vannese in C1 e Poggibonsi in
C2.

Difesa: per il ruolo di portie-
re sono a buon punto le tratta-
tive con il d.g. della Cairese
Carlo Pizzorno per il trasferi-
mento di Daniele De Madre,
classe ʼ90, da tre anni titolare
con i gialloblu, che sembrava
destinato alla Sanremese; al-

tra pista porta a Francesco Lo-
renzon, ʼ91, nello scorso cam-
pionato in forza allʼAlessandra,
squadra con la quale ha gio-
cato una gara in C1. Nella li-
nea di difesa che Lovisolo
schiererà “a quattro” ci sono il
giovane Andrea Manfredi,
esterno destro classe ʼ92, pro-
veniente dalla “Beretti del Ge-
noa; Federico Ferrando, il con-
fermato Pietrosanti mentre è
ancora in alto mare la trattativa
per portare in maglia bianca il
promettente Luca Ungaro, ʼ93,
scuola Sampdoria.

Stoppino è alla caccia di un
centrale che, sfumata la pista
Campi, potrebbe essere Ma-
nuel Moretti, figlio dʼarte, il pa-
dre Roberto ha giocato per an-
ni nellʼAcqui, cresciuto nelle
giovanili della Juventus poi al
Canelli ed alla Sestrese. Per il
ruolo dʼesterno sinistro potreb-
be arrivare la conferma di Loris
Costa, lo scorso anno impie-
gato a fasi alterne da Mario
Benzi.

Centrocampo. È il reparto
con meno problemi. Lovisolo
può contare su Genocchio e

Troiano che formano una cop-
pia con pochi uguali in catego-
ria, sul mancino Mariz, sul ta-
lentuoso Volpara e sul giovane
Scarsi. In pista cʼè una traccia
che porta ad un giovane stra-
niero di cui tutti parlano come
un giocatore di assoluto valo-
re.

Attacco. Per ora Lovisolo
può contare su due sole pedi-
ne; il giovane Riccardo Pia-
centini e Andrea Cardini, gio-
catore possente che però non
è una vera prima punta. Man-
ca il giocatore dʼarea e le scel-
te dovranno essere in sintonia
con le esigenze di bilancio.
Sfumata lʼipotesi di ingaggiare
Andrea Mussi, classe ʼ77, lo
scorso anno al Borgorosso e
prima titolare in serie C1 e B
con squadre come Empoli, Ra-
venna, Ancona e Pescara per i
costi troppo eccessivi, ci sono
in lista dʼattesa Javier Carlos
Lopez, argentino, ex bomber
di Paganese e Sanremese e
Marco Arena, attaccante che
ha vestito le maglie di S.Ange-
lo, Nuova Albano e Caravag-
gio in D.

Sassello. Eligio Bronzino è
il nuovo presidente del Sassel-
lo. Prende il posto di Silvana
Bobbio che era subentrata al
marito, il dr. Giorgio Giordani
passato allʼAcqui ed ora al Sa-
vona.

Il Sassello che si appresta
iniziare il campionato 2010-
2011 sarà diverso non solo a li-
vello dirigenziale.

Nuovo il tecnico, Paolo Ai-
me, che era già stato sulla
panchina del Sassello dove
aveva vinto due campionati, in
terza e seconda categoria, ri-
vista in tutti i reparti la rosa.
Gianluca Bernasconi oltre ad
essere uno dei giocatori titola-
ri continua ad operare come
direttore sportivo mentre Gian-
ni Tarditi mantiene il ruolo di di-
rettore generale.

I biancoblu, dopo tre tentati-
vi di salire in “promozione” tut-
ti abortiti ai play off, cercano la
grande impresa rivoluzionan-

do la squadra. Se ne sono an-
dati i tre attaccanti, Lo Picco-
lo, Scartezzini e Vittori, i cen-
trocampisti Zaccone, Cubaiu,
Scanu e Sturzu ma sono arri-

vati giocatori del calibro di Se-
minara, ex Acqui e Canelli nel
campionato scorso allʼAltare-
se, poi Lanzavecchia, ex Ac-
qui e Altarese, il centrale di-
fensivo Fazio dal Varazze e
dal Finale è tornato Luca Ca-
storina, capocannoniere nel-
lʼultimo campionato di “promo-
zione” che, pur avendo richie-
ste da squadre del campiona-
to di “eccellenza”, ha preferito
tornare a “casa” per rinforzare
i biancoblu. Bernasconi è sul-
le tracce di un attaccante e tra
i papabili cʼè Massimo Migno-
ne, nellʼultimo campionato al
Millesimo, ma prima a Bragno
in “promozione” poi allʼAltare-
se e per un anno anche al
Sassello.

Sono stati confermati il por-
tiere Provato; i difensori, Ber-
nasconi, Luca Bronzino, Elet-
to, Garbarino, Vanoli; i centro-
campisti Da Costa, Mensi,
Moiso; lʼattaccante Baccino.

Mombaruzzo. Prosegue a
grandi passi verso la finale il
torneo estivo di Mombaruzzo.
In settimana il primo quarto di
finale ha visto di fronte Feliz-
zano e lʼArnuzzese con i bas-
signanesi che sono scesi in
campo con lʼuomo in meno
ossia in 6 contro 7 visto le
tante defezioni.

La gara si è aperta col van-
taggio del Felizzano con un
violento tiro da fuori di Cor-
nelio ma verso la metà della
prima frazione pari dei ragazzi
di Belzer con Greco.

La partita si sblocca nel fi-
nale di secondo tempo, quan-
do Hamad trova il pertugio
giusto per battere Castellano
e dare la vittoria al Felizzano.

Il secondo quarto ha visto
la vittoria, tennistica e senza
spendere molte energie, del
Bar Dora Macelleria Leva per
6-3 contro lʼAudace.

Il vantaggio arriva per me-
rito di un tiro da fuori di
Amandola e il raddoppio por-
ta la firma di Nosenzo, il tris
avviene per merito di Nosen-
zo che mette in rete lʼassist di
Amandola.

Nosenzo fa tripletta qual-
che minuto dopo, Bianco met-
te dentro il 5-0.

Poi accorcia Biglia, ma Ber-
nardi fa 6-1 prima che la dop-
pietta di Biglia ponga il 6-3
finale

Il terzo quarto di finale ve-

de il 5-3 combattuto di Gallo
Auto contro lʼAtletic: vantaggio
degli acquesi con El Haoussi
e pari quasi immediato di Ra-
vera su tiro ravvicinato; 2-1
ancora di El Haoussi e pari ad
inizio ripresa di Lavezzaro;
poi il sorpasso di Ravera che
riprende un tiro respinto di
Zuin, e 4-2 ancora di Ravera
con tiro da fuori.

LʼAtletic rientra ancora in
partita con El Haoussi ma ar-
riva il gol che manda tutti sot-
to la doccia di Serafino.

Lʼultimo quarto di finale è
stato quello più avaro di emo-
zioni, tra Dream Team e Quel-
li del Capo Nord, con gara
molto tattica e poche occa-
sioni da rete.

Il gol decisivo quando man-
cano 12 minuti alla fine arri-
va ad opera di Facelli che
piazza un diagonale impara-
bile.

Ora le semifinali, per le
quali il regolamento prevede
sfide di andata e ritorno per
decretare coloro che si con-
tenderanno il trofeo in base
alla differenza rete nelle due
sfide

La prima semifinale di an-
data ha visto Gallo Auto pre-
valere per 3-1 contro il Feliz-
zano: la gara si apre con il
vantaggio degli alessandrini
con velenosa punizione di Ga-
gliardone, e dopo la traversa
di testa di Canobbio ecco il

pari di Gallo cross di Serafi-
no e tap in di Ravera A 1-1.
Dopo un palo e una traversa
di Giacchero sempre su pu-
nizione Serafino accende la
luce e mette dentro il 2-1.

Il 3-1 finale è ancora di Ra-
vera A che corregge di testa
il cross di Serafino.

Nella seconda semifinale
nonostante le defezioni di No-
senzo e Garello il Bar Dora
Macelleria Leva ha la meglio
per 3-2 contro il Dream Team.

Dopo una traversa di Gi-
raud per gli acquesi, ecco il
vantaggio dei nicesi con Ber-
nardi che in diagonale mette
alle spalle di Andorno.

Il pari arriva grazie a Fa-
celli, il cui tiro rimpalla su
Ameglio e finisce in rete. Sul
finire di primo tempo Giraud
sfrutta una dormita difensiva
e firma il 2-1, ma la reazione
di Monti e compagni è im-
mediata e porta al 2-2: sven-
tola di rara bellezza di Vas-
sallo ed è rete.

Infine, a sette minuti dal ter-
mine, Bianco mette dentro
sotto misura il cross di Vas-
sallo.

In settimana è in program-
ma il ritorno delle semifinali
cui seguirà, nella serata di
giovedì 22 luglio, la disputa
delle finali per il 3/4º posto
(ore 21.30) e della finalissi-
ma (ore 22,30).

E.M.

Acqui Terme. Casale e Vir-
tus Entella partono con i favo-
ri del pronostico nel campiona-
to 2010-2011 di Interregionale;
alle spalle il Cuneo e Sanre-
mese ma bisognerà valutare
cosa succederà al momento
delle iscrizioni ai vari campio-
nati.

Visto lʼandazzo pare proba-
bile veder risucchiata verso la
Lega Pro - Seconda divisione,
la ex serie C2, più di una squa-
dra.

Potrebbero approfittarne il
Casale che ha giocato i play
off, la Pro Belvedere che è re-
trocessa dalla C2 e la Sanre-
mese che pur essendo una
neopromossa e reduce da un
fallimento ha inoltrato doman-
da di ripescaggio. Potrebbero
salire in “D” il Derthona che si-
no a pochi mesi fa sembrava
sullʼorlo del fallimento e la No-

vese. In questo caso si tratte-
rebbe di un campionato più
“alessandrino” con minori costi
e qualche incasso in più.

Per intanto si muove e mol-
to il mercato di alcune squa-
dre.

La Virtus Entella, già in ritiro
da qualche giorno ad Aymavil-
le, ha una rosa ed uno staff de-
gno di una squadra professio-
nistica di lungo corso. A dispo-
sizione del nuovo tecnico Cri-
stiano Bacci ci sono giocatori
del calibro di Lorenzini, Ma-
gnani, Marrazzo, Masi, Sora-
gna e Vasoio. Visto che reste-
rà in “D” la Virtus è senza dub-
bio la squadra favorita. Il Ca-
sale ha rinforzato la buona in-
telaiatura dello scorsa stagio-
ne ingaggiando Marco Mon-
tante bomber dellʼAquanera,
Pasoli dal Montreal, Anesa dal
Caravaggio e Valtulini dalla

Colognese.
Più indietro le altre squadre

compreso il Cuneo che ha in-
gaggiato Roveta dallʼAcqui e
Morabito che, scartato dal Sa-
vona, si è accasato con i bian-
corossi.

LʼAlbese che sembrava ad
un passo dalla retrocessione a
tavolino ha risolto i suoi pro-
blemi e sarà regolarmente ai
nastri di partenza.
Queste al momento le squa-

dre che prenderanno parte al
campionato di serie D 2010-
2011.

Acqui, Albese, Aquanera di
Basaluzzo, Caperanese di
Chiavari, Casale, Chieri, Cu-
neo, Borgorosso di Arenzano,
Lavagnese, Sarzanese, San-
remese, Settimo, Rivoli, Saint
Cristophe, Pro Belvedere, Vir-
tus Entella di Chiavari, Borgo-
sesia, Vigevano.

Pare stia sfumando il pro-
getto di unire sotto una unica
bandiera il settore giovanile
dellʼAcqui e quello de La Sor-
gente. Le ultime notizie danno
per certo lʼabbandono di Silva-
no Oliva, per 22 anni alla guida
del club gialloblu, ed al suo po-
sto dovrebbe arrivare un grup-
po del quale fanno parte Giu-
seppe Rabellino, che sino a
pochi giorni fa sembrava do-
vesse entrare nel direttivo del-

lʼAcqui, personaggi nuovi nel
mondo del calcio ed un paio
che hanno fatto parte dellʼAc-
qui nello scorso campionato.

A reggere le sorti del gruppo
è Giuseppe Rabellino che non
chiude le porte al dialogo. «Mi
auguro che ad Acqui si possa
lavorare tutti per un unico set-
tore giovanile e soprattutto che
nasca un progetto per i giova-
ni e non serva a finanziare
nessuna prima squadra».

Calcio Acqui
giovanile: formato
il direttivo della
Junior Acqui

È stato deciso nei giorni
scorsi il direttivo della Junior
Acqui. Ne fanno parte il presi-
dente Ferruccio Allara; vice
presidente: Roberto Bistolfi; di-
rettore generale: dr. Giorgio
Martigny. La Junior Acqui com-
prende le formazioni de la
scuola calcio, gli “esordienti”
ʼ98 e ʼ99 i “giovanissimi” ʼ96 e
ʼ97 ed i “pulcini” 2000, 2001,
2002.

Responsabile della “scuola
calcio” è stato nominato il prof.
Valerio Cirelli.

Canelli. Dopo le dimissioni
del presidente Gianfranco Gi-
belli e lʼimpegno assunto dal
sindaco Marco Gabusi di far
sopravvivere il Canelli Calcio,
in queste ore si sta per deci-
dere chi sarà il vero presiden-
te della società. Dopo unʼalta-
lena di nomi, la scelta si è di-
rottata Domenico Bussi. Ad
aiutare il nuovo presidente ci
saranno Brovia, Denicolai,
Rosso e Barida. che faranno
parte del nuovo consiglio.

Quindi il volto del nuovo Ca-
nelli incomincia a delinearsi.
Sulla panchina come allenato-
re si fa sempre più insistente la
candidatura di Fabio Amando-
la e di Gianluca Brovia.

Il campionato di Eccellenza
non è certo una passeggiata e
chi siederà sulla panchina do-
vrà avere le idee chiare.

Con un budget poverissimo
e una squadra di allestire, la
nuova dirigenza chiede aiuto a

tanti piccoli investitori disposti
ad aiutare la società. I giocato-
ri, questa sembra la linea che
intendono percorrere, dovran-
no provenire da Canelli o di
zone limitrofe per limitare al
minimo le spese di trasferta.

Tra le molte indiscrezioni i
nomi che più ricorrono sono
quelli di Lovisolo, Ivaldi e della
punta Bertonasco. Tra i certi
Balestrieri e Rizzo che hanno
ben figurato lo scorso campio-
nato. Si parla, inoltre di un gra-
dito ritorno, quello del portiere
Basano, che sicuramente po-
trà dare sicurezza alla propria
difesa.

Una squadra tutta da imba-
stire e circondata da molte in-
certezze, ma sicuramente pre-
varrà su tutto e tutti, la grande
voglia di mantenere gloriosa
questa società che ha regalato
negli anni passati tante belle
soddisfazioni.

A.S.

Acqui calcio:
iscrizioni aperte
al settore
giovanile

Sono aperte le iscrizioni per
il settore giovanile dellʼAcqui e
della Junior Acqui per la sta-
gione 2010-2011. “Festeggia-
mo il Centenario - partiamo
con i ragazzi” questo il proget-
to che vede impegnati i due
presidenti Giovanni Grippiolo
dellʼU.S. Acqui - settore giova-
nile - e Ferruccio Allara della
Junior Acqui. Le squadre:
scuola calcio, “pulcini 2000,
2001, 2002”, “esordienti ʼ98 e
ʼ99, “giovanissimi” ʼ96 e ʼ97,
“allievi ʼ94 e ʼ95.

Orario estivo CSI
Acqui Terme. Si comunica

che la sede del Centro Sporti-
vo Italiano, Comitato di Acqui
Terme, nel periodo 1º luglio -
29 agosto, aprirà solamente il
lunedì sera alle ore 21.15. Per
comunicazioni urgenti è possi-
bile contattare il CSI Acqui al
seguente numero 346
7014833.

Acqui Calcio

Ingaggiati Volpara e Cardini
in arrivo Moretti e De Madre

Calcio 1ª categoria Liguria

Il Sassello di Paolo Aime
punta su Luca Castorina

Calcio, nuove strategie per gli azzurri

Largo ai giovani del vivaio
per il nuovo Canelli

Calcio

Campionato di serie D
Virtus Entella favorita

Tornei di calcio

Il torneo di Mombaruzzo
si avvia verso le finali

Andrea Cardini Daniele De Madre

Luca Castorina in azione.

Calcio giovanile

Tra Acqui e La Sorgente
è fumata nera?
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Acqui Terme. Ormai è solo
più tempo di allenamenti: per il
Badminton acquese che ha
terminato, con il Torneo di Niz-
za Marittima, le gare agonisti-
che è arrivata la stagione esti-
va. È quindi tempo di consun-
tivi e di programmi futuri. La
stagione è stata, come è ormai
consuetudine, ricca di tanti
successi a partire dal primo
posto nel 10º Trofeo a squadre
delle Città gemelle di Lecco,
dalle vittorie nel singolo e nel
doppio femminile al Carlton
Milan Open al Palabadminton
di Milano della fortissima Ding
Hui, in prestito, per tutta la sta-
gione allʼAcqui, al terzo posto
nel misto di Henri Vervoort al-
lʼInternazionale di Grenoble.

Straordinario poi Marco
Mondavio, che a Beirut, in ot-
tobre, ha vinto il Mediterranea
Open di singolo ed un secon-
do ed un terzo posto nei doppi
maschile e misto; sempre per
Marco Mondavio e Xandra
Stelling, nella A Elite un se-
condo ed un terzo posto allʼIn-
ternazionale di Aix En Proven-
ce, ed un secondo posto in A
per Claudia Gruber.

Sempre per restare in ambi-
to internazionale va ancora ri-
cordato lo straordinario suc-
cesso al Torneo di Thonon,
con i due primi posti di Xandra
Stelling nel singolo e doppio
misto e con il secondo porto di
Claudia Gruber nel singolo ed
il terzo nel misto con Henri
Vervoort ed ancora il secondo
di Vervoort nel Singolo ma-
schile, i primi tre posti per Ding
Hui al 12º RSL Acqui Interna-
tional Memorial Manuela, i tre
secondi posti di Xandra Stel-
ling, i terzi posti della Gruber,
di Henri Vervoort e di Zhou
You (nel singolo femminile e
nel doppio misto), il 5º posto di
Giacomo Battaglino in A, i ter-
zi posti di Ceradini e Maio in B
e la vittoria di Andrea Carozzo
in D.

La stagione “internazionale”
si è chiusa con i trionfali risul-
tati di Nizza Marittima con il 1º
e 3º posto di Marco Mondavio
In A elite nel SM e DM i tre pri-
mi posti di Xandra Stelling (con
la Gruber nel doppio) il 3º po-
sto di Vervoorth con la Gruber
nel DMX. Vanno poi ancora ri-
cordate le gare disputate da
Marco Mondavio per la nazio-
nale a Beirut, Nicosia, Raykja-

vik, Zagabria e Vantaa.
Dopo aver vinto tre anni fa

gli Assoluti Marco Mondavio si
è riconfermato per due anni di
fila vicecampione dʼItalia e del-
lo stesso titolo si può fregiare
ancora la squadra che nel
campionato di serie A ha trion-
falmente vinto tutte le gare ad
eccezione della finalissima di
Chiari dove ha perso con la
Mediterranea di strettissima
misura e con molta sfortuna
(3-4) sconfitta tra lʼaltro in due
gare solo al terzo set per due
punti di differenza. La squadra
del BAT ha poi vinto il campio-
nato a squadre di serie C e di-
sputerà il prossimo campiona-
to in B.

Grandi soddisfazioni poi an-
che nel settore giovanile con
Margherita Manfrinetti che ha
giocato nella nazionale giova-
nile negli Europei di Medgove
e della stessa Manfrinetti che
con Martina Servetti, Lucia
Puppo e Garda Veronica han-
no ottenuto con il Liceo Parodi
dopo aver vinto a Lignano le
Finali Nazionali, addirittura il
settimo posto ai Mondiali Stu-
denteschi di Sofia.

Sempre per il Liceo Parodi i
maschi Juniores hanno vinto i
Regionali e saranno alle finali
nazionali.

A livello di giovanissimi mol-
to bene tutti i ragazzi e le ra-
gazze dello Junior, in tutte le
gare provinciali, regionali e na-
zionali (da ricordare il 2º e 3º
posto nei DF di Manfrinetti e
Servetti nei nazionali U17 al
PalaBadminton di Milano e il
3º posto nel DM di Facchino-
Gentile) ed anche al Torneo In-
ternazionale di Acqui con i si-
gnificativi successi di Matteo
Facchino negli Under 17, la vit-
toria di Smario Federico (con il
figlio di Zhou You) nel doppio
maschile e di Marta Bertero
nel misto con Andrea Attrovio
e con ottimi piazzamenti anche
per le ragazze Zuccari e Gari-
no, questʼultima protagonista
con Marco Giuliano nelle gare
Under 13.

Per lʼanno venturo si spera
di ripetere lʼottima stagione di
questʼanno, forse con la spe-
ranza in più di una vittoria agli
Assoluti di Marco Mondavio,
che rimane comunque, tra i
nazionali, il più papabile per la
partecipazione alle Olimpiadi
londinesi.

Il Circolo scacchistico ac-
quese “Collino Group” organiz-
za, per sabato 31 luglio con ini-
zio alle ore 15 circa, la 7ª edi-
zione del torneo semilampo di
scacchi “Calamandrana esta-
te”. Il torneo si svolgerà nei lo-
cali dellʼ agriturismo “La Viran-
da” di San Marzano Oliveto lo-
calità Corte 64, che come al
solito si mette a disposizione
per la buona riuscita della ma-
nifestazione. Si tratta di un tor-
neo che si disputa in sette tur-
ni di gioco senza eliminazione
alcuna, ogni giocatore avrà a
disposizione 15 minuti per cia-
scuna partita. Sono previsti
premi ai migliori classificati e
bottiglie di vino a tutti i parteci-
panti offerte dallʼAgriturismo
“La Viranda”. Il livello tecnico
della manifestazione sarà co-
me sempre molto elevato (nel-
le edizioni precedenti si sono
imposti tre Maestri e due Can-
didati Maestri) è quindi unʼotti-
ma occasione per giocare con
scacchisti di grande valore e,
per chi lo voglia, gustare a
pranzo o a cena le specialità
enogastronomiche dellʼagrituri-
smo. Per ulteriori informazioni
consultare il sito ufficiale del
circolo allʼindirizzo www.acqui-
scacchi.it o inviare una e-mail

a info@acquiscacchi.it.
Infine, anche questʼanno, al-

cuni rappresentanti del circolo
scacchistico acquese “Collino
Group” hanno collaborato con
lo staff della Pro Loco di Ca-
stelnuovo Bormida nellʼorga-
nizzazione della partita a scac-
chi con pezzi viventi che, ormai
giunta alla 26ª edizione, si è
svolta sabato sera, 17 luglio,
sul sagrato della chiesa par-
rocchiale con un ottimo suc-
cesso di pubblico.

Questʼanno sono risultati
vincenti i “bianchi” e per i letto-
ri appassionati a questo nobile
gioco riportiamo la trascrizione
della partita - la prima mossa al
Bianco, la risposta al Rosso e
così via: 1) e2-e4 d7-d5; 2)
e4xd5 Dd8xd5; 3) Cb1-c3 Dd5-
d8; 4) Cg1-f3 Ac8-g4; 5) Af1-c4
e7-e6; 6) h2-h3 Ag4xCf3; 7)
Dd1xAf3 c7-c6; 8) d2-d3 Dd8-
f6; 9) Df3-g3 Cg8-h6; 10) Ac1-
g5 Df6-g6; 11) Cc3-b5 c6xCb5;
12) Dg3xCb8+ a8xDb8; 13)
Ac4xb5: Matto.

Si ricorda che la sede del
circolo scacchistico acquese
“Collino Group”, sita in Acqui
Terme via Emilia 7, rimane
aperta anche durante i mesi di
luglio e agosto tutti i venerdì
sera dalle or 21alle ore 24.

Acqui Terme. Si è chiusa,
con il trofeo “Bar Haiti”, la prima
parte della stagione agonistica
sui campi del circolo da golf
“Acqui Terme”. Lʼattività ripren-
derà con la tradizionale Luisia-
na di Ferragosto, una “amiche-
vole” per non arrugginirsi prima
del 22 agosto quando riprende-
rà lo “Score dʼoro 2010” con il
trofeo “Vini Cornarea di Canale
(CN). Al trofeo “Bar Haiti” - sta-
bleford due categorie - valido
per lo “Score dʼoro 2010”, han-
no preso parte trenta concor-
renti; un buon numero se si
considera la giornata “bollente”
con il caldo che ha iniziato a
farsi sentire sin dalle prime ore
di gara. In quelle condizioni
quasi “estreme” hanno brillato
due dei giocatori più esperti del
circolo, Luigi Trevisiol e Renato
Rocchi che hanno dominato in
“prima categoria” classificando-
si rispettivamente al primo e se-
condo posto. In seconda altro
exploit di Enzo Barillari, 36 pun-
ti, che ha superato di tre lun-

ghezze Giuseppe Gola, buon
secondo. Nel “lordo” ha fatto il
vuoto Danilo Gelsomino, 23
punti; tra i seniores ha fatto me-
glio di tuttI Giuseppe Garbarino
mentre in campo femminile Cri-
stina Lozzi ha messo in fila la
concorrenza.

Morsasco. La memoria di
Davide Cavelli (“Tish”), il gio-
vane musicista morsaschese
(cantante nel gruppo dei “Divi-
na”), scomparso nel dicembre
2007 in un incidente stradale
nel vercellese rivive con una
bella iniziativa, organizzata nel
suo nome a Morsasco.

Lʼappuntamento è per saba-
to 24 luglio, quando gli impian-
ti sportivi di Morsasco ospite-
ranno il “1º Trofeo Davide Ca-
velli” di calcio a 5, una no-stop
di 25 ore, che durerà dalle 21

di sabato 24 fino alle 22 di do-
menica 25, e che non prevede
limitazioni di categoria. Lʼiscri-
zione (i termini per le squadre
scadono giovedì 22 luglio alle
20) è di 160 euro a squadra
(più 50 per le spese di cauzio-
ne), ma il montepremi, davve-
ro allettante, prevede un primo
premio di 1000 euro, oltre al
classico trofeo.

Per informazioni è possibile
contattare il 340 3483483 op-
pure il 348 5973500.

M.Pr

Rivalta Bormida. Dopo il
beach volley, in provincia arri-
va lo street volley, ovvero una
versione della pallavolo in-
fluenzata dalle esperienze dei
playground americani, da gio-
care allʼaperto, in spazi forse
meno ʻortodossiʼ delle pale-
stre, ma in ambientazioni cer-
tamente suggestive.

È il caso del Fosso del Pal-
lone di Rivalta Bormida, già in
passato teatro di tante batta-
glie sportive di pallapugno e
tamburello a muro, e ora sede
di questo nuovo esperimento,
un torneo di street volley orga-
nizzato nellʼambito della fiera
di San Domenico. La competi-
zione, che prende il nome di
Trofeo CrAT, si svolgerà da lu-
nedì 2 a giovedì 5 agosto. La
formula della competizione
prevede la composizione di gi-
roni allʼitaliana propedeutici al-
la creazione di un tabellone ad
eliminazione diretta. Il monte-
premi è di 300 euro, con 150
euro di premio per la squadra
prima classificata, 100 euro
per la seconda e 50 euro per
la terza. La quota di iscrizione
è fissata in 30 euro a squadra,

e le regole prevedono limiti per
il tesseramento alla Prima Di-
visione per la categoria ma-
schile e alla Serie C per la ca-
tegoria femminile. Da notare
che il torneo prevede la formu-
la del 3 contro 3 e ogni squa-
dra dovrà mettere in campo al-
meno una ragazza.

Parallelamente al torneo di
street volley, gli organizzatori
hanno deciso di dare luogo an-
che ad un torneo di minivolley,
destinato a tutti i bambini nati
negli anni dal 1999 in poi. An-
che in questo caso ad ospitare
la competizione sarà il Fosso
del Pallone: si gioca mercoledì
4 agosto a partire dalle ore 19.

Ad allietare i concorrenti, al
termine delle partite, ci sarà la
possibilità di partecipare ai tan-
ti eventi in programma a Rival-
ta in occasione della festa di
San Domenico: mercoledì 4
sarà la serata di “Pizza in piaz-
za”, mentre il 5 agosto si svol-
gerà “Rivalta Crazy Summer” il
6 agosto sarà la volta di un
“Corona Party”. Per ulteriori in-
formazioni è possibile rivolger-
si al 328 2866920.

M.Pr

Trisobbio. Per il terzo anno
consecutivo viene proposta
dallʼAssociazione Sportiva Tri-
sobbio la manifestazione di
tamburello denominata “Tri-
sobbio sotto le Stelle”

Come vuole la tradizione la
manifestazione si svolge nello
sferisterio comunale in nottur-
na, creando unʼatmosfera che
ricorda i tempi ormai passati
dove manifestazioni simili
riempivano le estati ovadesi.

Lʼimportanza infatti di que-
ste serate è mantenere vivo il
tamburello anche fuori dalle
competizioni stagionali, creare
momenti ricreativi dove la gen-
te trascorre piacevoli momenti
e far conoscere questa disci-
plina anche ai turisti che tran-
sitano nel nostro paese. Parte-
cipano alla manifestazione il
Real Cerrina, il Basaluzzo,
Montaldo, San Bernardo, Cre-
molino, Tagliolo e il Grillano.

Le gare sono iniziate il 15 lu-
glio, ora si prosegue con i se-
guenti incontri:

23 luglio Real Cerrina - Ta-
gliolo, 26 luglio Real Cerrina -
Cremolino, 27 luglio Basaluz-
zo - Montaldo, 28 luglio Grilla-
no - Cremolino, 29 luglio Ba-
saluzzo - San Bernardo.

Lunedì 2 e martedì 3 agosto
si disputeranno le semifinali,
mentre giovedì 5 agosto si ter-
rà la finale.

Le partite si svolgono dalle
ore 21.30.

Tutto questo è possibile gra-
zie allʼimpegno dei giovani del-
lʼA.S. Trisobbio che nutrono
per il tamburello una vera pas-
sione.

Il presidente dellʼassociazio-
ne, Enrico Uccello ringrazia
questi ragazzi e invita tutti gli
sportivi e non delle zone limi-
trofe ad assistere alla manife-
stazione.

Acqui Terme. Si è conclusa, sul green di piazza Nazioni Unite,
la prima fase dedicata ai giovani che vogliono avvicinarsi al golf.
Un progetto portato avanti dal circolo acquese diretto da Giorgio
Griffi e gestito dal maestro Luis Gallardo, che ha avuto un ottimo
successo tanto che si cercherà di far crescere lʼiniziativa coin-
volgendo un numero sempre maggiore di praticanti. Gli allievi
hanno seguito le lezioni, teoriche e pratiche, raggiungendo buo-
ni livelli di competitività. Soddisfatto il maestro Gallardo, già da di-
versi anni, punto di riferimento degli appassionati di golf di Acqui
e dellʼacquese che sottolinea il buon andamento del corso: «È
stato un inizio davvero interessante soprattutto dal punto di vista
qualitativo. Abbiamo avuto un gruppetto di ragazzi che ha lavo-
rato seriamente e raggiunto un buon livello. Per questo motivo ri-
peteremo lʼesperienza con lʼinizio di settembre con lʼobiettivo di
coinvolgere un numero sempre maggiore di iscritti. Credo ci sia-
no tutti i presupposti per avere un buon riscontro anche perchè
i corsi sono a prezzi davvero accessibili a tutti».

Bocce

Continua il trofeo “Olio Giacobbe”
Acqui Terme. Prosegue sui campi allʼaperto di via Cassaro-

gna, in notturna, e sempre davanti ad un gran pubblico il trofeo
“Olio Giacobbe” competizione a coppie, senza vincolo di socie-
tà, che vede impegnati i migliori bocciatori delle province di Ales-
sandra ed Asti. Le categorie sono al BC-CC e DD-DF, il livello
della competizione è altissimo e poche sono le sfide che sono
state senza “storia”. Nella scorsa settimana grande interesse ha
destato la sfida che ha visto la coppia acquese formata da Asi-
naro e Caligaris passare il turno dopo un lungo testa a testa ri-
solto da una prestazione maiuscola di Caligaris. Nel girone B a
passare il turno è stata la coppia canellese formata da Muro e
Malerna e quella acquese composta da Levo e Mangiarotti. Le
prossime gare si disputano venerdì 23 luglio.

Appuntamenti con il CAI AcquiTerme
MOUNTAIN BIKE - 10 ottobre, “Giro dei tre bricchi” (Bistagno).
ESCURSIONISMO - 24 luglio, Alta Luce - Hochlicht (3158 m).
1-8 agosto, settimana in montagna - Santa Caterina Valfurna
(So). 21-22 agosto, monte Matto (3088 m). 29 agosto, M. Gra-
nero (3171 m), versante Ovest. 19 settembre, monte Nebius
(2600 m). 25-26 settembre, M. Grondilice - Pizzo Uccello (Apua-
ne). 3 ottobre, lʼanello alto di Champorcher. 17 ottobre, da Acqui
a Cavatore e ritorno. 14 novembre, monte Nero (981 m) e Ca-
stellʼErmo (1094 m) da Menosio. 5 dicembre, Spotorno - Bric Co-
lombino - Gola S. Elena - Spotorno.
ALPINISMO - 4-5 settembre, Uja di Mondrone (2964 m) Cresta
Nno.
Altri appuntamenti - 6 novembre, cena sociale. 17 dicembre,
serata auguri di Natale.

La sede del Cai, sita in via Monteverde 44, Acqui Terme, è
aperta al venerdì dalle 21 alle 23, tel. 0144 56093.

Il bilancio della Giuso-Garbarino-Terme

Acqui Badminton
un anno straordinario

Scacchi, sabato 31 luglio

7º torneo semilampo
“Calamandrana in festa”

Golf

Trofeo “Bar Haiti”
vince Luigi Trevisiol

Golf

Primo corso per i giovani
una bella esperienzaPer il terzo anno consecutivo

Trisobbio sotto le stelle
a suon di tamburello

Nel Fosso del pallone dal 2 al 5 agosto

Lo Street Volley
debutta a Rivalta

Da sabato 24 a domenica 25 luglio

A Morsasco trofeo
“Davide Cavelli”

La squadra di serie A 2009-2010.

Luigi Trevisiol
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Tornano a sorridere gli ap-
passionati di balôn della Val
Bormida, soprattutto quelli di
Spigno che torna alla vittoria
dopo una lunga astinenza,
mentre Bistagno mantiene al-
to il profilo vincendo sul diffici-
le campo di San Bartolomeo
dʼAndora. Più complicata la vi-
ta delle quadrette della C2 che
hanno viaggiato a corrente al-
terna.

Serie C1. Due punti in pochi
giorni ed in via Roma a Spigno
si torna a sorridere. La “Pro”
soffre ma vince e torna in cor-
sa per una posizione di presti-
gio al termine della prima fase.
Quella della C1 è una classifi-
ca molto corta dove tutto è an-
cora possibile. Gli spignesi
hanno sofferto con il Tavole di
Mattia Semeria che ha giocato
unʼottima gara niente affatto in
linea con lʼultimo posto in clas-
sifica dei liguri. La Pro Spigno
ha vinto ma non ha ancora
cancellato i dubbi e, la stessa
cosa la squadra del d.t. Elena
Parodi ha fatto nella sfida in
trasferta sul campo del Peve-
ragno del giovane Paolo Pa-
nero. Scesa in campo con Da-
nilo Rivoira in battuta, Ferrero
da centrale, De Cerchi e Go-
nella sulla linea dei terzini, la
squadra spignese ha tenuto
testa ai rivali che hanno sfrut-
tato lʼatleticità di Panero e del
“centrale” botto ma, hanno
commesso tanti errori. La Pro
Spigno è rimasta sempre in
partita tenendo il testa a testa
sino al 10 a 10 dopo oltre tre
ore di gioco. La maggiore
esperienza e la classe di Fer-
rero hanno consegnato ai val-
bormidesi un punto che vale il
terzo posto in classifica alle
spalle del Bistagno.

Sabato 17 luglio la quadret-
ta della “Pallonistica Soms” di
Bistagno era ad Andora nel big
mach per il secondo posto in
classifica col la Don Dagnino
dei Novaro il figlio Fabio in bat-
tuta, il padre Pietro, capitano
per tanti anni in serie A e B. In
una serata calda e afosa
Adriano, sceso in campo con
Priero da spalla, Bertola al mu-
ro e Carlidi al largo ha disputa-
to una ottima partita vincendo
meritatamente per 11 a 9. Pri-
mo tempo 6 a 4 per i padroni
di casa.

Adriano è stato il vero mat-
tatore della serata ha lottato su
ogni pallone senza mai molla-
re. È stato ben aiutato dai
compagni, che nei momenti
difficili hanno saputo fare fino
in fondo la loro parte.

La partita ha visto Fabio e
Pietro Novaro, ben aiutati dai
terzini, andare a segno coi pri-
mi punti e Bistagno ad inse-
guire ma sempre in partita. Al-
la ripresa del gioco la Don Da-
gnino ha subito fatto due gio-
chi portandosi sul 8 a 4.

Da quel momento è partita
la rimonta di Adriano allʼ8 a 8

pari. Ancora un gioco per No-
varo e poi Bistagno ha chiuso
le ostilità, dopo oltre 3 ore di
gioco.

Al termine soddisfazione per
la quadretta di Bistagno che in
otto giorni ha battuto la Cana-
lese, lʼAlbese e la Don Dagni-
no, confermandosi una delle
squadre più toste del campio-
nato.

Serie C2. Nulla da fare per
lʼMDM Valbormida nella sfida
con la capolista Spes di Gotta-
secca, guidata dal sindaco
Adriano Manfredi. I giallorossi
scesi in campo con Calvi in
battuta, Galvagno da centrale,
Balocco e Bussi sulla linea dei
terzini nulla hanno potuto con-
tro i biancoverdi, più quadrati,
esperti e più concentrati dei
padroni di casa. 11 a 4 il pun-
teggio finale per la Spes.

Nel derby della valbormida
tra Mombaldone e Spec Cen-
gio hanno la meglio i mombal-
donesi, scesi in campo con
Patrone, Milano ed i due Go-
slino sulla linea dei terzini. 11
a 7 il risultato finale e Mombal-
done che si assesta alle spalle
delle prime della classe.

Bistagno. Domenica 18 lu-
glio alla presenza di un buon
pubblico si è concluso il 1° me-
morial “Alessandro Negro” di
pallapugno alla pantalera. La
finale è stata giocata dalla
squadra di Rocchetta Palafea
e della Pallonistica Soms che
ha vinto il quadrangolare per
11 a 5 dopo oltre due ore di
gioco.

Il “memorial” è stato orga-
nizzato dal comune di Bista-
gno, dallʼO.F.T.A.L. di Acqui
Terme e dalla Pallonistica
Soms di Bistagno e, per volon-
tà della famiglia Negro, lʼintero
incasso di euro 1.000 è stato
devoluto per permettere di
mandare almeno un ammala-
to bistagnese a Lourdes già il
prossimo mese di agosto.

Nei giorni precedenti si sono
svolte le due semifinali: la pri-
ma vinta da Rocchetta Palafea
contro Montechiaro per 11 a 6
e la seconda tra Bistagno e
Mombaldone con la vittoria di
Bistagno per 11 a 4.

Agli ordini dellʼarbitro Gian-
carlo Perletto il Rocchetta Pa-
lafea è sceso in campo con
Giuseppe Gabutto, Daniele
Berruti, Enrico Thea e Giovan-
ni Ponti; il Bistagno con An-
drea Trinchero, Ottavio Trin-
chero, Enrico Baldizzone ed
Emiliano Nervi.

Il primo pallone della partita
è stato “battuto” da don Cirio
responsabile dellʼO.F.T.A.L. di
Acqui Terme, subito dopo un
minuto di silenzio a ricordo di
Alessandro Negro ex giocato-
re di squadre della Bormida e
poi il via alla partita.

La gara, nonostante il risul-
tato finale, ha avuto un anda-
mento altalenante entusia-
smando gli spettatori.

Al termine la premiazione
delle squadre direttamente sul
campo. Un breve, ma intenso
discorso di ringraziamento da

parte di don Cirio che ha ricor-
dato la sua età giovanile a
Cessole e la passione per il
pallone elastico.

Il sindaco di Bistagno Clau-
dio Zola è stato invitato dal
presidente provinciale Fipap
Arturo Voglino a premiare la
squadra seconda classificata
(Rocchetta Palafea) con una
coppa offerta dalla Soms di Bi-
stagno e Celeste Malerba a
consegnare a ogni giocatore
una bottiglia di Asti offerto dal-
la ditta Capetta di Santo Stefa-
no.

Massimo Berruti ha proce-
duto alla premiazione della
squadra vincitrice del memo-
rial con la consegna del 1° tro-
feo “Alessandro Negro”, offerto
dalla famiglia Negro, nelle ma-
ni di Ottavio Trinchero. Carlo
Moretti, presidente della Pallo-
nistica Soms, ha provveduto
alla consegna dellʼintero in-
casso a don Cirio.

Nel complesso è stato un
riuscitissimo memorial, con un
ottimo spettacolo e una buona
propaganda per questo antico
e ancora attuale sport.

COPPA ITALIA
Quarti di finale: Albese B-

Monticellese 11-6; Pievese-
Subalcuneo 11-6; mercoledì
21 luglio, ore 21, a Roddino:
Benese-Canalese; martedì 27
luglio, ore 21, a Torino: Pro Pa-
schese-Virtus Langhe.

SERIE A
Undicesima di ritorno:

S.Biagio-S.Leonardo 11-8; Ca-
nalese-Albese 11-6; Monferri-
na-Alta Langa 11-5; Monticel-
lese-A.Manzo 11-4; Subalcu-
neo-Pro Paschese 11-2; Virtus
Langhe-Pievese 11-5.

Classifica finale prima fa-
se: Subalcuneo (O.Giribaldi)
17; Pro Paschese (Danna),
Virtus Langhe (Corino) 16;
Monticellese (R.Rosso), San
Biagio (Galliano), Canalese
(Compagno) 14; Pievese
(D.Giordano), Monferrina (Le-
vratto) 11; Albese (Dutto) 9; Al-
ta Langa (Bessone) 6; San
Leonardo (Orizio), Augusto
Manzo (Trinchieri), 2.

Accedono ai play off: Su-
balcuneo, Pro Paschese, Vir-
tus Langhe, Canalese, Monti-
cellese, S.Biagio.

Ai play out: Pievese, Mon-
ferrina, Albese, Alta Langa,
S.Leonardo e A.Manzo.

Prossimo turno - girone
play off: venerdì 23 luglio, ore
21 a Villanova Mondovì: Pro
Paschese - Monticellese; sa-
bato 24 luglio, ore 21, a Do-
gliani: Virtus Langhe-Canale-
se; domenica 25 luglio, ore 21,
a Cuneo: Subalcuneo-San
Biagio. Girone play out: ve-
nerdì 23 luglio, ore 21 a Vigna-
le, Monferrina-San Leonardo;
domenica 25 luglio, ore 17, a
Pieve di Teco: Pievese-A.Man-
zo; lunedì 26 luglio, ore 21, ad
Alba: Albese-Alta Langa.

SERIE B
Settima di ritorno: Ceva-

Albese 3-11; Merlese-Ricca 1-
11; Speb-Castagnolese 6-11;
Neivese-Caragliese 11-8; Bor-
midese-Benese 6-11; Bubbio-
Imperiese 11-10.

Ottava di ritorno: Benese-
Neivese 8-11; Ricca-Bubbio
11-1; Imperiese-Speb 11-5;
Caragliese-Ceva 11-10; Bor-
midese-Castagnolese 6-11; Al-
bese-Merlese11-1.

Classifica: Albese (M.Vac-
chetto) 18; Ricca (Marcarino),
Castagnolese (Amoretti) 15;
Ceva (Rivoira) 11; Caragliese
(Pettavino) 9; Bormidese
(C.Giribaldi), Speb (L.Dogliot-
ti), Benese (Fenoglio) 8; Mer-
lese (Burdizzo), Imperiese
(Belmonti) 7; Neivese (Brigno-
ne) 5; Bubbio (Ghione) 3.

Prossimo turno - nona di
ritorno: Bubbio-Albese antici-
po; Venerdì 23 luglio ore 21 a
Bene Vagienna: Benese-Ca-
stagnolese; a Neive: Neivese-
Ceva; Sabato 24 luglio ore 21
a San Rocco di Bernezzo:
Speb Ricca; Domenica 25 lu-
glio ore 21 a Mondovì: Merle-
se-Caragliese; a Bormida:
Bormidese-Imperiese.

SERIE C1
Quinta di ritorno: Torino-

Canalese 2-11; San Biagio Ci-
ma-Vendone 3-11; Ricca-Pe-
veragno 11-7; Bistagno-Albese
11-8; Pro Spigno-Tavole 11-9.
Ha riposato la Don Dagnino.
Sesta di ritorno: Vendone-
Ricca 6-11; Albese-Torino 11-
3; Peveragno-Pro Spigno 10-
11; Don Dagnino-Bistagno 9-
11; Canalese-S.Biagio Cima
11-2. Ha riposato Tavole.

Classifica: Albese (Busca)
12; Ricca (Rissolio), Bistagno
(Adriano) 10; Pro Spigno
(D.Rivoira), Don Dagnino (No-
varo) 9; S.Biagio Cima (Gua-
sco) 8; Peveragno (Panero),
Vendone (Ranosio) 7; Torino
(Biscia), Canalese (Marchisio)
6; Tavole (Pirero) 1.

Prossimo turno - settima
di ritorno: anticipo: Ricca-Ca-
nalese; Venerdì 23 luglio ore
21 a Clavesana: Torino-Don
Dagnino; Venerdì 23 luglio ore
21 a Spigno: Pro Spigno-Ven-
done; Sabato 24 luglio ore 21
a Tavole: Tavole-Peveragno;
Domenica 25 luglio ore 21 a
San Biagio della Cima: San
Biagio Cima-Albese. Riposa il
Bistagno.

SERIE C2
Sesta di ritorno: Spec-Ami-

ci Castello 4-11; Pontinvrea-
Ricca 1-11; Don Dagnino-Bor-
midese 11-10; Virtus Langhe-
Castellettese 11-3; Spes-
Mombaldone 11-1. Ha riposato
il Valbormida. Settima di ritor-

no: Mombaldone-Spec 11-7;
Valbormida-Spes 4-11; Bormi-
dese-Pontinvrea 11-10; Amici
Castello-Virtus Langhe 5-11;
Castellettese-Don Dagnino 11-
8. Ha riposato il Ricca.

Classifica: Spes (Manfredi)
16; Virtus Langhe (Dalmasso)
13; Ricca (Cavagnero) 11;
Mombaldone (Patrone), Amici
Castello (Bonanato) 10; Spec
Cengio (Core), Don Dagnino
(Stalla) 8; Valbormida (Calvi)
5; Castellettese (M.Rossi) 4;
Bormidese (Barberis) 3; Pon-
tinvrea (Oddera) 2.

Prossimo turno - ottava di
ritorno: Venerdì 23 luglio ore
21 a Dogliani: Virtus Langhe-
Mombaldone; a Ricca: Ricca-
Bormidese; a Cengio: Spec-
Valbormida; Sabato 24 luglio
ore 21 ad Andora: Don Dagni-
no-Amici Castello; Sabato 24
luglio ore 21 a Pontinvrea:
Pontinvrea-Castellettese. Ri-
posa la Spes Gottasecca.

UNDER 25
FasciaA- Girone blu: A.Man-

zo-Caragliese 8-11; Pro Pa-
schese - Subalcuneo posticipo.

JUNIORES
Fascia A - quarta di ritor-

no: Neivese-Pievese 9-3; Im-
periese-Dronero 4-9; Benese-
A.Manzo 9-0 forfait. Ha riposa-
to la Speb.

Fascia B - quarta di ritor-
no: Pro Paschese-Merlese B
9-8; Merlese A-Bormidese 9-2;
Subalcuneo-Alta Langa 7-9.

ALLIEVI
Fascia A - quarta di ritor-

no: S.Leonardo-A.Manzo 7-8;
Pievese-Albese A 8-1; Monti-
cellese-Monferrina 8-6. Ha ri-
posato: Centro Incontri.

ESORDIENTI
Girone A - quarta di ritor-

no: Subalcuneo A-Don Dagni-
no B 7-3; Caragliese-Bormide-
se 7-1; Subalcuneo B-Centro
Incontri 2-7; Dronero-Don Da-
gnino A posticipo.

Girone D - quarta di ritor-
no: Canalese A-Pro Spigno 7-
1; Cortemilia-Alta Langa 6-7;
Canalese B-Bistagno 7-1; Val-
bormida-Monferrina 7-0.

PULCINI
Fascia A - seconda di ri-

torno: S.Biagio-Pro Paschese
7-6; Valbormida-Bubbio 3-7.

Appello Dasma a donare sangue
Acqui Terme. LʼAssociazione Dasma - Avis ricorda che permane sempre la carenza di sangue

ad uso dellʼOspedale di Acqui Terme. Si invitano pertanto le persone in buona salute a voler col-
laborare alla donazione di sangue. Per donare il sangue occorre avere compiuto 18 anni e di pe-
so corporeo non inferiore a 50 kg. Recarsi a digiuno, allʼospedale di Acqui Terme al primo piano
(centro trasfusionale) dalle ore 8.30 alle 11, nelle seguenti date: 25 luglio; 29 agosto; 12-26 set-
tembre; 10-31 ottobre; 14-28 novembre; 12-19 dicembre.

Per i nuovi donatori verrà effettuato un piccolo prelievo per gli esami, a cui seguirà la visita me-
dica per lʼidoneità alla donazione. Il risultato degli esami verrà inviato in busta chiusa al domicilio
dellʼinteressato. A conferma di idoneità il donatore verrà convocato per la donazione.

Le donazioni verranno effettuate ogni tre mesi, per gli uomini e ogni sei mesi per le donne in età
fertile. Il quantitativo di prelievo è per tutti i donatori di 400 grammi di sangue intero, come prescritto
dalle norme nazionali. Ad ogni donazione seguirà sempre una serie di esami clinici. I donatori han-
no diritto a visite e esami supplementari su prescrizione del Dasma - Avis o del medico curante con
esenzione tiket. Il donatore ha diritto ad astenersi dal lavoro per lʼintera giornata conservando la
normale retribuzione e i contributi previdenziali. Il sangue raccolto durante i prelievi viene conser-
vato nellʼemoteca ad uso dellʼospedale A.S.L. 22 di Acqui Terme. A prelievo ultimato verrà offerta
ai donatori la ristorazione presso il locale mensa dellʼospedale. Per ulteriori informazioni tel.
333.7926649 e ricorda che: ogni donazione può salvare una vita!

Pallapugno serie C

Bene Spigno e Bistagno
Vallebormida ko con la Spes

Pallapugno pantalera

Alla Soms di Bistagno
il memorial “A. Negro”

Classifiche pallapugno

Le due formazioni finaliste agli ordini dellʼarbitro Giancarlo
Perletto.

Il dott. Piana illustra il suo libro a Massimo Berruti, Roberto
Negro e a don Cirio (responsabile Oftal di Acqui Terme).

Vallebormida e Spes.

Il momento della premiazione, fatta dal campione Massimo Berruti.

Il momento della consegna delle offerte a don Cirio.
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È approdato a Spigno il tor-
neo “alla pantalera” delle piaz-
ze dei comuni dellʼacquese.
Giovedì 15 luglio alle 21, alla
presenza di un pubblico nu-
meroso e appassionato, si so-
no sfidate le squadre di casa
capitanata dal cav. Giuseppe
Traversa, presidente della Pro
Spigno, con i compagni Giu-
seppe Stanga, Franco Maren-
co, Giuseppe Trinchero e il
giovanissimo Manuel Garbari-
no, battitore tra gli esordienti,
figlio del sindaco del paese, e
la squadra di Melazzo compo-
sta da Bruno, Mauro, Stefano
Gilardi e Osvaldo Pagliano.
Non ha potuto partecipare
Emilio Rapetti bloccato da una
riunione di lavoro.

Il paese di Spigno è sempre
stata importante per la palla
pugno della Val Bormida e,
lʼonore di avere in campo il Ca-
valier Traversa (anni 79) presi-

dente della società pallonistica
“Pro Spigno”, è stato grande.
Anche perché ha dimostrato
che, nonostante lʼetà lʼarte del-
la bella giocata al balôn è ri-
masta intatta.

Per la cronaca ha vinto Me-
lazzo 7 a 1 (accordo preso pri-
ma della partita di raggiungere
solamente il settimo gioco),
ma il divertimento è stato no-
tevole sia per i giocatori che
per il pubblico che si è entu-
siasmato, sottolineando le bel-
le giocate e, anche, le inten-
zioni di belle giocate.

Sulle gradinate si è notato
un pubblico diverso rispetto le
partite ufficiali della prima
squadra che milita in serie C1
ed anche gli ospiti avevano un
nutrito gruppo di sostenitori al
seguito.

Prossima partita Montechia-
ro contro Denice a Montechia-
ro Piana.

Mercoledì 14 luglio, organiz-
zata dallʼAcquirunners con la
collaborazione di Comune e
Pro Loco, che ha offerto poi il
pasta-party, si è svolta a Ca-
stelletto dʼErro la 6ª “Corsa
della Torre”, gara valida per il
Trofeo della Comunità Monta-
na “Appennino Aleramico
Obertengo”, per la Coppa “Al-
to Monferrato”, e con punteg-
gio doppio per il Trofeo “Ugo
Minetti” del CSI di Acqui Terme
A gioire per il successo è stato
Corrado Ramorino dellʼAtletica
Varazze SV che in 18ʼ25” ha
preceduto i due dellʼAtletica Ar-
quatese, Silvio Gambetta e
Maurizio Di Pietro, e poi la
coppia della Brancaleone AT
composta da Achille Faranda e
Stefano Carbone. Tra le don-
ne lʼha spuntata in 22ʼ08” Ilaria
Bergaglio dellʼAtletica Arquate-
se su Loredana Fausone della
Brancaleone AT e Concetta
Graci dellʼAcquirunners.

Giovedì 15 luglio al Gnoc-
chetto di Ovada la Vital Club
ha portato al debutto la “Asce-
sa delle Ciazze”, impegnativa
scalata in mezzo al bosco con
consenso unanime al termine
della gara e poi riuscitissimo

pasta-party finale, valida per il
Trofeo della C.M., per la Cop-
pa “A.M.” e per il Campionato
Provinciale individuale Strada
2010 per categorie della UISP.
Il primo a raggiungere la vetta
dopo poco più di 3.100 metri di
ascesa è stato Gambetta in
15ʼ49” che ha preceduto Fa-
randa, la coppia dellʼAtletica
Novese formata da Diego
Scabbio e Giuseppe Tardito e
Sauro Ivani dei Maratoneti Ge-
novesi, mentre nella femminile
si ripete Bergaglio in 19ʼ47” su
Graci, e Cristina Bavazzano
della Vital Club.

Venerdì 16 luglio ancora Ac-
quirunners di scena a Ricaldo-
ne in collaborazione con lʼU.S.
Ricaldonese, la Pro Loco che
poi ha offerto il pasta-party ed
il Comune, per la 6ª “Stracolli-
nando ricaldonese” sulla di-
stanza di circa 6.200 metri, va-
lida per la Coppa “A.M.” e per
il Trofeo del CSI. Il più veloce è
stato Ramorino in 20ʼ49” da-
vanti a Paolo Bertaia dellʼATA
Il Germoglio, poi Massimo Ga-
latini dellʼAtletica Varazze,
Carbone, e Diego Scabbio del-
lʼAtletica Novese, mentre nella
femminile il successo è andato

a Susanna Scaramucci del-
lʼAtletica Varazze che in 26ʼ07”
ha preceduto Fausone, e Pao-
la Passanisi dei Maratoneti
Genovesi.

Domenica 18 luglio, ad Ova-
da, si è tenuta la 29ª edizione
del Memorial “Mario Grillo”,
con la regia della Vital Club e
la collaborazione della Soms,
per una gara che era inserita
nel calendario della Coppa
“A.M.” con punteggio raddop-
piato, e per il Campionato Pro-
vinciale Strada UISP. Dopo i
circa 9.700 metri di gara sul
traguardo ha alzato le mani Ar-
mando Sanna della Cover Ma-
pei VB in 34ʼ39” su Andrea Bi-
fulco della Corradini Rubiera
RE e Faranda, mentre tra le
donne in 41ʼ58” si è affermata
Marta Bertramino del CUS GE,
che ha preceduto Bergaglio, e
Vera Mazzarello dellʼAtletica
Ovadese ORMIG.

Martedì 20 luglio quartiere
generale spostato a Pianlago
di Ponzone, dove lʼAcquirun-
ners grazie alla collaborazione
dellʼATS di Pianlago, che gen-
tilmente ha poi offerto il pasta-
party, ha organizzato la 4ª
“StraPianlago”, gara valida per
il Trofeo della C.M., per la Cop-
pa “A.M.” e per il Trofeo del
CSI. Bravissimo ad imporsi sui
6.100 metri è stato Andrea
Verna dellʼAta Il Germoglio che
con il tempo di 23ʼ22” ha rego-
lato nellʼordine Achille Faran-
da, e altri due portacolori del-
lʼATA i giovanissimi Alberto
Nervi e Luca Pari, quinta piaz-
za per lʼacquese, ma tesserato
per il Cus Torino Busca Li-
no.Tra le donne prima Clara
Rivera dellʼAtletica Cairo il
26ʼ47” al secondo posto Ilaria
Bersaglio e terzo gradino del
podio per Susanna Scaramuc-
ci dellʼAtletica Varazze.

Intanto cʼè da segnalare che
per la nostra zona sono diven-
tati Campioni Provinciali FI-
DAL per le Corse in Notturna:
Alex Zulian dellʼATA nella TM,
Scabbio nella MM35, Giusep-
pe De Lucia dellʼAtletica Ova-
dese nella MM65 e la sua
compagna di club Vera Maz-
zarello nella MF35.
Prossime gare

Venerdì 23 luglio tappa a
Cavatore con lʼAcquirunners
che con la collaborazione del-
la Pro Loco, dispensatrice del
pasta-party, organizzerà la
“StraCavatore”, abbinata al
Memorial “Umberto Motta”. La
gara, valida per i tre concorsi
come a Pianlago, prenderà il
via alle ore 20,30 da Piazza
Gianoglio davanti al Palazzo
Municipale, per farvi ritorno do-
po un percorso di media diffi-
coltà snodatosi per circa 6 km.

Domenica 25 luglio appun-
tamento “storico” a Rocca Gri-
malda con la 33ª edizione del
“Trofeo della Monferrina” orga-
nizzato dalla Vital Club con la
collaborazione della Polisporti-
va e del Comune. La gara, in-
serita nel calendario della
Coppa “A.M.” e del Campiona-
to Provinciale Strada UISP
prenderà il via alle ore 9,00 dal
centro del paese, e dopo circa
11 km piuttosto impegnativi si
concluderà sul Piazzale Belve-
dere.

Poi, mercoledì 28 luglio De-
nice con la 7ª “Corsa della bu-
gia” accoglierà gli atleti grazie
alla sinergia tra Acquirunners e
Pro Loco. La gara sarà valida
per il Trofeo della C.M., per la
Coppa “A.M.”, e con punteggio
raddoppiato per il Trofeo del
CSI. La partenza verrà data al-
le ore 20,15 da Piazza Castel-
lo, con gli atleti che dovranno
percorrere poco più di 7 km
prima di farvi ritorno e tagliare
il traguardo.

Il giorno dopo, giovedì 29 lu-
glio, anche Prasco parteciperà
agli eventi podistici con la 7ª
“Corsa tra i vigneti”, organizza-
ta dallʼATA con la collaborazio-
ne di Comune e Pro Loco, che
al termine delle premiazioni of-
frirà il pasta-party. Anche que-
sta gara sarà valida per il Tro-
feo della C.M., per la Coppa
“A.M.” e per il Campionato
Provinciale Strada UISP, e ve-
drà la partenza alle ore 20,15
davanti al palazzo Municipale
per affrontare un tracciato im-
pegnativo ma gradevole di cir-
ca 7.300 metri, con traguardo
ancora posto davanti al Muni-
cipio.

Acqui Terme. Quello di Ni-
no Piana, “Storia della palla-
pugno - pallone elastico”, un li-
bro che racconta lo sport più
antico andando a raccoglierne
ogni minimo particolare e che
partecipa al premio “Acqui Sto-
ria”, è un documento unico nel-
la storia del balon.

Il libro verrà ufficialmente
presentato nel convegno di sa-
bato 31 luglio, ore 16, presso il
Grand Hotel “Nuove Terme”.

Questo il programma.
Saluto delle autorità istitu-

zionali: Alberto Cirio assesso-
re allo sport Regione Piemon-
te; Paolo Filippi presidente
Provincia di Alessandria; Dani-
lo Rapetti sindaco Comune di
Acqui Terme.

Saluto delle autorità sporti-
ve: on. Enrico Costa presiden-
te Federazione Italiana Palla-
pugno; Ezio Raviola presiden-
te Lega delle Società di Palla-
pugno.

Presentazione del libro “Sto-
ria della Pallapugno - Pallone
Elastico” (partecipante al pre-
mio letterario Acqui Storia) - di
Nino Piana e Franco “Lalo”
Bruna, con lʼintervento del
prof. Carlo Sburlati.

Incontro con Leone Cungi
storico del bracciale. Conve-
gno: “Giornalisti e Pallapugno”.

Saranno presenti i giornalisti

che oggi parlano di pallapu-
gno. Moderatore Massimo
Delfino redattore de “La Stam-
pa” di Alessandria.

Intervengono: Giulio Sardi
(LʼAncora): “Il punto storico
sulla disciplina della pallapu-
gno”; Franco Binello (La Stam-
pa): “Pallapugno e tamburello.
Federazione unica?”; Corrado
Olocco (La Gazzetta dʼAlba):
“Gli sport simili alla pallapu-
gno”; Willy Guala (LʼAncora):
“Il presente della pallapugno
ad Acqui e nellʼacquese”; Fa-
bio Gallina (Radio Valle Bel-
bo): “Una variante sul tema: la
pantalera”; Roberto Pizzorno
(La Stampa): “Scrivere di pal-
lapugno: le difficoltà di oggi”;
Monica Bertolino (Atuttopallo-
ne): “Pallapugno perché il pas-
sato non fermi il futuro”; Luca
Giaccone (Lo Sferisterio): “I
nuovi mezzi dʼinformazione al
servizio della pallapugno:
lʼesperienza de «Lo Sferiste-
rio»”.

Conclusioni Franco Piccinel-
li presidente onorario Pallapu-
gno.

“Vecchie Glorie” 1º raduno
dei giocatori di pallapugno del
passato presentati dal campio-
ne acquese Piero Galliano

Mostra disegni originali di
Massimo Berruti, creati per il li-
bro.

Acqui Terme. Nel salone
del Liceo Saracco di Acqui Ter-
me, dove è in corso la “Mostra
Antologica di Pittura” che rac-
coglie il meglio delle 40 passa-
te edizioni, il dott. Giuseppe
Chiesa, presidente di Acqui-
runners Asd, ha consegnato al
dott. Gianfranco Morino, mem-
bro attivo e fondatore di World
Friends, la somma raccolta da
Acquirunners nel corso della
manifestazione podistica “3ª
Acqui Classic Run”, svoltasi
lʼ11 giugno in Acqui Terme ed
organizzata con la collabora-
zione del CSI Acqui Terme,
della Soms Jona Ottolenghi, di
“Acqui Run” e del Comune di
Acqui Terme.

Questo contributo è frutto
dellʼiniziativa “Acquirunners
Run For Africa” ed è intenzione
della società podistica acque-
se continuare nella raccolta di
fondi che andranno a favore di
“Nati nel Posto Giusto”, pro-
getto voluto e portato avanti
dallo stesso dott. Gianfranco
Morino allo scopo di dotare un
reparto di Neonatologia il Ne-
eama Hospital di Nairobi (Ke-
nia), dove da anni egli vive ed
opera.

Alla cerimonia era presente
anche Aurelio Repetto curato-
re ed uno dei grandi artefici
delle precedenti mostre anto-
logiche iniziate nel 1970, ed
impegnato direttamente nella
promozione di iniziative a fa-
vore di World Friends come
lʼoperazione Kilimanjaro 2010,
che ha portato una spedizione
acquese in vetta alla mitica
montagna (5895 m), ma che
ha anche fruttato una congrua
somma a favore del dott. Mori-
no e delle sue iniziative. È di
pochi giorni fa la “passeggiata
pirotecnica” (camminata not-
turna da Acqui a Lussito) orga-
nizzata dal CAI Acqui Terme,
sempre a favore di World
Friends.

Acquirunners continuerà an-
che con altre modalità nella
raccolta fondi in attesa di ag-
giungere unʼulteriore stimolo
con la 4ª Acqui Classc Run del
2011.

La famiglia Chiesa ha con-
tribuito donando una somma al
dott. Morino in memoria di
GianPiero Chiesa.

Chi volesse sostenere lʼini-
ziativa può farlo attraverso
questi contatti: info@acquirun-

ners.it - www.acquirunners.it -
tel/fax 0144 356158, o tramite
il sito www.world-friends.it -
m e l a n i a . b r u n o @ w o r l d -
friends.org

Nella foto: Beppe Chiesa, al-
la presenza di Aurelio Repetto,

consegna al dott. Gianfranco
Morino la somma destinata a
World Friends assieme ad una
maglia ricordo di “Acquirun-
ners Run For Africa” fornita
agli atleti in gara nellʼAcqui
Classic Run 2010.

Pallapugno

Nel torneo delle piazze
Melazzo batte Spigno

Podismo

Andrea Verna dell’ATA vince la StraPianlago

Sabato 31 luglio

All’Hotel NuoveTerme
“Storia della pallapugno”

Somma consegnata al dott. Morino

Acquirunners benefica per World Friend

Il gruppo ATA a Pianlago. Il gruppo Acquirunners a Pianlago.

Patrone, Galasso e Limberti. Virna Maccioni di Pontinvrea e Davide Scasso di Sassello.

Piero Garbarino dellʼAcqui-
runners.
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Ovada. Per una sera Ovada
diventa la capitale della boxe
piemontese. Una riunione,
quella di sabato 24 luglio, con
inizio alle ore 21, dedicata alla
nobile arte, organizzata dalla
“Boxe Ovada” società nata nel
1985 per volere di Pierfranco
Barbero che ancora oggi è al-
la guida del club ovadese, in
collaborazione lʼassessorato
allo Sport, lʼassessorato alle
Politiche Giovanili, il comitato
regionale della federazione pu-
gilistica e con il supporto della
Policoop, partner imprescindi-
bile nel promuovere il proget-
to. Si festeggiano in un sol col-
po i venticinque anni della so-
cietà e tre pugili che hanno se-
gnato la storia della boxe ova-
dese; Paolo Barbero, Benito Di
Gregorio e Luca Giuseppe
“Beppe” Susetti.

La “Boxe Ovada” nasce da
una costola della accademia
pugilistica acquese “G.Balza” i
cui dirigenti diedero una gros-
sa mano per gettare le basi
della nuova società. Ad Ovada
arriva, da Acqui, Sergio Corio,
pugile con un buon passato da
dilettante che, appesi i guanto-
ni al chiodo, diventa maestro di
boxe e affianca Franco Musso,
campione Olimpionico negli
anni sessanta, nella conduzio-
ne della palestra acquese. Co-
rio entra nella nuova società e
per tre volte la settimana si tra-
sferisce ad Ovada per allenare
i primi pugili che entrano nel
gruppo. Il primo in assoluto è
Paolo Barbero, figlio del presi-
dente, che ha già maturato
esperienze nel savate la “boxe
francese”. Arriva anche il pri-
mo sponsor, la Soms Ovada
che mette a disposizione i lo-
cali e collabora nellʼorganizza-
re le prime manifestazioni.
Grazie allʼallora presidente
della Soms, Augusto Confi-
gliacco ed agli appassionati
ovadesi, la boxe ovadese ini-
zia ad occupare un suo spazio
nel panorama sportivo locale.

Nel frattempo Paolo Barbe-
ro, lasciata la boxe francese, si
dedica al pugilato disputando
diversi incontri. Combatte co-
me peso “piuma” ed entra a fa-
re parte della rappresentativa
italiana in occasione della sfi-
da con la Francia al “Geirino”
di Ovada. Scala tutte le cate-
gorie da novizio a dilettante 1ª
serie e, nella graduatoria della
Federazione italiana, si piazza
al sesto posto.

Altro protagonista di quei
primi anni è Benito Di Grego-
rio, peso “mosca” che, magro-
lino, approda in palestra per ir-
robustire il fisico. Si appassio-
na a questo sport e dimostra
straordinarie doti di combat-
tente, velocità e colpo dʼoc-
chio. Di Gregorio combatte su
tutti i ring dʼItalia, con la maglia
della nazionale disputa diversi
incontri. Partecipa alla fase fi-
nale dei campionati italiani 1ª
serie e perde in semifinale con
quel Castiglione che, tra i pro-
fessionisti, diverrà campione
del mondo. Il terzo pugile pre-
miato è Luca Susetti, peso
welter, che in una categoria

difficile e ben frequentata fati-
ca inizialmente a farsi strada.
Susetti ha classe e velocità, gli
manca un pizzico di potenza
ma la svolta arriva con il servi-
zio militare. Entra a fare parte
della nazionale militare, com-
batte sui ring di mezzo mondo
ed è protagonista di un grande
match nella sfida tra Italia e
Scozia. Si laurea campione
dʼItalia dei dilettanti e, nel
1992, è premiato con lʼarbitro
di calcio Stefano Farina, spor-
tivo ovadese dellʼanno. Passa
tra i professionisti disputando
ottimi incontri prima di appen-
dere i guantoni al chiodo.

Quella del 24 giugno, non
sarà solo la serata degli “amar-
cord”. Sergio Corio presenta le
nuove leve, i pugili che rappre-
sentano il futuro dellʼaccade-
mia ovadese. In una manife-
stazione con undici incontri in
calendario saranno cinque le
giovani promesse allenate da
Sergio Corio: il peso “welter”
Francesco Crisafulli, il “super
welter” Daniele Scozzari, il
“piuma” Sauro Brusasco, il
“super welter” Federico Alassa
ed il “medio” Alana Massano-
va. Del programma fa anche

parte lʼesibizione delle ragaz-
ze, Barbara Massolo, Madda-
lena Boccaccio e Annalisa Pe-
sce.
Il Programma

La riunione si terrà in piazza
Assunta, ore 21, ingresso gra-
tuito.

Pesi “piuma”: Matteo Cuo-
mo (Valenza) - Andrea Gaggi-
no (Grugliasco); “leggeri”: Sina
Artan (Valenza) - Umberto Pa-
nella (Orbassano); “welter”:
Francesco Crisafulli (Ovada) -
Andrea MInola (Orbassano);
“super welter”: Luca Capuano
(Sestri boxe Nicotra) - Nicolò
Alongi (Canavesana Boxe);
“super welter: Daniele Scozza-
ri (Ovada) - Abdelouahd Bou-
fraker (Cairese boxe); “piuma”:
Sauro Brusasco - Bricheno Li-
maci (Valenza); “leggeri”: An-
drea Rossi (pug. Savonese) -
Albion Bego (Canavesana bo-
xe); “super welter”: Federico
Alassa - Edoardo Cockis
(Asti); “welter”: Francesco Aca-
tullo (Pavia) - Francesco Rosi-
na (Canavesana boxe); “me-
di”: Alan Massanova (Ovada) -
Cristian Luzio (Orbassano);
“massimi”: Maurizio Cascià -
Celestino Bax (Bollate).

Acqui Terme. È un vero
peccato che una giornata pre-
parata con tanta cura e atten-
zione, alla fine, non abbia ri-
servato i risultati sperati. I
Campionati Nazionali, corsi a
Chiavari e riservati alle cate-
gorie Esordienti e Allievi, ve-
devano al via ben tre atleti del
Pedale Acquese a rappresen-
tare il Piemonte.

Erano anni che non si con-
tava una presenza così mas-
siccia di atleti gialloverdi, a ri-
prova del buonissimo lavoro
svolto dai tecnici Fabio Perni-
gotti e Boris Bucci che hanno
saputo allestire unʼottima com-
pagine.

Il primo a partire è stato Ste-
fano Staltari, che su un trac-
ciato difficile e nervoso non si
è mai risparmiato, dimostran-
do di meritare i favori dei tec-
nici presenti. Sempre in testa
al gruppo a studiare avversari
e possibili scenari di corsa, il
forte atleta termale è transita-
to al 7º posto del gruppo alla
campana dellʼultimo giro. Scat-
ti a ripetizione a movimentare
lʼultimo scorcio di prova. A cir-
ca due km dallʼarrivo il prode
Stefano cadeva, accusava il
colpo, ma con grande determi-
nazione risaliva in bicicletta e
si metteva a rincorrere il grup-
po. Il tentativo aveva buon esi-
to ma, quando era ora di pre-
parare la volata finale, le gam-
be non rispondevano al me-

glio. Grinta e volontà gli per-
mettevano di entrare ugual-
mente nei primi 20 corridori.

Toccava poi ad Alberto Ma-
rengo e a Patrick Raseti tenta-
re lʼimpresa, forti di una buona
condizione fisica generale. Ga-
ra veloce sin dal via, alla fine
la media sarà stata di 40,3
km/h, con i nostri a controllare.
Alla fine del primo giro Maren-
go cadeva, senza gravi conse-
guenze per lui ma la bicicletta
ne usciva parecchio malcon-
cia. Con il mezzo meccanico
non al meglio, Alberto non po-
teva rischiare più di tanto, con-
cludendo la prova nelle retro-
vie del gruppo dei migliori. Me-
glio non andava a Raseti, pro-
tagonista di una prova altale-
nante, o in testa al gruppo o in
fondo ad inseguire. Le non
perfette condizioni fisiche e il
caldo rendevano, nel prosie-
guo, la sua gara molto fatico-
sa. A due giri dal termine, or-
mai stanchissimo, decideva di
fermarsi per non compromet-
tere il finale di stagione.

Stefano Staltari avvantag-
giato dallʼaver corso il sabato,
il giorno dopo era di nuovo in
sella alla sua bicicletta, per
correre ad Oleggio (NO) il Tro-
feo Icorip. Vuoi per la rabbia
accumulata ai Nazionali, vuoi
per una condizione fisica sma-
gliante, la sua prova era per-
fetta, senza scampo per gli av-
versari. Prima a fare lʼandatu-
ra, poi a provare con gli attac-
chi per fiaccare la resistenza.
Allʼultimo giro Staltari piazzava
lo scatto vincente, ben asse-
condato dai compagni di squa-
dra Michael Alemanni, Luca
Torielli e Federico Mazzarello
che gli proteggevano le spalle,
rendendo vano ogni tentativo
del gruppo di riportarsi sotto.
Stefano concludeva la sua fa-
tica a braccia alzate, con 30

secondi di vantaggio sul grup-
po. Da notare che il quarto
classificato, Finatti della Gal-
liatese, ai nazionali era arriva-
to terzo.

Bravissimi anche gli altri cor-
ridori allenati da Pernigotti: Mi-
chael Alemanni era 13º a ri-
prova di una condizione in co-
stante crescita, Luca Torielli
concludeva 22º subito davanti
a Federico Mazzarello. Nella
prova del secondo anno pur-
troppo Luca Garbarino era ral-
lentato da problemi fisici che
non gli permettevano di corre-
re al meglio, costringendolo
nelle posizioni di retrovia del
gruppo.

Tino Pesce portava i suoi
Giovanissimi a correre a Ta-
gliata di Racconigi, su un trac-
ciato immerso nei campi di
grano. In G1 Stefano De Lisi
confermava una costante cre-
scita, lui che partito a stagione
già avviata ha saputo, con
grinta, recuperare il tempo per-
so, attaccandosi al gruppo dei
migliori. Ottimo il suo 4º posto.
In G2 Matteo Garbero pativa
lʼalto ritmo con cui i corridori
iniziavano la prova. Resisteva
con orgoglio, per concedere
qualcosa solo nel finale, giun-
gendo 8º. Anche in G3 la corsa
di Nicolò De Lisi era viziata
dallʼalto ritmo e, nonostante la
grinta spesa per rimanere con
i migliori, nel finale accusava
caldo e fatica giungendo al tra-
guardo 9º. In G4 Gabriele Dra-
go e Nicolò Ramognini rima-
nevano coperti, sempre con i
migliori e, nella volata conclu-
siva risalivano posizioni, chiu-
dendo 5º Drago e 6º Ramogni-
ni. In G5 Gabriele Gaino sfrut-
tava la gara tattica per rimane-
re tranquillo nel gruppo. Una
caduta movimentava il finale,
con Gabriele abile a raggiun-
gere il 5º posto.

Bubbio. Tutti premiati i mini-
bikers della A.S.D. Solo Bike
che domenica 18 luglio hanno
partecipato alla gara di mtb a
Valmanera, prova valida per il
campionato provinciale.

Iniziando dalla più piccola,
esordio per Asia Lazzarin, ca-
tegoria G0 (di soli 3 anni) che
con le sue rotelline ha termi-
nato la sua “gara” passeggian-
do nel percorso.

Sempre nella categoria G0 il
suo compagno di squadra Lu-
ca Brighenti, ormai non più al-
le prime armi, ha gareggiato
con destrezza battendo tutti i
suoi avversari e salendo sul
gradino più alto del podio.

Bella gara anche per il fra-
tellino Matteo Brighenti, cate-

goria G1, che è rimasto un poʼ
chiuso in partenza ma ha man
mano raggiunto la testa del
gruppo riuscendo ad ottenere
un ottimo terzo posto.

Salendo nelle categorie, En-
rico Comba, cat. G4, se lʼè gio-
cata con avversari molto tosti
in un percorso un poʼ più im-
pegnativo, rispetto alle catego-
rie precedenti, raggiungendo
comunque anche lui il terzo
posto.

Ultimo concorrente della So-
lo Bike, Diego Lazzarin, cat.
G5, non si è lasciato intimorire
dagli avversari assai preparati
e nonostante una partenza un
poʼ difficoltosa ha raggiunto i
primi del gruppo tagliando il
traguardo quarto.

Acqui Terme. Fervono i la-
vori alla Rally Team Eventi per
lʼorganizzazione della 37ª edi-
zione del “Rally Team ʼ971”,
valido per il Challenge Rally 1ª
Zona coefficiente 1,5, che si
terrà ad Acqui Terme nei giorni
9 e 10 ottobre.

Alla gara, patrocinata dalla
Regione Piemonte e dal Co-
mune di Acqui Terme, sono
ammesse le vetture moderne,
di scaduta omologazione e le
auto storiche.

La 37ª edizione del Rally Te-
am ʼ971 sarà valida per i trofei
Renault, Peugeot e per il Tro-
feo “Rally For Fun 2010”.

Sarà la gara conclusiva del
Trofeo Rally Clio R3 “di zona”,
Trofeo Corri con Clio “N3”, Tro-
feo Twingo R2 “Gordini” della
zona “A”, che comprende il
Piemonte, la Liguria e la Valle
DʼAosta e del Trofeo Peugeot
Competition 207 Rally R3T
Challenge Girone ovest.

Definito il percorso che rical-
ca in gran parte quello della
scorsa edizione, con tre prove
speciali su asfalto da ripetersi.

Centro nevralgico della ma-
nifestazione sarà Acqui Terme
che ospiterà la partenza e lʼar-
rivo della gara oltre alle verifi-
che sportive e tecniche.

Il programma prevede
lʼapertura delle iscrizioni gio-
vedì 9 settembre e la chiusura
lunedì 4 ottobre. Sabato 9 ot-
tobre, nel pomeriggio, le verifi-
che sportive e tecniche, dome-
nica 10 ottobre ore 8,31 par-

tenza da piazza Italia di Acqui
Terme.
Il programma

Giovedì 9 settembre apertu-
ra delle iscrizioni da inviare a:
Rally Team Eventi - via Ala di
Stura 99 - 10148 Torino; lune-
dì 4 ottobre: chiusura delle
iscrizioni.

Sabato 2 ottobre: distribu-
zione del Road Book dalle ore
10 alle ore 17 presso “Bar la
Rotonda” via Acquedotto Ro-
mano 98 - Acqui Terme. Rico-
gnizioni del percorso con vet-
ture di serie dalle ore 12 alle
ore 24.

Sabato 9 ottobre: ricognizio-
ni del percorso con vetture di
serie dalle ore 00.00 alle ore
12. Verifiche sportive in Acqui
Terme - Antiche Terme Hotel
Regina - V.M. Donati 2 dalle
ore 15 alle ore 19. Verifiche
tecniche piazza Italia dalle ore
15.30 alle ore 19.30; ore 21.30
pubblicazione elenco vetture e
concorrenti ammessi c/o dire-
zione gara - Hotel Pineta - V.
alla Salita 1 - Acqui Terme.

Domenica 10 ottobre: ore
8.15, incolonnamento parten-
ze piazza Italia; ore 8.31, par-
tenza 1º concorrente da piaz-
za Italia; ore 18.15, arrivo 1º
concorrente in piazza Italia; a
seguire premiazione sul palco
arrivi.

Direzione gara, segreteria,
sala stampa - albo ufficiale di
gara presso hotel Pineta - via
alla Salita 1 - Acqui T. - tel. 0144
320688 - fax 0144 322594.

Sabato 24 luglio

Serata dedicata al pugilato
per i 25 anni di Ovada Boxe

Pedale Acquese

Campionati nazionali esordienti e allievi

Si corre domenica 10 ottobre

Con il Rally Team 971
sulle strade acquesi

Donatori
midollo osseo

Acqui Terme. Lʼassociazio-
ne Admo (donatori midollo os-
seo) ricorda che il primo mer-
coledì di ogni mese è presen-
te, dalle 21 alle 22, nei locali
della Croce Rossa, sia per da-
re informazioni che per effet-
tuare i prelievi.

Il midollo osseo non è mi-
dollo spinale; è come sangue
ma si trova nelle ossa del cor-
po, contiene cellule staminali
emopoietiche che generano
ogni giorno miliardi di globuli
rossi, bianchi e piastrine. Le
cellule staminali presenti nel
midollo osseo permettono la
cura di leucemie, thalassemie
ed alcuni tumori solidi.

La donazione non è rischio-
sa per la salute e comporta un
piccolo impegno di tempo. La
donazione è anonima e non
retribuita e si effettua solo nel
caso in cui si risulti completa-
mente compatibili con un qual-
siasi malato in attesa di tra-
pianto. Il regolamento del Re-
gistro prevede che si possa
donare solo in buona salute,
per un solo malato e fino a 55
anni di età.

Il prelievo può avvenire con
due modalità: in anestesia,
dalle creste iliache del bacino;
dopo somministrazione di un
fattore di crescita, dal braccio
come per una donazione di
sangue. Entrambe le modalità
sono state ampiamente testate
in tutto il mondo e provocano
sullʼindividuo sano lievi effetti
collaterali, quali dolore locale e
nevralgia, che scompaiono nel
giro di qualche giorno.

Orario estivo biblioteca civica
La Biblioteca Civica di Acqui Terme, nella sede dei locali de La

Fabbrica dei libri di via Maggiorino Ferraris 15, (telefono 0144
770267 - 0144 770219, fax 0144 57627 e-mail: AL0001@biblio-
teche.reteunitaria.piemonte.it, catalogo della biblioteca on-line:
http://www.librinlinea.it) osserverà fino al 10 settembre 2010 il se-
guente orario estivo: lunedì: dalle 8.30 alle 13.00 e dalle 16 alle
18; martedì: dalle 8.30 alle 13.00; mercoledì: dalle 8.30 alle 13.00;
giovedì: dalle 8.30 alle 13.00 e dalle 16 alle 18; venerdì: dalle
8.30 alle 13.00; sabato chiuso. Durante i mesi di luglio e agosto
sarà chiusa al pomeriggio. Chiusura estiva: dal 9 al 20 agosto.

Dallʼalto: il maestro Corio, il pugile Sauro Brusasco e lʼaspirante
insegnante Michele Mangialardi; Sergio Corio e Francesco
Aiassa; Luca Susetti, Paolo Barbero e Benito Di Gregorio.

Gli atleti dell’ASD Solo Bike

Tutti premiati alla gara di mountain bike

Enrico Comba, Diego e Asia Lazzarin, Luca e Matteo Bri-
ghenti.
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Ovada. Alla festa del Partito
Democratico di inizio luglio
una delle iniziative giudicate
“più interessanti” dallʼopinione
pubblica è stata la giornata de-
dicata al tema del “lavoro, qui
da noi.” Ed infatti è stato toc-
cato un tema sentitissimo in
città ed in zona, argomento re-
so ancora più attuale in un mo-
mento, come questo, di crisi
economica profonda, genera-
lizzata e prolungata.

Diversi gli spunti importanti
riuniti sotto il tema unico del
“lavoro, qui da noi”, basato su
unʼindagine Cral-Ambrosetti. A
cominciare da quello sulla po-
polazione in crescita... in città
ma non nella zona. I 9.808
ovadesi del 1951 diventavano
10.260 nel ʼ61, 12.790 (il re-
cord) nellʼ81, 11.670 nel 2001
e 11.900 nel 2009. I residenti
nella zona invece sono passa-
ti dai 21.450 (quando i paesi
erano ancora pieni di gente)
del ʼ61 ai 16.686 del 2001. In
totale, la popolazione della zo-
na di Ovada (la città più i pae-
si) è diminuita negli anni, pas-
sando dai 31.256 del ʼ51 ai
28.587 del 2009. Comunque a
partire dal 2001 la popolazione
di Ovada e zona aumenta, in
parte per la regolarizzazione
dei cittadini extracomunitari, in
parte per il movimento migra-
torio interno, recuperando co-
sì i livelli degli anni Sessanta.
Anche se... certi dati sono più
sfavorevoli di quelli provinciali:
i giovani sotto i 25 anni nel
2009 erano il 18,2% del totale,
contro il 19,3% provinciale; gli
anziani sopra i 65 anni invece
il 27,7%, contro il 25,8% pro-
vinciale.

Con questi dati anagrafici, la
parola ora al lavoro in senso
stretto. Da noi lʼagricoltura
conta per 2,8% del totale, con-
tro il 2% provinciale; lʼindustria
per il 33,7%, contro il 31,5%
provinciale ed il terziario per il
63,5%, contro il 66,5% provin-
ciale. LʼOvadese è la zona più
agricola, più industrializzata e
meno terziarizzata della media
provinciale alessandrina. Ma
quale il “sistema delle impre-
se” ad Ovada e zona? Le uni-
tà locali sono in tutto 3.965 (il
6,9% rispetto alla provincia), di
cui 496 nel manifatturiero
(8%), 880 nel commercio
(6,2%), 595 nelle costruzioni

(7,6%), 188 nel turismo
(6,4%), 859 in altri servizi
(5,7%) e 947 in altre attività
(8,1%). Lʼagricoltura, una vol-
ta lʼattività principe in zona: di-
minuiscono le aziende agrarie,
cala la superficie appoderata e
quella agraria utilizzata. Eppu-
re la viticoltura si presenta co-
me settore qualificante: la zo-
na di Ovada concentra il 13%
della superficie vitata provin-
ciale ed il 27% di quella doc.
Ma esiste solo la viticoltura?
Cʼè possibilità di altre coltiva-
zioni in zona, come ad esem-
pio la nocciola, di cui si insiste
da un poʼ di tempo? Si trasfor-
merà lʼagricoltura nel lungo pe-
riodo?

Lʼindustria per settori: se il
meccanico contava per il
48,3% nel 2001, scende ora al
41,4%; le costruzioni salgono
invece dal 21% al 26,4%; sale
anche il legno, dal 7%
allʼ11,7%; sale di poco lʼali-
mentare, dal 7,4% allʼ8,5%; in-
variate la chimica e la plastica,
sul 6,6%; crolla invece il “made
in Italy”, dal 5,7% sino al 2,1%;
gli altri settori si mantengono
sulla soglia del 3,5%. Dunque
una struttura industriale in tra-
sformazione, con alcune carat-
teristiche: preminenza della
piccola-media impresa; artigia-
nato diffuso, con punte di ec-
cellenza; il meccanico come
settore prevalente; alcune im-
prese con produzioni tecnolo-
gicamente avanzate e con pro-
iezioni allʼestero (come la Me-
cof).

Il terziario è un macrosettore
assai composito, che ha acqui-
stato progressivamente impor-
tanza anche nella zona di Ova-
da, sia sul piano occupaziona-
le che nella formazione del
reddito. Anche qui da noi è for-
mato dal commercio, dai servi-
zi alle aziende e alla persona,
dal pubblico impiego (enti lo-
cali, scuola, sanità), dal credito
e servizi finanziari e dal setto-
re degli alberghi e ristoranti.

Un solo, significativo raffron-
to: se nel 2000 i mq. della me-
dia struttura commerciale era-
no poco più di 16 mila e quelli
dei centri commerciali 2.180
(cʼerano solo Gulliver e Coop),
nel 2009 i primi scendono a
12.170 mentre i secondi balza-
no a 9.870 e ora stanno per
raggiungerli... E. S.

Ovada. Continuano con
successo di partecipazione
della gente i “venerdì sotto le
stelle”, che prevedono i nego-
zi del centro città aperti sino a
mezzanotte, con iniziative va-
rie e collaterali sparse nelle vie
e piazze del “cuore” storico
ovadese.

Un fiume di gente, soprattut-
to giovani e giovanissimi, si ri-
versa ad ogni venerdì sera nel
passeggio tradizionale (via To-
rino sempre animatissima, via
San Paolo, piazza Assunta, via
Cairoli e piazza XX), con mu-
sica e spettacoli vari a fare da
contorno allo shopping serale.
Venerdì scorso, tra le altre ini-
ziative promosse dai commer-
cianti del centro città e dalle
categorie del settore (Confe-
sercenti ed Ascom) nonché
dalla Pro Loco di Ovada e del-
lʼAlto Monferrato, anche una
seguitissima sfilata canina in
piazza San Domenico (nella
foto due splendidi esemplari di
Terranova, Wisper e Baloo, im-
piegati nei salvataggi in acqua,
coi loro padroni abitanti nella
frazione Carrara di Rocca Gri-

malda). Grande ammirazione
per gli “amici a quattro zampe”
in passerella e riconoscimenti
per tutti. E sempre in piazza,
sfilata di miss in costume da
bagno sul tappeto rosso.

Sabato scorso poi, allo Sfe-
risterio, elezioni di miss Vespa
club con la partecipazione del-
le vincitrici delle eliminatorie di
via San Paolo, via Cairoli e via
Torino. Ed esibizione del duo
cabarettistico di “Zelig” Cinelli-
Paniate nella serata presenta-
ta da Maurizio Silvestri.

Ed ora cʼè grande attesa in
città per lʼedizione 2010 del
Palio delle balle di Paglia, in
programma venerdì sera 30 lu-
glio nel centro cittadino. Le di-
verse squadre iscritte si daran-
no battaglia, a colpi di mani
sulle balle di paglia, per farle
rotolare nel più breve tempo
possibile, attraverso il classico
anello del centro città, tra due
ali di folla.

Ma prima cʼè ancora un ve-
nerdì sera sotto le stelle, quel-
lo del 23 luglio, con tante ani-
mazioni, iniziative varie e mu-
sica sino a mezzanotte.

Ovada. Nellʼambito del te-
ma su “il lavoro, qui da noi”,
affrontato alla recente festa
del P.D., emergono dati rile-
vanti sullʼandamento dellʼoc-
cupazione nella zona di Ova-
da. Le assunzioni e le cessa-
zioni dal lavoro sono cambiate
nel giro di cinque anni.

Se nel 2005 cʼerano più la-
voratori assunti che cessati
(1.795 contro 1.615), nel 2009
le due voci pareggiano: 2.291
contro 2.291.

Dei tre settori economici,
lʼagricoltura nel 2005 assu-
meva per il 5,7%, lʼindustria
per il 42% ed il terziario per il
52,3%. Ma nel 2009 la situa-
zione muta: il primo settore
quasi raddoppia (va al 10,3%),
il secondo crolla (27,6%) ed il
terzo avanza (62,1%).

Le cessazioni: nel 2005
lʼagricoltura era al 5,4%, lʼin-
dustria al 40,4% ed il terziario
al 54,2%. Situazione al 2009:
rispettivamente 8,5%; 30,3% e
59,2%.

Lʼanalisi “Swot” mette in evi-
denza i punti di forza, quelli di
debolezza e le minacce del
mercato del lavoro in zona.

Tra i primi: la collocazione
territoriale in posizione strate-
gica, le risorse ambientali, il
territorio omogeneo sul profilo
economico, unʼagricoltura
specializzata verso la qualità
col “distretto del vino”, buona
base manifatturiera ed artigia-
nale, aumento delle presenze

turistiche. Tra i punti di debo-
lezza: valorizzazione incom-
pleta delle risorse ambientali,
popolazione anziana, unʼagri-
coltura basata solo sul merca-
to vinicolo, unʼindustria dal dif-
ficile accesso al credito, poca
ricettività turistica.

Tra le minacce: le decisioni
importanti prese a molta di-
stanza dalla zona, la desertifi-
cazione commerciale dei pae-
si in collina, un turismo solo di
giornata, lʼindustria condizio-
nata dalla crisi economica e
col pericolo della deindustria-
lizzazione.

Eppure unʼindagine Cral-
Ambrosetti registra per la zo-
na di Ovada uno “stato di sa-
lute dei settori produttivi” mi-
gliore che quello provinciale.

Alcuni esempi, valori come
base da 1 (pessimo) a 5 (otti-
mo): agricoltura e industria al-
la pari (2,6 sia per Ovada che
la provincia e 2,2), artigianato
(3,8 Ovada e 2,8 provincia),
commercio (3,2 e 2,7), costru-
zioni (3,6 e 3), turismo (3 e
2,2), enogastronomia (2,5 e
3,2), sistema bancario (4 e
3,5), durata crisi (2,5 e 3,7).

Un altro indice, sempre dal-
la stessa fonte: la percezione
della qualità della vita nei set-
te centri zona provinciali.

Ovada in testa col 7,8; Novi
col 7,6; Valenza col 7,2; Torto-
na col 7,1; Acqui col 7; Casale
col 6,9 ed Alessandria col 6,5.

E. S.

L’antica Fiera del bestiame
alle Capanne di Marcarolo
Capanne di Marcarolo. Domenica 25 luglio, “Antica fiera del

bestiame”, manifestazione regionale riconosciuta.
Il programma: dalle ore 9 inizio della fiera con esposizione di

bovini, ovi-caprini, equini, suini, con particolare attenzione alle
razze tipiche dellʼAppennino ligure-piemontese ed alle razze pie-
montesi a rischio di abbandono.

Alle ore 9,30 Messa allʼaperto e benedizione degli animali; se-
guirà il meeting della razza bovina montagnina (Tortonese, Ot-
tonese, Verzese, Cabellotta); alle ore 11.30 meeting della razza
Cabannina.

Nel pomeriggio alle 15 meeting della razza bovina Piemonte-
se, organizzata in collaborazione con lʼApa di Alessandria e alle
16 sfilata dei migliori soggetti delle razze di bestiame in esposi-
zione.

Alle 17 premiazione dei migliori soggetti delle razze di bestia-
me in esposizione. Alle ore 18, 7ª edizione del torneo di morra
“Paolino Repetto detto u düca de Negge”.

Durante tutto il giorno visite gratuite allʼEcomuseo di Cascina
Moglioni con navetta del Parco. Dimostrazione di lavori e mostra
di antichi macchinari agricoli e, per i bambini, brevi passeggiate
sugli asinelli.

Saranno presenti stands con prodotti tipici, artigianato e pro-
dotti per lʼagricoltura, il servizio di ristoro per pranzo e cena e la
navetta bus dalla Benedicta e da Capannette.

Da 10,50 a 13 metri di altezza
per i capannoni
Ovada. La Giunta provinciale, presieduta da Paolo Filippi, su

proposta dellʼassessore alla Pianificazione territoriale, Raffaele
Breglia, ha espresso parere positivo di compatibilità al Piano ter-
ritoriale provinciale della Variante parziale titolata “Adozione di
variante parziale al Piano regolatore generale ex art. 17 comma
7, L.R. 56/77” del Comune di Ovada, adottata dal Consiglio co-
munale il 6 maggio con deliberazione n. 22.

Parere favorevole di compatibilità anche con i progetti sovra-
comunali approvati di cui la Provincia è a conoscenza.

La variante in oggetto riguarda una modesta modifica alle nor-
me tecniche di attuazione, al fine di consentire lʼelevazione del-
lʼaltezza da 10,50 a 13 metri per gli edifici a destinazione pro-
duttiva.

Come ad esempio i capannoni (se e quando sorgeranno) al
P.I.P. cioè lʼarea produttiva artigiano-industriale in zona Rebba,
per ora clamorosamente vuota.

Ovada. «Mi permetto di trat-
tare un tema politico e lo fac-
cio per tutte le persone che ci-
terò. Ho visto e sentito in que-
sti giorni lʼing. Eugenio Boc-
caccio occuparsi, con solerzia,
dei problemi della viabilità in
via Carducci. Ciò costituisce
un fatto positivo ed è normale
che lʼopposizione cavalchi del-
le giustificate proteste popola-
ri, per acquisire visibilità. Da
ciò sembrerebbe che il gruppo
“Fare per Ovada” goda di otti-
ma salute. Invece da quanto ri-
portato da alcuni giornali e da
quanto si sente dire in città,
pare che nel gruppo si stia per
consumare un clamoroso di-
vorzio. Si ipotizza che tre dei
consiglieri stiano per lasciare il
gruppo ed ho letto che uno di
loro sarebbe Sergio Capello.
Secondo alcune voci, gli altri
due consiglieri sarebbero le si-
gnore Bruzzo e Ferrari. Non so
se sia vero ed ognuno è libero
di fare ciò che crede, però mi
si dice che i tre eventuali tran-
sfughi approderebbero tra le fi-
le del centro-sinistra, dove
qualcuno li attenderebbe a
braccia aperte.

A me sembra che si tratti di
fantapolitica. Non ci credo! Ma

se fosse vero? Vedo che Ca-
pello non ha mai smentito nul-
la e ciò mi preoccupa, pur non
essendo unʼelettrice di “Fare
per Ovada”. Se si verificasse
quanto ipotizzato, ci troverem-
mo di fronte al più grave caso
di trasformismo politico avve-
nuto nella recente storia ova-
dese. Ho sempre stimato Ca-
pello e lʼho sempre visto collo-
cato allʼinterno dellʼopposizio-
ne, anche insieme al prof. Ge-
nocchio. Capisco che Capello
possa essere stato folgorato
dallʼUdc, partito campione di
valzer e giravolte, ma chi vie-
ne eletto in uno schieramento
e decide di cambiarlo, deve di-
mettersi dagli incarichi elettivi.

Pertanto, anche a nome di
molte altre persone, vorrei
chiedere a Capello e alle sue
gentili colleghe cosa vogliono
“fare da grandi”: rimanere do-
ve gli elettore li hanno messi,
dare vita ad un nuovo gruppo
dʼopposizione, passare di là
dal fosso?

La mia non è una maliziosa
curiosità, o una cattiveria di ini-
zio estate, ma ritengo che ci
voglia rispetto nei confronti di
tutti gli elettori e gli eletti ova-
desi».

Caldo ed afa: raggiunti i 42 gradi
Ovada. Ancora giorni “di passione” in zona per il gran caldo di

una prima metà di luglio torrida ed afosa.
Anche per la settimana scorsa i giorni più caldi sono stati quel-

li finali. Giovedì 15 il termometro in città e nei paesi viciniori si è
mantenuto sui 33/35º; già verso le 9 del mattino segnava 27º sul-
la piana tra Ovada e Molare.

Venerdì 16 luglio, il “picco”: 37º verso le ore 12, sempre sulla
piana; 33º in piazza Assunta alla stessa ora e 32º alla rotatoria
tra corso Libertà e corso Italia.

Negli appartamenti della città la temperatura non scendeva
sotto i 30º!

Alle 15, sulla piana, quello che sembrava il record dellʼanno:
40º (quaranta!), confermato verso le 16 dal termometro della far-
macia di Molare. Ma non era finita perché ancora sulla piana,
“da Melone”, intorno alle 16.30, si era a 41º (quarantuno)!

Ma anche nei paesi collinari il termometro raggiungeva livelli
particolarmente elevati, mediamente sui 35/36º, cioè un buon
+4/5 sopra la media stagionale.

Sabato 17, ore 12.30 sulla piana, è il record: 42º (quaranta-
due)!

E non è poi che di notte la colonnina del mercurio scenda più
di tanto: infatti se si abbassa sempre sotto i 30º un poʼ dovunque,
fatica a scendere sotto la soglia dei 20º, ritenuti dagli esperti
“ideali” per garantire, in ogni caso, un buon riposo notturno.

Se poi a ciò si unisce lʼalto e diffuso tasso di umidità, sono ba-
gni di sudore, più che di mare o di fiume...

Se la zona di Ovada registrava, a metà luglio, temperature ele-
vatissime, non era da meno il resto del territorio provinciale.

Alessandria infatti questʼanno pare sia la provincia più calda
dʼItalia!

Ovada. Con un decreto del 22 giugno il Comune ha versato al-
la tipografia Pesce di corso Saracco la somma di 2.516 euro per
la fornitura di manifesti, depliants e pieghevoli. È la seconda tran-
ce dellʼimporto totale di 12.500 euro circa previsti per lʼanno in
corso.

*Con un decreto del 29 giugno, la Giunta comunale ha proro-
gato sino al 31 luglio la scadenza per il versamento annuale del-
lʼimposta sulla pubblicità e della tassa per lʼoccupazione degli
spazi e delle aree pubbliche (Tosap) per lʼanno in corso.

*Il Comune ha erogato la somma di euro 8.520 alla Pro Loco
di Ovada e dellʼAlto Monferrato per la partecipazione ovadese al
“Progetto di internazionale del prodotto turistico-enogastronomi-
co monferrino”. Lʼevento si è svolto a Parigi dallʼ8 al 22 febbraio
scorso.

*I lavori effettuati a giugno per lʼasfaltatura di piazza XX Set-
tembre, da parte della ditta Val dʼOrba di Silvano, sono costati al
Comune la somma di 13.440 euro.

Borse di studio“Fondazione Cav. Piana”
Ovada. Il 6 luglio scorso sono state consegnate dal pre-

sidente della Fondazione “Cav. Alfredo Oreste Piana”, il sin-
daco Andrea Oddone, alla presenza dei componenti del
Consiglio di Amministrazione della Fondazione, due borse
di studio, dellʼimporto di 1.549 euro ciascuna, ad altrettan-
ti bambini che hanno frequentato, nellʼanno scolastico
2009/2010 appena concluso, la classe terza nelle Scuole Pri-
marie di Cremolino e Ovada.

Incidente mortale in via Voltri
Ovada. Martedì 20 luglio verso le ore 12, in via Voltri, una Fiat

Panda, proveniente da Belforte, guidata da Silvana Della Ciana
di 64 anni, abitante in frazione San Lorenzo, si è scontrata fron-
talmente, nella prima semi-curva, contro un grosso autoarticola-
to, appena uscito da Ovada, della ditta Trafilati Cavanna.

La donna è morta sul colpo, mentre il traffico nella via è rima-
sto bloccato per ore.

La Polstrada, coordinata dal comandante Disette, sta svol-
gendo indagini per accertare la dinamica del grave incidente.

Ovada. Parrocchia: festivi ore 8; 11 e 17,30; prefestivo ore
17,30; feriali 8,30. Madri Pie feriali: 17,30, sabato 18,30. Padri
Scolopi: festivi 7,30 e 10. Prefestiva sabato 16,30; feriali 7,30.
S. Paolo: festivi: ore 9 e 11. Prefestiva sabato 20,30. Padri Cap-
puccini: festivi ore 8,30 e 10,30; feriali ore 8. SS. Crocifisso
Gnocchetto sabato ore 16; Cappella Ospedale: sabato e feriali
ore 18. Convento Passioniste, Costa, festivo, ore 10; Grillano,
festivi ore 9. San Venanzio: festivi ore 9,30. San Lorenzo: festi-
vi ore 11.

Per la zona di Ovada rispetto alla Provincia

Più agricoltura e industria
e meno terziario

Prosegue lo “shopping sotto le stelle” in centro

Palio delle balle di paglia
l’ultimo venerdì di luglio

Secondo l’indagine Cral-Ambrosetti

C’è Ovada in testa
per la qualità della vita

Un intervento “politico” di Emilia De Paoli

“Cosa faranno da grandi
Capello, Bruzzo e Ferrari?”

Per contattare il referente di Ovada
bruna.ottonelli@libero.it - Tel. 347 1888454

Brevi dal Comune

Sante Messe ad Ovada e frazioni
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Ovada. «Bollate come “er-
bacce” le piante spontanee,
che da primavera in avanti si
moltiplicano rigogliose su aiuo-
le e banchine delle strade,
vengono generalmente com-
battute con accanimento da
tutte le amministrazioni comu-
nali, comprese quelle più pic-
cole e dotate di risorse econo-
miche più ristrette, per garanti-
re i requisiti minimi di sicurez-
za nella viabilità e perseguire
un livello di igiene e decoro ur-
bano almeno accettabile.

Questo non avviene a Ova-
da, dove, fatta eccezione per i
compulsivi fai-disfa-rifai della
Zona 30 (ormai incomprensibi-
li per le nostre rassegnate
menti), il resto della manuten-
zione urbana è di fatto caduto
nellʼoblio e le strade urbane e
frazionali, soffocate dallʼerba
alta, versano in condizioni di
sicurezza e di decoro pessime.

Non si abbia però a pensa-
re, affrettatamente, che si trat-
ti di trascuratezza o di cattiva
gestione da parte di Palazzo
Delfino.

Tuttʼaltro! Un nobile scopo si
cela dietro questa apparente
incuria.

Dopo lo Story Park, conce-
pito per rilanciare lo stagnante
turismo ovadese (ma rivelatosi
poi un clamoroso - e costoso -
fiasco) la nostra Amministra-
zione di sinistra ha deciso,
saggiamente, di correggere il
tiro: onde evitare di incorrere in
ulteriori imbarazzanti “scivolo-
ni”, per richiamare turisti ad
Ovada si punterà su iniziative
decisamente di più semplice
attuazione e di carattere stret-
tamente naturalistico (lascian-
do stare storia e cultura, che
hanno portato un poʼ di sfortu-
na).

E quale trovata più geniale
di quella di sfruttare proprio le
detestate erbacce (che tanto
angosciano i cittadini e provo-
cano noiosi mal di pancia a chi
governa), riconvertendole, con
un poʼ di immaginazione, in
patrimonio naturalistico protet-
to? Del resto, la nostra saggia
Amministrazione da sempre è

nota per lʼabilità di saper unire
unʼinnata sensibilità spr-ecolo-
gica a senso pratico.

Con questo abile trasformi-
smo, la gestione delle erbacce
cittadine, pardon della ʻflora ur-
bica spontaneaʼ, cesserà di
essere una delle tante spine
nel fianco del Comune e gli
spazi incolti urbani si trasfor-
meranno tatticamente in inno-
vativi “progetti verdi auto-so-
stenibili” (nel senso che sarà il
buon Dio, e un poʼ di acqua
piovana, a pensare alla loro
cura e manutenzione).

Le strade e le aree, che pri-
ma erano oggetto di segnala-
zioni da parte dei cittadini per
le situazioni di vergognoso de-
grado in cui versavano (strada
di Grillano, cimitero di Grillano,
rotonde di via Voltri, ecc.) si
trasformeranno così, senza bi-
sogno di intervento alcuno, in
mete botaniche tra le più am-
bite, dove recarsi ad ammirare
(se non si viene investiti prima)
scenografici intrighi di rovi, spi-
ne, sterpaglie, ciuffi di parieta-
rie, ortiche, graminacee ed al-
tre piante, se non di pregio, si-
curamente tipicamente autoc-
tone.

Gli ovadesi potranno final-
mente appagare il loro spirito
naturalistico senza doversi al-
lontanare dalla frenetica realtà
cittadina ma, anzi, provando lʼi-
nebriante sensazione di trovar-
si quotidianamente in un viag-
gio safari nella savana.

Quale trovata per il rilancio
turistico più economica e ge-
niale?

È proprio meritato lʼOscar
per la spr-ecologia!»

Ovada. Inaugurazione ve-
nerdì scorso di un bel murales
allʼIpab Lercaro.

È opera di due volontarie,
Carmen Palmieri e Margherita
Gaggino, e raffigura un pae-
saggio marino sereno e sola-
re, con tanto di flora e fauna ti-
piche. Collocato in un angolo
della “piazza del mare”, giunge
a rallegrare lʼambiente del sa-
lone, già provvisto di un bel-
lʼacquario. E Carmen ha rin-
graziato brevemente i volonta-
ri dellʼAvulss (presenti con Ti-
na Boccaccio ed altri) per la di-
sponibilità e le continue idee
fornite per migliorare la qualità
della vita dei quasi cento ospi-
ti della struttura assistenziale
di Strada Lercaro.

Il presidente Ipab Emanuele
Rava, nel suo intervento, ha ri-

cordato anche lʼattività prezio-
sa di Marina Brencio, operatri-
ce interna e coordinatrice di
tante riuscite iniziative a favore
degli ospiti.

Sul caso scabbia, Rava pre-
cisa: “Si è normalizzato tutto,
sono casi che possono capita-
re. Il microbo è stato portato
dallʼesterno, forse da dei pa-
renti degli ospiti o dal trasporto
in ambulanza. Però qualcuno,
come Boccaccio (il consigliere
di minoranza consiliare) ha fat-
to dellʼallarmismo, creandoci
un danno dʼimmagine. Infatti
stanno diminuendo le continui-
tà assistenziali post-ospedalie-
re allʼente.

Bisogna pensare alle conse-
guenze, prima di parlare in un
certo modo. Perché può esse-
re grave, quel che si dice”.

Cremolino
Da venerdì 23 a domenica 25 luglio, “Festa del tamburello e

sagra del pesce”. Serate enogastronomiche e ballo liscio, orga-
nizzate dalla Pro Loco, che contribuiscono al finanziamento del-
la squadra locale di tamburello, militante in serie A.
Trisobbio

Continuano alla domenica per tutta lʼestate “Vivi Trisobbio”.
Negozi aperti, mercato e tanti divertimenti, oltre alla piscina.
Rocca Grimalda

Da venerdì 23 a domenica 25 luglio, Festa patronale di San
Giacomo. Nello scenario del Belvedere Marconi, suggestiva ter-
razza panoramica sulla Valle dellʼOrba, “Sagra del cinghiale”.

Sino a domenica 25 personale di Giuliano Alloisio e Leonardo
Siracusa “Luci e colori della nostra terra”. La mostra si tiene nel
Palazzo Comunale. Orario feriale 19,30-23,30 e domenica
16,30-23,30.
Silvano dʼOrba

Da venerdì 23 a domenica 25 luglio e da venerdì 30 luglio a
domenica 1 agosto, “Sportivamente Insieme” al campo sportivo.
Gastronomia locale e buon vino dei colli silvanesi.
Montaldeo

Sabato 24 luglio alle ore 21, per lʼopera in castello, “Il Barbie-
re di Siviglia”. Melodramma buffo di Cesare Sterbini; musica di
Gioacchino Rossini. Lo spettacolo presso il cortile superiore del
castello dʼOria (in caso di pioggia presso il cinema parrocchiale).
Castelletto dʼOrba

Sabato 24 e domenica 25 luglio, alle ore 19.30, nella sugge-
stiva cornice del parco delle Fonti Feja, apertura del ristorante
della 15ª edizione della “Festa nel Parco”, organizzata dallʼas-
sociazione “Insieme per Castelletto”. Dalle 19.15 alle 23.30, ser-
vizio navetta (gratuito) con partenza dal parcheggio vicino alla
provinciale per Gavi fino al cuore del Parco. Parte del ricavato
della festa sarà devoluto a favore della ragazza castellettese Ca-
rola De Brita, che necessita periodicamente di costosi interven-
ti chirurgici in Francia.

Lunedì 26 luglio alle ore 21, nella frazione Cazzuli e Crebini,
la Compagnia teatrale “In Sciu Palcu” presenta la commedia dia-
lettale genovese “Articolo quinto”, di Gilberto Govi.

Silvano dʼOrba. La “festa
dra puleinta, svoltasi presso il
campo sportivo comunale dal
9 allʼ11 luglio, è riuscita nel mi-
gliore dei modi.

Veramente tanta gente, dal
paese e da fuori, è intervenuta
alla tradizionale festa estiva
della prima metà di luglio, per
gustare la buona enogastrono-
mia locale.

Dice una soddisfattissima
presidente della Pro Loco An-
gela Minetti: “In primo luogo
ringrazio lʼassessore Igor Alba-
ni, il Sindaco Ivana Maggiolino
e lʼarchitetto del Comune Mau-
ra Leoncini che, col loro inte-
ressamento, sono riusciti a
portare a compimento alcune
modifiche indispensabili per la
sicurezza della manifestazio-
ne.

Un altro ringraziamento va
al presidente Valter Moiso e a
tutta lʼU.S. Silvanese nonché a
Giorgio Arcella segretario della
sezione silvanese del P.D., per
la collaborazione prestata.

Grazie di cuore anche a Sa-
ra Gollo (gestore del bar) e a
suo papà Mauro, sempre ed in
ogni momento disponibili.

Non posso dimenticare la
Società Val dʼOrba, che ci ha
dato la possibilità di usufruire
della sua area per il parcheg-
gio delle auto. E Diego Sciutto
con la Pubbli O di Ovada, che
ci hanno rifornito di maglie e
tovagliette, così come la ditta
ovadese “La Carta”, di Andor-
no.

Un caloroso ringraziamento
a tutti i ragazzi, che hanno abil-
mente e celermente servito
tutte le persone che si sono
presentate alla nostra festa.
Senza di loro non potevamo
farcela.

Grazie mille a tutti i collabo-
ratori della Pro Loco che, con
la loro disponibilità, hanno re-
so questa festa memorabile.
Non sto qui ad elencarli tutti
perché rischierei di dimentica-
re qualcuno, ma li ringrazio co-
munque uno ad uno.

Devo però un ringrazia-
mento particolare ad alcuni di
questi che si sono prestati dal-
lʼinizio alla fine della festa e
senza i quali sarebbe stato du-
rissimo lavorare: Pino, Luigino,
Daniela, Franca, Carla, Carlei,
Gino, Isa e in particolare Nella
che, pur con un grandissimo
dolore nel cuore, è rimasta con
noi tutti e tre i giorni. E grazie a
tutti i nostri fornitori.

Il ringraziamento più grande
va però a tutto il pubblico che,
ogni anno, viene a degustare
le nostre specialità e ci allieta
con la sua presenza sempre
più numerosa.

E a tutti i giornali, come il vo-
stro, che danno spazio alle
manifestazioni”.

Raccolta rifiuti
Ovada. Per la raccolta ed il

trasporto dei rifiuti solidi urbani
lʼEconet ha ricevuto dal Comu-
ne la somma di euro 63.150.
Alla stessa ditta il Comune ha
versato la somma di 31.478
euro per la pulizia degli spazi
pubblici. È la quarta trance per
il 2010 che il Comune paga al-
lʼEconet per il suo servizio.

Ovada. Gli amici di Ovada e
Acqui ricordano, con grande
rimpianto, il caro amico Ugo
Bozzano, poeta dialettale di
Rossiglione e brillante intratte-
nitore e barzellettiere, scom-
parso prematuramente lo scor-
so giugno.

Si uniscono in preghiera nel-
la S. Messa che si celebrerà
venerdì 30 luglio alle ore 17,30
presso la Cappella delle Madri
Pie, in piazza Cereseto.

In sua memoria hanno de-
voluto unʼoblazione alla Croce
Rossa di Rossiglione in cui egli
aveva militato, e di cui apprez-
zava particolarmente lʼattività e
lʼimpegno nei confronti della
collettività.

Ovada. Ecco gli ultimi arrivi
librari alla Biblioteca Civica di
piazza Cereseto (referente
Cinzia Robbiano), suddivisi
per settore.

Anche dʼestate un buon libro
diventa unʼottima compagnia
per chiunque, al mare o in
montagna, a casa o in campa-
gna. Il libro dunque come bril-
lante consigliere nonché disin-
teressato, e molto discreto,
suggeritore.

Leggere un bel libro allora
non è uno dei tanti passatem-
pi ma un modo per impiegare
in modo intelligente il proprio
tempo libero.

Società: Eugenio Scalfari,
“Per lʼalto mare aperto”

Donne: Michela Marzano,
“Sii bella e stai zitta”.

Politica: Oscar Luigi Scalfa-
ro e Gian Carlo Caselli, “Di sa-
na e robusta costituzione, in-
tervista di Carlo Alberto dalla
Chiesa”; Amartya Sen, “Lʼidea
di giustizia”.

Risorse: Danilo Dolci, “Il po-
tere e lʼacqua. Scritti inediti”.

Mafia: Francesca Viscone,
“La globalizzazione delle catti-

ve idee. Mafia, musica, mass
media”.

Teatro: Davide Enia, “Italia -
Brasile 3 a 2”.

Narrativa: Edith Bruck, “Pri-
vato”; Andrea Camilleri, “La
caccia al tesoro”; Laurence
Cossé, “La libreria del buon ro-
manzo”; Tess Gerritsien, “Ma-
dame X”; Massimo Gramellini,
“Lʼultima riga delle favole”; Re-
becca James, “Beautiful mali-
ce”; Charlotte Link, “Nobody;
Elena Loewentahl, “Una gior-
nata al Monte dei Pegn”; Mas-
simo Lolli, “Il lunedì arriva
sempre di domenica pomerig-
gio”; Antonio Marango, “Il circo
Moreno”; Stephenie Meyer,
“La breve seconda vita di Bree
Tanner”; Maria Moneti Codi-
gnola, “Ipazia muore”; Camilla
Salvago Raggi, “Dopo di me”;
Tiziano Scarpa, “Le cose fon-
damentali”; Siddarth Dhanvant
Shangvi, “I fenicotteri di Bom-
bay”; Scott Turow, “Innocente”;
Giorgio Vasta, “Spaesamento”.

Reportage: Lesile T. Chang,
“Operaie”.

Storia: Oriana Fallaci, “Sai-
gon e così sia”.

Ovada. Nella foto scattata il 19 luglio, germoglio di pioppi sul
marciapiede-passeggiata di via Cavour, sopra lo Stura. Una tro-
vata estiva per richiamare turisti sul posto? Fatto sta che il pas-
seggio è quasi impedito dal fogliame

A Grillano tra luglio ed agosto
Grillano di Ovada. Da sabato 31 luglio a domenica 8 agosto,

nella suggestiva collina ovadese, settimana allʼinsegna delle ini-
ziative culturali e ricreative. “Grillano in mostra”, 9ª Rassegna ar-
tistica.

Il concorso è a tema libero ed è gratuito, tecnica di esecuzione
libera. Inaugurazione sabato 31 luglio, ore 21. Premiazione do-
menica 8 agosto, al campo sportivo “Padre T. Boccaccio”. Orga-
nizzazione: U.S. Grillano e Mesticheria di via Cairoli.

La sera del 31 luglio, fuochi dʼartificio, spettacolo pirotecnico a
cura dellʼU.S. Grillano.

Entro sabato 24 luglio comunicazione di adesione per Estem-
poranea “Fantasia di colori” a Grillano.

Da sabato 24 a lunedì 26 consegna opere incorniciate per con-
corso 9ª Rassegna artistica “Grillano in mostra”.

Domenica 1 agosto, prima edizione di “Storielle”, di Mirk Gras-
so. Un insieme di quadri ad olio, fotografie, poesia e musica ese-
guite dallʼautore.

Partecipazione di Maurizio Silvestri, con cornice e sottofondo
musicale eseguite dallʼautore Grasso e con lʼintervento di Marco
Marenco.

Festa ed Amico del bosco a S. Lucia
Costa dʼOvada. Domenica 25 luglio si svolgerà la “Festa del

bosco a Santa Lucia”. Alle ore 16, Santa Messa; segue la con-
segna del riconoscimento “Amico del Bosco 2010”, giunto que-
stʼanno alla 36ª edizione.

La manifestazione inizia alle ore 12,30 con la distribuzione del
“menù del bosco”; alle ore 17 merenda. Intrattenimenti e banco
di beneficenza, a cura della Saoms.

Ci scrive Tiziana Boccaccio sulle erbacce

“Al Comune l’Oscar per
la ‘spr-ecologia’ 2010”

Opera di due volontarie

Un murale marino
all’Ipab Lercaro

Feste estive, sagre
e spettacoli nei paesi

Spese per il Museo Paleontologico
Ovada. I compensi dovuti allʼAssociazione Calappilia per la

gestione del Museo paleontologico “G. Maini” di via SantʼAntonio,
relativi allʼanno 2010 (gennaio-dicembre), ammontano a euro
19.500. Lo si apprende da un decreto dellʼAmministrazione co-
munale del 5 luglio. Sempre da un decreto del 28 giugno, si evin-
ce che la Giunta comunale ha confermato sino al prossimo 31 di-
cembre il dott. Piero Damarco di Torino come Conservatore del
Museo paleontologico. Il compenso ammonta a 2.200 euro.

Le novità librarie dei diversi settori

Gli ultimi arrivi
in Biblioteca Civica Il verde quasi impedisce il passeggio

Sul marciapiede di via
Cavour crescono i pioppi!

Dichiarazioni della presidente Pro Loco

Ben riuscita a Silvano
la “festa dra puleinta”

Una Messa per ricordare Ugo Bozzano

Raduno Ferrari e gara ciclistica
San Cristoforo. Conferenza stampa nella Casa lunga del ca-

stello per la presentazione di due manifestazioni organizzate dal-
lʼassociazione “Oltregiogo”.

Domenica 25 luglio ecco il Raduno delle rosse Ferrari, di cui il
paese altomonferrino è un riferimento tradizionale.

La domenica seguente, 1º agosto, è in programma una gara
ciclistica per le collinari strade della zona.

MOLARE
affittasi alloggio

mq. 90,
ristrutturato.

Tel. 347 5451102
(ore pasti)
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Cremolino. Vince il Cremo-
lino e vince anche il Carpene-
to, nella penultima giornata di
ritorno del campionato di serie
A di tamburello.

Ancora una vittoria quindi
per le due squadre altomon-
ferrine, che ripetono così le ul-
time belle prestazioni e si con-
fermano formazioni in forma,
nello sprint finale della “regular
season”.

Nella notturna sul campo di
Grillano (il Comunale era im-
pegnato per la locale festa del-
le tagliatelle), i ragazzi del tec-
nico Fabio Viotti non hanno dif-
ficoltà a battere il Ceresara,
nettamente per 13-5. Allʼinizio
della partita comunque i man-
tovani reggono il passo dei vi-
ce campioni dʼItalia, sino al 5-
4. poi la squadra del presiden-
te Claudio Bavazzano fa vale-
re la sue classe superiore e si
invola verso un successo in
ogni caso mai stato in discus-
sione. Ora il Cremolino è sal-
damente terzo in classifica, in
compagnia del Solferino, e di-
sputerà quindi i play off per lo
scudetto tricolore. Domenica
25 luglio, ultima di campiona-
to, big-match Callianetto-Cre-
molino, alle ore 16,30.

Bella e meritata vittoria del

Carpeneto a Fumane, per 13-
2. Poco meno di due ore di
gioco bastano ai ragazzi del
tecnico astigiano Mimmo Bas-
so per mettere sotto i lombardi.
La contemporanea sconfitta
dei mantovani del Malavicina
ad opera del Callianetto collo-
ca ora la squadra del presiden-
te Porazza allʼottavo posto del-
la classifica, sufficiente per
non disputare i play out, ma
anzi li mette in corsa per i play
off, cui partecipano le prime ot-
to squadre classificate al ter-
mine del campionato mentre le
ultime quattro disputano inve-
ce i play out per non retroce-
dere in serie B. Domenica 25
luglio, incontro decisivo Car-
peneto-Mezzolombardo, inizio
ore 16,30. La concorrente play
off Malavicina gioca a Cavria-
na.

Altri risultati: Malavicina-
Callianetto 8-13; Solferino-Ca-
vriana 13-8; Mezzolombardo-
Castellaro 13-11; Medole-
Sommacampagna 13-4.

Classifica: Callianetto 61,
Mezzolombardo 54, Cremolino
e Solferino 41, Medole e Som-
macampagna 34, Cavriana 29,
Carpeneto 26, Malavicina 23,
Castellaro 22, Ceresara 12,
Fumane 1.

Ovada. Verbania ha ospita-
to lʼedizione nazionale dei
campionati di atletica leggera
del circuito Fisdir.

Gli atleti ovadesi, con la ca-
sacca della neonata Ovada In
Sport, il sodalizio nato dalla
collaborazione tra Atletica
Ovadese e In Sport, si sono
comportati brillantemente, ri-
petendo, ed in qualche caso
migliorando, le già buone pre-
stazioni dello scorso anno a
Foggia.

Maria Pia con una bella pro-
va nei 400 metri, distanza im-
pegnativa che ha affrontato
per la prima volta in gara, ha
ottenuto la seconda piazza.
Giovanna ha conquistato lʼar-
gento nei 60 metri, preceden-
do sul traguardo la compagna
di squadra Vera. Ancora Vera
e Giovanna sono protagoniste

nei 400 metri con un bel terzo
e quarto posto.

Marco ha ottenuto un ottimo
secondo posto nel salto in lun-
go e nei 60 metri, precedendo
il compagno di squadra Arcan-
gelo. Questʼultimo ha ottenuto
un bel bronzo nella sua spe-
cialità preferita, il lancio del
vortex.

“Ottime le prove dei nostri
atleti” - dice Claudia Leva, lʼal-
lenatrice che li ha accompa-
gnati con Marcela Lopez - “an-
che se la preparazione non è
stata al massimo perché solo
allʼultimo abbiamo saputo qua-
li fossero le gare assegnate ai
nostri atleti”.

Dopo la pausa estiva lʼattivi-
tà agonistica riprenderà a set-
tembre, per prepararsi ai gran-
di appuntamenti del prossimo
anno.

Lerma. Al Trofeo Mobili Mar-
chelli, nellʼedizione del venti-
cinquesimo, vince una squa-
dra genovese, “La partita delle
ore 9”.

Ha battuto in finale la squa-
dra milanese de “Il bello dei
fondamentali”, formazione ri-
velazione del torneo pallavoli-
stico in piscina. Completa il po-
dio “Zucchi non piangere”
mentre la prima delle squadre
locali, la “Locanda San Marti-
no Pasturana” è al quarto po-
sto. Da rimarcare il decimo po-
sto di “Mga”, formazione che
annoverava anche atleti ova-
desi quali Alessandro Bariso-
ne, Fabio Morini, Paola Rapet-
ti e Arianna Ferrari.

Novità di questʼanno il tor-
neo collaterale “Over 40”, di-
sputato tra i veterani del trofeo
Mobili Marchelli.

Tre squadre al via e alla fine
vincono “I geometri”, composti
tra gli altri da Mauro Ferro,
Giorgio Badino, Francesca De

Homem Christo e Massimo
Volpe.

Al trofeo hanno partecipato
quaranta formazioni tra torneo
regolare e over 40, dodici in
più rispetto al 2009. Legittima
quindi la soddisfazione di Mau-
ro Ferro ed Alberto Pastorino,
tra i massimi organizzatori del
torneo pallavolistico in piscina,
sempre azzeccato con la sua
formula 3+3 (maschi e femmi-
ne).

Formazione vincitrice: Mat-
teo Caldon, Carlotta Fabiano,
Alessia Ravera, Simone Ro-
serba, Giorgio Barbareschi,
Domenico Patrone, Eliniano
Diolaiuti, Michele Colombini,
Luigi Ragusa, Elisa Galiè e
Natasha Zerbinetti.

Locanda S. Martino: Federi-
ca Romero, Chiara Ferrari,
Laura Bisio, Francesca Laguz-
zi, Davide Guido, Daniele Cro-
setto, Luca Semino, Sophia
Dellepiane, Salvatore Qua-
gliozzi ed Alberto Saiò.

Ovada. Ci scrive il capo-
gruppo consiliare della mino-
ranza di “Fare per Ovada”.

«Alcune considerazioni sul-
la piscina del Geirino io lʼho già
esposte in chiave umoristica
nella bacheca di “Fare per
Ovada”. Mi è difficile capire
come mai le mie vignette sono
così poco gradite al Sindaco
mentre le vignette nella bache-
ca dellʼUnità, molto più pun-
genti ed offensive, trovano il
suo più alto gradimento ed ap-
provazione come libera mani-
festazione del pensiero in de-
mocrazia. Sono inspiegabili
tante attenzioni per il sotto-
scritto, in fondo il primo cittadi-
no è il Sindaco di tutti, della de-
stra, della sinistra ed anche di
un modesto ed innocuo grup-
po politico come “Fare per
Ovada”.

Il sito dove costruire una pi-
scina dovrebbe rispondere a
precisi requisiti urbanistici, am-
bientali, logistici e funzionali,
che non ritrovo nella localizza-
zione del Geirino. Questa in-
fatti, a fianco di una Provincia-
le ad alta densità di traffico, la-
scia perplessi e non può esse-
re considerata la soluzione ot-
timale tra quelle possibili nel
territorio di Ovada. Definirla
come un luogo di relax ed
unʼoasi di tranquillità e di ame-
nità è una presa in giro degli
ovadesi e di tutti i potenziali
utenti.

Tra gli altri aspetti negativi
non si può poi trascurare la ca-
renza di adeguati spazi per
parcheggio, per infrastrutture
accessorie e per possibili
espansioni, ampliamenti ed in-
tegrazioni di attività e servizi
complementari. Non si poteva
usufruire di modelli di piscine
realizzati con successo altro-
ve?

Non va trascurato il fatto, di
natura economica e funziona-

le, che per fare posto alla pisci-
na si è trasferito il campetto “B”
del costo di oltre 320mila euro!

Pur riconoscendo il valore
della promozione allo sport,
quale amministratore avrà il
coraggio di giustificarsi di fron-
te ai disoccupati, ai cassinte-
grati, ai pensionati ed agli
sfrattati per questa molto opi-
nabile scelta politica? Si ha an-
cora rispetto per queste cate-
gorie di persone, dopo che si
sono utilizzate fino ad oggi co-
me fonte di consensi nel se-
greto dellʼurna elettorale?

È proprio il caso di richiama-
re quanto riportato in bacheca
e cioè che lʼorchestra suona,
ma la nave affonda!

Ammesso, come si auspica,
che la nuova struttura accre-
sca sempre più il numero dei
suoi fruitori, è stato sottovalu-
tato lʼimpatto negativo sulla
viabilità della Provinciale per
Cremolino, che porterà, in cer-
te ore critiche, alla congestio-
ne ed alla paralisi del traffico
automobilistico.

I blocchi stradali di corso Li-
bertà e di via Voltri dovrebbero
insegnare qualcosa, ma forse
ci tocca prendere atto che
lʼesperienza è una maestra
che ha pochi discepoli. Oppu-
re si tratta di una provvi-
denziale ed automatica attua-
zione del piano della zona 30,
e per di più a costo zero, sen-
za gli sprechi dovuti allʼattuale
proliferazione dissennata delle
rotonde.

Per almeno una decina
dʼanni, a pochi metri di distan-
za, lʼarea del Geirino è stata
utilizzata per lʼinterramento dei
rifiuti solidi urbani in forma in-
differenziata. Sarebbe utile co-
noscere, con adeguata docu-
mentazione, se il sito è stato
integralmente bonificato anche
alle quote più profonde e non
solo in superficie».

Sport nelle frazioni ovadesi
Costa dʼOvada. Termina venerdì 23 luglio il torneo di tennis

tavolo presso la Saoms. Lʼinizio delle gare alle ore 21.
Lunedì 2 agosto gara a bocce “Memorial Giacomo Giacchero”.

A partire dalle ore 14, presso la Bocciofila della Saoms Costa.
Grillano. Venerdì 30 luglio nella frazione, quarto G.P. “F.lli Boc-

caccio”, corsa podistica di km. 5,40. Ritrovo: Località Guardia;
partenza ore 20,30.

AlTrofeo Soms vinceArmando Sanna
Ovada. Al Trofeo Soms “Memorial Mario Grillo”, corsa podisti-

ca di 10 km., vince tra gli uomini Armando Sanna della Cover
Mapei, in 34ʼ e mezzo.

Piazza dʼonore per Bifulco della Calcestruzzi Corradini e terzo
posto per lʼastigiano Faranda.

Nella categoria B, primo Filippo Tilocca dellʼAtletica Ormig; in
categoria C primo Tardito dellʼAtletica Novese.

Per le donne, prima assoluta la genovese Bergamino, col tem-
po di 41ʼ e 56ʼʼ; al secondo posto Ilaria Bergaglio e terzo posto
per la rappresentante ovadese Vera Mazzarello. Nella categoria
K, terzo posto per lʼovadese Patrizia Zanellato.

LʼAtletica Ormig Ovadese ha vinto il Trofeo Soms come la rap-
presentativa più numerosa.

“Lottiamo per i diritti degli animali”
Ovada. Riceviamo e pubblichiamo dallʼEnpa cittadino.
«Sabato sera. Con mio marito e mia figlia stiamo rientrando

da Mornese dove si è svolta la recita scolastica di fine anno; bel-
la recita, ben strutturata, argomenti importanti e giusto mentre
parlavamo dei partigiani e del loro coraggio abbiamo illuminato
con i fari una “cosa” in mezzo alla strada.

Nemmeno il tempo di chiedersi cosa poteva essere e ne ve-
diamo unʼaltra. Ci fermiamo, scendo e mi avvicino: è un piccolo
gatto di circa due mesi, il suo corpicino è ancora caldo, ma il suo
cuore non batte più.

Torniamo indietro e anche lʼaltro è un gattino, sono sicura-
mente della stessa cucciolata. Raccolgo quei corpicini ancora
caldi e li poso sullʼerba ai lati della strada, li accarezzo e chiedo
loro scusa.

Chiedo loro scusa a nome di chi li ha gettati dallʼauto e loro
sono atterrati sullʼasfalto morendo tristemente in una notte di giu-
gno, mentre noi esaltavamo coraggio e lealtà umana.

Risalgo in auto e piango senza far rumore. Mia figlia tace e il
suo silenzio è lacerante. Mio marito mi mette una mano sulla
spalla: “Poveri gattini, che tristezza, però pensavo che tu ormai,
dopo decenni di volontariato, ti fossi abituata a queste cose. Mi
dispiace.”

Non ci si abitua mai alle atrocità degli uomini sugli animali.
Quante volte noi “vecchi” volontari ci ritroviamo con gli occhi lu-
cidi. Vediamo arrivare al canile cani devastati dalla cattiveria
umana; troviamo nelle colonie feline gatti che muoiono tra atro-
ci dolori perché qualcuno ha pensato di avvelenarli…

Soffriamo e il nostro dolore ci spinge ancora di più a continuare
a lottare per i diritti dei più indifesi».

Al Parco delle Capanne di Marcarolo
teatro all’aperto sulla libertà

Lerma. Il Parco Naturale delle Capanne di Marcarolo e lʼEco-
museo di Cascina Moglioni organizzano, a luglio, presso il tea-
tro allʼaperto della Cascina, una serie di spettacoli teatrali sul te-
ma della libertà.

Gli spettacoli sono messi in scena a partire dalle ore 19.30 e
si svolgono nellʼatmosfera suggestiva del tramonto dei Moglioni.
Lʼingresso è gratuito.

Dopo “Lʼamico ritrovato” (del 18 luglio) di Fred Uhlman, con
Marco Alotto, violoncello Paola Torsi, sabato 31 luglio va in sce-
na: “Sia Benedicta” di Gianni Repetto. Laboratorio di teatralità
popolare di Cascina Moglioni, per la regia di Marco Alotto. Rie-
vocazione dellʼeccidio della Benedicta, con ricostruzione del-
lʼantefatto e della situazione partigiana sulla montagna di Mar-
carolo. Il lavoro viene svolto con due angoli visuali: quello di al-
cuni anziani partigiani che ricordano e di alcuni giovani renitenti
che raccontano in diretta il rastrellamento della drammatica Pa-
squa di sangue del ʼ44.

Nel contempo emerge la filosofia che sottende la logica di ster-
minio dei nazisti e dei fascisti ed i costanti dissidi che caratteriz-
zarono la loro tragica alleanza.

Ovada. Per due giorni, gra-
zie a due iniziative promosse
dallʼAmministrazione comuna-
le, il centro storico è stato vis-
suto dai bambini con i loro ge-
nitori. Le sue vie hanno rivis-
suto il sapore dei tempi passa-
ti quando invece delle auto
erano le urla dei bambini che
giocavano per strada a ravvi-
vare il cuore della città.

Le due iniziative, di buon
successo, si sono svolte a ca-
vallo della festa di san Giovan-
ni Battista ed organizzate ri-
spettivamente dalla Civica Bi-
blioteca e dallʼassessorato al-
lʼIstruzione. Il 23 giugno è sta-
ta la volta della fiaba narrata
per le vie del centro, animata
da Graziella Cadore, che già
durante lʼanno aveva tenuto
una serie di laboratori con i
bambini in Biblioteca. Una fia-
ba che ha visto protagonisti i
bambini attraverso le vie del
centro storico, da piazza Cere-
seto fino alla scalinata di via
Roma, per poi proseguire nei
vicoli fino a piazza Assunta e
in piazza Mazzini per il ballo fi-
nale. Tanti bambini, tanti geni-
tori e una bella festa per tutti.

Il 25 giugno, invece, è stata

la volta della Giornata della
partecipazione (Agorà day).
Una giornata di festa per i
bambini, una giornata in piaz-
za con lʼAccademia del gioco
dimenticato e il Teatro del Cor-
vo, per rivivere emozioni e atti-
vità che, per anni, hanno riem-
pito di emozioni intere genera-
zioni. Tanti bambini e ragazzi
hanno corso nel sacco, gioca-
to al gioco del tappo, al tiro al-
la fune, alle biglie, alla campa-
nella. Hanno costruito giocato-
li con materiale di riciclo, ascol-
tato fiabe in tutte le lingue e,
soprattutto, hanno corso per la
piazza senza il timore delle au-
to, finalmente liberi.

“Una bella dimostrazione di
come forse dovremmo rico-
minciare a pensare i nostri
spazi cittadini - dice lʼassesso-
re comunale allʼIstruzione Sa-
brina Caneva - spazi che ab-
biamo rinunciato a vivere e a
sentire nostri, che abbiamo de-
stinato alle automobili e alla
fretta, ma che dobbiamo recu-
perare per ritrovare, forse pro-
prio grazie ai bambini, una di-
mensione più umana della cit-
tà e anche del nostro modo di
impiegare il tempo”.

Tamburello

Vincono ancora bene
Cremolino e Carpeneto

Ai campionati nazionali di Verbania

Argento e bronzo
per gli atleti ovadesi

Al torneo di Lerma prima “La partita delle ore 9”

Squadra genovese vince
la pallavolo in piscina

Scrive il capogruppo di minoranza Boccaccio

“È stato bonificato il sito
presso la piscina?”

Trofeo della Monferrina
gara podistica a Rocca Grimalda

Rocca Grimalda. Domenica 25 luglio, in occasione della festa
patronale, si svolgerà il 33º trofeo della Monferrina, tradizionale
gara podistica di 11 km. circa. Ritrovo presso il piazzale Belve-
dere. Partenza alle ore 9.

L’assessore Caneva: “Spazi a misura d’uomo”

I giochi di una volta
nel cuore della città
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Campo Ligure. La tradizio-
ne vuole che questa sia la set-
timana della festa patronale di
S. Maria Maddalena. Il pro-

gramma religioso è così arti-
colato: lunedì 19, martedì 20 e
mercoledì 21 alle ore 20 in
parrocchia, triduo di prepara-

zione alla festa; giovedì 22 lu-
glio ore 9.30 S. Messa nella
chiesetta di S. Maria Maddale-
na; ore 17 S. Messa per gli an-
ziani e gli ammalati nella chie-
sa parrocchiale; venerdì 23 lu-
glio ore 20 nella chiesa par-
rocchiale S. Confessioni; sa-
bato 24 luglio ore 20,30 sem-
pre nella parrocchia canto dei
primi vespri presieduti da
Mons. Pier Giorgio Micchiardi,
vescovo di Acqui Terme; ore
21 “calata” della statua di S.
Maria Maddalena; domenica
25 luglio ore 9.30 S. Messa
nella chiesetta di S. Maria
Maddalena, ore 10.45 ricevi-

mento di Mons. Mario Oliveri
vescovo di Albenga - Imperia,
ore 11 S. Messa Pontificale
nella chiesa parrocchiale, i
canti liturgici saranno eseguiti
dalla corale “ Don Lorenzo Le-
oncini”, ore 17 vespri pontifi-
cali e processione con la sta-
tua di S. Maria Maddalena tra-
sportata dai portatori del grup-
po “Lorenzo Oliveri”, a seguire
panegirico e benedizione eu-
caristica; durante la processio-
ne il corteo verrà accompa-
gnato dalla banda cittadina; lu-
nedì 26 luglio alle ore 9 S.
Messa nella chiesa di S. Mi-
chele in suffragio dei defunti.

Masone. Durante il Consi-
glio Comunale di martedì 6 lu-
glio, oltre alla convenzione con
la Croce Rossa locale in pro-
cinto di trasferirsi presso la
prestigiosa sede di Villa Ba-
gnara, sono state discusse ed
approvate, con il solo voto
contrario del consigliere di mi-
noranza Stefano Bessini, altre
due importanti convenzioni re-
lative al miglioramento gestio-
nale di Forte Geremia.

Con lʼEnte Parco Beigua si
sono ottenuti i finanziamenti
che consentiranno di bonifica-
re lʼimpianto idrico originale
dellʼantica costruzione, rag-
giungendo due obiettivi altret-
tanto importanti: lʼeliminazione
del trasudamento dalle pareti
interne e lʼimpiego dellʼacqua
piovana, per altro facilmente
potabilizzabile, raccolta nei
serbatoio previsti dal “geniale”
progetto dellʼottocentesco Ge-
nio Militare del Regno dʼItalia,
per lʼuso igienico interno. In
questa operazione si è rivelato
di grande utilità e valore lʼap-
porto gratuito, di ricerca e stu-
dio, degli archeo-speleologi
genovesi Emanuela Bosco e
Stefano Podestà, che hanno
già esaminato in immersione
la vasca principale e redatto,
con lʼaiuto di un esperto, una
relazione completa sullo stato
dellʼarte e le possibili strategie

di utilizzo, consegnata al Co-
mune.

Con il medesimo finanzia-
mento verranno pure bonifica-
te e rese fruibili la polveriera
del forte e le riservette dellʼar-
tiglieria pesante che, diretta
verso la valle sottostante e
Voltri, avrebbe dovuto fermare
la mai avvenuta invasione
francese dal mare.

Lʼaltra convenzione è stata
sottoscritta con la Regione Li-
guria per “lʼattivazione impian-
to di comunicazione a servizio
della protezione civile presso
Forte Geremia”. In pratica si
tratta dellʼelettrificazione della
struttura che così potrà ospita-
re un importante nodo della re-
te di soccorso 118, cui hanno
già aderito anche altri enti che
verseranno un canone annuo.
Con questi due significativi
passaggi, resi possibili dallʼim-
pegno a lungo e tenacemente
profuso dallʼassessore Giulia-
no Pastorino, si è aperta la
strada verso la definitiva mes-
sa in sicurezza ed ideale frui-
bilità turistica di Forte Geremia
che, grazie anche alla buona
volontà già manifestata dal ge-
store signor Salomone, sta ot-
tenendo significativi riconosci-
menti da parte di singoli fre-
quentatori, associazioni ed en-
ti interessati a svolgervi attivi-
tà e eventi.

Campo Ligure. Per le vie
del borgo sabato scorso si è
tenuto lʼormai tradizionale con-
certo itinerante a lume di can-
dela, questa 12ª edizione è
stata realizzata in una forma
un poʼ ridotta rispetto agli anni
passati a causa dei tagli alla fi-
nanza pubblica di questi mesi
operati dal governo centrale.
Nonostante tutto ciò lʼAccade-
mia “Gabriel Fourè” è riuscita
ad organizzare un evento che
ha raccolto un numerosissimo
pubblico lungo le 8 postazioni
sparse tra i luoghi più sugge-
stivi del centro storico: dalla

piazzetta di via Trieste, al mu-
seo della filigrana, alla nuova
piazza di via del Molinetto, da
via Rivale alla postazione ai
piedi del castello dal dottor Po-
li, dallʼoratorio della “Casazza”
alla villa Peri per finire allʼora-
torio di S. Sebastiano e Rocco.
Come tradizione la manifesta-
zione si è chiusa con il gran
concerto finale in piazza V.
Emanuele per lʼoccasione gre-
mita in ogni ordine di posto e
che ha tributato la meritata
ovazione ai musicisti e ai can-
tanti che da solisti si sono tra-
sformati in orchestra.

Masone. La locale emitten-
te televisiva Telemasone pre-
senterà, durante i programmi
serali, la Crociera proposta a
bordo della nave MSC Orche-
stra con una serie di interes-
santi eventi dedicati alla storia
dei Beatles e curati dai Bea-
tlesiani dʼItalia Associati, che,
fin dal 1992, hanno maturato
una notevole esperienza nel
corso degli anni, organizzan-
do in Italia e allʼEstero con-
certi e manifestazioni di rilie-
vo nazionale, come i Beatlesʼ
Days, i Lennonʼs ed Harriso-
nʼs Tributes, mostre di memo-
rabilia e collezionismo “bea-
tlesiano” e altre analoghe ini-
ziative.,

La crociera è stata pro-
grammata dal 18 al 26 ottobre
e, durante la navigazione, so-
no previsti tre concerti tenuti
dal gruppo “The Bea Tops”,
che eseguirà i migliori brani
del repertorio dei Beatles ri-
percorrendo tutto il loro perio-
do creativo che va dal 1962 al
1970, la proiezione di films del
celeberrimo quartetto di Liver-
pool, il karaoke beatlesiano
con possibilità di registrare un
cd accompagnati da una
band, tre mostre iconografi-
che ed un incontro dibattito
per ricordare lʼenorme appor-
to “rivoluzionario pacifico” dei
Beatles alla musica, allʼarte, al
costume, alla moda in quegli
indimenticabili favolosi Anni
ʼ60.

Lʼiniziativa, promossa dal

fan club “Beatlesiani dʼItalia
Associati” di Brescia in colla-
borazione con MSC Crociere
e Ocean Viaggi, è stata pre-
sentata lo scorso 11 luglio a
Genova a bordo della nave
Fantasia, una delle ammira-
glie della flotta, nel 45º anni-
versario dellʼarrivo del gruppo
in Italia e lʼanteprima si è con-
clusa con un brindisi firmato
“61 Brut” della Berlucchi la
quale, per la felice coinciden-
za della bottiglia con lʼinizio
dellʼattività dei Beatles, ha
supportato i beatlesani nelle
loro iniziative.

La crociera del prossimo 18
ottobre partirà da Genova e
farà scalo a Malaga, Cadice,
Lisbona, Gibilterra, Alicante,
Barcellona, per poi tornare a
Genova il 26 ottobre.

Il piacevole viaggio sarà an-
che lʼoccasione per festeggia-
re il 18º compleanno dei Bea-
tlesiani dʼItalia Associati.

Lʼassociazione culturale-
musicale, infatti, è ufficial-
mente operante dal 1992 e
riunisce oltre 1.600 iscritti fra
musicisti di primʼordine, colle-
zionisti e fans dei Beatles in
tutta Italia.

Il Beatles Fan Club italiano
è stato fondato da Rolando
Giambelli il 5 ottobre 1992,
musicista ed estimatore, da
sempre, dei Fab Four, proprio
in occasione del 30º Anniver-
sario della pubblicazione di
“Love Me Do”, il primo disco
ufficiale dei Beatles.

Campo Ligure. La nostra
giovane concittadina Irene Bo-
nelli ha conseguito lunedi 19
luglio scorso, la laurea specia-
listica in biologia presso lʼuni-
versità degli studi di Pavia. Ire-
ne ha riportato il massimo del-
la votazione, 110 con lode, con
una tesi di entomologia foren-
se - effetti della refrigerazione
di ovature di calliphora vicina e
protophormia terraenovae, dit-
teri di interesse forense: impli-
cazione nella stima dellʼinter-
vallo post mortale. Dai genito-
ri e dalla nostra redazione le
più vive congratulazioni alla
neo dottoressa.

Masone. La Cooperativa
“Maxone Labora” ha ricevuto
dal Comune di Tiglieto lʼincari-
co di gestire, durante la sta-
gione estiva, il centro sportivo

ubicato, in prossimità del tor-
rente Orba, nella zona della
Badia.

Si tratta di una serie di im-
pianti e spazi che comprendo-
no un campo da calcio regola-
mentare da undici con fondo in
erba; quello per calcetto con
fondo sintetico; due campi da
tennis; campi da bocce e un
grande mini golf, locale ristoro
e spogliatoi, inoltre è predispo-
sto lʼaccesso alla spiaggia flu-
viale.

Venerdì 16 luglio, per cele-
brare lʼevento, Maxone Labora
ha offerto un travolgente con-
certo di musica rock blues con
il chitarrista Stefano Ronchi
(foto) e lʼaffiato trio che lo ac-
compagna. Quasi due ore di
ottime esecuzioni per un pub-
blico di appassionati.

A Campo Ligure

Festa patronale di santa Maria Maddalena

Consiglio Comunale a Masone

Forte Geremia migliora
con acqua e luce e 118

A Campo Ligure

Concerto itinerante
a lume di candela

Presentata l’iniziativa

Si va in crociera
con i beatlesiani

A Tiglieto

Centro sportivo di qualità

Per Irene Bonelli

Brillante laurea
in biologia

Il programma degli eventi
Gli spettacoli organizzati dallʼassociazione Pro Loco per la

festa patronale si articolano in 4 giorni:
venerdì 23 luglio, alle ore 21,15, in piazza V. Emanuele,

spettacolo musicale di intrattenimento con “Stefano D”; sem-
pre alle 21,15 in via Trieste musica con bands locali: “Filo
Espiando”, “Etica Sterile”;

sabato 24 luglio, alle ore 15,30, in piazza V. Emanuele, or-
ganizzato dal gruppo pionieri della C.R.I. locale giochi e golo-
sità per tutti i bambini; alle ore 21.30, nella stessa piazza, mu-
sica italiana con i “Maghi di Carr”ozz” - Nomadi, De Andrè -
Modena City Rambles - Fossati - PFM;

domenica 25 luglio, ore 21,30, sempre in piazza V. Ema-
nuele, da “Colorado Cafè” spettacolo comico con Fabrizio Ca-
salino “quattro salti in favela”;

lunedì 26 luglio dalle ore 9 per le vie del borgo tradizionale
fiera mercato di S. Maria Maddalena; mentre alle 21,15 sem-
pre in piazza V. Emanuele, come tradizione, il concerto della
banda cittadina diretta dal maestro Domenico Oliveri chiude-
rà la 4 giorni della festa patronale. In queste giornate tutte le
sere dalle 19 lʼassociazione Pro Loco curerà stands gastro-
nomici con gustose novità sino a tarda sera.

Genova e i Mille
Il volume “Genova e i Mille”

di Luciano e Simonetta Gari-
baldi (De Ferrari Editore,
10,00€) è stato presentato
martedì 6 luglio, alla Banca
Carige, via Cassa di Risparmio
15, Genova. Il libro: Genova è
stata in diverse occasioni cen-
tro di svolte fondamentali della
Storia dʼ Italia, ma senzʼaltro
quella più entusiasmante è
stata la spedizione dei Mille
nella notte tra il 5 e il 6 maggio
1860: questo libro è la crona-
ca degli eventi dellʼaprile-mag-
gio di quellʼanno, che gli Italia-
ni di allora non poterono leg-
gere sui giornali, per una vo-
lontaria omissione di notizie,
atta a salvaguardare la riuscita
dellʼazione. Gli autori: Luciano
Garibaldi, giornalista e storico;
Simonetta Garibaldi, giornali-
sta pubblicista, scrive attual-
mente per vari periodici.

Tommaso PONTE
2007 – 23 luglio - 2010

“Sei con noi nel ricordo di ogni
giorno”. Nel terzo anniversario
della scomparsa una santa
messa in suffragio sarà cele-
brata presso la chiesa parroc-
chiale di Campo Ligure sabato
24 luglio alle ore 17,30.

La famiglia

ANNIVERSARIO



CAIRO MONTENOTTE 47L’ANCORA
25 LUGLIO 2010

Cairo M.tte. Che lʼItaliana
Coke abbia varato il nuovo pia-
no di investimenti per un valo-
re complessivo di 30 milioni di
euro è la chiara dimostrazione
che lʼazienda sta andando be-
ne e che intende proseguire
con determinazione per la pro-
pria strada, nonostante la stre-
nua opposizione dei movimen-
ti ambientalisti di privati cittadi-
ni.

Questi stanziamenti, che co-
prono il periodo che va dal
2010 al 2012, si aggiungono
agli oltre 10 milioni di euro già
investiti nel 2009.

Il piano degli interventi sa-
rebbe rivolto sia al migliora-
mento dellʼefficienza operativa
e della sicurezza del sito pro-
duttivo sia allo sviluppo di
unʼattenta attività di monito-
raggio ambientale, in partico-
lare delle emissioni, nel rispet-
to del programma di prescri-
zioni previste dallʼAutorizzazio-
ne Integrata Ambientale rila-
sciata nel dicembre scorso.

Dʼaltronde la recente ristrut-
turazione dellʼimpianto funivia-
rio e il progetto di copertura dei
parchi carbone di San Giusep-
pe, significa che la produzione
del carbone coke sta marcian-
do a vele spiegate con buona
pace di chi vorrebbe addirittu-
ra la chiusura dello stabilimen-
to.

Nel 2009 Italiana Coke ha
realizzato un fatturato di circa
107 milioni di Euro, producen-
do 450 mila tonnellate di car-
bone e 160 milioni di Kwh di
elettricità.

La centrale di cogenerazio-
ne, in attività dallʼinizio del
1998, è stata potenziata nel
2003 e produce 24 MW di po-
tenza, pari ad un totale di
160.000.000 kWh/anno. Lʼim-
pianto produce energia elettri-
ca per la rete di distribuzione
nazionale e fornisce energia
elettrica e vapore alla cokeria
per utilizzi interni.

Lʼazienda tiene a sottolinea-
re che generare energia in mo-
do economico ed efficiente as-
sume un significato ancor più
grande quando grosse quanti-
tà di energia, come il gas di co-
keria, sono disponibili come
sottoprodotto di un processo
produttivo.

Dʼaltra parte la consapevo-
lezza che il rispetto dellʼam-
biente è ormai inderogabile sta

facendosi sempre più strada a
fronte dei gravissimi danni pro-
vocati alla salute dei cittadini
che abitano nei pressi di de-
terminati insediamenti indu-
striali. Ed è pertanto naturale
che la stessa azienda si faccia
carico di questi problemi cer-
cando migliorare quanto più
possibile lʼimpatto con il territo-
rio.

Per il periodo 2010-2012, gli
interventi saranno finalizzati al-
la realizzazione dellʼimpianto
denominato «Transfer Car»
che, oltre a migliorare il pro-
cesso produttivo, assicurerà -
secondo lʼazienda - unʼulterio-
re diminuzione delle emissioni
in atmosfera. Verrà inoltre pro-
gettata la realizzazione di un
piano dedicato alla razionaliz-
zazione della risorsa idrica na-
turale, con lʼobiettivo di ridurne
il consumo.

AllʼItaliana Coke lavorano
complessivamente 220 addet-
ti diretti e oltre 150 nellʼindotto.
Questʼanno sono stati assunti
11 dipendenti che si aggiungo-
no ai 39 assunti tra il 2008 e il
2009.

Tuttavia la politica azienda-
le, per certi versi brillante, del-
lʼItaliana Coke non convince
vari enti e associazioni che
non risparmiano i loro giudizi
fortemente critici. Lʼaltra setti-
mana, in un comunicato stam-
pa, i circoli della Sinistra di
Carcare e di Cairo si sono
espressi in maniera inequivo-
cabile: «Abbiamo sempre defi-
nito la realtà produttiva di Ita-
liana Coke di Bragno una prio-
rità ambientale sulla quale in-
tervenire. I progetti di copertu-
ra dei parchi carbone e di am-

bientalizzazione della produ-
zione sono stati sempre disat-
tesi, procrastinati nel tempo e
accompagnati dai numerosi ri-
catti occupazionali legati al-
lʼaumento dei costi di produ-
zione connessi a tali interven-
ti e alla conseguente diseco-
nomicità della loro realizzazio-
ne.

Lʼambientalizzazione del si-
to atto a ridurre in modo sensi-
bile lʼimpatto ambientale con-
nesso alla sua attività che
compromette non solo la vivi-
bilità dellʼintera zona, con rica-
dute pesanti sulla salute; ma
anche la possibilità di nuovi in-
sediamenti tecnologicamente
avanzati, non è più rimandabi-
le».

Dʼaltro canto lʼazienda, an-
che attraverso il suo sito inter-
net, continua a ribadire la sua
intenzione di fare tutto quanto
è necessario per salvaguarda-
re lʼambiente: «Il corretto rap-
porto con lʼambiente è al cen-
tro delle attività di Italiana Co-
ke, che a questo proposito ha
guardato al futuro e si è impe-
gnata con rilevanti investimen-
ti».

Un impegno lodevole, anche
in considerazione del “peso”
occupazionale che la “filiera
del carbone” riveste nel savo-
nese ed in Valle Bormida.

Il sistema carbone (Cokeria,
Funivie, Porti e terminal di Sa-
vona e Vado, centrale elettrica
di Vado Ligure) è una sorta di
“lego” che sta insieme in equi-
librio; ci vuole molto impegno
per tenerlo in piedi e molto po-
co per distruggerlo. Andrebbe
maneggiato con cura.

RCM

M.tte. Dopo 36 anni di servi-
zio il prof. Renzo Cirio, docen-
te di lettere presso lʼIPSIA di
Cairo da 10 anni, il 1º settembre
lascerà lʼinsegnamento. Unʼin-
tera vita dedicata allʼinsegna-
mento che lo ha portato pre-
stare servizio in tutti gli ordini di
scuola, dalle Elementari alle Su-
periori. Dopo 13 anni di preca-
riato, che dal Quintino Sella di
Acqui Terme lo hanno portato a
Carcare, Finale e nelle varie
scuole medie valbormidesi, nel
1990 entrava in ruolo alle Medie
di S. Stefano Belbo. Quindi fino
al 99/2000 alle Medie di Corte-
milia. Nel 2000 otteneva il pas-
saggio alle Superiori e lʼasse-
gnazione allʼIPSIA di Cairo do-
ve lavora tuttora. Ha sempre
svolto la sua attività didattica
con impegno e dedizione e spe-
ra di lasciare un buon ricordo sia
tra gli allievi sia tra i colleghi di
lavoro. Ha fatto festa con i ra-
gazzi, ha fatto festa con tutti i
colleghi, è contento, Renzo, co-
me è giusto che sia per tutto
quello che ha fatto finora e per
quello che ancora può fare da
pensionato. È nel suo stile, da
sempre, partecipare attiva-
mente al contesto cittadino,
guardando sempre con atten-
zione a tutto ciò che succede e
intervenendo con suoi perso-
nali suggerimenti e lettere ai
giornali. Noi de LʼAncora gli ab-
biamo chiesto quali siano i suoi
progetti per il futuro e lui, pun-
tualmente, ci ha confermato:
“...penso di dedicarmi al volon-
tariato e alla cultura locale”.

Anche nel cuore delle segre-
tarie della “sua” scuola Renzo è
restato impresso: “ricordando
lʼanimo gentile che hai saputo
dimostrare - ci hanno pregato di
scrivere - con grande delica-
tezza donando a ciascuna di
noi un biglietto molto speciale
con tanto di “dedica persona-
lizzata” … siamo commosse,
grazie, Renzo!!!”

Al prof. Renzo Cirio le felici-
tazioni e gli auguri a anche da
parte della Redazione de LʼAn-
cora. SDV

Cairo M.tte. Cairo Medieva-
le, giunto questʼanno alla 19ª
edizione, ha registrato un an-
damento crescente di pubblico
grazie alla qualità artistica de-
gli spettacoli e allʼaumento del
numero delle taverne, caratte-
ristici luoghi di ritrovo che co-
stituiscono motivo di attrazio-
ne. Nel 2009, per la serata di
San Lorenzo, erano presenti
oltre 20.000 visitatori.

La Festa si svolge nel cen-
tro storico di Cairo dal 6 al 10
Agosto, in Via Roma, con i
suoi numerosi vicoli caratteri-
stici, e nella grande Piazza
della Vittoria, arricchita dal
nuovo Palazzo di Città recen-
temente inaugurato.

La manifestazione trae il suo
successo dal coinvolgimento
che riesce ad instaurare sui vi-
sitatori, immergendoli in un
contesto dʼaltri tempi e fornen-
do loro un nuovo concetto di
divertimento serale.

Molto apprezzata risulta la
cena itinerante, consumata
nelle 22 taverne che sorgono
nei punti più caratteristici e co-
reografici del centro storico e
che offrono piatti tipici del-
lʼepoca adatti anche per uno
spuntino da dopocena.

Particolarmente curato è il
contenuto degli spettacoli, al-
lestiti in collaborazione con le
migliori compagnie internazio-
nali, che si alternano nello
splendido e suggestivo scena-
rio di Piazza della Vittoria, do-
minata dal trecentesco castel-
lo Del Carretto.

Spettacoli che proiettano il
pubblico in unʼepoca leggen-
daria, intrisa di lotte fra il Bene
e il Male, di timori reverenziali
verso la natura e lʼAldilà, im-
pregnata di rituali utilizzati per
esorcizzare il quotidiano sen-
so della paura e del mistero. Il

tutto calato in unʼatmosfera
unica e inusuale agli occhi del-
lʼuomo moderno, con musiche,
luci, odori e sapori che riporta-
no il visitatore in unʼepoca da
sogno.

Gli spettacoli, come ogni al-
tro intrattenimento, sono ad in-
gresso libero ed adatti anche
ai bambini.

Per lʼedizione 2010, le porte
della cittadella verranno aperte
venerdì 6 e si chiuderanno la
notte del 10 agosto, il giorno di
San Lorenzo, patrono della cit-
tà. Una notte magica che ve-
drà, come ogni anno, la realiz-
zazione di un grandioso spet-
tacolo pirotecnico che terrà in-
collati gli occhi dei visitatori al
cielo, grazie alla bellezza delle
sue coreografie celesti. Ap-
puntamento fra i più attesi, è
curato dal “Mastro de Fochi”
Giuliano Sardella, già campio-
ne del mondo.

Direttore artistico della ma-
nifestazione è da sempre An-
drea Vitali, storico del simboli-
smo, iconologo medievalista,
ideatore nel 1980 di una mo-
da, quella dello spettacolo del
medioevo trasportato nelle
piazze, diffusasi in seguito in
tutto il mondo. PDP

Cairo M.tte - Sono aperti da
oltre 15 giorni i cantieri, in Cor-
so Martiri in Cairo Nuovo, per
la posa delle tubazioni della re-
te del teleriscaldamento. Per
spiegare le motivazioni dellʼin-
tervento, i vantaggi del nuovo
futuro servizio e, anche, per
scusarsi per il disturbo arreca-
to il primo cittadino di Cairo,
lʼavv. Fulvio Briano, ha inviato
ai cairesi le lettera aperta che
pubblichiamo:

“Cari Cittadine e Cittadini,
È ormai noto che la nostra

Città sta per dare il via allʼim-
portante progetto del sistema
di teleriscaldamento.

“Teleriscaldamento” indica
un modo nuovo di produrre ac-
qua calda per il riscaldamento
degli edifici: si compone di
unʼunica centrale termica in
grado di produrre grandi quan-
tità di acqua ad elevata tem-
peratura, distribuita attraverso
una rete che si snoda in dor-
sali per le vie della città, fino a
raggiungere i condomini, dove
idonei scambiatori di calore ali-
mentano i radiatori delle sin-
gole abitazioni, come un qual-
siasi impianti tradizionale. Ac-
qua calda da riscaldamento a
prezzi calmierati rappresenta
infatti la vera novità che i Cit-
tadini potranno valutare, ma-
gari con lʼaiuto di tecnici di fi-
ducia e che potrà certamente

aiutare a ridurre la bolletta
energetica delle famiglie caire-
si, soprattutto se associata, ad
esempio, ai termoregolatori da
posizionare sui radiatori.

Risparmio economico, ri-
sparmio energetico e, non da
ultimo, miglioramento della
qualità dellʼaria: sono questi i
tre vantaggi che questa nuova
realizzazione porta con sé. È
utile infatti ricordare che il tele-
riscaldamento può davvero mi-
gliorare in modo significativo la
qualità dellʼaria del nostro ter-
ritorio. Infatti, unʼunica centrale
termica, realizzata secondo le
migliori tecnologie presenti sul
mercato, evita una molteplicità
di camini e, dunque, una mol-
teplicità di fonti - talora incon-

trollate - di inquinamento at-
mosferico.

La Società Egea - Ente Ge-
stione Energia e Ambiente
S.p.A. - sarà il concessionario
che, in base agli impegni as-
sunti con questa Amministra-
zione Comunale, costruirà in-
nanzitutto la centrale termica
ubicandola in via Cortemilia,
nellʼarea adiacente al Magaz-
zino Comunale e alla sede del-
la Società Aimeri. Quindi pro-
cederà alla posa di circa 3.900
metri di doppia tubatura che
costituirà la dorsale principale,
da realizzarsi nellʼarco di tre
anni. La dorsale gradualmente
partendo dalla centrale di via
Cortemilia raggiungerà corso
Martiri della Libertà, via Guido
Ferraro e via Arpione. Quindi
interesserà via Bertolotti, Via
Poggio, via Berio, via F.lli Fran-
cia fino a piazza Abba e corso
Dante. Poi proseguirà in via
Mazzini fino a corso Marconi,
allʼaltezza della stazione Fer-
roviaria, percorrendo via Colla.
Con questa mia lettera, oltre a
rendervi partecipi del progetto
che presto sarà avviato e ad il-
lustrarVi i benefici del teleri-
scaldamento, sono a chieder-
vi anticipatamente scusa per il
disagio che la Città dovrà af-
frontare prossimamente, rivol-
gendomi, in particolare, ai re-
sidenti nelle vie che ho citato.

Sono consapevole che i la-
vori comporteranno disagi alla
circolazione, scompensi tem-
poranei alla viabilità ed alle so-
ste arrecheranno disturbo alla
Vostra quotidianità. Vi assicu-
ro che lʼImpresa lavorerà nel
modo più celere possibile e
provvederà con sistematicità a
ripristinare lʼasfalto sulle vie,
man mano che saranno ulti-
mati gli scavi e la posa delle
tubazioni. Me ne rendo perso-
nalmente garante. Vi ringrazio
per la collaborazione e lo spiri-
to di partecipazione che sicu-
ramente riserverete a questa
importante iniziativa di miglio-
ramento della nostra Cairo
Montenotte. Vi sono grato”.

Fulvio Briano, sindaco
di Cairo Montenotte

Cairo M.tte. Secondo quan-
to previsto da una legge regio-
nale emanata nel 2007 i singoli
comuni devono provvedere a
determinare lʼorario di apertu-
ra e chiusura degli impianti di
distribuzione dei carburanti per
autotrazione. Pertanto dal 1
agosto i gestori che operano
sul territorio del Comune di
Cairo Montenotte devono ade-
guarsi alla questa particolare
disciplina.

Lʼorario settimanale minimo
di apertura è di 52 ore, con
apertura non prima delle ore 6
e chiusura non oltre le ore 22.
È consentito tuttavia lʼincre-
mento dellʼorario minimo di
apertura fino ad un massimo di
13 ore settimanali.

Ciascun gestore può sce-
gliere autonomamente lʼorario
da effettuare, che dovrà esse-
re comunicato al Comune.

Nelle domeniche e nei gior-
ni festivi deve essere determi-
nata unʼapertura di impianti al-
meno nella misura del 25% di
quelli esistenti. Tale percen-
tuale può essere garantita an-
che mediante lʼutilizzo di car-
burante con apparecchiature
self-service.

Lo scarico delle autocisterne
per il rifornimento degli impian-
ti di distribuzione carburanti è
consentito anche nelle ore in

cui gli stessi sono chiusi al
pubblico.

Gli impianti che effettuano
lʼapertura domenicale, secon-
do lʼordinanza di turnazione,
possono sospendere lʼattività
nel primo giorno feriale suc-
cessivo.

Gli impianti di metano e di
GPL sono esonerati dal rispet-
to dellʼorario, dei turni di riposo
e delle chiusure domenicali,
festive, infrasettimanali, anche
se collocati allʼinterno di un
complesso di distribuzione di
altri carburanti, purché venga-
no realizzati accorgimenti fina-
lizzati a separare temporanea-
mente le attività di erogazione
dei diversi prodotti.

Le attività integrative previ-
ste dalla normativa regionale
non sono assoggettabili al ri-
spetto degli orari di apertura e
chiusura degli impianti di distri-
buzione carburanti per auto-
trazione ma seguono le dispo-
sizioni regionali previste per le
rispettive tipologie.

Il Comune, di propria iniziati-
va o su istanza del gestore,
può consentire lʼadozione di
orari e turni di deroga alle limi-
tazioni previste dalla normati-
va.

Ma, a parte la disciplina che
regola la distribuzione della
benzina, il consumatore è
sempre alle prese col prezzo
del carburante che sale ormai
quasi quotidianamente. Con
buona pace dei gestori è sem-
pre più necessario trovare le
strategie adatte per ridurre i
consumi. E risparmiare benzi-
na fa bene non solo al portafo-
gli, ma anche allʼambiente.

Persino gli apparati elettrici
consumano carburante: è il ca-
so dellʼimpianto stereo, del ri-
scaldamento incorporato nei
sedili e del climatizzatore. Per
produrre un chilowatt di elettri-
cità pare serva quasi 1 litro di
carburante.

Per migliorare efficienza produttiva e rispetto ambientale

L’italiana Coke investe sul futuro
stanziando altri 30 milioni di euro

Dal 6 al 10 agosto per le vie del centro storico

19ª“CairoMedievale” con
taverne, spettacoli e fuochi

Lettera aperta del sindaco Fulvio Briano

Teleriscaldamento, un po’ di disagio
per un grande beneficio futuro

Il prof. Cirio
va in pensione

Love Japan da Cairo ad Albissola
Fino al 30 luglio ad Albissola Marina per la serie Vetrine DʼArti-

sta, presso il Centro Artigianale Restauri di Bedendo Davide, via
Repetto 18, si svolge lʼesposizione “Love Japan” a cura del Grup-
po 4. Gruppo 4 nasce nel 2007, dallʼincontro di quattro giovani pit-
trici allʼAccademia di Belle Arti di Cuneo, con lo scopo di realizza-
re esposizioni personali, tutte sotto il nome di Mostr4. Il gruppo è
formato da Stefania Bruno, Laura Di Fonzo, Rossella Bisazza e
Monica Porro. La data di nascita dellʼiniziativa è stata convenzio-
nalmente collocata al 20 settembre, giorno dellʼinaugurazione del-
la prima esposizione ufficiale a Beinette (CN). Dopo Beinette, è
stata la volta di Cairo Montenotte, seguita da Dego e da Pontin-
vrea, rispettivamente i comuni di appartenenza di Stefania Bruno,
Rossella Bisazza, Monica Porro e Laura Di Fonzo.

In ottemperanza di una nuova legge regionale

Nuovo regolamento per
distributori di carburante
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Cairo M.tte. Lʼedizione
2010 di Cairo Medioevale è
dedicata ai Misteri, a quei
grandi Misteri che oggigiorno
riempiono pagine e pagine di
giornali, mensili a tema, ope-
re librarie e programmi tele-
visivi nazionali che vi dedica-
no fin troppo spazio.

Ogni qual volta il razionale
incombe prepotentemente sul
presente, ecco allora che si fa
sempre più impellente la ne-
cessità del ricorso al fanta-
stico e al meraviglioso, spes-
so a scapito della verità sto-
rica.

Tutti siamo attratti da que-
sti argomenti e nello stesso
tempo qualcosa ci dice che
“non è tutto oro quel che luc-
cica”.

Conferme e smentite si sus-
seguono con una progressio-
ne talmente frenetica, da far
pensare che a volte dietro a
tutto questo non ci siano al-
tro che interessi commercia-
li. Basti pensare alle piramidi
e alle affermazioni che siano
stati gli extraterrestri ad aiu-
tare agli Egizi a costruirle,
quando, documenti alla mano,
siamo perfettamente informa-
ti su come quel popolo riuscì
a costruirle.

Che poi il loro allineamen-
to rifletta direzioni astrologi-
che è molto plausibile, ma il
mistero in questo caso non
cʼentra.

Non solo le piramidi: se vo-
gliamo è possibile tracciare
una breve mappa dei Misteri
che oggi vanno per la mag-
giore: Templari, Graal, Arca
dellʼAlleanza, Streghe, Maghi,
Profezie, il terzo segreto di
Fatima, Ufo, la Maddalena e
la stirpe reale, e chi più ne ha
più ne metta.

«Fra gli argomenti in que-
stione - dicono gli organizza-
tori della manifestazione - so-
no stati presi in considera-
zione, ovviamente, quelli che
interessano il Medioevo e cioè
i Templari, il Santo Graal, lʼAr-
ca dellʼAlleanza, la Magia e le
Profezie, che in quellʼepoca
godevano di unʼattenzione
molto viva, seppur completa-
mente diversa da oggi. E si è
voluto scherzarci sopra».

E sono proprio gli organiz-
zatori della festa a mettere le
mani avanti ridimensionando

le sparate su argomenti che
per gli storici non hanno pro-
prio niente di misterioso: «Nel
corso di una trasmissione te-
levisiva assai seguita, par-
lando di Rennes-le-Château
il narratore descriveva come
straordinario il fatto che sul
timpano dʼingresso della Chie-
sa fosse riportata lʼemblema-
tica scritta “Terribilis est locus
iste” (Questo luogo è terribi-
le).

Unʼaffermazione del genere,
tesa ad indurre nelle persone
non esperte di storia sensa-
zioni di allerta, aveva lo sco-
po di avvalorare lʼidea del mi-
stero che aleggia intorno alla
Chiesa e alla sua costruzione.

Sappiamo invece benissi-
mo che la frase è tratta dal-
lʼAntico Testamento (Genesi,
28; 17). In questo passo si
racconta come Giacobbe, fer-
matosi per riposare nella cit-
tà di Beth-El (che in ebraico
significa Dimora di Dio) ebbe
in sogno la visione di una
scala che saliva dalla Terra
al Cielo. Al risveglio eresse
in quel luogo una stele che
consacrò con queste parole:
“Terribilis est locus iste! Haec
domus Dei est et porta coe-
li” (Questo è un luogo terribi-
le! Questa è la casa di Dio e
la porta del Cielo). Cosicché
quella frase fu riportata in
moltissime chiese di tutto il
mondo, dato che la chiesa è
la Casa, la Dimora di Dio».

I misteri di Cairo Medioe-
vale 2010 sono chiamati “im-
possibili” e il perché di questo
appellativo ce lo spiegano an-
cora gli organizzatori della fe-
sta: «Impossibili perché ab-
biamo scelto quei Misteri che
oggi sono considerati tali, ma
che non lo erano nel Me-
dioevo. Se un uomo di quel
tempo, per magia o per scien-
za (viaggiando nel tempo, al-
tro grande mistero) si ren-
desse conto di quanto si di-
ce oggi su quegli argomenti,
farebbe della grandi risate. E
così noi ci siamo adeguati a
questa fantasia, ridendo di
quanto oggi ci viene affibbia-
to come se fossimo tutti dei
grandi creduloni».

Per fare ciò è stato sco-
modato anche Salieri (il mu-
sicista reso famoso dal film
Amadeus la cui storia gli at-

tribuì la morte di Mozart. Al-
tra stupidaggine!).

Una sua opera comica dal
titolo La Grotta di Trofonio
racconta di un mago, di nome
appunto Trofonio che ne com-
binava di cotte e di crude.
(Trofonio, un personaggio re-
almente esistito fu assai fa-
moso per tutto il Medioevo.
Si deve ad un suo mito, fra
lʼaltro, la celebre frase “Muo-
re giovane chi al cielo è ca-
ro”): «Ebbene noi ne abbiamo
fatto una trasposizione tea-
trale rendendola spettacolare
al massimo, inserendovi tutti
quegli ingredienti misteriosi
degni di ridicolo: dai Templa-
ri, come detto, alle grandi ma-
gie, dallʼArca dellʼAlleanza agli
aspetti profetici, senza conta-
re (sulla scia del saggio scrit-
to da poco dal prof. Franco
Cardini dal titolo Le Bambole
nel Medioevo Toscano: gio-
co, sentimento dellʼinfanzia,
devozione, magia) anche la
bambola Barbie (chiamata
Barbina per lʼoccorrenza) di
cui presenteremo una straor-
dinaria mostra composta da
200 e più esemplari, dai pri-
mi modelli risalenti al 1959 fi-
no alla produzione degli anni
ʼ90».

Oltre a questo evento, pro-
dotto appositamente dalla Pro
Loco di Cairo Montenotte, che
vedrà compagini professioni-
stiche esibirsi accanto ad un
centinaio di comparse locali,
delizieranno lʼedizione 2010
delle Feste spettacoli teatra-
li, musicali, un convegno di
grande attrazione sulle profe-
zie millenaristiche e i cibi mi-
gliori della tradizione del ter-
ritorio preparati dalle locali As-
sociazioni, oltre ad una cena
medievale a prenotazione con
menù rigorosamente desunti
dai trattati del sec. XIV.

La Festa Medioevale di Cai-
ro (da considerare oramai co-
me un vero e proprio Festival)
vede impegnata in prima li-
nea la Pro Loco di Cairo Mon-
tenotte, con il suo Presiden-
te Massimo Fracchia coadiu-
vato da Matteo Callegaro e
Giorgio Bonfiglio.

La direzione artistica si av-
vale del medievalista e regi-
sta Andrea Vitali, a cui oramai
spetterebbe decisamente una
cittadinanza onorifica.

Cairo M.tte. La Valbormida
non è certamente una zona
fortemente a rischio per quel
che riguarda la sicurezza ma
la riunione, che si è svolta a
Palazzo di Città venerdì 16 lu-
glio scorso e presieduta dal
prefetto Claudio Sammartino,
serve a tenere alta la guardia
su un problema che continua
comunque ad essere priorita-
rio.

Oltre al Prefetto, erano pre-
senti il Presidente Provincia
Angelo Vaccarezza, il Questo-

re Vittorino Grillo, i comandan-
ti provinciali dei Carabinieri,
della Guardia di Finanza, del-
la Polizia Stradale e i sindaci
dei 18 comuni del comprenso-
rio.

Il sindaco di Cairo fa un qua-
dro della situazione decisa-
mente incoraggiante: «Quasi
tutti i sindaci della valle hanno
confermato come la Valbormi-
da sia sostanzialmente un ter-
ritorio sicuro. Negli ultimi mesi
lʼopera delle forze dellʼordine e
dei comandi dellʼarma dei ca-
rabinieri in particolare, è risul-
tata determinante nel pareg-
giare il livello di sicurezza per-
cepita dal cittadino a quella
reale che dimostra come il nu-
mero dei reati sia in calo su
tutti i comuni della valle».

La riflessione su queste pro-
blematiche mette purtroppo in
evidenza la preoccupante ca-
renza di organico degli addet-
ti alla sicurezza: «In ogni co-
mune vi sono poi problemati-
che che hanno la loro partico-
larità - dice ancora lʼavv. Bria-
no - ma, nellʼinsieme, il dato
comune è relativo ad una en-
demica carenza di forze di po-
lizia municipale ad eccezione
fatta per il Comune di Cairo
che però, da solo, con la sua
dozzina di agenti, non può ga-
rantire con continuità ad
esempio servizi di pattuglia-
mento notturno».

Peraltro la mancanza di or-
ganico non tocca soltanto le
polizie municipali ma sembra
sia diventato un caso naziona-
le.

Lʼeditoriale apparso sullʼulti-
mo numero di “Consap Maga-
zine”, lʼorgano della Consulta
Nazionale Polizia Stradale, la
dice lunga su un malessere

ormai diffuso: «La Consap pur
ritenendo condivisibile lʼappel-
lo del Capo dello Stato ad af-
frontare con senso di respon-
sabilità la delicata situazione
economica attraversata dal
Paese, ritiene la manovra fi-
nanziaria eccessivamente pe-
nalizzante per il personale del-
le forze di Polizia. Non ricono-
sce, infatti, lʼimpegno ed il sa-
crificio quotidiano che essi
hanno mostrato in questi anni
con una lotta serrata alla cri-
minalità che ha portato ad un
calo degli indici di delittuosità
ed ha assicurato allo Stato di-
versi miliardi sottratti alla cri-
minalità organizzata».

Lʼarticolo, firmato dal Segre-
tario Generale Giorgio Inno-
cenzi, si conclude con un
commento un poʼ grossier ma
decisamente eloquente: «Il
Ministro Maroni, anziché con-
tinuare a spappolarci il fegato
con le solite menate sul fede-
ralismo e minchiate del gene-
re, se non è in grado di difen-
dere i poliziotti, rimetta imme-
diatamente lʼincarico. Se non
altro le casse dello Stato po-
tranno registrare una sensibile
diminuzione delle spese».

Ma, ritornando allʼincontro di
venerdì, sono apparse alla ri-
balta situazioni di carattere
prettamente locale caratteristi-
che del territorio valbormidese
anche se non trattasi di acca-
dimenti propriamente malavi-
tosi: «Comuni le lamentele per
la sicurezza delle strade val-
bormidesi - commenta Briano
- che va ad aumentare nellʼin-
verno con le difficoltà derivan-
ti dai servizi di sgombero neve
che impiccano i bilanci dei co-
muni».

E, come sappiamo, lʼarrivo
dellʼinverno presenta per i co-
muni delle incognite difficili da
prevedere ma che comunque
richiedono sforzi notevoli, so-
prattutto dal punto di vista
economico.

Il Sindaco di Cairo si sente
pertanto in dovere di ringra-
ziare il Prefetto Sammartino
per la sensibilità dimostrata
nei confronti della Valbormida
e per il suo impegno a ricon-
vocare un nuovo tavolo di con-
fronto nel mese di dicembre,
sempre a Cairo, per fare il
punto della situazione ad in-
verno iniziato. PDP

Cairo M.tte - Giovedì 15 luglio alle 15,30 al-
la Camera di commercio di Savona si è svolta la
cerimonia di premiazione delle imprese turisti-
che della provincia di Savona che sono state in-
signite del marchio di qualità “Ospitalità Italia-
na”.

Allʼincontro ha partecipato il Presidente della
Camera di Commercio Giancarlo Grasso, il Se-
gretario Generale della Camera di Commercio,
Eliana Tienforti, il presidente della Provincia di
Savona Angelo Vaccarezza, il presidente del Ri-
viera Quality Club Franco Zino e il dirigente del-
lʼISNART Piero Zagara oltre a rappresentanti
sia della provincia di Savona sia del Comune di
Savona.

LʼISNART (Istituto Nazionale Ricerche Turi-
stiche di Roma), in collaborazione con le Ca-
mere di Commercio italiane, dal 1997 ha idea-
to e realizzato il riconoscimento della qualità
dellʼofferta turistica attraverso il marchio “Ospi-
talità Italiana”, frutto di un progetto che, ad og-
gi, vanta strutture certificate in 80 province nel-
le diverse regioni del Belpaese.

La Camera di Commercio di Savona, nellʼin-
tento di incentivare e valorizzare servizi di qua-
lità attraverso la creazione di un prodotto/mar-
chio turistico territoriale eccellente della provin-
cia, da diversi anni promuove il progetto Ospi-
talità Italiana allargato ai seguenti settori:

alberghi, residenze turistico-alberghiere, ri-
storanti, campeggi, agriturismi, bed & breakfast
e stabilimenti balneari, aderendo ogni anno al-
lʼiniziativa con la raccolta delle candidature del-
le strutture che decidono di partecipare, sce-
gliendo volontariamente di adeguarsi a un pre-
ciso disciplinare e di sottoporsi alle valutazioni
di un gruppo di esperti facenti parte di un orga-
nismo indipendente e consentendo la verifica di
tutti quegli aspetti ritenuti significativi per unʼof-
ferta di qualità: facilità di accesso, parcheggio,

professionalità e cordialità del personale, puli-
zia e funzionalità delle camere, genuinità dei
prodotti, trasparenza dei menù, sensibilità am-
bientale ecc.

“A confermare che si tratta di una garanzia
del servizio offerto - ha spiegato il presidente
camerale Giancarlo Grasso - non sono solo gli
addetti ai lavori ma gli stessi ospiti, tanto che le
strutture ricettive certificate con il marchio Ospi-
talità italiana vantano tassi di presenza supe-
riori rispetto alla media nazionale.

Il marchio ha validità annuale ed è rinnovabi-
le e rappresenta qualcosa di più di un semplice
logo di riconoscimento, consentendo alle strut-
ture ricettive di poter godere di un vero e pro-
prio alleato della qualità che offre formazione,
elabora strategie di miglioramento ad hoc, ga-
rantisce promozione grazie alle guide provin-
ciali, ricche di informazioni anche sul territorio e
facili da consultare, permette grande visibilità
sul sito www.10q.it, che ospita tutte le strutture
certificate con il marchio Ospitalità Italiana e
tanto altro ancora”.

Pubblichiamo lʼelenco delle aziende Valbor-
midesi e dellʼentroterra savonese che sono sta-
te insignite del marchio di qualità “Ospitalità Ita-
liana” evidenziano, in grassetto, quelle cairesi:

Agriturismo dei F.lli Oddone, Bardineto;
Agriturismo Cà di Vôi, Calizzano;
Agriturismo Lo Scoiattolo, Giusvalla;
Albergo Hotel Maria Nella, Bardineto;
Albergo Hotel City, Cairo Montenotte;
Albergo Hotel Ristorante Pian del Sole,

Sassello;
Ristorante “Ristorante La Bruschetta”,

Cairo Montenotte;
Ristorante Osteria Balda, Carcare;
Ristorante “Ristorante Da Ivano”, Sassello;
Ristorante “Ristorante Quintilio”, Altare.

SDV

Cairo M.tte - Domenica 11
luglio scorso, Arpalice Botto,
mamma del prof. Renzo Cirio,
ha raggiunto la invidiabile età
di 90 anni.

La signora, ospitata presso
la residenza protetta “Luigi
Baccino” di Cairo Montenotte,
è stata festeggiata dal figlio e
dagli altri degenti della struttu-
ra.

Alla signora Arpalice i più vi-
vi auguri anche da parte della
Redazione de LʼAncora.

Sotto la direzione artistica del medievalista e regista Andrea Vitali

I “Misteri impossibili” in piazza
nella Cairo Medioevale del 2010

Nella riunione cairese di venerdì 16 luglio

La Valbormida tiene alta la guardia
sul problema della sicurezza

Pronto Soccorso
Veterinario
Cairo M.tte - Il Servizio Ve-

terinario della ASL2 ha pro-
mosso e realizzato in collabo-
razione con il Servizio Savona
Soccorso “118” e lʼOrdine dei
Veterinari della Provincia di
Savona, un servizio di reperi-
bilità attivo nei giorni feriali dal-
le ore 21 alle ore 9 del giorno
successivo e nei giorni festivi
nellʼarco delle 24 ore, in grado
garantire il Pronto Soccorso
Veterinario.

Componendo il numero tele-
fonico, sarà possibile cono-
scere i recapiti e i numeri tele-
fonici delle strutture veterinarie
private che garantiscono la re-
peribilità continuativa per lʼas-
sistenza veterinaria a paga-
mento nei confronti degli ani-
mali da compagnia di proprie-
tà.

Si comunica che il numero
telefonico del Servizio di Pron-
to Soccorso veterinario è stato
modificato.

Il servizio risponde ora al nu-
mero 3476910187.

Assegnato il 15 luglio dalla Camera di Commercio di Savona

A due imprese turistiche di Cairo
il marchio Ospitalità Italiana

Millesimo - Venerdì 23 Luglio ore 22 “Serata cocktail e Spa-
ghettata” con il gruppo musicale “Under The Tower” presso il
Campo sportivo - Millesimo. Ingresso Libero. Dopo la esal-
tante prestazione alla sagra della Tira, Under The Tower ritor-
na in.. pista.. e lo fa nella bellissima struttura millesimese, su-
per attrezzata anche per fornirVi una ristorazione dʼeccezione
e per lʼoccasione pure una mitica spaghettata!! Come sempre
UTT vi accoglierà con uno spettacolo di luci e suoni magi-
stralmente orchestrati dal Truman Service di Paschetta!!!
Cengio - Sabato 24 luglio “Rock on the river for busta”, Festi-
val Rock & Ecosagra in memoria di Matteo Siri: a cura Asso-
ciazione Jamaus, dalle ore 15,00 - Località Isole; Stand ga-
stronomico vegetariano, etnico e tradizionale.
Cengio - Domenica 25 luglio, 13º raduno fiat 500 e derivate:
ore 9,00, in P.zza Martiri Partigiani; a cura FIAT 500 Club Ita-
lia Coord. Cengio.
Cengio - Mercoledì 28 luglio “Mercoledì dʼEstate Dalla Sici-
lia”, concerto di Mario Incudine Trio “Abballalaluna Acoustic
Tour” alle ore 21,00 - Piazza S. Giuseppe.
Cairo Montenotte - Giovedì 29 luglio: per Cinema Sotto le
Stelle: alle 21, “Baaria” - di Giuseppe Tornatore. Luogo: piaz-
za della Vittoria, anfiteatro di Palazzo di Città. Organizzazione:
Consorzio “Il Campanile”.
Montaldo di Cengio - Sabato 31 luglio e domenica 1º agosto
“Festa Di Montaldo”, alle ore 21 nella Sala Feste: a cura Co-
mitato Montaldo.
Altare - Venerdì 6 agosto: “La Storia Siamo Noi: mostra foto-
grafica sugli 80 anni dellʼU.S.D. Altarese”. Inaugurazione: ore
17. La mostra rimarrà aperta fino al 17 agosto. Luogo: vico
Pollero 3 - sede dellʼAssociazione “La Quercia” Organizzazio-
ne: U.S.D. Altarese - La Quercia. Orario: feriali 20,30-22,30;
festivi 17-19,30 e 20,30-22,30.

Festa di San Giacomo a Rocchetta di Cairo
Rocchetta Cairo - È in corso, dal 12 al 25 luglio, la sagra San Giacomo 2010 a Rocchetta di

Cairo. Il programma della manifestazione a ingresso libero prevede, questo fine settimana:
Venerdì 23 Luglio, ore 21,00, serata danzante con lʼorchestra Valentina; ore 22,30, Show di

danze latino americane con i Competitori Internazionali Andrea Chiappello ed Elena Peretti.
Sabato 24 Luglio ore 21,00 serata danzante con lʼorchestra Claudio Bonelli.
Domenica 25 Luglio, giornata conclusiva della sagra, alle ore 11,00 sarà celebrata la Santa

Messa solenne in onore del Santo Patrono; alle ore 21,00 serata danzante di chiusura con lʼor-
chestra Bruno Mauro e la Band.

Tutte le sere dalle ore 19,00 apertura stand gastronomico.

Compie 90 anni
la signora
Arpalice Cirio

SPETTACOLI E CULTURA
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Dego. È in pieno svolgimento il campo estivo
organizzato per i bambini e i ragazzi della Par-
rocchia di Dego, aperto anche alle parrocchie
limitrofe.

Sono undici anni che si tiene questo forte mo-
mento di aggregazione nel mese di luglio e nel-
la prima metà di agosto. Il numero dei parteci-
panti è sempre in forte crescita e ciò deriva dal
fatto che viene offerta la possibilità di trascorre-
re splendide giornate di vacanza. Questʼanno
siamo a quota 80, dai più piccoli ai più grandi
usufruiscono di questo prezioso servizio offerto
dalla Parrocchia di Dego.

Si svolgono attività allʼinterno con giochi ma
anche col dedicarsi ai compiti delle vacanze. Al-
lʼaria aperta cʼè la possibilità di esercitarsi nel-
lʼarte natatoria presso le piscine dellʼaccoglien-
te centro sportivo di Monastero Bormida che da
diversi anni offre la sua preziosa disponibilità.

Vengono anche visitati i parchi acquatici, La
prima visita, già effettuata, ha portato tutta lʼal-
legra comitiva a Lavagello di Castelletto DʼOrba.
Un vero toccasana in questi giorni di gran caldo
e tutto si svolge con grande precisione grazie al
lavoro attento ed instancabile delle vigilatrici al-
le quali va tanta gratitudine. PDP

Cairo Montenotte - Un pub-
blico di circa duemila persone
ha decretato il pieno successo
dalla manifestazione interre-
gionale di Boxe che si è dispu-
tata, sabato 17 luglio dalle ore
20,30, nellʼanfiteatro del Pa-
lazzo di Città di Cairo Monte-
notte. Il suggestivo ring al-
lʼaperto allestito in piazza Del-
la Vittoria è stato il palcosceni-
co del secondo “Memorial
Osvaldo Chebello”, riunione
organizzata dalla Pugilistica
Cairese. La manifestazione è
stata di caratura interregiona-
le, infatti ha visto sfidarsi pugi-
li locali, Liguri e Lombardi.

La kermesse, dedicata al
compianto primo cittadino cai-
rese, è stata organizzata con il
patrocinio di Coni, Comune,
Pro Loco e Comunità Monta-
na. Gli atleti della Pugilistica
Cairese, allenati da Roberto
Cirelli, hanno ben figurato. Nel-
la categoria Pesi Gallo Cherchi
G. Luca ha pareggiato lʼincon-
tro con il lombardo Camossi
Luca; nei Super Welter Adami
Luca ha prevalso su Gonzale
Dario e Boufrakech Abdou ha
pareggiato contro Ciceri Stefa-
no. Anche Boufrakech Halim
(Pesi Piuma) e Boufrakech Sa-
dik (Pesi Leggeri) hanno tenu-
to alto il nome del team del
presidente Giovanni Caprini,
vincendo, il primo, su Mihaile-
sov Eduard e pareggiando, il
secondo, con Loriga D. Nicola.
Hanno invece perso il loro in-
contro, ma non hanno sfigura-
to, Moro Gabriele (Pesi Leg-
geri), Elgernaovi Saber (Pesi
Super Welter) e Cherchi Stefa-
no (Pesi Mosca) batturi rispet-
tivamente dai lombardi Zaman

Schoaib, Robert Casadio e
Mor Emanuel. Lʼatteso 2º tro-
feo “Città di Cairo Montenotte”
è andato appannaggio di Bou-
frakech Halim, portacolori del-
la Pugilistica Cairese, premia-
to come “pugile più tecnico”
della manifestazione. Il primo
trofeo “Memorial Osvaldo Che-
bello”, disputato nel 2007, era
stato assegnato alla “Pugilisti-
ca Cairese per aver organiz-
zato una manifestazione di in-
dubbio valore; in questa se-
conda edizione, invece, è sta-
to consegnato da Stefania, fi-
glia del compianto sindaco
Chebello, alla delegazione del-
la “Lombardia” che ha portato
a Cairo Montenotte ben 9 degli
atleti sui 20 che hanno incro-
ciato i guantoni sul Ring di
piazza Della Vittoria. Anche la
seconda edizione del trofeo è
stata organizzata per rendere
omaggio ad una persona che
per il pugilato fece molto, rea-
lizzando nuovi impianti e strut-
ture per i giovani valbormidesi.

Sono una trentina i ragazzi

ed i giovani atleti che attual-
mente si allenano e gareggia-
no nella varie categorie nella
Pugilistica Cairese. Il gruppo
sportivo, però, non gode di
grande visibilità nel variegato
panorama sportivo cairese:
lʼimmagine della Pugilistica
Cairese, tra lʼaltro, appare an-
che offuscata dal fatto che è
lʼunica società ancora ospitata
nel fatiscente vecchio Palaz-
zetto dello Sport di Corso XXV
Aprile. Pertanto la perfetta or-
ganizzazione del Trofeo di Sa-
bato scorso, la tecnica ed i ri-
sultati degli atleti cairesi hanno
non poco sorpreso e ben im-
pressionato il folto pubblico
presente: che ha incorniciato
di applausi il pieno successo
della manifestazione incorag-
giando il presidente del sodali-
zio Giovanni Caprini, lʼallena-
tore Roberto Cirelli e gli atleti
della Pugilistica Cairese a con-
tinuare nel loro impegno spor-
tivo di portacolori locali della
box.

SDV

Cairo M.tte. Nella prima
metà del 2006 era stata ap-
provata la convenzione per la
concessione e gestione degli
impianti sportivi adibiti al gioco
del tennis con la Società “Ten-
nis Club Cairo Montenotte”.
Una convenzione che preve-
deva, tra lʼaltro, lʼeventuale
adeguamento degli impianti al-
la normativa di legge, nonché
la costruzione di nuove opere
ed impianti ritenuti necessari
dallʼAmministrazione. Ed è co-
sì, che a seguito di accordi con
lʼAmministrazione Comunale,
la società Tennis ha proposto
lʼampliamento degli impianti
esistenti. Il progetto prevede la
realizzazione di un terzo cam-
po posto a quota dellʼattuale
viabilità, lʼabbassamento alla
stessa quota del campo in ter-

ra battuta esistente con con-
seguente sostituzione del
manto che ricopre lʼarea di gio-
co, la fornitura di una nuova
struttura pressostatica per la
copertura del nuovo campo.

La sistemazione dellʼarea in-
teressata dallʼintervento com-
prende anche la realizzazione
di parcheggi a raso, una nuova

viabilità di accesso alla struttu-
ra del tennis e al palasport e la
creazione di aree verde per il
tempo libero e di un campo ba-
sket allʼaperto. LʼAmministra-
zione Comunale ha preso atto
di questa progettazione che ri-
chiede una spesa che am-
monta a poco meno di mezzo
milione di euro.

Cairo M.tte. La Giunta Co-
munale ha deliberato la con-
cessione di speciali contributi,
per realizzazione di iniziative e
manifestazioni, al Comitato
storico dei rioni, alla Pro Loco
e alla banda musicale “G. Puc-

cini”, con la quale, già nel
1992, era stata stipulata una
convenzione in base alla qua-
le il Comune si impegnava a
sostenerne lʼattività attraverso
lʼerogazione di un contributo
annuale ad integrazione par-
ziale delle spese sostenute
quantificato in 1.550 euro.

Il contributi erogati dallʼAm-
ministrazione Comunale sono
giustificati dal fatto che questi
enti e associazioni svolgono
molteplici e lodevoli attività che
vanno a beneficio di tutta la cit-
tadinanza, creando opportuni-
tà di crescita culturale e di ag-
gregazione sociale, nonché
concreti vantaggi economici
per gli operatori commerciali a
seguito dello straordinario af-
flusso di pubblico che richia-
mano.

Pertanto al Comitato storico
dei rioni, per le spese sostenu-
te per i festeggiamenti del Car-
nevale storico dei Rioni viene
elargito un contributo di 2.500
euro. Alla Pro Loco vanno
9000 euro a copertura delle
spese da sostenersi per realiz-
zazione della manifestazione
“Cairo Medievale 2010” ed al-
tre iniziative.

Alla Banda musicale “G.
Puccini” spettano invece
3.100,00 Euro comprensive
del il contributo dello scorso
anno che non era stato ancora
erogato.

Cairo M.tte - Pubblichiamo
la lettera inviata dal prof.
Cairese Franco Xibilia della
Confederazione Cobas al-
lʼattenzione del Sindaco di
Cairo Montenotte Avv.Fulvio
Briano avente per oggetto il
“rischio amianto”.

“È necessario avere una
mappatura relativa alla si-
tuazione attuale nel nostro
Comune - scrivono i Cobas
- in merito alla presenza di
amianto sui tetti e negli edi-
fici pubblici e privati del Co-
mune. È importante cono-
scere lo stato dellʼeternit e
sapere se esista un rischio di
presenza di fibre di polveri-
no di amianto nellʼaria che
si respira.

Nel quartiere di piazza del-
la Vittoria la situazione di cui
più si parla è quella relativa
al tetto della SOMS. In che
stato è? Esiste qualche pe-
ricolo?

È necessario sapere quan-
ti interventi di verniciatura,
copertura e bonifica sono
stati fatti negli ultimi anni e
quanti restano da fare, co-
mʼè la situazione nelle scuo-
le e negli altri edifici pubbli-
ci.

È soprattutto necessaria
una ampia presa di coscien-
za del problema, di modo da
procedere nel difendersi da
un rischio asbestosi e tumo-

ri alla pleura, in una zona
come la Valbormida in cui,
come ha testimoniato il Dr.
Paolo Franceschi nel recen-
te convegno dellʼAre, la si-
tuazione non è delle miglio-
ri”.

Comunisti e democristiani insieme anche a Carcare
• Con un accordo presentato ufficialmente sabato 14 luglio in

una conferenza stampa dai due gruppi consiliari, anche nel
comune di Carcare, dopo quello di Cairo, democristiani e co-
munisti si trovano insieme. Abbandonati senza riserve gli
schieramenti precostituiti, lʼintesa si basa sui programmi che
sono stati messi a punto con una meticolosità tutta partico-
lare. Per questo lavoro si sarebbero spese ben nove riunio-
ni, una sola per definire la spartizione degli incarichi. Sinda-
co il PCI Tealdi coronato di assessori DC. Malcelata irrita-
zione della minoranza socialista.

• Ferrania commossa dà lʼaddio alle suore. Con due cerimo-
nie, una in chiesa e lʼaltra presso lʼA.B.F., domenica 15 lu-
glio, Ferrania ha dato lʼaddio a suor Teresa, suor Ermelinda
e suor Adalgisa, che lasceranno il paese nel mese di ago-
sto.

• Sono terminati gli esami di maturità a Cairo e a Carcare con
sette 60 al Liceo Calasanzio e quattro al Patetta. I ragazzi
dellʼIpsia e dellʼItis hanno invece subito un giudizio decisa-
mente severo. AllʼIpsia il voto più alto è stato 52, allʼItis non
si è superata quota 56 e solo due studenti hanno ottenuto
questa valutazione. Allo Scientifico Stefano Balsamo si è me-
ritata la lode e le congratulazioni della commissione.

• Inaugurato dal Tennis Club il nuovo campo di gioco. Il neo
assessore allo sport Anna Maria Ferraro taglia il nastro. Il
parroco di Cairo ha rivolto un breve appello ai giovani tenni-
sti presenti, invitandoli a riversare nella pratica sportiva quel-
le energie che in tanti casi conducono su vie sbagliate.

• Tre arcieri carcaresi in mostra a Belluno. Grossa soddisfa-
zione per la Compagnia Arcieri “La Volpe Argentata” di Car-
care, che ha visto culminare i successi ottenuti sul campo
con la convocazione nella selezione ligure di ben tre arcieri:
Claudio Resio, Cesare Porro e Gloria Caviglia.

• Baseball: cinque cairesi al Trofeo delle Regioni. Alex Bazzi-
calupo, Daniele Brando, Claudio Di Cresce, Riccardo Ferruc-
cio e Michele Francia avranno lʼopportunità di disputare il Tro-
feo delle regioni in programma il 7, 8 e 9 settembre a Milano.

• Rocchettesi onorari i pittori di murales. Si tratta di Bruno Bar-
bero, Bruno Chiarlone, Roberto Gaiezza, Francesco Jiriti,
Sandro Marchetti, Ermanno Morelli, Isabella Vignali che han-
no oltremodo gradito il conferimento a sorpresa di questa
onorificenza. La cittadinanza onoraria è stata concessa an-
che al critico dʼarte belga Thèodore Koenig, al maestro della
banda musicale cairese Giancarlo Ferraro ed alla dottoressa
Anna Maroschia, funzionario della Camera di Commercio di
Savona.

Vent’anni fa su L’Ancora

Aperto anche alle parrocchie limitrofe

Dego, un partecipato campo estivo
per i bimbi della parrocchia

Sabato 17 luglio nell’anfiteatro del Palazzo di Città di Cairo

Combattivo ring all’aperto per il
“2º Memorial Osvaldo Chebello”

Dalla Società “Tennis Club Cairo Montenotte”

Proposta la costruzione
di un nuovo campo da tennis

Deliberati dalla Giunta comunale

Cairo, contributi
alle associazioni locali

Riceviamo e pubblichiamo

Cairo: i Cobas denunciano
il rischio amianto in città

Cairo M.tte - La Federazio-
ne di Savona del Pdci esprime
grande soddisfazione per la fir-
ma che lunedì 19 luglio lʼAs-
sessore Regionale Enrico Va-
sco, segretario regionale del
Partito, ha apposto a Cairo per
il rinnovo dei cantieri scuola la-
voro per i lavoratori di Ferra-
nia. “I cantieri scuola lavoro -
dichiara Claudio Gianetto se-
gretario savonese del Partito
dei Comunisti Italiani - sono un
sostegno importante per i la-
voratori di Ferrania Technolo-
gies che stanno vivendo un
lungo e incerto periodo di cas-
sa integrazione. Nella coeren-
za di portare avanti il program-
ma della precedente ammini-
strazione regionale, lʼAssesso-

re Vesco, riconfermato nelle
sue deleghe tra cui lʼAssesso-
rato alle Politiche del Lavoro,
ha fortemente voluto il rifinan-
ziamento di questa iniziativa a
riprova di quanto i lavoratori e
le loro problematiche siano
una sua e nostra priorità sia
dal punto di vista amministrati-
vo che dal punto di vista politi-
co”.

“Essere al fianco dei lavora-
tori - conclude Gianetto - e
mettere in atto tutte le azioni
possibili per arginare, nel limi-
te del possibile, questa tre-
menda e lunga crisi economi-
ca è il punto centrale dellʼim-
pegno politico del mio Partito,
che non a caso si dichiara co-
munista”.

Il 19 luglio a Cairo dall’assessore regionaleVasco

Firmato rinnovo cantieri
“Scuola Lavoro”di Ferrania
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Canelli. Il giorno dopo
lʼapertura dei laboratori della
nuova Casa della salute, in via
Solferino, a Canelli, giovedì15
luglio, siamo ritornati a visitare
la struttura,

Qualcosa dellʼimpianto di
raffreddamento non funziona-
va. “Ma la gente è contenta - ci
dicono tutti - Si passa la visita
dal medico e, chi ne ha biso-
gno, può accedere immediata-
mente agli uffici, per prenota-
zioni, informazioni, prescrizio-
ni. Comunque, a parte lʼodier-
no intoppo del condizionatore,
qui è tutto un altro mondo da
viale Risorgimento.

Certamente i lavori dovran-
no essere completati e sola-
mente quando tutto sarà finito
si potrà apprezzare pienamen-
te lʼopera.

Intanto ai sei medici di base
già inseriti nella struttura, al-
meno altri due hanno richiesto
di entrare a farne parte”.

Qualche critica si sente, in
piazza, soprattutto sullʼabbatti-
mento degli alberi che contor-
navano il vecchio ospedale.

Si spera che i 5000 mq ven-
gano presto sistemati, come
promesso, a parco.

“Il trasferimento da viale Ri-
sorgimento alla nuova struttura
- ha direttamente rilasciato il
direttore Asl, Luigi Robino - ha
portato ad un potenziamento
di quello infermieristico (da
una a due ore al giorno) che
opera in stretto contatto con i
medici di famiglia”.

Robino e il modello di sa-

nità territoriale. In merito, il di-
rettore Asl 19, Arch. Luigi Ro-
bino, “per dare una giusta in-
formazione” e senza citare no-
ti politici e personaggi locali
che hanno modi diversi di con-
cepire la sanità, ci ha scritto e
precisato: “La necessità di
chiarezza, necessaria per in-
formare correttamente i cittadi-
ni - utenti dellʼastigiano, riguar-
da anche il modello di sanità
territoriale.

Le Case della salute sono
previste da una legge dello
Stato che ha dedicato appositi
finanziamenti. Stiamo appli-
cando le normative: così fa-
cendo portiamo i servizi più vi-
cini al cittadino (cioè ad una
popolazione che va progressi-
vamente invecchiando) e ren-
diamo più forte il territorio. Ne-
gli ultimi tre anni questo mo-
dello è stato approvato allʼuna-
nimità dai sindaci: se riuscire-
mo ad attuarlo saremo più
avanti di altri ed avremo strut-
ture nuove con sistemi avan-
zati come la telemedicina ed
unʼorganizzazione del lavoro
che libera lʼutenza dai tempi di
attesa.”

I costi. Anche sui costi biso-
gna essere chiari: lʼAstigiano,
oggi, conta su sei Case della
salute già finanziate (allʼincirca
venti milioni di euro).

Questa stessa rete, estesa a
tutto il Piemonte, richiedereb-
be un investimento complessi-
vo che non basterebbe per co-
struire un ospedale nuovo a
Torino. E per attivare le Case

di Nizza e Canelli non abbiamo
dovuto assumere un solo ad-
detto: è bastato riorganizzare il
personale in organico”.

Il territorio. Ma, per Robino,
lʼAzienda sanitaria astigiana va
oltre i servizi garantiti quotidia-
namente allʼutenza e contribui-
sce fortemente allʼeconomia
del territorio. E così esemplifi-
ca: “Degli otto grandi cantieri,
quattro sono affidati a ditte lo-
cali per un importo di 44 milio-
ni di euro su un totale di 47 mi-
lioni”.

Aziende agricole. LʼAzien-
da sanitaria sta dando un gros-
so sostegno alle aziende agri-
cole attraverso il progetto di ri-
storazione ospedaliera a filiera
corta: “Prima del 2008 non era
così…Del milione e 900 mila
euro che lʼAsl spende attual-
mente per le derrate, un milio-
ne viene versato alle aziende
locali”.

Socio-assistenziale. Altro
settore indicativo è quello so-
cio-assistenziale: “nel 2009 le
cooperative sociali (per gran
parte locali) impegnate nelle
gestione delle case di riposo
astigiane hanno visto aumen-
tare, rispetto al 2008, i loro in-
troiti del 109% contro il 24%
delle società private”

Obiettivo. Robino conclude
ricordando che lʼobiettivo
dellʼAzienda “è di rendere più
forte il territorio in un sistema
di sanità pubblica, lasciando
allʼospedale la cura delle pato-
logie acute, le sole che neces-
sitano di ricovero”.

Straordinaria raccolta firme per l’acqua pubblica
Canelli. Giancarlo Scarrone, presidente dellʼAssociazione Valle Belbo, ci aggiorna sui risultati

della raccolta firme per la difesa dellʼacqua pubblica: “Risultati straordinari: 5.597 firme nellʼasti-
giano, oltre 110.000 in Piemonte, superato 1.400.000 a livello nazionale”.

Lunedì mattina, 19 luglio, a Roma, è avvenuta la consegna dei moduli in Corte di Cassazione.

Canelli. Giovedì 15 luglio,
nel salone di Casa Gancia, è
stato rinnovato il voto, fatto da
mamma Anna Vallarino Gan-
cia e da tutta la famiglia, du-
rante lʼultima guerra, quando
Canelli avrebbe dovuta essere
bombardata.

Allʼappuntamento hanno
partecipato i 75 dipendenti ca-
nellesi, gli ex dipendenti, lʼam-
ministratore delegato Paolo
Fontana, il Vescovo Mons.
Piergiorgio Micchiardi che ha
definito lʼincontro un momento
di preghiera (la S. Messa in
particolare) e di fraternità. Nel-
lʼomelia, il Vescovo ha ricorda-
to il santo del giorno, San Bo-
naventura (1218 - 1274), gran

teologo francescano, ammira-
to e studiato da Papa Bene-
detto XVI che lʼha tratteggiato
come un uomo che, per tutta la
vita, ha cercato Dio. “Dio infat-
ti è così grande che non pos-
siamo mai dire di averlo sco-
perto pienamente. Anche per
noi val la pena cercarLo, sem-
pre. Un uomo che, sullʼesem-
pio di Francesco, ha cantato il
creato e la speranza.”

La S. Messa si è poi conclu-
sa con il rinnovo collettivo del-
la consacrazione dello stabili-
mento ai Sacri cuori di Gesù e
di Maria.

Il giorno successivo, vener-
dì 16 luglio, si è tenuta la tradi-
zionale “Festa dei Conferenti”
dellʼazienda Gancia, che, que-
stʼanno, ha assunto speciale
rilevanza in quanto è stata lʼoc-
casione per celebrare le 160
vendemmie che hanno reso il
marchio noto ed apprezzato
nel mondo. Tema dellʼ incon-
tro: “Le Eccellenze del territo-
rio: le nostre Uve, i nostri Vini,
i nostri Spumanti”.

Seicento gli ospiti a cui, a fir-
ma dellʼAd, Paolo Fontana era
pervenuto il seguente invito:
“Unʼannata che va festeggiata
con tutto il brio e la vivacità che
merita. Per questo motivo ab-
biamo scelto come luogo del-

lʼevento la Locanda Gancia di
S. Stefano Belbo, dove voglia-
mo celebrare la nostra storia e
ricordare cosa ci ha fatto gran-
di… La festa di questʼanno sa-
rà un importante compleanno
che ci riporta a quelle appas-
sionate radici. In questʼocca-
sione le uve che rappresenta-
no le eccellenze del territorio e
che maggiormente valorizzano
il legame e la passione per
questa terra - Moscato Bianco
di Canelli, Brachetto dʼAcqui,
Pinot Nero e Chardonnay del-
la zona doc dellʼAlta Langa -
saranno protagoniste di spe-
ciali abbinamenti con i piatti
realizzati da altrettante eccel-
lenze del territorio.

I Ristoranti San Marco di
Canelli, i Caffi di Acqui Terme
e Stazione di Santo Stefano
Belbo, ospiti della serata, vi fa-
ranno conoscere un nuovo
modo di assaporare il Mosca-
to, il Brachetto e lʼAlta Langa
Cuvée Gancia grazie alla loro
inventiva e alla loro competen-
za.

Il nostro legame con voi si
rinnova da 160 anni: non ac-
cade sempre, non accade
ovunque, non è da ritenersi
scontato...” Ha concluso la se-
rata, un menù da favola, tutto
da ricordare.

Ci scrive il direttore Asl Luigi Robino

La Casa della salute, prevista
dalla legge, è più vicina alla gente Canelli. Il Tribunale di Asti,

con recente sentenza, ha ac-
colto lʼopposizione promossa
da Valeria Bensi avverso il de-
creto ingiuntivo che la Cantina
Sociale di Canelli aveva chie-
sto ed ottenuto in relazione ad
una penale di ben 497.000 eu-
ro. Il Consiglio di Amministra-
zione della Cantina aveva ap-
plicato tale sanzione nei con-
fronti della Bensi e del marito
Giuseppe Ariano per il manca-
to conferimento delle uve della
vendemmia 2008.

La difesa impostata dallʼav-
vocato della Bensi si basava
(tra lʼaltro) sul fatto che questa
non avesse mai ricoperto la
qualifica di socia dellʼopificio
canellese e sullʼulteriore consi-
derazione che nel caso di
mancato conferimento delle
uve da parte dei soci non può
comunque essere applicata al-
cuna penale in quanto la stes-
sa non è quantificata dallo sta-
tuto ma lasciata alla determi-
nazione di una sola delle parti.
Valeria Bensi riferisce che alla
prima udienza del giudizio di
opposizione, la Cantina Socia-
le “inaspettatamente e con-
traddittoriamente con le di-
chiarazioni rese dal Presidente
Marmo nellʼaprile scorso” ha
aderito allʼeccezione circa il
fatto che questa non è mai sta-
ta socia della cooperativa e ha
addirittura rinunciato alla pre-

detta penale. Ciò costituisce -
secondo la Bensi - un clamo-
roso mutamento di rotta rispet-
to alle dichiarazioni del rag.
Marmo, presidente dellʼenopo-
lio canellese, il quale, nellʼapri-
le del 2009, aveva ritenuto di
inviare una comunicazione al-
le principali testate giornalisti-
che della zona, proclamando
enfaticamente agli organi di
stampa, che la stessa Bensi
era stata ritenuta socia “a tutti
gli effetti” e che, come tale, era
“obbligataʼʼ al conferimento
delle uve.

Il presidente aveva inoltre
diffuso alla stampa la notizia
secondo cui il mancato confe-
rimento avrebbe causato alla
Cantina una “perdita secca”,
sanzionata dal Consiglio di
Amministrazione con una pe-
nale di circa 500.000 euro, sal-
vo poi dover ammettere di
fronte al Tribunale di Asti che
la Bensi non aveva mai rico-
perto la qualità di socia e che
non doveva pagare alcuna pe-
nale. Per le predette dichiara-
zioni del Presidente dellʼopifi-
cio canellese la Bensi dichiara
di aver sporto querela per dif-
famazione nei confronti del
rag. Marmo avanti la Procura
della Repubblica di Asti, nomi-
nando difensore lʼavv. Vittorio
Merlo.

Lʼavv. Vittorio Merlo ritiene
infondata lʼingiunzione, “tenu-

to conto del fatto che la stessa
si basa su una delibera consi-
gliare di applicazione di una
penale unilateralmente quanti-
ficata, peraltro in misura ab-
norme, mentre la legge è as-
solutamente chiara nel preve-
dere che la penale debba es-
sere predeterminata dalle par-
ti al momento della stipula del
contratto e che non possa in-
vece essere quantificata da un
solo contraente durante la vi-
genza del contratto”.

“Del resto la giurisprudenza
(anche del Tribunale di Asti) -
proseguire lʼavv.Merlo - si è già
espressa nel senso di ritenere
nulla la penale applicata da
una cantina sociale nei con-
fronti del socio che non aveva
conferito le uve, laddove la
clausola statutaria (come è nel
caso di specie) non determini
preventivamente la misura del-
la penale stessa. Anche nei
confronti degli altri soci non
conferitori (e dunque anche
dellʼAriano) lʼapplicazione di
una penale unilateralmente
deliberata dal CdA della Canti-
na sarebbe dunque da repu-
tarsi illegittima.

Per certo la cliente intende
chiedere il risarcimento dei
danni (anche allʼimmagine)
che le dichiarazioni del Presi-
dente le hanno provocato e ha
conferito mandato per la relati-
va azione giudiziaria”.

Il Tribunale di Asti smentisce
la Cantina Sociale di Canelli

Canelli. Venerdì, 9 luglio,
nella sala delle Stelle del pa-
lazzo comunale di Canelli, 59
sindaci di Comuni appartenen-
ti allʼasta del Belbo delle pro-
vince di Alessandria, Asti, Cu-
neo hanno firmato il Contratto
di Fiume del torrente Belbo.
Un accordo che darà il via ad
una programmazione negozia-
ta e segnerà lʼavvio della fase
operativa del Piano di Azione
del Contratto di Fiume. Allʼim-
portante firma ha preso parte
lʼassessore regionale allʼAm-
biente, Roberto Ravello, per il
quale “il Contratto di fiume co-
stituisce un forte elemento di
valorizzazione ed una risorsa
in cui investire”. Il progetto è
nato dallʼesigenza prioritaria di
creare percorsi virtuosi portati
avanti, nel 2009, dalla Provin-
cia di Asti (Franca Varvello, re-
sponsabile), con i “Quaderni
Ambiente e Territorio - percor-
si di sostenibilità nella Provin-
cia di Asti”, volti allo sviluppo
sostenibile e al miglioramento
della qualità della vita, inte-

grando diversi fattori quali svi-
luppo economico, tutela del-

lʼambiente, del paesaggio e re-
sponsabilità sociale.

ComuneeComitatoPaliocercanosfilanti
Canelli. In preparazione allʼedizione del Palio 2010, il Comu-

ne di Canelli e il Comitato canellese, cercano personaggi che si
addicano al ruolo che dovranno interpretare durante la sfilata per
le vie cittadine che si svolgerà sabato 18 settembre a Canelli (in
anteprima) e domenica 19 settembre ad Asti. Le donne e gli uo-
mini che intendessero farne parte dovranno telefonare al
3334542838 oppure recarsi nella sede del Comitato, in regione
Castagnole 1, tutti i venerdì sera, alle ore 21, partendo dal 23 lu-
glio al 20 agosto.

Patto fra 59 sindaci che firmano per un Belbo più sicuro

Canelli. Barbero Enrico, ʻRi-
culinʼ, del ʼ37, lʼhanno trovato
morto nella sua abitazione di
corso Risorgimento, mercoledì
pomeriggio, 14 luglio. Ad en-
trare in casa, tutta in ordine,
sono stati i Carabinieri, chia-
mati in causa da alcuni condo-
mini che da due - tre giorni non
lo vedevano. Il decesso, con
ogni probabilità, è avvenuto
per infarto, nella notte di do-
menica 11 luglio. Ad aprire la
porta ai Carabinieri è stata la
sorella Angela (Lena) che, due
volte la settimana, provvedeva
al riassetto dellʼabitazione.

ʻRiculinʼ, era il nome con cui
lo chiamava la mamma, fin da

bambino, e che ben gli si addi-
ceva, e non solo fisicamente:
ex gruista alla Sipa, sempre al-
legro, buono, positivo, autoiro-
nico, si vantava delle sue im-
prese da mezzʼala nelle file del
Canelli, accanito giocatore di
tutti i giochi, scherzava a filo-
sofeggiare sulle cose passeg-
gere della vita e sul suo non
essere riuscito a studiare.

“Era un personaggio, un
pezzo della piazza - ha com-
mentato lʼedicolante Gabusi di
piazza Cavour - Ce ne siamo
subito accorti che mancava”.

I funerali si sono svolti, ve-
nerdì 16 luglio alle ore 10, nel-
la parrocchia di San Tommaso.

È morto “Riculin”, un pezzo della piazza

Barbero Enrico, ʻRiculinʼ

CasaGancia, rinnovata consacrazione e festa dei Conferenti

Non sono “case fantasma”
i pollai, le balle di fieno…

Calamandrana. Secondo lʼAgea, le ʻcasa fantasmaʼ censite
con fotografie aeree, in Italia sarebbero due milioni. NellʼAstigia-
no,12.387. A Calamandrana, 266 le particelle catastali con fab-
bricati non in regola, su mille case. Il sindaco, Fabio Isnardi, non
ha gradito: “Le case non accatastate erano solo 4, con la pratica
in corso. Per il resto, nel conteggio devono essere entrati pollai,
cucce di cani, balle di fieno, ombre delle case. Va detto che da po-
co abbiamo terminato un censimento capillare di tutti gli immobi-
li per il recupero di quanto non pagato negli anni passati di Ici e
Tarsu. Non ce lʼabbiamo con lʼAgea che ha avvisato gli interessati,
ma mi ha dato fastidio il tam tam mediatico che ne è derivato”.

Il Lions Costigliole
da Luigi Solaro a Luigi Solaro

Canelli. Mercoledì 30 giugno, al Ristorante “Sinoira” di Costi-
gliole dʼAsti, ha avuto luogo lʼincontro conviviale “Charter Night”
del Lions Club di Costigliole dʼAsti di fine anno sociale “Amicizia
e servizio”.

Lʼincontro ha visto il presidente prof. Luigi Solaro presentare il
dipinto risalente alla seconda metà del XVII sec. “Madonna di Lo-
reto”, restaurato grazie al Lions, nellʼambito del progetto “Adotta
unʼopera dʼarte” dellʼAssociazione “Confraternita di San Gerola-
mo”.

Il passaggio delle consegne dal prof. Luigi Solaro allʼomonimo
dott. Luigi Solaro, ha concluso la serata.
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Canelli. È stata la squadra
della Corea del Sud dopo una
combattutissima finale, che ha
divertito il numeroso pubblico
presente, terminata ai calci di
rigore contro il Paraguay ad
aggiudicarsi il Mundialito di Be-
ach Soccer disputato a Canel-
li sul campo di sabbia posizio-
nato nella centrale Piazza
Gancia Prima si era anche di-
sputata la finalina per il terzo
quarto posto tra Argentina e
Portogallo Ad aprire la serata
finale del Torneo “Canelli Be-
ach” intitolata a Devis Maren-
co, il giovane canellese scom-
parso lo scorso maggio sul
campo da tennis del Circolo
santostefanese per un aneuri-
sma è stata la simpatica sfida
di Beach soccer tra Ammini-
stratori comunali di maggio-
ranza e consiglieri comunali di
Minoranza.

La sfida ha visto i consiglie-
ri comunali di minoranza bat-
tere per 5 a 3 quelli di maggio-
ranza.

Nella formazione di maggio-
ranza erano presenti oltre al
sindaco Marco Gabusi, Ales-
sandro Rosso, Diego Donna-
rumma, Firmino Cecconato,
Giancarlo Ferraris, Piercarlo
Merlino, Guido Mo, Paolo
Gandolfo Francesca Balestrie-
ri e Jessica Bona.; quella di mi-
noranza: Flavio Carillo, Paolo
Vercelli, Fausto Fogliati, Enri-

co Colla Bussolino, Annalisa
Cacciola e Paola Bottero.

Al termine delle gare la pre-
miazione sul campo da parte
della famiglia Marengo con un
lungo applauso oltre che ai

vincitori anche alla memoria di
Devis.

Lunedì scorso invece è par-
tito il torneo di “beach volley”
che durerà fino ai primi di ago-
sto. Ma.Fe.

Beach soccer concluso il torneo

La Corea del Sud vince il Mundialito

Canelli. Questi gli appuntamenti compresi fra
venerdì 23 e venerdì 30 luglio 2010

“Cerchio aperto - Centro di ascolto”, aperto al
giovedì, in via Roma, Canelli, dalle ore 18 alle
ore 19,30 (tel. 333 4107166).

Fino inizio scuole, per i bambini dai 6 agli 11
anni, “Estate ragazzi”, dalle 7,30 alle 18,30, pres-
so la scuola ʻSpecchio dei Tempi”.

Sino inizio scuole, “Scuole estate” per i bam-
bini dai 3 ai 5 anni, dalle 7,30 alle 18, presso
scuola materna Specchio dei Tempi.

Fino al 29 agosto, nellʼUnione, “Paesaggi…In”,
grandiosa rassegna teatrale, interamente gratis.

Vernerdì 23 luglio, “Estate ragazzi San Tom-
maso”, chiude con una gran festa insieme ai ge-
nitori.

Venerdì 23 luglio, in piazza Cavour, ore 21,30,
a Canelli, Max Martin.

Sabato 24 luglio, a San Marzano, Bruno Gam-

barotta in “Italiano di seconda mano, ancora in
buono stato, vendesi”.

Domenica 1 agosto, a Costigliole (Motta), Sa-
gra del peperone.

Dal 4 al 13 agosto, “I falò sulle colline”.
Giovedì 5 agosto, a Coazzolo, “Regis Bonafe-

de Mella Zerilli Quartet”.
Venerdì 6 agosto, a Castagnole Lanze “Dove

andremo a finire”.
Venerdì 6 agosto, ore 21,30, a Mombaruzzo,

“Mobil Swing Band”.
Sabato 7 agosto, a Montegrosso, “Cetra noi

cinque“
Domenica 8 agosto, donazione sangue, pres-

so sede Fidas, in via Robino 131 a Canelli, dalle
ore 9 alle 12.

Domenica 8 agosto, a San Marzano, “In stato
di avanzata conservazione (lo sciopero dei bec-
chini)”.

Canelli. Flavio Carillo, con-
sigliere comunale del gruppo
ʻCanelli Futuraʼ, ci scrive: “Il 26
novembre scorso veniva ap-
provata una mozione del grup-
po consigliare Canelli Futura
che richiedeva di procedere al-
la convocazione di un tavolo di
confronto ed una conseguente
formulazione di unʼazione poli-
tica che permettesse di struttu-
rare un intervento di risposta
alla crisi economica. Risposta
degna della città di Canelli fa-
mosa in tutto il mondo per la
sua operosità e le sue eccel-
lenze che ne valorizzano il ter-
ritorio.

La mozione veniva votata al-
lʼunanimità, dal Consiglio co-
munale che dava lʼincarico al-
la I commissione di definirne i
criteri di convocazione.

Per una volta lʼillusione che
la politica canellese si mettes-
se concretamente a disposi-
zione dei problemi reali della
città, ponendo il lavoro come
obiettivo centrale di tutti: dai la-
voratori dipendenti agli im-
prenditori, dagli artigiani ai
commercianti ed agli agricolto-
ri.

Il 15 febbraio scorso la I
commissione consigliare si riu-
nì per definire i criteri del tavo-
lo di confronto sulla crisi eco-
nomica, individuando una se-
rie di soggetti da coinvolgere
ed evidenziando lʼopportunità
di stabilire un legame tra il ta-
volo di confronto ed il comitato
di distretto industriale, evitan-
do inefficienti sovrapposizioni,
definendo gli obbiettivi del ta-
volo di confronto in una prima
risposta in tempi brevi e, dopo,
unʼanalisi più organica unʼazio-

ne politica di prospettiva. Da
questo momento lʼamministra-
zione comunale aveva tutti gli
strumenti per convocare il ta-
volo di confronto ed iniziare a
lavorare sui temi proposti dalla
mozione citata.

In parallelo la I e la III com-
missione, allargate ai consi-
glieri che ritenevano interes-
sante il tema dello sviluppo
economico, aprivano il dibatti-
to con lʼobiettivo di richiamare
lʼattenzione del comitato di di-
stretto, contribuendo al dibatti-
to sulle future politiche di svi-
luppo economico della nostra
area, esponendo considera-
zioni, idee e proposte, che po-
tessero maturare in vere e pro-
prie azioni concrete, da inseri-
re nel documento programma-
tico del distretto industriale da
inviare alla Regione.

Dopo una serie di sedute di
lavori di commissione il docu-
mento veniva approvato e pro-
tocollato.

Lʼ8 luglio scorso, dopo oltre
sette mesi dalla mozione vota-
ta, cosa è stato fatto dalla no-
stra amministrazione? Nulla!

Ad amplificare questo vuoto
politico, vani sono stati i tenta-
tivi del gruppo di Canelli Futu-
ra, tra i quali un emendamento
al bilancio 2010 che richiede-
va un fondo per la riduzione
della tassa comunale rifiuti del
30% a tutte le attività econo-
miche del Comune che aves-
sero subito una comprovata ri-
duzione del fatturato almeno
del 40%.

Lʼemendamento fu ignorato
del tutto.

Per chiarire la posizione po-
litica di questa amministrazio-

ne leggiamo una dichiarazione
del nostro Sindaco sulla Stam-
pa, in occasione della presen-
tazione del progetto “Atlante
mondiale dei vigneti” che reci-
ta: passati i tempi dʼoro del-
lʼeconomia trainata dal settore
enomeccanico, Canelli diven-
terà un parco tematico sui viti-
gni. È la nuova vocazione che
serve alla nostra città per dare
vita a un progetto di sviluppo.
La prima applicazione sarà
nella casa della salute, le erbe
aromatiche che popoleranno il
suo parco, erbe che si trovano
nei nostri vigneti.

Evidentemente una politica
coerente con il nulla fatto per
aiutare le imprese e i lavorato-
ri nel periodo di crisi, in totale
controtendenza con le prime
premesse fatte dal nuovo pre-
sidente della Regione Piemon-
te che dichiara, sempre sulla
Stampa: lʼenomeccanica fattu-
ra il 70% allʼestero, è unʼeccel-
lenza che va aiutata. Il com-
parto metalmeccanico nel suo
insieme dà lavoro a 20.000 ad-
detti spesso occupati in picco-
le imprese che hanno saputo
da sole resistere alla crisi.

Per lʼennesima volta il tes-
suto produttivo canellese di
fronte a una crisi di dimensioni
storiche ha dovuto rimboccarsi
le maniche e cavarsela senza
il benché minimo aiuto da par-
te della pubblica amministra-
zione.

In un contesto del genere
poco importa chi vince o chi
perde le elezioni. Dopo questa
grave crisi, è stata la politica a
perdere.

Abbiamo perso unʼoccasio-
ne per dimostrare il contrario”.

Scrive Flavio Carillo

Grave vuoto politico e nessun aiuto
alle imprese e ai lavoratori

Canelli. Tra i partecipanti al
concorso letterario “Parole illu-
minanti”, bandito da Eni e Mar-
cos y Marcos, in collaborazio-
ne con la trasmissione radiofo-
nica Caterpillar, degli otto la-
vori selezionati dalla giuria di
critici, scrittori, editori, è stato
decretato vincitore assoluto
Gianni Stocchino, con il brano
Ho visto la Luce, tratto da Al
Buio di Cristiano Cavina.

La proclamazione del super-
vincitore è stata fatta nel corso
della puntata di Caterpillar il 2

luglio.
Secondo, a pochi voti di di-

stanza, è stato giudicato il ca-
nellese Massimo Branda, che
con Milo, il ragazzino solo, ha
riscritto un episodio de I Mise-
rabili di Victor Hugo.

Per tutti gli otto finalisti, tra
cui anche un altro canellese,
Filippo Avigo, con Lʼultima va-
canza, cover di un brano tratto
da Tifone di Joseph Conrad, è
prevista la pubblicazione in un
volume edito da Marcos y Mar-
cos.

Massimo Branda secondo classificato
al concorso “Parole illuminanti”

Canelli. Venerdì 16 luglio
2010, sui campi in terra battu-
ta del circolo Asd US Tennis
Acli, si è concluso il X Tor-
neo Baldi, sociale di tennis sin-
golare.Un torneo per ricordare
un socio fondatore, Carlo Bal-
di e suo figlio Ugo, grande ap-
passionato di questo sport.
Alberto Ciriotti (cat 4.1) si è

aggiudicato il torneo imponen-
dosi su Nervi Emiliano (cat.
3.4) col punteggio di 6/1 6/3.
È stata una partita molto

combattuta e sofferta, ma di-
sputata in un clima di corret-
tezza ed amicizia con la pre-
senza di un folto pubblico di
appassionati.
Al torneo, organizzato dal di-

rettivo Acli, hanno partecipato
51 giocatori. I tre tabelloni (2
intermedi e finale) sono stati
compilati dai giudici arbitri Pa-
trizia Perdelli e Franco Cagno
coadiuvati da Giorgio Antico
molto prezioso nella gestione
degli orari di gioco.

Nelle semifinali Ciriotti ave-
va battuto Andrea Porta con
un doppio 6-3, mentre Nervi
aveva avuto la meglio su Fa-
bio Martini per 6-2 7-6.

Dopo la partita è seguita la

premiazione condotta dal pre-
sidente del circolo Cesare Ter-
zano.

La serata è terminata con un
ricco rinfresco preparato con
cura dalla signora Sonia.

Tennis: X “Memorial Baldi” ad Alberto Ciriotti

Canelli. Prosegue con
grande soddisfazione il sog-
giorno dei ventun ragazzi
bielorussi, ospiti delle fami-
glie canellesi. Il soggiorno si
protrarrà fino al 25 luglio per
dodici bambini che rientre-
ranno nelle loro famiglie,
mentre gli altri nove si fer-
meranno fino al 22 agosto.

Tra le varie attività, la set-
timana scorsa, un gruppo ha
trascorso la giornata presso
il circolo Acli, ospiti della fa-
miglia Antico Giorgio che ha
offerto un gradito pranzo a
base di prodotti locali.

Intanto per venerdì 23 lu-
glio, a villa Bosca in regione
San Giorgio, i ragazzi, le fa-

miglie ospitanti e tutti coloro
che hanno collaborato si trio-

veranno per la festa del co-
miato.

Festa patronale a S.Marzano Oliveto
San Marzano Oliveto. Proseguono i festeggiamenti patrona-

li “Santa Maria Maddalena” organizzati dalla La Pro Loco di San
Marzano Oliveto, con il patrocinio del Comune. Questo il rima-
nenteprogramma:
Giovedì 22 luglio - Ore 21,30, serata danzante con Laura Ta-

lenti; 22,45, esibizione di tango argentino dellaʼ Scuola di Danza
Arcibòʼ di Canelli (Entrata gratuita con servizio bar - Cena su pre-
notazione: antipasti, ravioli, stinco di vitello al forno, dolce). Pre-
notazioni entro il 21 luglio, al 331 -2331 376;
Venerdì 23 luglio - Ore 21,30, serata di animazione a con-

clusione dellʼEstate Ragazzi organizzata dalla parrocchia di San
Marzano e dallʼassociazione Edukoiné. (Entrata gratuita, bar -
farinata di Lurens);
Sabato 24 luglio, ore 21,30, nellʼambito di Paesaggi In..., Bru-

no Gambarotta in “Italiano di seconda mano ancora in buono sta-
to vendesi”. (Ingresso a offerta - bar - rinfresco della Pro Loco);
ore 21,30, presso Chiesa, tradizionale concerto corali polifoni-
che (Ingresso a offerta).

Per tutti i festeggiamenti sarà aperta la Mostra-Laboratorio ar-
tistico “Azzurrocielo” - opere in vetro di Massimo Berruti e Ga-
briella Rosso nellʼantica chiesa dei Battuti. Per informazioni: 340
7662920.

Appuntamenti

Grande successo dei Farinej dla Brigna
Canelli. Dalla quiete agreste alle battaglie dellʼAssedio sino

ad arena per concerti ed eventi. Questa la metamorfosi dei pra-
ti Gancia, che sabato sera hanno ospitato il concerto dei Farinej
dla Brigna.

Più di seicento, tra fans e curiosi, ma cʼè stato chi, ed erano
moltissimi, ha preferito assistere alla performance della band
rock-folk astigiana sul nastro dʼasfalto di via Villanuova. La ma-
nifestazione era organizzata dalla Pro loco Antico Borgo Villa-
nuova di Canelli.

“Vivere Villanuova, alla riscoperta dellʼantico borgo” era il tito-
lo del primo appuntamento. Villanuova riscoperta attraverso lʼac-
cesso allʼex chiesa di San Rocco, che ha accolto un centinaio di
caricature di Carlo Sterpone e Marino Tarizzo (presenti allʼinau-
gurazione), Franco Bruna, Achille Superbi e Gianni Audisio.

Rivitalizzata con le bancarelle dellʼeccellenza gastronomica,
una dozzina di produttori tra enologia, formaggi, marmellate, sa-
lumi e dolci in degustazione. Vissuta sgranocchiando le “friciu-
le” al lardo e salame proposte dalla Pro loco.

Franco “Denny” Campopiano, presidente dellʼassociazione
stanco, ma soddisfatto, ringrazia: “gli sponsor e coloro che ci
hanno sostenuto: un bellʼaiuto anche morale per il prosieguo del-
la nostra attività”.

Stracolma la Foresteria Bosca
per il superlativo concerto della Banda
Canelli. Grande successo di pubblico per il “Concerto dʼEsta-

te”, tenuto giovedì 15 luglio dalla Banda Musicale Città di Canel-
li, nellʼambito della rassegna “Paesaggi In” organizzata dalla Co-
munità delle Colline tra Langhe e Monferrato, nella stupenda cor-
nice della Foresteria Bosca di Canelli. Tutte esaurite le trecento
sedie a disposizione ed il pubblico ha premiato lo spumeggiante
repertorio presentato dalla wind band guidata dal Maestro Cri-
stiano Tibaldi, continuando ad aumentare fino a riempire tutto il
meraviglioso cortile. Brillante la presentazione di Pier Luigi Ber-
ta. Grandi applausi ha riscosso la performance canora del Mae-
stro Paolo Tomalino. Molto apprezzati i solisti Mauro Pavese,
Marco Carretto, Giancarlo Tibaldi ed Angelo Pennone e grande
entusiasmo hanno riscontrato Davide Masenga, Giampiero Mal-
fatto e Marcello Chiarle. Il concerto si è chiuso con le note anni
settanta di “Donʼt let me be misunderstood” e con un bis chiesto
a gran voce dal pubblico ed eseguito dal Maestro Tomalino.

Per contattare Gabriella Abate e Beppe Brunetto
Tel. fax 0141 822575 - Cell. 347 3244300 - info@com-unico.it

Da sin: Alberto Ciriotti, Giorgio Castino e il piccolo Umber-
to, Emiliano Nervi e Cesare Terzano, presidente Acli.

Massimo Branda

I ragazzi bielorussi ospiti del circolo Acli
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Nizza Monferrato. Consi-
glio comunale estivo e anche
“caldo” e non solo atmosferico,
quello di venerdì 16 luglio a
Nizza Monferrato, dove non
sono mancati alcuni spunti po-
lemici fra la minoranza e la
maggioranza fra le cui file è
stata notata lʼassenza di Ga-
briele Andreetta (Assessore
esterno), in particolare sui “ri-
fiuti”, la mancanza di pulizia
agli ingressi della città e dei
corsi dʼacqua e sui “controllo”
dei vigili su un pullman di tifo-
si…

Per gli altri punti, identità di
vedute con il voto unanime.

In apertura di seduta il Pre-
sidente del Consiglio dopo
aver chiesto un minuto di rac-
coglimento per la scomparsa
di alcuni nicesi (lʼavv. Guido
Balbiano, la signora Maria Pa-
trucco, sr. Jolanda Bianciardi,
il m.llo Guido Sorisio) ha dato
lettura di una lettera del Pre-
fetto (chiamato in causa dalla
denuncia dellʼopposizione sul
comportamento del presidente
del Consiglio, con lʼinterruzio-
ne della seduta del 19 marzo
scorso, ndr) ricevuta con la
quale “pur nella considerazio-
ne dellʼassoluta sfera di auto-
nomia che… caratterizza lo
svolgimento dei lavori consilia-
ri, si coglie, comunque lʼocca-
sione per evidenziare come
lʼepisodio in argomento sia
stato, in effetti, caratterizzato
da sicuri elementi di anoma-
lia…” . La lettera del prefetto
Picciafuochi si conclude auspi-
cando che “per il futuro, il con-
fronto in seno al citato organi-
smo torni ad essere impronta-
to ad essere improntato alla
più ampia e libera dialettica
democratica, in un clima di di-
stensione e di correttezza isti-
tuzionale”.

È quindi iniziata la discus-
sione dellʼo.d.g. con la lettura,
da parte del dr. Domenico Fra-
galà, delle cifre riguardanti “va-
riazioni, storni e utilizzo avan-
zo di amministrazione”, fra le
quali: euro 152,000 in diminu-
zione del costo della tassa ri-
fiuti in seguito dovuto alla va-
riazione dellʼaumento iscritto a
bilancio: 5% anziché 10%; eu-
ro 10.000 per contributi regio-
nali e provinciali per “cantieri di
lavoro”; euro 27.000 per mag-
gior contributo regionale su

“borse di studio”; euro 20.000
per finanziamento regionale
per allestimento aree mercata-
li; dallʼavanzo di Amministra-
zione sono stati prelevati euro
30.000 per razionalizzazione
impianto di riscaldamento di
Palazzo Crova.
Sconto raccolta rifiuti

Su questo punto è iniziato
lʼintervento piuttosto critico del
capo gruppo di minoranza di
Maurizio Carcione che, pur
condividendo la maggior parte
delle cifre elencate, non ha
condiviso il metodo adottato,
ricordando che lʼAmministra-
zione precedente, per non gra-
vare troppo sui cittadini, aveva
scelto di “farsi carico” parte del
costo rifiuti sul Bilancio comu-
nale, mentre oggi “il percorso
seguito è anomalo, perché,
nonostante le richieste di riuni-
re la commissione per una di-
scussione e conoscere tutti gli
elementi non sappiamo quale
sia la reale situazione nel det-
taglio e poi, non crediamo che
lʼAsp (una società per azioni)
faccia beneficenza”.

Il sindaco Pietro Lovisolo ri-
sponde che, “a seguito di in-
contri intercorsi con lʼAsp sia-
mo riusciti ad ottenere una ri-
duzione dellʼ11%, mentre voi
avere preferito caricare al co-
mune parte dei costo dei rifiuti
al posto di interventi sui fossi,
asfalto, illuminazione pubbli-
ca”. Conclude Lovisolo “Noi
vogliamo unʼopposizione co-
struttiva e non denigratoria”. In
un secondo intervento ha elen-
cato i diversi aumenti percen-
tuali effettuati nel corso degli
anni ed ha informato il Consi-
glio della firma, in mattinata,
dellʼaccordo con lʼAsp sulla
raccolta rifiuti e si è impegnato
a convocare la Commissione
“ora che siamo in possesso di
dati certi”.

Nella discussione sono an-
cora intervenuti Balestrino “An-
che Cavarino si è detto dʼac-
cordo su quanto fatto”, mentre
Perazzo ha rivendicato allʼop-
posizione il diritto di controllare
quello che fa la maggioranza
“lo sconto dellʼ11% su 4 anni
ha un senso, mentre su 1 anno
ne ha un altro” ed “ha invitato il
sindaco ad un dibattito pubbli-
co”. Anche Cavarino, chiama-
to in causa, ha fatto rilevare
come negli anni passati nei li-

miti dei finanziamenti a dispo-
sizione si è sempre fatta ma-
nutenzione delle strade, pulizia
fossi, adeguamenti impianti di
illuminazione e per i rifiuti
“cʼera lʼintenzione di estendere
il porta a porta”.

Maurizio Carcione annun-
ciando il voto contrario del suo
gruppo ha difeso il ruolo del-
lʼopposizione perché “abbiamo
lʼambizione di fare minoranza
adeguata ai nostri elettori: effi-
cacia, consapevole, responsa-
bile e chi governa deve dare
delle risposte”.

Sono stati poi velocemente
approvati allʼunanimità gli altri
punti: un debito fuori bilancio,
circa 10.000 euro per interven-
ti su strade in seguito a cala-
mità atmosferiche: alienazioni
di porzione di terreno in Re-
gione Campolungo e in strada
S. Pietro; riqualificazione di un
edificio residenziale di strada
S. Nicolao; la modifica dello
statuto dellʼAgenzia di forma-
zione professionale delle Col-
line astigiane e lʼapprovazione
di un “accordo di programma
fra Nizza, Canelli, Calaman-
drana (comune capofila), Inci-
sa per un progetto per la rea-
lizzazione di una pista ciclabi-
le: costo stimato in 1.300.000
euro”.

Sullʼultimo punto: mozione
del consigliere Carcione sul
“controllo dei vigili ad un pul-
lman di tifosi” è ritornato lo
scontro, perché lʼinterrogante
non è stato soddisfatto della ri-
sposta avuta perché “non si
capisce il motivo di questo
controllo su semplici cittadini
che si recano a vedere una
partita partendo da una stazio-
ne dove solitamente si ferma-
no i pullman. È un fatto ano-
malo”.

Il sindaco spiega che aven-
do avuto una segnalazione da
parte di un cittadino “ho dovu-
to intervenire, ricordando che
a Nizza giungono anche pul-
lman di rumeni. E questa è la
verità”. Anche Sergio Perazzo
“le perplessità aumentano dal-
la risposta data, quando gior-
nalmente numerosi pullman
partono e arrivano su quella
piazza”, mentre Carcione riba-
disce “non crediamo a quanto
ci è stato detto e quindi ci sen-
tiamo presi in giro”.

F.V.

Nizza Monferrato. Da qual-
che giorno in città ci sono “ru-
mors” su ventilate dimissioni
dalla giunta del sindaco Pietro
Lovisolo di Gabriele Andreetta
che ricopre lʼincarico, come
assessore esterno, di Respon-
sabile dellʼUrbanistica.

Il sindaco, interpellato in me-
rito a queste voci, dice di non
sapere di alcuna lettera di di-
missioni per cui chiediamo
conferma alla fonte, allʼinteres-
sato.

Gabriele Andreetta vuole ri-
cordare che nellʼaccettare lʼin-
carico si era riservato un impe-
gno di un anno. Trascorso tale
periodo si sente in dovere di
una pausa di riflessione, con-
siderando anche i suoi impe-
gni di lavoro ed il compito gra-
voso soprattutto in termini di

tempo che lʼincarico di asses-
sore comporta.

“In questo momento stiamo
valutando con il sindaco” con-
tinua Andreetta “la mia posi-
zione sulla possibilità (da par-
te mia) e la necessità ed il de-
siderio (da parte del sindaco)
di continuare il mio impegno
per la città con spirito di servi-
zio nel rispetto dei cittadini”. A
quanto abbiamo potuto capire
Gabriele Andreetta vuole ve-
dere se, a questo punto e do-
po lʼesperienza di un anno, è
possibile ancora conciliare la-
voro ed impegno amministrati-
vo in un settore, quello dellʼUr-
banistica che si è rivelato mol-
to impegnativo e complesso
per la molteplicità delle situa-
zioni che tale assessorato
comporta. F. V.

Nizza Monferrato. Anche i giovani del Parti-
to Democratico muovono critiche alla politica
della nuova amministrazione guidata dal sinda-
co Pietro Lovisolo.

I consiglieri Massimiliano Spedalieri e Mau-
ro Damerio a nome anche dei colleghi del
gruppo “Insieme per Nizza”, dei Giovani de-
mocratici del sud astigiano e del Circolo PD
di Nizza Monferrato, venerdì 16 luglio (gior-
no di mercato a Nizza Monferrato) hanno
distribuito un volantino nel quale si è evi-
denziata la proposta dei consiglieri comunali
di “Insieme per Nizza” di Istituire un fondo
anticrisi di 20.000 euro per sostenere i la-
voratori messi in cassa integrazione (pur-

troppo non pochi)… “Tale proposta”, scrivo-
no i giovani PD, “è stata bocciata dallʼAm-
ministrazione Lovisolo che ha preferito spen-
dere 50.000 euro per spostare lʼufficio ana-
grafe e politiche sociali e per gli arredi per
i nuovi uffici, mentre tutte le tasse comuna-
li aumentano tutte”.

Il volantino chiude con due domane: Era pro-
prio necessario? È questo il cambiamento?

Il volantino inoltre porta il titolo: Di tasca no-
stra- 1, il che fa supporre che questo sia solo il
primo di una serie “quando se ne ravviserà la
necessità e non saremo dʼaccordo sulla politi-
ca della giunta Lovisolo” come informano i gio-
vani PD.

Nizza Monferrato. Sono
una ventina i ragazzini bielo-
russi, tra gli 8 e i 14 anni, che
passano lʼestate nel basso
astigiano nellʼambito del pro-
getto dellʼassociazione “Valle
Belbo per un mondo migliore”.
Provengono tutti dai territori
circostanti a Cernobyl, cittadi-
na ucraina tristemente nota
per lʼincidente nucleare degli
anni ʻ80, e per loro il tempo tra-
scorso lontani dalle zone con-
taminate in cui solitamente vi-
vono può essere lʼunica occa-
sione per unʼadolescenza in
salute.

Alcuni di loro sono già stati
a Nizza e dintorni in passato,
ospiti di famiglie, altri sono in
Italia per le prima volta; tutti ri-
siedono per un mese circa - ri-
partono a fine luglio - presso le
scuole di Mombaruzzo, ac-
compagnati da otto assistenti
sociali bielorusse, e durante la
loro permanenza passano il
tempo tra piscine comunali,
centri estivi e piccole escursio-
ni in visita al territorio o alle zo-
ne immediatamente fuori.

Lʼiniziativa costa circa
30.000 euro, e i fondi sono
stati ricavati in massima parte
dalla vendita delle bottiglie di
vino dellʼazienda Piana, realiz-
zate per lʼoccasione in tiratura

limitata, sebbene ci siano al-
cuni sponsor istituzionali come
le fondazioni C.R. To e C.R. At
e la Banca dʼItalia. Fa da par-
tner a sua volta il centro com-
merciale La Fornace in strada
Canelli a Nizza, che per il se-
condo anno ha fornito agli
ospiti buoni di acquisto presso
gli esercizi della propria galle-
ria. Ed è proprio presso La
Fornace che si è svolta la con-
ferenza stampa di presenta-
zione del progetto, martedì 13
luglio, alla presenza del presi-
dente dellʼassociazione Gior-

gio Gallo, dellʼassessore alla
cultura Fabrizio Berta, del re-
sponsabile della galleria de La
Fornace Stefano Martinotti e di
Elena, rappresentante delle
assistenti sociali.

Da tutti soddisfazione per il
progetto e per lʼimpatto locale
dellʼiniziativa, che ha coinvolto
lʼintera Unione collinare “Vi-
gne&Vini” con una cena tipica
a cui hanno preso parte tutti i
sindaci, gustando i sapori di un
paese lontano in un universale
spirito di convivialità.

F.G.

Nizza Monferrato. Le famiglie nicesi in que-
sti giorni hanno ricevuto una lettera con le “istru-
zioni” per la raccolta “porta a porta” estesa a tut-
ti i rifiuti (vetri esclusi) in ogni parte della città,
dal centro alla periferia ed alle cascine, con lʼeli-
minazione dei cassonetti, dal prossimo agosto.

In questa lettera il sindaco “spiega” lʼaumen-
to della tassa rifiuti e le motivazioni che lʼhanno
originata ed inoltre illustra la riorganizzazione
del servizio di raccolta e trasporto.

Questa lettera è stata aspramente contesta-
ta e criticata dalla minoranza nellʼultimo Consi-
glio comunale di venerdì 16 luglio accusando la
maggioranza “di fare propaganda politica, con

le spese di spedizione a carico della collettività,
senza avere (lʼopposizione) possibilità di con-
traddittorio”.

Allegati alla lettera un pieghevole con la
“spiegazione” della divisione dei diversi rifiuti
(umido-organico, indifferenziato, plastica e latti-
ne, verde e ramaglie, vetro).

Per illustrare il nuovo “porta a porta” sono sta-
ti organizzati due incontri pubblici presso il Fo-
ro boario “Pio Corsi” alle ore 21,00, ai quali cit-
tadini sono invitati ad intervenire per conoscere
più nel dettaglio le modalità e per poter avere
risposte a eventuali dubbi: lunedì 26 luglio e
martedì 27 luglio.

Su sconto sui rifiuti e controllo tifosi

La risposta del sindaco
non convince la minoranza

Corrono voci di sue dimissioni

Una pausa di riflessione
per l’Assessore Andreetta

Dai giovani del Partito Democratico

Volantino di critica alla giunta Lovisolo

A cura dell’Ass. Valle Belbo

Ragazzi bielorussi sulle colline nicesi

Lunedì 26 e martedì 27 luglio al Foro boario

Incontri informativi
sul nuovo “porta a porta”
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Nizza Monferrato. Si è par-
lato di scrittura, di genesi della
creatività e di influenze perso-
nali durante il terzo appunta-
mento con gli aperitivi lettera-
ri, venerdì scorso presso i giar-
dini di Palazzo Crova, sempre
a cura della biblioteca civica e
dellʼenoteca regionale. Lore-
dana Bosio e Maurizio Martino
della commissione cultura del
comune di Nizza hanno dialo-
gato con uno scrittore questa
volta senza dubbio “locale”,
Monaldo Svampa, intento a
presentare il suo nuovo lavoro,
la raccolta Amedeo il disegna-
tore cieco, edita da Fabiano di
Canelli.

Del libro dellʼospite salta su-
bito allʼocchio la struttura atipi-
ca, che raccoglie racconti tra-
dizionali, testi misti in cui la
prosa convive con versi in me-
trica e disegni, per la precisio-
ne 52 illustrazioni a china in
coda al testo che, quadrando il
cerchio, corrispondono alle im-
magini realizzate dal disegna-
tore Amedeo, protagonista del
racconto che offre il titolo alla
raccolta.

E se una certa “malattia
creativa” Svampa ammette di

condividerla con il suo perso-
naggio, a domanda diretta ri-
sponde di non limitarsi a ve-
derne un riflesso autobiografi-
co: “lʼartista raccoglie gli spun-
ti del mondo e ne offre unʼin-
terpretazione per gli altri,
ugualmente immersi nello
stesso contesto ma forse me-
no predisposti a riconoscere
determinati segnali”.

Le letture di alcune attrici
della compagnia Spasso car-
rabile (Sisi Cavalleris, Silvia
Chiarle, Olga Lavagnino ed
Elena Romano) hanno messo
in luce la tendenza di Svampa
a giocare con le parole, ed è
ludico anche il modo in cui
lʼautore ha detto di approcciar-
si alla genesi di una storia. “Mi
chiedo: cosa succederebbe se
un rinoceronte si innamorasse
di una farfalla. E così racconto
questa storia surreale, filtro per
affrontare tematiche come il
pregiudizio.

Dʼaltra parte, lo diceva Kun-
dera, il poeta è chi può dire co-
se importanti in tono leggero”.
Il prossimo appuntamento con
gli aperitivi letterari è per ve-
nerdì 30 luglio.

F.G.

Nizza Monferrato. La P.A.
Croce Verde di Nizza Monfer-
rato, nel maggio scorso ha ce-
lebrato i suoi 100 anni di fon-
dazione, segnala che fra i suoi
servizi a favore della collettivi-
tà sono in netto aumento
(+56%) nellʼultimo anno, quelli
per il trasporto disabili ed an-
ziani per visite presso le strut-
ture sanitarie sia pubbliche
che private.

Per far fronte a questa ne-
cessità la Croce Verde di Niz-
za ha dovuto dotarsi un mezzo
attrezzato con dispositivo sol-
levatore di carrozzelle, acqui-
stato con il contributo della
Fondazione Banca Popolare di
Novara e dei cittadini nicesi e
dei paesi servito dai servizi
della Croce verde: oltre a Niz-
za, Bruno, Calamandrana, Ca-
stel Boglione, Castel Rocche-
ro, Castelletto Molina, Castel-
nuovo Belbo, Cortiglione, Fon-
tanile, Incisa Scapaccino,
Mombaruzzo, Montabone,
Quaranti, Rocchetta Palafea,
San Marzano Oliveto, Vaglio

Serra, Vinchio.
La Croce Verde di Nizza ha

un parco macchine di oltre 20
automezzi: 12 ambulanze, 5
mezzi per trasporto disabili, 4
veicoli per trasporto socio sa-
nitari e di protezione civile. I
soci volontari sono 230 e 9 i di-
pendenti; nel 2009 i mezzi del-
la Croce Verde hanno percor-
so circa 400.000 Km. Per oltre
9.000 servizi fra 118, trasporti
socio sanitari, assistenza ad
eventi e manifestazioni.

La Croce Verde nicese è
iscritta al Comitato regionale
Piemonte dellʼANPAS che rac-
coglie 80 associazioni di vo-
lontariato per un totale di 8.647
volontari (di cui 2.985 donne),
9,252 soci, 337 dipendenti,
385 auto ambulanze, 94 auto-
mezzi per il trasporto disabili,
200 mezzi per trasporto perso-
ne e di protezione civile, 5 im-
barcazioni da soccorso, 42
unità cinofile per 386.000 ser-
vizi ed una percorrenza com-
plessiva di 12 milioni di chilo-
metri.

Luigi Gallia sotto il Campanon
Proseguono sabato 24 luglio le serate sul palco di piazza Mar-

tiri di Alessandria. Il nuovo appuntamento sarà con il “liscio” e in
generale la musica da ballo, di scena lʼorchestra Luigi Gallia.
Sapori antichi a Palazzo Crova

Mercoledì 28 luglio in programma la terza cena a base di an-
tichi sapori monferrini. In menù subric (frittini con carni ed erbe),
insalata fresca di trippa e verdure, tagliatelle estive con zucchi-
ne e acciughe, bolliti misti in gelatina con bagnet rustico, salame
dolce del curato. Al centro dellʼattenzione i vini delle cantine La
torre di Castel Rocchero, Tenuta la Tenaglia, Forteto della Luja.
Dalle 19 sarà possibile visitare gratuitamente il palazzo del gu-
sto, alle 20,15 comincia la cena con accompagnamento musi-
cale di Gianluca Campi (campione mondiale di fisarmonica nel
2000). Ingresso libero ai giardini, cena a 28 euro vini inclusi, pre-
notazione consigliata allo 0141 793350.

Incisa Scapaccino. Il Co-
mune di Incisa informa che il
suo illustre concittadino, prof.
Marco Pavese, docente pres-
so la Facoltà di Giurispruden-
za dellʼUniversità di Genova è
stato rieletto nel Senato Acca-
demico genovese in rappre-
sentanza dei docenti della sua
Facoltà e di quelle di Econo-
mia e Scienze Politiche.

Il Senato Accademico è il
massimo organo di governo di
ciascun Ateneo ed in questo
periodo è chiamato ad affron-
tare i gravi problemi di ordine
didattico ed amministrativo.
Nel suo indirizzo di saluto il
prof. Pavese ha promesso il
massimo impegno nellʼaffron-
tare i complessi problemi che

coinvolgono sia lʼUniversità
che i colleghi docenti nel pro-
cesso di crescita del paese.

Nizza Monferrato. Nellʼam-
bito della manifestazione “Ca-
stelli aperti” nel fine settimana
del 23-24 e 25 luglio musica,
cortili ed antiquariato anche il
Museo del Gusto di Nizza
Monferrato nella sale del pa-
lazzo baronale Crova è stato
inserito nel circuito delle visite
(senza guida ma ingresso libe-
ro) con il seguente orario, ve-
nerdì 23 e sabato 24 luglio: ore
10-13 e 16-19.

Le proposte della Provincia
di Asti per “Castelli aperti”, par-
tono da Asti dove, sabato 24 e
domenica 25 luglio, è possibi-
le visitare il Museo diocesano
della Cattedrale (3 euro; 9,30-
12,30/15,00-18) che ospita i
tesori della basilica e la cripta,
recentemente restaurata; sem-
pre ad Asti sarà possibile sali-
re sulla Torre troyana (euro

2,10; 10-13/16-19) per ammi-
rare lo splendido panorama
sulla città.

Sul territorio della provincia
del sud astigiano invece al
Borgo castello di Mombaruzzo
(ingresso gratuito) venerdì 23
e sabato 24 luglio si svolge-
ranno la “Sere dʼestate” (sulla
terrazza panoramica di via XX
Settembre) serata “Pico Mac-
cario...in Rosè” con la musica
dei Beggarʼs Farm, farinata e i
vini dellʼazienda di Mombaruz-
zo; le visite possono prosegui-
re a Castelnuovo Calcea e un
poʼ più a sud) a Roccaverano.

Nel nord astigiano si visita
CastellʼAlfero (ingresso euro 5;
15,30-18,30); il Castello di Ci-
sterna dʼAsti (ingresso euro 4;
/15,00-19,00)) e a Moncucco
Torinese, “Il museo dei soffitti
in gesso nel castello”.

Vaglio Serra. Sabato si è svolta nel piccolo borgo a due passi da
Nizza lʼormai classica festa anni ʻ60 dal titolo “Strangers in the
night”, che per il sesto anno consecutivo ha fatto risuonare nel-
lʼaria celebri melodie del passato prossimo con la musica dal vi-
vo - gli ospiti ricorrenti Sunny Boys, impegnati a riproporre le me-
lodie dei mitici Beach Boys, affiancati dai torinesi Re-Beat, re-
pertorio ballabile di beat italiano - ha visto giovani bellezze sfila-
re in passerella per lʼelezione di Lady Vintage, la cui vincitrice si
conquistava questʼanno il ruolo di testimonial per la Ddfarmakon,
ha deliziato i palati con il barbera della Cantina Sociale di Vinchio
e Vaglio Serra accompagnata dalle specialità cucinate dalla lo-
cale pro loco.

Nizza Monferrato. “Cercasi
disperatamente mister”: po-
trebbe essere questo il mani-
festo per definire la settimana
giallorossa con la casella alle-
natore della prima squadra an-
cora vuota. Tassello invece già
riempito, che trova già un no-
me e un cognome per quanto
concerne il mister della junio-
res regionale con la conferma
di Alessandro Musso.

Sulla questione mister, il di-
rettore sportivo Bruno Rota ci
dice: “Pensavamo di aver tro-
vato la persona giusta in Ales-
sandro Redento conosciuto
nellʼambito giallorosso per
aver già svolto con bravura e
professionalità il compito di
preparatore atletico nella pri-
ma stagione di eccellenza e in-
vece, interpellato, ha declinato
la proposta pur consapevole
che doveva e poteva essere
un treno da prendere al volo
per la sua carriera da allenato-
re, avendo già dato parola al
Celle per essere il responsabi-
le dellʼarea tecnica della for-
mazione di patron Vercelli.

Una settimana intensa e
senza respiro per il direttore
sportivo con gli arrivi sicuri di
due nicesi doc il primo, Ales-
sandro Giacchero, un ritorno in
maglia giallorossa classe 1981
che può svolgere sia il compi-
to di esterno basso che di alto
e sulla fascia mancina di com-
petenza, un altro arrivo sicuro
è quello di Enrico Gioanola,
classe 1989, che vestirà per la
prima volta la maglia dei colori
della sua città e che ricopre il
ruolo di centrocampista cen-
trale. Arriva con una gran vo-
glia di rivalsa e di fare vedere
la sua classe dopo il grave in-
fortunio della passata stagio-
ne.

Il terzo acquisto è un rientro
a casa: quello di Simone Carta
classe 1991 esterno basso di
difesa che dopo lʼottimo cam-
pionato di seconda categoria a
Castelnuovo Belbo è tornato
nella Nicese per giocarsi tutte
le sue chance per giocarsi una
delle tre maglie da titolare nel-
la voce “pacchetto dei giova-
ni”.

Settimana rovente anche sul

fronte di una conferma sulla
parola che stava per diventare
un addio: sono le stesse paro-
le di Claudio Meda a fugare
ogni dubbio sulla sua perma-
nenza a Nizza ”mi ha contatta-
to Amandola per chiedermi se
cʼera la mia disponibilità a tra-
sferirmi a Canelli; la cosa mi
ha fatto piacere ma la mia prio-
rità è quella di continuare alla
Nicese perché credo nel pro-
getto e nelle persone che ne
fanno parte”.

Tante le trattative imbastite
dal direttore sportivo E tra que-
ste la volontà di confermare
lʼottimo classe 90 Fazio che la
scorsa stagione si era rivelato
il migliore in assoluto ed aveva
sciorinato prestazioni di livello
assoluto.

Per un ruolo primario ed im-
portante, quello del portiere, la
Nicese desidera puntare deci-
sa sullʼottimo Casalone classe
90 ex della Valenzana blocca-
to la scorsa stagione da un
problema alla spalla. La con-
ferma viene da Rota: “Spero
che Luca accetti la proposta
perché per me lui è sempre
stata la prima scelta e sono
certo che con lui la porta gial-
lorossa avrà un grande baluar-
do e sarà in ottime mani per un
decennio”.

Sulle altre trattative Rota
non snocciola nomi: si parla di
due classe 92 che saranno
fondamentali il prossimo cam-
pionato, insieme a Mighetti
che già la scorsa stagione ave-
va fatto bene in eccellenza; ci
sono trattative ben avviate con
un centrocampista centrale
dalle grandi qualità con reti an-
che nei piedi e con un trequar-
tista di una categoria inferiore.

Ma non servirebbero anche
un centrale di difesa e una pri-
ma punta?

“Sul difensore abbiamo va-
rie ipotesi. mentre sulla prima
punta cʼè un nome caldo che
non posso rilevare e può darsi
che la prossima settimana
possa essere più preciso. Ci
muoviamo per completare ro-
sa anche se non dovremo far-
ci prendere dalla fretta che, in
molti casi, è cattiva consiglie-
ra”. Elio Merlino

Nizza Monferrato. Il Co-
mando provinciale della Guar-
dia di Finanza di Asti informa
di due operazioni effettuate nel
sud astigiano per contrastare il
lavoro nero ed irregolare.

Nel primo caso i militari del-
la Tenenza di Nizza Monferra-
to hanno scoperto la presenza
di personale impiegato non in
modo regolare. Il titolare dello
studio dentistico ha subito am-
messo lʼinfrazione (che durava
da parecchi mesi) della non re-
golare posizione previdenziale
e lavorativa della segretaria,
retribuita in nero.

Il fatto è stato segnalato agli
uffici previdenziali per gli ac-
certamenti del caso per il re-
cupero dei contributi evasi e
per le sanzione amministrati-
ve.

In una seconda indagine i
militari della Brigata di Canelli
hanno scoperto la presenza di
un lavoratore in nero presso
un locale di ristorazione.

Fra le sanzioni amministrati-
ve a carico del datore di lavo-
ro, il titolare potrebbe vedersi
sospesa la licenza di esercizio
di ristorazione, secondo una
norma del 2008.

Vaglio Serra. Il comune di
Vaglio Serra da gennaio 2011
cambia unione collinare, pas-
sando dalla “Val Tiglione e din-
torni” allʼunione “Vigne&Vini”.

Lʼannuncio è giunto in questi
giorni, a seguito dellʼapprova-
zione da parte degli enti inte-
ressati e, fa notare il sindaco di
Vaglio Cristiano Fornaro, nasce
da ragioni esclusivamente geo-
grafiche: “Il nostro paese fa già
riferimento a Nizza e Incisa per
molti servizi, come le scuole, e
ci sembra perciò più adeguato
trovarci a far parte di unʼunione
collinare con i comuni citati. Rin-

graziamo vivamente i comuni
della Val Tiglione e dintorni e le
rispettive amministrazioni per
la proficua collaborazione du-
rante questi anni”.

Auguri a...
Nizza Monferrato. Questa

settimana facciamo i migliori
auguri a tutti coloro che si chia-
mano: Brigida, Apollinare, Cri-
stina, Boris, Giacomo, Cristo-
foro, Anna, Gioachino, Liliana,
Pantaleone, Natalia, Nazario,
Celso, Marta, Lupo, Serafina.

Venerdì 16 luglio ai Giardini Crova

Aperitivo letterario
con Monaldo Svampa

Per servizi a disabili e anziani

Mezzo con sollevatore
alla Croce Verde nicese

“Castelli aperti” del 23, 24 e 25 luglio

Museo del gusto di Nizza
e castello di Mombaruzzo

Con “Strangers in the night”

Lo spirito anni ’60
rivive a Vaglio

Il calcio mercato della Nicese

Casella mister vuota
ritornano alcuni nicesi

Docente all’Università di Genova

Il prof. Marco Pavese
nel Senato accademico

Dal prossimo gennaio 2011

Vaglio Serra aderisce
all’unione “Vigne &Vini”

Dai controlli della Guardia di Finanza

Lavoratori irregolari
da dentista e trattoria

Appuntamenti nicesi

Maurizio Martino, Loredana Bosio, Monaldo Svampa.
Militi della Croce Verde con un mezzo in dotazione.



54 INFORM’ANCORAL’ANCORA
25 LUGLIO 2010

ACQUI TERME
ARISTON (0144 322885), Chiuso per ferie.
CRISTALLO (0144 980302), Chiuso per ferie.

ALTARE
ROMA.VALLECHIARA, Chiusura estiva.

NIZZA MONFERRATO
LUX (0141 702788), da ven. 23 a lun. 26 luglio: The Twilight
Saga: Eclipse (orario: ven., sab. e lun. 20.00-22.30; dom. 15.00-
17.30-20.00-22.30).
SOCIALE (0141 701496), da ven. 23 a lun. 26 luglio: Toy Story
3 in 3D (orario: ven., sab. e lun. 20.15-22.30; dom. 15.00-17.30-
20.15-22.30).
MULTISALA VERDI (0141 701459), Sala Verdi, Chiusura estiva;
Sala Aurora, Chiusura estiva; Sala Re.gina, Chiusura estiva.

OVADA
CINE TEATRO COMUNALE - DTS (0143 81411 - 333 1014612),
da ven. 23 a dom. 25 luglio: 5 appuntamenti per farla innamo-
rare (orario: fer. e fest. 20.15-22.15); lun. 26 e mar. 27 luglio: Il
riccio (orario: lun. e mar. 20.15-22.15); mer. 28 e gio. 29 luglio:
Dragon Trainer (orario: mer. e gio. 20.15-22.15).
TEATRO SPLENDOR - Chiusura estiva.

Cinema

Acqui Terme. Pubblichia-
mo le offerte di lavoro rela-
tive alla zona di Acqui Terme
ed Ovada pubblicate sui siti
internet: www.provincia.ales-
sandria.it/lavoro - www.ales-
sandrialavoro.it:

Richieste relative alle dit-
te private

n. 1 - perito informatico,
rif. n. 40743; azienda cerca
perito informatico (applica-
zioni), in possesso di diplo-
ma o laurea, con esperienza
nel settore, ottime cono-
scenze informatiche, patente
B automunito, tempo deter-
minato mesi 12 con possibi-
lità di trasformazione; Ovada
(comune dellʼovadese);

n. 1 - apprendista serra-
mentista, rif. n. 40703;
azienda ricerca apprendista
serramentista, età compresa
fra 24 e 29 anni, o in età
superiore solo se iscritto nel-
le liste di mobilità, in pos-
sesso di patente B automu-
nito, contratto a tempo de-
terminato pieno; Ovada (co-
mune dellʼovadese);

n. 1 - collaboratore alla
vendita di servizi di forni-
tura gas ed energia elettri-
ca, rif. n. 40692; azienda
cerca collaboratore alla ven-
dita di servizi di fornitura gas

ed energia elettrica, con co-
noscenze informatiche, in
possesso di patente B auto-
munito, età minima anni 20,
part-time; Ovada (comune
dellʼovadese);

n. 1 - apprendista murato-
re, rif. n. 40261; artigiano edile
ricerca apprendista muratore,
età tra 18 e 29 anni, in pos-
sesso di patente B automuni-
to, gradita minima esperienza
lavorativa; Acqui Terme (co-
mune dellʼacquese);

n. 1 - collaboratrice do-
mestica, rif. n. 40158; pri-
vato cerca collaboratrice do-
mestica, con esperienza nel
settore, età compresa fra 40
e 60 anni, in possesso di pa-
tente B automunita, disponi-
bile ad abitare in villa, con
marito da adibire ai lavori di
giardinaggio-custode, tempo
indeterminato; Ovada (co-
mune dellʼovadese);

n. 1 - custode, rif. n. 40151;
privato ricerca custode-giardi-
niere, con esperienza nel set-
tore, età tra 40 e 60 anni, in
possesso di patente B auto-
munito, disponibile ad abitare
in villa, con moglie da adibire
ai lavori domestici, tempo in-
determinato; Ovada (comune
dellʼovadese).

Per informazioni ed iscri-

zioni ci si può rivolgere allo
sportello del Centro per lʼim-
piego sito in via Crispi 15,
Acqui Terme (tel. 0144
322014 - fax 0144 326618).
Orario di apertura: al matti-
no: dal lunedì al venerdì dal-
le 8.45 alle 12.30; pomerig-
gio: lunedì e martedì dalle
14.30 alle 16; sabato chiuso.
E al numero 0143 80150 per
lo sportello di Ovada, fax
0143 824455.

ACQUI TERME
Biblioteca Civica “La fabbri-
ca dei libri” - via M. Ferraris:
fino a venerdì 22 ottobre la 3ªB
dellʼIsa Ottolenghi di Acqui Ter-
me presenta “Nos Quoque, un
percorso a colori nel museo ar-
cheologico, mostra didattica”.
Orario: quello di apertura della
Biblioteca Civica.
Chiostro della Cattedrale:
mostra di fotografie “Il «no-
stro» Burundi” di Gianni Ven-
turi e Don Paolino. Apertura
mostra ogni giorno dalle 17 al-
le 19 e dalle 20.45 alle 22.30.
Liceo Saracco - corso Bagni
1, fino al 29 agosto, mostra an-
tologica “Da Balla a Suther-
land, quarantʼanni di mostre a
Palazzo Saracco”. Orario: 10-
12.30, 15.30-19.30, lunedì
chiuso. Ingresso: intero euro 7,
ridotto euro 4. Informazioni:
Comune di Acqui assessorato
Cultura 0144 770272 -
www.comuneacqui.com - cul-
tura@comuneacqui.com
Osteria 46 - via Vallerana 11
(porta del tartufo): mostra col-
lettiva di pittura di giovani arti-
sti dellʼacquese (Roberta Bra-
gagnolo, Serena Gallo e Alfre-
do Siri). Orario: 9-14, 16-24.
Ingresso libero.
Palazzo Chiabrera - fino a do-
menica 25 luglio, mostra col-
lettiva del Circolo Mario Ferra-
ri “Dietro lʼangolo”. Orario: da
martedì a giovedì 17-20, ve-
nerdì e sabato 17-20, 21.30-
24.
Palazzo Chiabrera - da saba-
to 31 luglio a domenica 15
agosto mostra personale di
Raffaella Malfatto “Il mio mon-
do tra i colori”. Inaugurazione
sabato 31 ore 17.30. Orario:
tutti i giorni 17-19/20-23, saba-
to mattina 9.30-12. Info ufficio
cultura 0144 770272.
Palazzo Robellini - fino a do-
menica 1 agosto, mostra per-

sonale di Pietro Canale. Ora-
rio: da martedì a domenica
16.30-19.30.

***
CAVATORE

Casa Felicita - via Roma 1, fi-
no al 5 settembre, “Funzioni
della realtà” opere su carta,
mostra di Francesco Casorati.
Orario 10-12, 16-19; lunedì
chiuso. Ingresso libero. Infor-
mazioni: www.mostre-arte-
cavatore.com - www.proloco-
cavatore.it

***
DENICE

Nellʼoratorio San Sebastiano
- fino al 14 agosto, “Nei panni
della strega”, mostra di Marzia
Bia. Orario: sabato e domeni-
ca dalle 14 alle 16, o su ap-
puntamento tel. 338 4214116.

***
MASONE

Museo di Masone - fino al 26
settembre 14ª rassegna inter-
nazionale di fotografia pro-
mossa dallʼassociazione “Ami-
ci del Museo”; esporranno Ma-
rio Cresci e Mario Vidor. Orari
di visita: luglio e settembre sa-
bato e domenica dalle 15.30
alle 18.30; agosto tutti i giorni
dalle 15.30 alle 18.30; settima-
na di ferragosto apertura an-
che serale dalle 20.30 alle 23.
Info: 347 1496802 - museo-
masone@tiscali.it

***
ORSARA BORMIDA

Museo etnografico dellʼagri-
coltura - via Repubblica Ar-
gentina (tel. 0144 367021 al
mattino; 0144 367036 pome-
riggio e sera): visite guidate
gratuite su prenotazione an-
che per le scolaresche; raccol-
ta di biancheria dʼepoca risa-
lente allʼ800, attrezzi agricoli,
ambienti dellʼantica civiltà con-
tadina. Nei mesi di luglio e
agosto il museo sarà aperto
ogni domenica pomeriggio dal-

le 16 alle 18; orario prolungato
durante le sagre.

***
SASSELLO

Museo Perrando - il museo e
la biblioteca Perrando sono
aperti il sabato dalle ore 9.30
alle ore 11.30 e la seconda do-
menica del mese dalle ore 15
alle ore 17, per visite guidate
al museo telefonare al n. 019
724357, a cura dellʼAssocia-
zione Amici del Sassello via
dei Perrando 33 (019 724100).

***
SEZZADIO

Sala comunale “Giuseppe
Saragat” - da venerdì 23 a
mercoledì 28 luglio mostra di
Marco Briggi. Per informazio-
ni: Comune di Sezzadio tel.
0131 703119.
Sala comunale “Giuseppe
Saragat” - da venerdì 30 luglio
a mercoledì 4 agostomostra di
Astrid, Davide Bocca. Per in-
formazioni: Comune di Sezza-
dio tel. 0131 703119.

***
CASTELLI APERTI

Domenica 25 luglio - prose-
gue la rassegna “Castelli Aper-
ti” che apre (ogni domenica) fi-
no al 24 ottobre, 107 dimore
storiche tra Langhe, Monferra-
to e Roero. Per la nostra zona
segnaliamo: Acqui Terme sa-
bato 24 e domenica 25,museo
civico archeologico Castello
dei Paleologi e del Birdgarden
(ingresso euro 4; con visite
guidate, dalle ore 15.30 -
18.30. Partenze visite guidate:
ore 15.30, 16.30, 17.30). Mo-
lare palazzo dei Conti Tornielli
(ingresso 5; ore 15.30 - 18.30).
Rocca Grimalda il castello
(solo domenica, ingresso euro
6; ore 15-18), Museo della Ma-
schera poco distante lʼingres-
so al castello (ingresso gratui-
to) e la domenica mattina dal-
le 10 alle 12 presso la Cascina
La Maddalena loc. Piani del
Padrone, ci sarà una degusta-
zione di vini e prodotti locali.
Trisobbio visita gratuita dalle
10.30 alle 18 la torre del ca-
stello (visita non guidata). Ber-
gamasco il castello (euro 6;
ore 15-19) che ospita i cimeli
ed i ricordi dello scenografo
Carlo Leva. Mombaruzzo, ve-
nerdì 23 e sabato 24, castello
(ingresso gratuito, ma visita
non guidata) e le “Sere dʼesta-
te”, presso la terrazza panora-
mica di via XX Settembre a
Borgo Castello. Castelnuovo
Calcea ingresso gratuito ore
13-19, ma senza visita guida-
ta. Nizza Monferrato, palazzo
del Gusto ingresso gratuito ma
senza visita guidata; ore 10-
13; 16-19. Per altre informa-
zioni e conoscere le strutture
in dettaglio: www.castelliaper-
ti.it - info@castelliaperti.it - 389
4838222.

Nati: Youssef Villamil Jordan,
Letizia Prina.
Morti: Antonio Difrancesco,
Augusta Teresa Maddalena
Perazzo, Donato Palazzi, Nel-
la Angela Maria Caratti, Mauri-
zio Michele Casali, Maria Ro-
sa Sugliano, Emilio Da Rosa,
Giovanni Albarelli.
Pubblicazioni di matrimonio:
Vittorio Antonio Manenti con
Francesca Giovanna Claudia
Dellacà.

118 Emergenza sanitaria
115 Vigili del Fuoco
113 Polizia stradale
112 Carabinieri - pronto in-

tervento
114 Emergenza infanzia
1515 Corpo Forestale

Numeri
emergenza
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5 APPUNTAMENTI
PER FARLA INNAMORARE (USA, 2009),
di Nia Vardalos, con Nia Vardalos, John Cor-
bett, Judah Friedlander, Stephen Guarino,
Amir Arison.

Geneviève, spensierata fioraia a Manhat-
tan, ha sempre preferito i rapporti passeg-
geri alla vita di coppia. Si è imposta una re-
gola: mai frequentare un uomo per più di 5
appuntamenti.

Ma quando arriva al quinto giorno della sua
relazione con Greg, affascinante gestore di
un ristorante, per la prima volta Geneviève
si rende conto che forse questa volta vor-
rebbe qualcosa di più serio e duraturo...

I protagonisti sono la coppia vincente di “Il
mio grosso grasso matrimonio greco” (Nia
Vardalos e John Corbett) ed è diretto dalla
stessa Nia Vardalos.

***
THE BOX (Stati Uniti, 2009)
di R.Kelly con C.Diaz, A.Lewis, A.Steward,
F. Langella

Alla base di questo film, uscito nelle sa-
le americane il natale scorso e solo oggi al-
lʼesordio nel nostro paese, un tema di scot-

tante attualità per la penuria di denaro che
circola nelle tasche dei cittadini e lʼimpe-
rante cinismo della società moderna.

Ventiquattro ore sono il termine massimo,
assegnato ad una giovane coppia per pren-
dere una decisione importante, che potreb-
be cambiatre non solo la loro vita ma anche
di unʼaltra persona sulla faccia della terra.

Una sera viene consegnata loro una sca-
tola, molto semplice e con un bottone da pre-
mere; aprire la scatola vorrebbe dire entra-
re in possesso di un milione di dollari ma
morte certa per un altro essere umano.

Cosa decideranno i giovani protagonisti?
Tratto da un racconto di Richard Mathe-

son (autore tra gli altri di “Duel” e “Io sono
leggenda”) dei primi anni settanta che ven-
ne già proposto nel decennio seguente in
una versione televisiva per la serie “Ai con-
fini della realtà” e stato ripescato dal Re-
gista Richard Kelly che ha esordito con
“Donnie Darko”, una pellicola che non ha la-
sciato indifferenti spettatori e critici divisi
fra chi ha gridato al genio e chi ha bocciato
il giovane autore comunque di sicuro inte-
resse.

Orario dei treni - Stazione di Acqui Terme
In vigore fino allʼ11 dicembre 2010

GIORNI FERIALI GIORNI FESTIVI
ARRIVI PARTENZE ARRIVI PARTENZE

6.54 7.38 9.41
12.09 13.16 14.03
17.101) 18.14 20.17

9.41 12.09
13.16 16.40
18.14 20.17

7.06 9.46
13.23 15.12
17.29

6.16 7.00 7.40
9.46 13.23 15.12
15.58 19.42

6.156) 7.316) 9.44
13.10 15.05 15.53
18.086) 19.41 20.44

1.32B) 7.28 8.38
10.14 11.371-8) 13.39
14.38 15.40 17.06
18.151) 19.051) 19.441)

20.39 22.00

7.28 8.52
10.238) 11.55
13.228) 14.58
15.54 17.23
19.083) 20.398)

22.008)

3.55B) 5.20 6.10
7.03 7.40 8.511-7)

10.25 12.15 13.16
14.14 15.54 17.16
18.17 20.49

6.02 7.367)

9.02 10.347)

12.03 13.34
16.01 17.487)

19.167) 20.49

5.53 6.57 7.595)

9.45 12.10 13.17
14.04 17.111) 18.215)

20.18

9.44 13.10
15.05 17.27
19.32 20.144-13)

6.00 8.194-13)

9.45 12.10
13.17 16.41
20.18

7.25 8.44 10.259-B)

12.06 13.58 15.08
17.011) 18.11 19.341)

20.189-10) 20.421-B)

21.449-B)

10.03 14.02
16.00 18.11
20.15

5.159-B) 6.05 6.32
6.559-11) 7.37 8.52
10.589-B) 13.11 14.10
16.15 17.191) 18.19
19.501-B)

8.00 11.36
14.10 16.15
18.19

GENOVA GENOVA

SAVONA SAVONA

ASTI ASTI

ALESSANDRIA ALESSANDRIA

Informazioni orario
tel. 892021

NOTE: 1) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato. 2) Si effettua il sabato 3) Si effettua il sabato
e i festivi. 4) Pren. obbl. dal 13/6 al 5/9/2010. 5) Fino a S.Giuseppe di Cairo. 6) Da S.Giuseppe di Cairo.
7) Fino a Genova P.P. 8) Da Genova P.P. 9) Si effettua nei giorni lavorativi escluso il sabato fino al 30/7
e dal 30/8/2010. 10) Proveniente da Torino P.N. 11) Per Torino P.N. 12) Biella/Novara. 13) Albenga.
B) Servizio bus sostitutivo.

Stato civile
Acqui Terme

Week end al cinema

Centro per l’impiego
ACQUI TERME - OVADA

Assemblea
straordinaria
Associazione
Sastoon

Acqui Terme. Il Consiglio
Direttivo dellʼAssociazione Sa-
stoon, in occasione della Cena
Sociale, convoca lʼAssemblea
Straordinaria dei Soci, presso
Frazione Lussito Borgo Infe-
riore 32/36, per il giorno 5 ago-
sto alle ore 8 in prima convo-
cazione e mancando il numero
legale, alle ore 20.30 in secon-
da convocazione per discutere
e deliberare il seguente ordine
del giorno: modifiche allo Sta-
tuto; varie ed eventuali.

Mostre e rassegne
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DISTRIBUTORI: Nelle festività: in funzione il Self Service.
EDICOLE: Durante le festività: tutte aperte.
FARMACIE turno diurno (ore 8,30-20,30): Farmacia Baldi, il
23-24-25 luglio 2010; Farmacia S. Rocco, il 26-27-28-29 luglio
2010.
FARMACIE turno notturno (20,30-8,30): Venerdì 23 luglio
2010: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85
- Nizza Monferrato; Sabato 24 luglio 2010: Farmacia Sacco (te-
lef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domenica 25 luglio
2010: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Alberto 85
- Nizza Monferrato; Lunedì 26 luglio 2010: Farmacia S. Rocco
(Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monfer-
rato; Martedì 27 luglio 2010: Farmacia Dova (Dr. Boschi) (telef.
0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferrato; Mercoledì
28 luglio 2010: Farmacia Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfie-
ri 69 - Canelli; Giovedì 29 luglio 2010: Farmacia S. Rocco (Dr.
Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Nizza Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Stazione di Nizza Monferrato 0141.721.623, Pron-
to intervento 112; Comune di Nizza Monferrato (centralino)
0141.720.511; Croce Verde 0141.726.390; Gruppo volontari
assistenza 0141.721.472; Guardia medica (numero verde)
800.700.707; Polizia stradale 0141.720.711; Vigili del fuoco
115; Vigili urbani 0141.721.565; Ufficio relazioni con il pub-
blico (URP): numero verde 800.262.590/tel. 0141.720.517/fax
0141.720.533; Ufficio informazioni turistiche: 0141.727.516;
Sabato e domenica: 10-13/15-18; Enel (informazioni) 800 900
800; Enel (guasti) 800 803 500; Gas 800 900 777; Acque pota-
bili 800 969 696 (clienti); Acque potabili 800 929 393 (guasti).

DISTRIBUTORI - dom. 25 luglio - in funzione gli impianti self
service.
EDICOLE dom. 25 luglio - via Alessandria, corso Bagni, reg.
Bagni, corso Cavour, corso Divisione Acqui, corso Italia. Fino
allʼ8 agosto è chiusa per ferie lʼedicola di piazza Matteotti.
FARMACIE da ven. 23 a ven. 30 luglio - ven. 23 Terme; sab. 24
Caponnetto, Terme e Vecchie Terme (Bagni); dom. 25 Capon-
netto; lun. 26 Terme; mar. 27 Caponnetto; mer. 28 Albertini; gio.
29 Caponnetto; ven. 30 Terme.

***
NUMERI UTILI

Carabinieri: Comando Compagnia e Stazione 0144 310100, Se-
zione Polizia Giudiziaria Tribunale 0144 328304. Corpo Fore-
stale: Comando Stazione 0144 58606. Polizia Stradale: 0144
388111. Ospedale: Pronto soccorso 0144 777211, Guardia me-
dica 0144 311440. Vigili del Fuoco: 0144 322222. Comune:
0144 7701. Polizia municipale: 0144 322288. Guardia di Fi-
nanza: 0144 322074, pubblica utilità 117.

DISTRIBUTORI: Esso, (con bar) via Molare, Agip e Shell, via
Voltri; Shell e Agip, via Gramsci; Api, Total (con bar) e Q8, via
Novi. Sabato pomeriggio sino alle ore 19,30 aperti Shell di via
Gramsci e Shell di via Voltri; per tutti gli altri sabato pomeriggio
e festivi self service. Shell di via Voltri è chiuso il giovedì pome-
riggio e la domenica; Shell di via Gramsci è chiuso il martedì po-
meriggio e la domenica.
EDICOLE: corso Saracco, piazza Assunta, corso Libertà.
FARMACIA di turno festivo e notturno: dal sabato alle ore 8,30
al sabato successivo alle ore 8,30: Gardelli - corso Saracco 303,
tel. 80224.

***
NUMERI UTILI

Ospedale: centralino: 0143 82611; Guardia medica: 0143
81777; Vigili Urbani: 0143 836260; Carabinieri: 0143 80418;
Vigili del Fuoco: 0143 80222; Biblioteca Civica: 0143 81774;
Scuola di Musica: 0143 81773; Cimitero Urbano: 0143
821063; Polisportivo Geirino: 0143 80401.

Affitti: ecco lʼaumento
di agosto

È stata recentemente pub-
blicata sulla Gazzetta Uffi-
ciale la variazione percen-
tuale di aumento degli affitti
che, secondo le regole in-
trodotte dalla Legge dellʼequo
canone, si doveva applicare
ad inizio agosto di ogni an-
no.

Da qualche anno a questa
parte, tutti i contratti sia vec-
chi che nuovi, sono ormai
passati sotto la disciplina del-
la legislazione promulgata
nel 1998. Tuttavia, salvo
nuovo patto concluso tra pro-
prietario ed inquilino, conse-
guente alla scadenza del
contratto in corso, la varia-
zione ISTAT del canone è ri-
masta regolata alla “vecchia
maniera”. E quindi si preve-
de la possibilità di aumenta-
re lʼaffitto con decorrenza 1°
agosto e con variazione in
misura pari al 75% del dato
ISTAT.

Per quanto riguarda il
2010 la variazione percen-
tuale “piena” è pari al 1,3%.
Per cui riducendo detto im-
porto al 75%, si avrà una va-
riazione percentuale dello
0,975%.

Al contrario di quanto si
possa pensare, sono ancora
molti i contratti dove si ap-
plica da anni tale metodo di
calcolo. Di solito chi dà in
affitto un alloggio non chie-
de il rilascio dellʼimmobile,
salvo il caso di morosità, op-
pure di necessità dellʼimmo-
bile stesso. Per cui il rap-
porto contrattuale prosegue
per anni e talvolta per de-
cenni.

Questa è la ragione per la
quale il dato di variazione ri-
dotto del 75% è ancora ri-
chiesto attualmente, anche
se la attuale legge sulle lo-
cazioni degli immobili ad uso
abitativo prevede regole dif-
ferenti. Secondo questa leg-
ge, lʼaggiornamento ISTAT
del canone non è automati-
co, ma deve essere previsto
nel contratto di locazione.
Può essere fissato anche
nella misura del 100% della
variazione e decorre in cor-
rispondenza della data di sti-
pula, anziché al mese di
agosto.

Per la risposta ai vostri
quesiti scrivete a LʼAncora
“La casa e la legge”, piazza
Duomo 7 - 15011 Acqui Ter-
me.

Notizie utili Ovada

Notizie utili Acqui Terme

AUTOMOBILE ANDREA - Acqui Terme - Tel. 339 6010038

Trattamento acqua - Riparazioni idrauliche
Installazione condizionatori

DISTRIBUTORI - Gli otto distributori di carburante, tutti dotati di
self service, restano chiusi alla domenica e nelle feste; al saba-
to pomeriggio sono aperti, a turno, due distributori. In viale Italia,
36 è aperto, dalle 7,30 alle 12,30 e dalle 15 alle 19,30, il nuovo
impianto di distribuzione del Metano, unico nel sud astigiano.
EDICOLE - Alla domenica, le sei edicole sono aperte solo al mat-
tino; lʼedicola Gabusi, al Centro commerciale, è sempre aperta
anche nei pomeriggi domenicali e festivi.
FARMACIE, servizio notturno - Alla farmacia del turno notturno
è possibile risalire anche telefonando alla Guardia medica
(800700707) oppure alla Croce Rossa di Canelli (0141/831616)
oppure alla Croce Verde di Nizza (0141/702727): Venerdì 23 lu-
glio 2010: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo Al-
berto 85 - Nizza Monferrato; Sabato 24 luglio 2010: Farmacia
Sacco (telef. 0141 823 449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Domenica
25 luglio 2010: Farmacia Baldi (telef. 0141 721 162) - Via Carlo
Alberto 85 - Nizza Monferrato; Lunedì 26 luglio 2010: Farmacia
S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Niz-
za Monferrato; Martedì 27 luglio 2010: Farmacia Dova (Dr. Bo-
schi) (telef. 0141 721 353) - Via Pio Corsi 44 - Nizza Monferra-
to; Mercoledì 28 luglio 2010: Farmacia Sacco (telef. 0141 823
449) - Via Alfieri 69 - Canelli; Giovedì 29 luglio 2010: Farmacia
S. Rocco (Dr. Fenile) (telef. 0141 721 254) - Corso Asti 2 - Niz-
za Monferrato.

***
NUMERI UTILI

Guardia medica (N.ro verde) 800 700 707; Croce Rossa 0141.
822855, 0141.831616, 0141.824222; Asl Asti - Ambulatorio e
prelievi di Canelli, 0141.832 525; Carabinieri (Compagnia e
Stazione) 0141.821200 - Pronto intervento 112; Polizia (Pron-
to intervento) 0141.418111; Polizia Stradale 0141. 720711; Po-
lizia Municipale e Intercomunale 0141.832300; Comune di
Canelli 0141.820111; Enel Guasti (N.ro verde) 803500; Enel
Contratti - Info 800900800; Gas 800900999; Acque potabili:
clienti, (n.ro verde) 800-969696 - autolettura, 800-085377 - pron-
to intervento 800-929393; Informazioni turistiche (IAt)
0141.820 280; taxi (Borello Luigi) 0141.823630 - 347 4250157.

Notizie utili Canelli

STREVI (AL) - Via Alessandria, 65
Tel. 0144 372785 - Fax 0144 364968
e-mail: instal.srl@tin.it - www.instalonline.com

Rivenditore e installatore specializzato FINSTRAL

Serramenti in alluminio e PVC - Zanzariere - Tende da sole

AGEVOLAZIONI FISCALI DEL 55%
finanziamento a tasso zero

fino a 5.000 euro

TERMO IMPIANTI di Zarola Fabrizio
IDRAULICA RISCALDAMENTO CLIMATIZZAZIONE

GAS CERTIFICAZIONI LEGGE 46/90
ACQUI TERME - Cell. 347 7882687 - e-mail: fabry.z@libero.it

Notizie utili Nizza M.to

DISTRIBUTORI: Domenica 25/7: TAMOIL, via Sanguinetti; Ku-
wait, corso Brigate Partigiane, Cairo.
FARMACIE: Domenica 25/7, ore 9 - 12,30 e 16 - 19,30: Farma-
cia Manuelli, via Roma, Cairo.
Notturno. Distretto II e IV: Farmacia di Carcare.

***
NUMERI UTILI

Vigili Urbani 019 50707300. Ospedale 019 50091. Guardia
Medica 800556688. Vigili del Fuoco 019504021. Carabinieri
019 5092100. Guasti Acquedotto 800969696. Enel 803500.
Gas 800900777.

Notizie utili Cairo M.tte

La casa e la legge
a cura dell’avv. Carlo CHIESA

Acqui Terme. Pubblichiamo
lʼelenco dei volumi partecipan-
ti, nella sezione romanzo stori-
co, al 43º premio Acqui Storia
2010. I volumi sono disponibili
in biblioteca civica per il presti-
to gratuito a domicilio

1 Carlo Pannacci, Il tempo
sprecato, MEF LʼAutore Libri
Firenze.

2 Achille Maccapani, Con-
fessioni di un evirato cantore,
Fratelli Frilli Editore.

3 Guido Cervo, I ponti della
delizia, Piemme.

4 Claudio Fracassi, Il ro-
manzo dei Mille, Mursia.

5 Roberto Cazzola, La dela-
zione, Edizioni Casagrande.

6 Ignacio Martìnez de Pisón,
Il Fascista, Ugo Guanda Edito-
re.

7 Francesco Onagro, Me-
morie di un cartografo vene-
ziano, Corbaccio.

8 Massimo Nava, La gloria è
il sole dei morti, Ponte alle
Grazie.

9 Enrico Zuccaio, I miei pas-
si, la mia vita Un ragazzo del
ʼ22 si racconta, Bianchini Edi-
tore.

10 Giorgio Ballario, Una
donna di troppo La seconda in-
dagine del Maggiore Aldo Mo-
rosini nellʼAfrica italiana, Edi-
zioni Angolo Manzoni.

11 Pietro Spirito, Il bene che
resta, Santi Quaranta.

12 Rossana Ungaro Bianco,
Ammazzateli tutti, Dio saprà ri-
conoscere i suoi, Augusto Fer-
rara Editore.

13 Elena Bianchini Braglia,
Risorgimento Le radici della
vergogna psicanalisi dellʼItalia,
Edizioni Terra e Identità.

14 Mario Farneti, Imperium

Solis, Nord.
15 Roberto Genovesi, La le-

gione occulta dellʼImpero Ro-
mano, Newton Compton Edi-
tori.

16 Ezio Capello, Da Menelik
trattoria con alloggio, Lazza-
retti editore.

17 Mario Arturo Iannaccone,
La cospirazione, Sugarco Edi-
zioni.

18 Tito Barbini - Paolo Ciam-
pi, Caduti dal Muro, Vallecchi.

19 Luca Bianchedi, Un de-
stino africano Lʼavventura di
Vittorio Bottego, Pagine.

20 Claudia Ghiraldello, Là
dove il Sarvo bagna Biella,
Editris Duemila.

21 Riccardo Nencini, Lʼim-
perfetto assoluto, Mauro Pa-
gliai Editore.

22 Riccardo Bellandi, I Si-
gnori dellʼAppennino Amori e
battaglie nella Toscana del
Duecento, Mauro Pagliai Edi-
tore.

23 Giuseppe Vottari, Una te-
nebra liberatrice, Mauro Pa-
gliai Editore.

24 Riccardo Calimani, Ve-
nezia, passione e potere, Mon-
dadori.

25 Antonio Pennacchi, Ca-
nale Mussolini, Mondadori.

26 Umberto Gugliotta, Cʼera
una volta il Costa del Sol, De
Ferrari.

27 Rino Cammilleri, Il croci-
fisso del samurai, Rizzoli.

28 Boris Pahor, Tre volte no
Memorie di un uomo libero,
Rizzoli.

29 Leonardo Zanelli, Il ro-
manzo di Gnicche dalla verità
alla leggenda, Letizia Editore.

30 Gipo Farassino, Viaggia-
tori paganti, Priuli & Verlucca.

Sezione romanzo storico

I volumi Acqui Storia
novità librarie
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